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RICONFERMATA L'INCONCILIABILITA' DELLE TESI SUL REFERENDUM DELLA DC E DEL PSI 


Crisi: nessuna prospettiva 


dai nuovi collo 


qui di Leone 


Appare sempre più probabile il ricorso alle elezioni anticipate - Ma prima deve essere dimostrata 
l'incapacità del Parlamento di esprimere un governo - Atteso per questa sera l'incarico: a Rumor? 


REA 
(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


Roma — Mancini (PSI), Forlani (DC) e La Malfa (PRI) fanno i loro commenti sulla crisi 


Pr iii urli cari EN e 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Ascoltati domattina Fanfani 
e Pertini, il Capo dello Stato 
dovrebbe essere in grado di 
convocare già in serata Rumor 
© un altro esponente democri- 
stiano cui affidare l’oneroso in- 
carico di sciogliere la sempre 
più intricata matassa della cri. 
Sìgovernativa. Le prospettive 
di successo del nuovo presiden- 
te incaricato sono ancor più 
esigue di quelle che si presen- 
tarono due settimane fa a Co- 
lombo, Il nuovo cielo di con- 
sultazioni ha infatti ulterior- 
mente confermato che, prati 
camente, non esiste margine di 
negoziato per un rilancio del 
centro-sinistra, 

La difficoltà pressoché insor- 
montabile è costituita ancora 
dal referendum, anche se non 
è questo l’unico nodo da scio- 
gliere. Comunque, in materia 
di divorzio i. due maggiori in 
terlocutori del centro-sinistra, 
Forlani e Maneini, hanno riba- 
dito. le loro posizioni inconci- 
liabili. Ml primo ha confermato 
che la DC: vuole un governo di 
solidarietà democratica, ma ha 
aggiunto che la questione del 
divorzio e del teferendum non 
può essere inclusa nelle con 
Versazioni per la soluzione del- 


La situazione 


x Il Capo dello Stato, ascoltati 
\erl i rappresentanti di tutti i par- 
liti e dei gruppi parlamentari, 
concluderà in mattinata le consul- 
tazioni, ricevendo’ al Quirinale i 
presidenti delle Camere e quindi 
giù stasera potrà essere in grado 
di convocare l'esponente democri- 
Stiano cuì affidare il nuovo inca- 
tico per la formazione del go- 
verno. 

Nella rosa dei candidati, a suo 
tempo indicata dalla DC, figurano 
în ordine i nomi di Rumor, An- 
dreotti e Taviani, e quindi il con 
vocato dovrebbe essere l'ex pre- 
sidente del consiglio, ma sussisto- 
no sia in Rumor che in Andreotti 
non poche perplessità in merito, 
Il nuovo ciclo di consultazioni ha 
infatti confermato le notevolissi. 
me difficoltà esistenti per il rilan- 
cio di una coalizione. organica 
tri o quadripartita, soprattutto a 
causa delle inconciliabili posizio- 
ni democristiana e socialista sul- 
la questione del referendum. 

L'ipotesi alternativa più fondata 
continua ad essere quella delle 
elezioni anticipate, a favore della 
quale si sono, più o\meno aperta. 
mente, pronunciati ieri i comuni- 
so i Socialproletari, i repubblica- 
Do Ai e i monarchici, men- 
TA pi: democristiani e socia- 

considerano come un even- 
to e comunque tale 


sangue: lel 
8 Newry una 
lica, simile a 


T di nuo- 
Intanto sì 
Londra e 
‘Eire è 
ro Dou- 
responsa 
ambasciata 


la crisi, tanto meno può essere 
pregiudiziale per la formazione 
del governo. Mancini ha ribat- 
tuto che l’accordo sul governo 
deve comprendere anche quel. 
lo per evitare il referendum. 

Sono due posizioni di prin: 
cipio opposte, difficilmente sm. 
perabili. Dal che si deduce ché 
— 2 meno che non. ci siano ri- 
pensamenti, sempre possibili în 
bolitica, 
mente imprevedibili. — allo 
stato dei fatti appare quasi tra- 
montata l'ipotesi di un accor- 
do per la costituzione di una 
nuova coalizione tri o quadri. 
partita. Per contro, quella del- 
le elezioni anticivate appare 
sempre più come l’unica alter- 
nativa fondata. Ma è proprio. 
a questo punto che si aprono 
nuovi problemi e nuove diffi- 
coltà, 

E’ noto che la.DC vuole pre- 
sentarsi di frontéè al: corpo elet- 
torale con un governo monoco- 
lore. I socialdémocratici, ma 
anche i socialisti, non sono di- 
sposti a lasciare alla DO il go- 
verno an. coincidenza con la 
consultazione popolare. Perciò 
chiedono che le. elezioni ‘siano 
convocate o dal governo dimis- 
sionario presieduto da Colom- 
bo, oppure da un nuovo gover- 
no di coalizione che abbia la 
fiducia solo peri tre mesi ne- 
cessari. per le elezioni poli 
che. Queste due tesi urtano pe- 
TÒ contro i criteri giuridico-co- 
stituzionali sui quali si fonda 
l'obiettiva necessità dimo scio 
glimento delle Camere. 

Im una dichiarazione faita 
ieri l’altro alle stampe, il libera- 
le Bozzi, che è um noto esper- 
to di problemi costituzionali, 
sottolineò che se un governo 
ha fiducia. non c'è motivo di 
sciogliere il Parlamento, e che 
l'iniziativa eccezionale del Pre- 
sidente della Repubblica di an- 
ticipare la fine di una legislatu- 
TA scaturisce. dalla dimostrata 
impossibilità del Parlamento 
di dare la maggioranza neces- 
saria per la costituzione del 
governo. Scaturisce cioè da un 
voto di sfiducia del Parlamen- 
to nei confronti del governo. 
A sua volta il democristiano 


Scalfaro, in un'intervista, ha ri- | 


badito oggi concetti analoghi. 
«Mi chiedo — ha osservato — 
quale rimanrebbe il potere di 
scioglimento del Parlamento 
da parte del Capo dello Stato, 
se si toglie l'ipotesi classica di 
un Parlamento non idoneo a 
generare, cioè a mettere al 
mondo un governo». 

A questo punto il discorso 
si allarga agli aspetti politici 
del problema e qui ovviamen- 
te si entra nel campo dell’in- 
certezza. C'è da chiedersi so- 
prattutto se la DC avrà la for- 
za e la volontà d'imporre la 
sua soluzione, che è quella del 
monocolore, se il Presidente 
della Repubblica sarà disposto 
a firmare i decreti di nomina 
dei nuovi ministri e del nuovo 
presidente del consiglio, pur sa- 
pendo che non avranno la fidu- 
cia del Parlamento. E’ facile 
prevedere che le successive po- 
lemiche esaspererebbero la 
campagna elettorale. 

Più intransigenti sono i so- 
cialdemocratici. Dopo il collo. 
quio con Leone, Ferri ha ripe. 
tuto che, nell'ipotesi di sciogli. 
mento, è indispensabile che ciò 
avvenga con un governo che 
abbia avuto la fiducia del'e Ca- 
mere, cioè non con' un gover- 


anche se obiettiva: | 


{no monocolore. Ieri Saragat, 
nella riunione della segreteria 
del PSDI, espose questa tesi 
con toni ancora più duri, so- 
| stenendo che un governo che 
| convocasse î comizi elettorali! 
| senza avere avuto la fiducia, 
non sarebbe più un governo 
parlamentare ma un governo 
| presidenziale. La tesi. dei so- 
| cialdemocratici. trova 


compito del Presidente della 
Repubblica è quindi veramen- 
| te ‘arduo. 


Si dà per scontato che in 
ogni ‘caso il sen. Leone, prima 
di decidere lo scioglimento, 
vorrà seguire una procedura 
che documenti pubblicamente 
| l'impossibilità di costituire un 
governo a maggioranza preco- 
stituita. Perciò Leone darà un 
nuovo incarico per la costi. 
tuzione di un governo quadri. 
partito. Il presidente incarica: 
to dovrebbe, attraverso.la con- 
| vocazione‘ di una riunione; ‘al' 
vertice, accertare ulteriormen» 
te-la mancanza di un'intesa 
sul rilancio della coalizione di 
centro-sinistra. Il presidente 
| incaricato avrebbe cioè il com- 
pito ingrato di. documentare 
di non avere alcuna possibili. 
ta di formare il governo. Per 
questo motivo l’on.. Rumor, 
che già ieri sera aveva mani 
festato le sue perplessità, que: 


alcuni | 


La «sfilata» 


DALLA REDAZIONE ROMANA | 


Roma, 3 
Ancora una volta lo studio | 
|xalla vetrata» del Capo dello | 


Stato ha visto sfilare i segreta- | 


| ri dei partiti e i presidente dei 
leruppi parlamentari per il se-| 
| condo, «accelerato», ciclo di| 
| consultazioni che dovrebbe con- | 
| sentire a Leone di convocare 
| entro domani sera l'esponente 
| democristiano cui affidare l'in-| 
carico per la formazione del| 
nuovo governo. Chiusi stasera i| 
colloqui. con i partiti, domatti- 
na saranno di turno i presi-| 
denti delle Camere a comple- 
tamento del giro d’orizzonte, e| 
| poi il Presidente della Repub | 
blica sarà in grado di tirare lei 
somme. Î 

Secondo il calendario già re- 
so noto, i colloqui sono stati | 
aperti stamane dall’udienza agli 
[esponenti del PCI: il segretario 
Longo e i presidenti del gruppi | 
parlamentari Ingrao e Terraci- 
ni. L'udienza è durata dalle 10 
alle 10.30. AI termine, Terracini 
ha dichiarato che la crisi si 
trascina a causa dell’atteggia- 
mento della DC, che «sta por. 
tando avanti la sua sterzata a| 
destra e si rifiuta di assumere 
impegni chiari sia sulla que- 
stione del referendum, sia sui 
temi della lotta al fascismo e 
| delle riforme. E’ la DC — ha 
concluso Terracini — che si as- 
sume. la responsabilità di ren- 
dere inevitabile il ricorso alle 
elezioni anticipate». I comuni 


\la tesi già da tempo propugna- 
Ita e cioè lo scioglimento anti 
| civato delle Camere, ne hanno 


|la DO, 


della Repubblica e la delegazio- 
|ne democristiana (Forlani, An- 
| dreotti, Spagnolli) svoltosi su- 
| bito dopo, è durato 40 minuti, 
dalle 10.30 alle 11.10. All’uscita 
Forlani ha rilasciato la seguen- 
|te. dichiarazione: «Per formare 
un governo di solidarietà demo- 
cratica, è in primo luogo neces- 
sario tenere ben distinte le po- 
sizioni dei partiti della maggio- 
ranza da quelle che spingono 
e lavorano, a destra e a sini 
stra, per portare il Paese al di- 
sordine e alla rovina. Chiarito 
bene questo punto, abbiamo an- 
cora ripetuto al Presidente del-! 
la Repubblica che la DC è fa- 
vorevole alla costituzione di un 
governo che affronti con sicu- 
rezza i problemi sui quali la| 
crisi è stata aperta, e che sono 
quelli della ripresa economica, 
della difesa dell’occupazione, 
della. salvaguardia dell’ ordine 
democratico», 

Forlani ha così proseguito: 
«Raggiungere un accordo sugli 
impegni da portare avanti nel- 
Vultimo anno della legislatura 
tra i partiti che hanno collabo- 
rato in questi anni al governo] 
e nel parlamento è forse pos- 
| sibile, a condizione che si de- 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


termini una chiara volontà po-| 


sti, dunque, pur insistendo sul. | 


| riversato la. responsabilità sul-| 


Il colloquio tra il Presidente | 


dei politici 


nello studio del Presidente 


Stica. Inoltre è anche necessa» 
rio che non si pretenda, in mo- 
do artificioso e entro ogni in- 
tesa, che la questione del di- 
vorzio e del referendum diven- 
ti pregiudiziale per la forma- 
zione del governo, Né può es- 
sere consentito — ha concluso 
Forlani — che si capovolgano 
1 termini del problema, adde- 
bitando alla DC Ja confusione 
fatta da altri tra compiti di 
governo e parlamentari, e lo 
esercizio di un diritto popolare 
voluto dalla Costituzione». 

Le consultazioni della matti. 
nata sono proseguite con le 
Udienze alle delegazioni del PLI, 
del MSI e del PSDI. Malagodi, 
Almirante e Ferri hanno rila- 
sciato dichiarazioni, Il segreta- 
rio socialdemocratico ha detto 
«E’ necessario uno sforzo comu: 
ne dei quattro partiti della coa- 
lizione per ricostituire un go- 
verno di centro-sinistra, con un 
programma. di impegno e di 
azione politica adeguati ai gravi 
problemi del momento e ai li- 
miti di tempo della legislatura. 
Si è già detto quali sono, a, no- 
stro avviso, i punti fondamenta- 


Gino Roberti 


Continua in 2,a pagina 


veste 


£ 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Sapporo — L'Imperatore del Giappone ha inaugurato le XI Olimpiadi invernali. Eoco il mo- 
mento in cui l'atleta nipponico sale di corsa i 103 scalini dello stadio per accendere il tripode 


A UN MESE DALL' ARRESTO 


Domani da Ochetto 
l'ambasciatore a Praga 


Praga, 3 

All’ambasciata d’Italia a Pra- 
ga è stato comunicato ufficial- 
mente che sabato mattina, 5 
febbraio, il giornalista Valerio 
Ochetto, detenuto da circa un 
mese, potrà essere visitato nel 
carcere di Ruzyne. 

AI colloquio andrà lo stesso 
ambasciatore, Agostino Benaz- 
zo, il quale aveva sollecitato 
più volte la «visita consolare» 
prevista dalle convenzioni in- 
ternazionali, non appena avu- 
ta comunicazione dell’arresto 
di Ochetto, avvenuto il 5 o 6 
gennaio. L’ambasciatore, dopo 
colloqui col capo del diparti- 
mento consolare cecoslovacco 
e col viceministro degli esteri 
Ruzek, si era incontrato l’altro 
ieri con lo stesso ministro de- 
gli esteri Bohuslav Chnoupek. 

Come è già stato detto, il 
giornalista italiano è in carce- 
Te per accuse di «sovversione 
contro la repubblica», un rea; 
to che comporta la condanna 
alla reclusione da tre a dieci 
anni. La settimana scorsa, la 
Unione internazionale dei gior- 
nalisti, che ha sede a Praga, 
comunicò che Ochetto aveva 
un avvocato difensore e che i 
giornalisti avrebbero avuto la 
possibilità di giudicare da loro 
stessi il carattere delle sue at- 
tività. Un modo sbrigativo per 
disinteressarsi del caso. 

Continua intanto in Cecoslo- 
vacchia la repressione comuni- 
sta contro esponenti del gior- 
nalismo che operavano ai tem- 
pi di Dubcek. Oggi si ha noti- 
zia dell'arresto di Jiri Hoch- 
man, già direttore di «Repor- 
te», organo dell’Unione degli 
scrittori, le cui pubblicazioni 
vennero vietate nel 1969, ed ex 
corrispondente dagli Stati Uni. 
ti per il «Rude Pravo», quoti- 
diano ufficiale del PC. I mo- 
tivi dell'arresto non sono noti. 
Si ritiene comunque che pos- 
sa collegarsi alla diffusione di 
un documento clandestino, in 
cui si invitava la popolazione 
a boicottare le elezioni politi- 
che del novembre scorso. 

Oggi si è anche appreso che 
sono stati rimessi in libertà, 
dopo l’arresto avvenuto lunedì, 
11 filosofo Karel Kosik e Rudolf 


Slansky, figlio del leader co- 
munista impiccato. (Ansa-Ap) 


‘ULSTER: CONFERMATA 


PER DOMENI 


CA LA NUOVA «MARCIA» PER 1 DIRITTI CIVILI 


Torneranno a sfidare i mitra 
i cattolici nord-irlandesi a Newry 


Tentativi di Heath di sventare la pericolosa manifestazione: intanto altri 550 soldati inglesi 
attacco di Home all’atteggiamento del governo dell’Eire 


stanno affluendo nel paese - Aspro 


Londra, 3 


La progettata marcia în pro- 
gramma per domenica a Newry 
(la cittadina nord-irlandese si- 
tuata vicino al confine con l’Ei- 
re e abitata in maggioranza da 
cattolici) sì farà, nonostante è 
sanguinoso precedente di Lon- 
donderry e î momiti del governo 
inglese: lo ha confermato, oggi, 
il comitato esecutivo dell’asso- 
ciazione per i diritti civili del- 
l'Ulster, affermando di essere 
convinto che non si verifiche- 
ranno nuovi episodi di violenza, 
a meno che «il governo inglese 
non voglia servirsì dell'esercito 
per compiere un altro massa- 
cro». La manifestazione cattoli- 
ca — cui dovrebbero partecipa 
re circa trentamila persone — 
avrà un preciso significato di 


| litica e una definizione pro- 
Igrammatica essenziale e reali 


sfida ai governi di Belfast e di 
Londra, è quali hanno da tempo 


dichiarato illegali cortei e sfila- 
te nell'Ulster: come sì sa, pro- 
prio da un'analoga «marcia» 
hanno preso l'avvio, domenica 
scorsa, î sanguinosi incidenti di 
Londonderry. 

Ieri pomeriggio, alla Camera 
dei Lords, il ministro della di- 
jesa, Lord Carrington, aveva Ti 
petuto che ogni manifestazione 
illegale nell'Ulster sarà stronca- 
ta dalle forze dì sìcurezza; e 
stasera, quasi a sottolineare la 
jerma decisione britannica, s0- 
no cominciati ad affluire a Bel- 
fast è primi dei 550 soldati fre- 
schi (appartenenti al 2.0 Batta- 
glione del reggimento di fante- 
ria leggera) il cui invio è stato 
deciso dal ministero della dife- 
sa inglese, allo scopo di raffor- 
zare gli effettivi delle truppe 
nell'Irlanda del Nora (che così 
saliranno a ben 15 mila). 


== 


UN GRAVISSIMO EPISODIO 


‘DI TEPPISMO 


Imboscata a un preside romano 
Due «Molotov» contro la sua auto 


La vettura distrutta dal fuoco, illesi il docente e la moglie che vi erano appena saliti 


Roma, 3 

Gravissimo episodio di teppi- 
| smo, stamane a Roma, nei con- 
| fronti del preside dell’istituto 
magistrale «Oriani»: due giova- 
ni a bordo di una moto hanno 
lanciato due bottiglie incendia- 
rie contro la vettura del prof. 
Michelangelo Simoni, di 69 an- 
ni, pochi istanti dopo che il 
docente era salito a bordo, in 
compagnia della moglie, dinan- 
zi all’edificio in cui abita, in via 
Lisbona. L'auto ha preso fuo- 
co ed è rimasta danneggiata in 
modo irreparabile; il prof. Si- 
moni e la moglie sono balzati 
fuori e non hanno riportato 
danni fisici, all'infuori. di uno 
choc, dal quale la donna si è 
rimessa solo dopo alcune ore. 

Il fatto è stato così ricostrui- 
to: il prof. Simoni e la moglie 
sono usciti di casa, come fan- 
| no ogni mattina, alle 7.35. Il Si. 
moni non guida l'automobile, 
ed è la moglie o uno dei suoi 
due figli che lo accompagnano 
alla scuola in piazza Indipen- 
denza. Anche stamane la signo- 
ra Simoni ha aperto lo sportel- 
lo, e si è messa al volante, do- 
po aver aperto lo sportello al 
marito, In via Lisbona vige il 
senso unico di marcia; la signo- 
ra Simoni non aveva ancora av- 
viato il motore quando, dalla 
parte opposta della strada, mar- 
ciando contro senso, si è avvi 
| cinata una motocicletta, con 
| due giovani a bordo (uno dei 
quali con i capelli lunghi). 


di un metro e mezzo dall’auto 
del prof. Simoni, e hanno lan- 
ciato sotto la parte anteriore 
della «1100» due bottiglie incen- 
diarie. L'auto ha immediatamen- 
te preso fuoco, ed è stata av- 
volta da una nube di fumo, Il 
prof. Simoni è balzato fuori 
dalla vettura, e ha aiutato la 
moglie ad uscirne, Subito dopo 
l’insegnante, mentre la moglie 
gridava in preda a una crisi di 
nervi, è corso a telefonare al 
«113». 

Più tardi, nel suo ufficio, ri- 
presosì dall'emozione e rassicu- 
rato dai medici sulle condizio- 
ni della moglie, il prof. Simoni 
ha parlato con i giornalisti. 
«Forse volevano ucciderci, quei 
due — ha detto — hanno aspet- 
tato che io e mia moglie. salis- 
simo in auto, prima di lancia- 
re le bombe” e volevano col. 
pire noi, non l'automobile. Per 
bruciare o distruggere la vet: 
tura avrebbero avuto a disposi: 
zione tutta la notte. Purtroppo, 
questa è gente dell'istituto», 
Nell’ufficio di presidenza del 
l’«Oriani», per tutta la mattina- 
ta è stato un continuo alternar- 
si di funzionari di polizia e di 
carabinieri incaricati di condur- 
Te l’inchiesta. In base ai rilievi 
finora compiuti, la polizia scien- 
tifica suppone che i due ordi- 
gni fossero costruiti da botti 
gliette per bibita, piene di mi- 
scela incendiaria a base di ben- 
zina. Sul posto sono statì tro- 
vati minuti frammenti di ve- 


I due sono passati a non più 


tro verde. 


Nella tarda mattinata il prof. 
Simoni è stato ricevuto dal mi- 
nistro della pubblica istruzio- 
ne, on, Misasi. Al termine del- 
l’incontro è stato diramato un 
comunicato, nel quale si affer- 
ma tra l’altro che il ministero 
«si augura che sia fatta comple- 
tamente luce sugli autori e sul 
movente del gesto criminoso». 
«Si fa comunque rilevare — con- 
tinua il comunicato — che si- 
mili atti, da qualsiasi parte pro- 
vengano, tendono a esasperare 
le tensioni esistenti nella scuo- 
la e nella società civile, e devo- 
no costituire un monito affin: 
ché insegnanti e alunni, forze 
politiche e sociali sentano fer- 
mamente la necessità di adope- 
rarsi perché la violenza sia iso- 
lata e si instauri un clima di 
serenità e di dialogo contro la 
pratica delle faziose discrimi- 
nazioni e di intolleranti contrap- 
posizioni». «Da parte del mini. 
stero — conclude il comunica- 
to — sarà perseguito con re- 
sponsabilità l’obiettivo di non 
consentire che il mondo scola- 
stico deroghi dalle regole ele- 
mentari della civile convivenza 
e sia salvaguardata la necessità 
del funzionamento della scuola». 

Nel pomeriggio, gli investiga- 
tori hanno interrogato alcuni 
studenti dell'istituto «Oriani», 
che furono promotori nel dicem- 
bre scorso di manifestazioni al- 
l'interno dell'istituto. E infatti 
da notare che il prof. Simoni 
— giunto alla scuola due anni 


fa, per rimanervi fino al 1973, 


anno in cui andrà in pensione 
— sì oppose subito energica- 
mente al gruppo che lui defi 
niva dei «sovvertitori». Il ‘con- 
siglio dei professori. da lui pre- 
sieduto deliberò, il 10 dicembre, 
dopo una lunga serie di-riunio- 
ni, la sospensione di sei alunni, 
uno dei quali (Ivano Zintu, di 
17 anni, militante di «Potere 
operaio») per l’intero anno. 

Il giovane, che frequentava 
la prima classe dell’istituto'ma- 
gistrale ed era ripetente, si ri 
fiutò di sottoscrivere un docu- 
mento in cui, secondo il presi- 
de, avrebbe dovuto dichiarare 
che si sarebbe astenuto in fu- 
turo dal promuovere disordini 
all’interno della scuola. Lo Zin- 
tu, davanti al consiglio dei pro- 
fessorìi, si limitò ad affermare 
che in avvenire avrebbe con- 
dotto «con più intelligenza» le 
iniziative per ottenere una par- 
tecipazione «attiva e operante 
degli studenti alla gestione del- 
la scuola». x 

Il suo atteggiamento fu rite- 
nuto «traco tante» dalla  mag- 
gioranza del consiglio dei pro- 
fessori che prese il severo prov- 
vedimento, dichiarando nella 
motivazione che il ragazzo «pro- 
pugnava riforme sovvertitrici 
che si prefiggono di disgregare 
la scuola». Non tutti gli inse- 
gnanti dell’«Oriani» condivisero 
il provvedimento di sospensio- 
ne dello Zintu, facendo notare 
che nella scuola non sì erano 
avuti mai gravi turbamenti. 

(Ansa) 


Oggi, tuttavia, ribadendo la 
decisione di tenere la «marcia» 
cattolica, è capì del movimento 
per i diritti civili hanno emesso 
un comunicato in cuì si afferma 
che «in nessuna circostanza noi 
tenteremo di forzare gli sbar- 
ramenti dell'esercito. Lo scopo 
di questa marcia è di respinge: 
re con determinazione il regime 
al potere nell'Irlanda del Nord 
e di sottolineare l'urgente ne- 
cessità, per il governo conserva 
tore, dì presentare riforme poli- 
tiche capaci di mettere fine alla 
presente situazione». N 

A proposito della «marcia» di 
Newry, il primo ministro bri- 
tannico, Edward Heath, ha in- 
viato oggi messaggi ai due car- 
dinali della Chiesa cattolica în 
Irlanda e Gran Bretagna (Wil 
liam Conway e John Carmel 
Heenan), chiedendo loro di in- 
tervenire presso i promotori 
dell'iniziativa, per indurli a de- 
sistere. Heath ha chiesto anche 
al primo ministro  dell'Eîre, 
Jask Lynch, di adoperarsi con 
tutta la sua influenza perché 
venga annullata la manifestazio- 
ne di Newry. i 

Un appello al proposito è sta- 
to formulato, stasera, dal mini- 
stro nord-irlandese per le rela- 
zioni tra comunità, Basil Mc- 
Iver, il quale ha accennato aì 
«terribili e tragici eventi» della 
settimana. scorsa, e ha aggiun- 
to: «In nome, della carità cri: 
stiana, io invito quanti sì tro- 
vano in una posizione influente 
a riesaminare ancora una volta, 
e con ogni cura, ciò che è ‘in 
gioco. & 

Intanto, sempre più grave ap- 
pare il deterioramento delle re- 
lazioni fra Londra e Dublino, 
specialmente dopo l'incendio 
della sede diplomatica inglese 
nella capitale dell’Eire: dell'am- 
basciata del Regno Unito (as- 
saltata ieri sera da trentamila 
dimostranti) rimangono ora sol- 
tanto le mura, annerite dalle 
fiamme appìccate dalle bottiglie 
incendiarie. 

Al drammatico episodio di ie- 
ri hanno assistito, impotenti, 
circa 200 agenti di polizia, fatti 
ajfiire sul posto quando erano 
cominciati î disordini: dato ìl 
numero dei dimostranti, i poli 
ziotti non hanno avuto la mi- 
nìma possibilità di intervenire. 
Con tre decise «cariche», la po- 
lizia è invece riuscita a salvare, 
la notte scorsa, l'ufficio PASSA 
porti dell'ambasciata britannica 
(a circa 200 metri dalla cancel- 
leria), attaccato da una jolla di 
dimostranti, uno dei quali ha 
lanciato una bomba contro l'e- 
dificio, provocando lievi danni. 

Stasera, il ministro degli este: 
ri britannico, Sir Alec. Douglas 
Home, ha avvertito severamen- 
te ir governo di Dublino che 


mento da esso assunto nei gior- 


ni scorsì in merito alla crisì 
dell'Ulster «potrebbe causare 


dichiarazione alla Camera dei 


Comuni sui recenti sviluppi del- 
la crisi — e in particolar mo- 


gravi e duraturi danni alle re-! 
lazioni angio-irlandesi». In una | 


una continuazione dell’atteggia- |_ 


LYNCH: DOMENICA 
via le truppe da Newry 


Dublino, 3 

Il primo ministro della Re- 
pubblica irlandese, Lynch, ha 
chiesto stasera il ritiro delle 
truppe britanniche da Newry 
prima della parata organizza. 
ta dal movimento per i di. 
ritti civili che si svolgerà nel. 
la città domenica prossima. 
(Ansa) 


do sull'incendio dell'ambasciata 
britannica — Sîr Alec ha detto 
che «il governo della Repubbli- 
ca irlandese ha il ‘dovere, sulla 
base delle norme del diritto 
internazionale, di proteggere 
le rappresentanze diplomatiche 
straniere nel suo territorio». 
Per quanto riguarda gli incì- 
denti di ieri sera — ha prose- 
guito il ministro degli esterì — 
le autorità responsabili irlande- 
si avevano ricevuto vari avver- 
timentì, e erano perfettamente 
informate di quale piega avreb- 
bero potuto prendere gli eventi. 
In altre parole, affermano gli 
osservatori, Sir Alec ha accusa- 
to il governo Lynch di non aver 


agito in maniera tale da impe- 
dire l’incendio dell'ambasciata 
britannica: Sir Alec ha ripetuto 
la richiesta formulata già teri 
dal Foreign Office per un com- 
pleto risarcimento deì danni. 

Nelle ultime 24 ore, intanto, 
si sono avuti nell’Ulster altri at- 
tentati dinamitardi, apparente- 
mente intesi come punizione 
per la mancata osservanza del- 
le direttive impartite per la 
giornata di lutto di lunedì, do- 
po i fattè di Londonderry: pro- 
prio a Londonderry, due bombe 
avvolte in carta da pacchi del- 
lo stesso tipo, ed entrambe de- 
positate da giovani, sono scop- 
piate în un negozio di tessuti 
(che lunedì era rimasto aper- 
to), e in un deposito della com- 
pagnia degli autobus (che ave- 
va organizzato un servizio, sia 
pure su scala ridotta). La pri- 
ma esplosione ha provocato il 
ferimento di otto persone. 

Un episodio analogo sì era 
avuto la notte scorsa a Ste- 
wartson, una località a una cin- 
quantina di chilometri da Bel- 
fast; un ordigno è esploso pro- 
vocando la morte di un uomo 
e il ferimento di altre sette per- 
sone în un albergo, il cui per- 
sonale non aveva ottemperato 
all'ordine di chiudere, (Ansa) 


Rogers: inopportuna 
un’ingerenza degli S.U. 


Washington, 3 

Il segretario di stato ameri. 
cano, William Rogers, ha af. 
fermato oggi che gli Stati 
Uniti 'sono disposti a far ricor- 
so ai propri buoni uffici per 
favorire una soluzine pacifica 
della crisi nell’Ulster, ma che 
«sarebbe inopportuno e con. 
troproducende se essi interve- 
nissero in qualsiasi modo nella 
situazione», Rogers ha aggiun- 
to di nutrire seri dubbi sulla 
possibilità che il governo ame- 
Ticano possa svolgere un ruo- 
lo costruttivo, immischiandosi 
nella vicenda; tale posizione, 
ha detto il segretario di stato, 
è stata fatta presente da lui 
stesso, fra ieri e oggi, all’am- 
basciatore britannico Lord Cro- 
mer, e al ministro degli esteri 
irlandese, Hillery, che si trova 
a Washington. 

Rogers ha precisato di aver 
manifestato a entrambi la 
«profonda preoccupazione del 
Presidente Nixon per i recenti 
tragici eventi nell’Irlanda del 
Nord»; a Hillery, in partico- 
colare, Rogers ha riferito di 
aver fatto presente che gli Sta- 
ti Uniti «non sono in grado di 
intervenire», e che il ministro 
gli ha assicurato di rendersene 
conto e di non aver alcuna in- 
tenzione di presentare una si- 
mile richiesta. (Ansa) 


DUE GIOVANI ARRESTATI 


per lo scoppio a Berlino 


Berlino, 3 

La polizia di Berlino Ovest 
ha arrestato oggi due persone, 
in relazione all’attentato com- 
messo ieri contro un circolo 
nautico britannico, nel quale 
$ rimasto ucciso Erwin Bee- 
litz, un tedesco di 66 anni. Un 
portavoce della polizia ha reso 
noto che uno degli arrestati, 
un cittadino di Berlino Ovest 
che ha 21 anni, si era recato 
in visita in Irlanda nell'estate 
scorsa e aveva avuto contatti 
con l'«IRA». 


Nell’abitazione del giovane 
sono stati trovati prodotti. chi- 
michi, che possono essere usa- 
t1 per costruire ordigni esplo- 
sivi, e due manuali di guerri- 
glia urbana; l’altro arrestato, 
che ha 22 anni, è un amico del 
primo, e ambedue sono stati 
bloccati dagli agenti nel corso 
di una perquisizione. Oltre al- 
l'attentato dinamitardo contro 
© circolo nautico britannico, 
altri due ordingni esplosivi 
lanciati da ignoti hanno gra- 
vemente danneggiato ieri, due 
automobili di proprietà di cit- 
tadini britannici, (Ansa- Upi) 
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LA MANIFESTAZIONE VOLUTA E ORCHESTRATA DALLA CGIL 


CAOS MA NON PARALISI 
A ROMA PER LO SCIOPERO 


Tutti i «gruppuscoli» di estrema sinistra nel corteo - Lama ribadisce 
<la barriera al fascismo» - «I lavoratori non vogliono il referendum» 


obi 


Roma — Le camionette del do 
vie di Roma per 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 3 

Strade centrali e periferiche 
affollate e caotiche ancor più 
solito proprio per l’assenza dei 
mezzi pubblici, banche, nego- 
zi e molti uffici funzionanti, 
scuole soprattutto medie e su- 
periori, aperte e con presso- 
ché regolare svolgimento del- 
le lezioni (laddove l’occasione 
non è stata colta dagli studen- 
ti per una vacanza fuori pro- 
gramma): non si può proprio 
sostenere che, malgrado le ele- 
vate percentuali di adesione 
fornite dai sindacati, Roma 
sia. stata oggi paralizzata dal- 
lo sciopero provinciale indetto 
dalle tre confederazioni «per 
l'occupazione e le riforme, per 
la riapertura. delle fabbriche, 
contro la repressione, per il 
diritto allo studio e al lavoro». 

La motivazione è analoga a 
quella di tutti gli altri sciope- 
ri provinciali, oggi si ‘è svolto 
anche a Como; proclamati dal- 
le centrali sindacali per «un 
forte impegno unitario» e cioè 
per «premere» contro un in 
terlocutore, il governo, che in 
questo momento appare preoc- 
cupato per ben altri motivi. 
L'unico fattore di vera parali- 
si del traffico romano è stata 
la «manifestazione dei cento- 
mila» e cioè la sfilata di al. 
cune decine di migliaia di ope- 
rai e studenti che hanno bloc- 
cato tutto il traffico automobi- 
listico già congestionato nelle 
strade del centro, 

Ad aprire il lungo corteo 
sono state le rappresentanze 
di alcune fabbriche occupate 
di Roma, recanti cartelli con 
il nome delle rispettive azien- 
de, il numero di mesi di occu- 
bpazione e slogans diversi, del. 
l'impegno a «continuare nella 
lotta», a «riforme sì, repres- 
sione no», «basta con gli in- 
trallazzi, i lavoratori preten- 
dono serietà», «contro gli appal- 
ti», «facciamo pagare la crisi 
ai padroni», «Roma non deve 
diventare la capitale della di- 
soccupazione», «salario garan. 
tito ai disoccupati», «l’ospe- 
dale è del popolo». Questi al- 
numi dei moltissimi striscioni, 
cartelli e bandiere che spicca- 
vano al di sopra della folla, 
fin sotto la tribuna degli ora- 
tori, sistemata in piazza San 
Giovanni quando già Lama 
scandiva le prime parole del 
suo discorso, era composta 
soprattutto da rappresentan- 
ze studentesche aderenti ai 
gruppi della sinistra extrapar- 
lamentare, «Potere operaio», 
«Lotta continua», «Avanguar- 
dia operaia», «Servire il po- 
polo», che si erano dati appun- 
tamento in piazza Santa Ma: 
Tia Maggiore, congiungendosi 
al resto del corteo attraverso 
via Merulana, mentre il grup- 
po de «Il manifesto» era par- 
tito da piazza Santi Apostoli, 
confluendo al Colosseo e poi, 
per via Labicana, fino a San 
Giovanni. 

Gli uni e gli altri, recanti 
cartelli con il nome dei rispet- 
‘tivi movimenti di appartenen- 
za hanno scandito durante tut- 
to il percorso canzoni (bandie- 
Ta rossa e l’internazionale) e 
slogans «lotta dura - senza 
paura», «basta con il fasci 
smo nelle scuole», «operai e 
Studenti - uniti nella lotta», 
«padroni, fascisti, polizia, vi 
spazzeremo via», 

«La forza» della manifesta: 
zione, e soprattutto il suo si- 
gnificato di «impegno della 
classe lavoratrice per impedire 
‘una svolta a destra nel paese» 
è stata sottolineata dal segre- 
tario generale della CGIL La- 
ma che ha tenuto un lungo 
comizio. «Il fatto che le forze 
sindacali abbiano mantenuto lo 
impegno di effettuare lo scio- 
‘pero di oggi, mentre la situa- 
zione politica si è deteriorata 
e la crisi di governo prospet- 
ta l'eventualità di elezioni po- 
litiche anticipate — ha detto 
il segretario della CGIL — sta 
‘proprio a dimostrare l’autono- 
‘mia delle organizzazioni dei 
lavoratori e la fermezza del 
loro obiettivo di costituire una 
‘barriera insuperabise contro 1! 
fascismo, contro ii fascismo 
risorgente nelle sue più vili 
‘manifestazioni». 

Riferendosi ancora alla si 
tuazione politica in atto, La- 
ma ha riconfermato che i sin: 
decati vogliono un governo ef- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


te | poguerra sono riapparse nelle 
sostituire gli autobus bloccati dallo sciopero 


*ficace, sensibile e aperto ai 
problemi dei lavoratori, e so- 
no nettamente contrari al re- 
ferendum sul divorzio, che 
provocherebbe gravi divisioni 
ideologiche, «tanto più gravi 
in questo momento in cui è 
necessaria la massima compat- 
tezza tra i lavoratori per con- 
seguire gli obiettivi di riforme». 
Da queste considerazioni La- 
ma è partito per illustrare la 
situazione in cui versa Roma 
«capitale dei baraccati, oltre 
che capitale d’Italia». 50 mila 
disoccupati, di cui più di tren- 
tamila nel settore edilizio, 1 
milione e 400 mila ore pagate 
dalla cassa integrazione guada- 
gni in 10 mesi. Ovviamente La- 
ma si è guardato dal conside. 
rare quanti sono i disoccupa- 
ti frutto delle lotte dell’autun- 
no caldo. Il sindacalista ha 
però tenuto a sottolineare: 
«agli industriali che ci chiedo- 
no la pace sociale — ha detto 
— noi rispondiamo che i pa- 
droni da noi non avranno né 
oggi né mai la politica dei red- 
diti». La manifestazione si è 
poi sciolta senza incidenti. 


Pierfranco Ellero 


«Assemblea 
e presidio» 
all’Alfa Romeo 


Milano, 3 
Nell'ambito delle azioni sin- 
dacali decise dai lavoratori 


dell'Alfa Romeo per sollecita- 
re la conclusione della ver- 
tenza per il nuovo contratto 
integrativo aziendale, è comin- 
ciata stamane, negli stabili- 
menti di Milano e di Arese, 
una «assemblea permanente 
con. presidio di fabbrica», 
mentre a Roma si continua 
a trattare, 

Operai e impiegati hanno in- 
terrotto il lavoro, alle nove 
a Milano e alle 9.30 ad Arese, 
e si sono radunati nelle sale 
delle mense. All’assemblea mi- 
lanese hanno partecipato an: 
che rappresentanti dei consi- 
gli di fabbrica di altre azien- 
de, alcuni parlamentari, gior- 


Nalisti, operatori della televi- 
sione svizzera e l’immancabi- 
le Mario Capanna con alcu- 
ni onorevoli comunisti, All’in- 
gresso tutte le persone non 
dipendenti dell’Alfa Romeo 
hanno dovuto esibire un do- 
cumento personale ed il loro 
nome è stato annotato su un 
brogliaccio. All'uscita gli «e- 
sterni» hanno restituito un 
tesserino avuto all’entrata e 
sono stati ‘perquisiti (come 
avvertiva un cartello esposto 
all’esterno della portineria) 
da un picchetto di operai. 
L'ingresso nello stabilimento 
era consentito infatti da una 
sola portineria, controllata dai 
lavoratori dell'Alfa Romeo, 
mentre le altre erano state 
chiuse. 

Un portavoce della società 
ha dichiarato stasera, che la 
direzione aziendale, quando ha 
constatato che il controllo de- 
gli organismi essenziali. della 
società (entrate e uscite) non 
era più possibile perché era 
stato assunto dai componenti 
del consiglio di fabbrica, ha 
ritenuto opportuno inviare un 


esposto alla magistratura. 
«Nell’esposto — ha aggiunto 
il portavoce — la direzione 


della società dopo aver fatto 
presente che le venivano a 
mancare i mezzi e gli stru- 
menti idonei per assolvere al- 
le sue funzioni, declinava ogni 
responsabilità per quanto po- 
teva accadere nell'azienda» e 
chiedeva alla magistratura di 
«accertare eventuali responsa- 
bilità». Dell’esposto, la dire- 
zione della società ha avver- 
tito anche il prefetto e il que- 
store. Il portavoce della so- 
cietà ha infine precisato che 
«i dirigenti sono usciti dalla 
azienda, alcuni con difficol- 
tà, altri senza difficoltà». 


Città del Vaticano, 3 

In un discorso rivolto agli 
‘uditori della sessione di istru- 
zione della NATO, il Papa ha 
sottolineato che l'ideale della 
organizzazione è duplice: assi- 
curare una solidarietà tra le 
Nazioni, allo scopo di conso- 
lidare la pace, e difendere la 
civiltà alla quale «noi tutti 
siamo giustamente attaccati». 
«Pur assumendo in.gran par- 
te — ha aggiunto Paolo VI 
— l'aspetto di una forza mi. 
litare, che il realismo sembra 
imporre, pensiamo che la vo- 
stra istituzione ha come vero 
ideale la pace, e che voi desi. 
derate fare tutto ciò che è in 
vostro potere per vegliare sul 
rispetto dei diritti dei popoli, 
delle loro giuste aspirazioni 
alla sicurezza nella libertà per 
prevenire nuovi conflitti e 
nuove ingiustizie, e diciamolo 
francamente, per evitare un 
ricorso alle armi. Non è for- 
se il voto generale della uma- 
nità e il suo profondo inte- 
tesse che i rapporti puramen- 
te militari si trasformino sem- 
pre più in.rapporti civili, ren- 
dendo così possibile uno svi- 
luppo armonioso di tutti i va- 
lori umani?» 

Facendo riferimento alla di- 
versa nazionalità dei parteci. 
panti alla sessione della NA- 
TO, il Papa ha detto che ciò 
lascia scorgere una «certa at- 
tuazione della solidarietà in- 
ternazionale» che è da auspi- 


IL PICCOLO 


care sempre più vasta «nella, 
stessa preoccupazione per la 
difesa dell'uomo e della civil- 
tà radicata in una tradizione 
veramente cristiana». «Una ta- 
le civiltà — ha proseguito il 
Papa — rifiuta di coltivare 
passioni bellicose, aspirazioni 


SS 


di prestigio orgoglioso; ripu- 
dia la sete di dominazione, 
evita di ridurre l’uomo a og- 
getto da utilizzare a scopi ma- 
terialistici; essa non conta sui 
soli rapporti di forza per l’e- 
quilibrio della società, ma im- 
posta sul rispetto dei diritti 


IL COLLEGIO DIFESA NATO DAL PAPA | 


della persona umana, pur svi- 
luppando in essa uno spirito 
di Servizio, il senso del bene 
comune e della solidarietà in- 
ternazionale ed è alla ricerca 
di una vera pace, che va pre- 
parata dapprima attraverso la 
giustizia». 


UN APERTO CONTRASTO DOPO LE ASPRE CRITICHE SOLLEVATE DALLA CGIL 


La Cisl vuole proseguire 
il dialogo con la Confindustria 


D'accordo con la Uil vengono rinviati gli incontri con PCI e PSI che erano stati voluti da Lama 
Benzinai: riprendono le agitazioni - Discussi con Piccoli e Petrilli gli infortuni all’Italsider 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Il metodo usato dalla Cgil 
per criticare il documento eco- 
nomico della Confindustria 
senza attendere la riunione 
unitaria degli esecutivi fissa- 
ta per il 7 e 1’8 febbraio, è 
stato messo «sotto accusa» dal- 
la Cisl, che oggi ha convoca- 
to il proprio esecutivo allar- 
gato alle rappresentanze di 
tutte le categorie interessate. 
In sostanza la Cisl, pur avan- 
zando delle riserve nei con- 
fronti di alcuni aspetti delle 
proposte confindustriali, co- 
me aveva fatto la Uil nei gior- 
ni scorsi, tuttavia non ha ri- 
tenuto di dover dire di «no» 
al proseguimento del dialogo 
con gli imprenditori conside. 
Tandolo in definitiva «utile» e 
«necessario». 

In sostanza, pressoché tut- 
ta la Cisl, con la sola eccezio- 
ne dei metalmeccanici della 
Fim, che non si sono presen- 
tati alla votazione finale per- 
ché avrebbero dovuto ribadi- 
te la loro posizione critica in 
linea con la decisione pre- 


SENTITO DAL GIUDICE IL SEGRETARIO DEL «MOVIMENTO SOCIALE» 


ALMIRANTE: NON FACEVO I0 
I BANDI PER GLI <SBANDATI. 


AI tempo della R.S.I. era addetto, afferma, alla propaganda politica 
La deposizione rientra nel processo contro alcuni dirigenti socialisti 


Roma, 3 

Il segretario politico del MSI, 
on. Giorgio Almirante, è stato 
interrogato oggi, su sua richie- 
sta, da un giudice del tribuna 
le di Reggio Emilia, il dott. 
Elio Bevilacqua, in merito alla 
querela presentata dal parla- 
mentare missino contro alcuni 
membri della direzione della 
federazione del PSI di Reggio 
Emilia e contro l'addetto stam- 
pa della stessa federazione, 

Il processo, analogo ad altri 
in corso di svolgimento a Ro- 
ma e in altre città italiane, sem- 
pre su querela dell'on. Almi- 
rante, riguarda l'accusa rivolta 
al segretario del MSI di essere 
il firmatario di un bando emes- 
so nel 1944 dalla Repubblica so- 
ciale italiana con il quale sì 
comminava la pena di morte ai 
partigiani che nan si fossero ar- 
resì e non avessero deposto le 
armi. 

Nella sua deposizione, Almi- 
rante ha affermato di non aver 
mai assunto, né direttamente né 
indirettamente, la paternità di 
manifesti relativi ai vari bandi 
emessi nel periodo in cuì egli 
fu capo di gabinetto del mini. 
stro della cultura popolare del- 
la R.S.I. (e cioè dal 12 maggio 
1944 al 25 aprile 1945). In parti- 
colare, per quanto riguarda il 
manifesto che gli è stato attri 
buito, l’on. Almirante ha detto 
che le attività del minìstero 
della cultura popolare si rife- 
rivano esclusivamente alla pro- 
paganda politica e agli orienta. 
menti impartiti alla stampa 
quotidiana e periodica, mentre 
la competenza dei bandi indi 
rizzati a coloro che venivano 
definiti «sbandati» erano di 
competenza degli organi milita- 
ri e degli organi preposti al- 
l'ordine pubblico. «Se, per as- 
surdo — ha aggiunto — avessi 
scavalcato il mio stesso mini- 
stro, che a sua volta avrebbe 
in questo caso scavalcato per- 
sonaggi che si chiamavano Mus- 
solini e Graziani, il bando sa- 
rebbe apparso in tutta l’Italia 
controllata dalla R.S.I., o per lo 
meno in tutte le province in cui 
la lotta partigiana era partico- 
larmente acuta». 

In merito agli apprezzamen- 
ti, che ha definito «ingiuriosi», 
contenuti nel manifesto della 
federazione socialista di Reggio 
Emilia, il segretario del MSI ha 
sostenuto che essi «fanno parte 
di una campagna di stampa e 


più vastamente di una campa- 
gna politica» mossa contro la 
sua persona «a circa trent'anni 
di distanza dagli avvenimenti, 
in coincidenza con ì noti suc- 
cessi elettorali del MSI e con 
le prospettive di successi ulte- 
riori». Dopo aver affermato che 
non vi fu utilizzazione incon. 
trollata deì «fondi riservati» del 
ministero della cultura popola: 
re, Almirante rispondendo a 
una domanda del giudice, ha 
negato che nell'ambito delle 
funzioni dello stesso ministero 
potesse essere avvenuta la dif- 
fusione di un manifesto 0 di vo- 
lantini del genere di quelli in 
discussione e che la diretta 
competenza della diffusione di 
questì manifesti avveniva attra- 
verso il capo del governo, il 
ministro delle forze armate, il 
ministro dell'interno e le pre- 
fetture come organo esecutivo. 


Alla richiesta del giudice se 
potesse esservi una ragione lo- 
gica dell’apposizione della fir- 
ma in calce al manifesto, l'on. 
Almirante ha risposto: «O il ma- 
nifesto è stato fabbricato allo- 
ta o in epoca successiva come 
falso. o si tratta di un falso 
ideologico, nel senso che il mio 
nome è stato apposto in calce 
da persona a me sconosciuta». 

Rispondendo a una domanda 
dell'avvocato della difesa, Almi- 
rante ha aggiunto: «Non rinne- 
go nulla del mio passato poli- 
tico, intendendo che non ho 
nulla di cui vergognarmi e che 
ritengo onesto assumermi tutte 
le responsabilità in ordine a 
quanto liberamente ho fatto, as- 
sumendomi al tempo stesso la 
responsabilità di rivedere e di 
aggiornare anche integralmente 
‘mie passate posizioni che io ri- 
tenga oggi superate». (Ansa) 


sa unitariamente insieme alla 
Fiom e alla Uilm, ha «rim- 
proverato» la Cgil di provoca- 
re delle fratture nel movimen- 
to sindacale che potrebbero 
mettere in pericolo la sua 
unità. 

A ciò si aggiunge la no- 
tizia del rinvio degli incontri 
tra partiti e sindacati della 
Cgil, Cisl e Uil a dopo la so- 
luzione della crisi di governo. 
Questo rinvio è stato chie- 
sto specialmente dalla Cisl 
alla Cgil che l’aveva voluto e 
che, difatti aveva già fissato 
per oggi un incontro con il 
PSI, e per i prossimi giorni, 
con il PCI. La Cisl, insieme al. 
la maggioranza della Uil, però 
si è opposta a questo dise- 
gno della centrale sindacale 
di ispirazione socialcomunista 
che mirava a investire quei 
due partiti, in questo partico- 
lare momento politico, delle 
esigenze e delle richieste dei 
sindacati e quindi dei Javo- 
ratori. 

E° chiaro quindi il proposito 
dei vertici della Cisl di «ricu- 
cire» il fronte unitario «sfi- 
lacciatosi»  paurosamente in 
questi giorni a opera della 
Cgil, che prima aveva critica. 
to, contravvenendo agli im- 
pegni presi con le altre due 
confederazioni, il documento 
della Confindustria e poi, per 
bocca del suo segretario ge- 
nerale Lama, non aveva na- 
scosto la sua scarsa vocazio- 
ne autonoma alla vigilia dei 
congressi per lo scioglimento, 
affermando di voler rientrare 
nel comitato centrale del 
PCI 


Il tentativo della Cisl, inol- 
tre, va messo in relazione alle 
prossime decisioni che saran- 
no prese da numerose catego- 
Tie che, in linea con quanto 
approvato ieri dagli elettrici 
della federazione Flaei-Cisì di- 
ranno «no» allo scioglimento 
della confederazione e «no» 
al sindacato unitario insieme 
alla Cgil. 

Sul fronte delle vertenze va 
segnalato che, i gestori dello 
Agip, aderenti al Comitato in- 
tersindacale benzinai e alla Fe 
derazione autonoma nazionale 
benziani (Cinb e Faib), attue- 
ranno due scioperi nazionali 
nei giorni 17 e 24 febbraio. 
«L'intera categoria dei ben- 
zinai — rileva un comunica. 
to — è in stato di agitazione 
per le lungaggini nell’emana. 
zione delle tabelle CIP rela- 
tive ai compensi di gestione e 
per l’elusione da parte petro- 
lifera delle norme contrattua- 
li disposte dalla nuova legi- 
slazione in materia. Se su talì 
problemi non si riuscirà ad 
avviare una rapida trattativa 
— conclude il comunicato — 
sarà attuato nel prossimo me- 


se di marzo un calendario di 
scioperi nazionali e di mani. 
festazioni sindacali che inte- 
resseranno i gestori di tutte le 
aziende petrolifere». 

La situazione determinatasi 
con la proposta avanzata dal 
ministro del lavoro relativa 
mente alla vertenza per il rin- 
novo del patto nazionale dei 
braccianti è stata esaminata 
in una riunione dalle segrete- 
tie nazionali della Federbrac- 
cianti-Cgil, Fisba-Cisl e Uisba- 
Uil. «Consapevoli che la ver- 
tenza potrà sbloccarsi solo 
alla condizione che il padro- 
nato receda dalla propria in. 
transigenza», le segreterie han- 
no riconfermato — dice un 
comunicato — «la decisione 
già adottata dai comitati ese- 
cutivi di attuare entro il 15 
febbraio 48 ore di sciopero 
nazionale se l’incontro in se- 
de ministeriale l’8 febbraio 
non produrrà positivi risul. 
tati». 

Per domani, il ministro del 
lavoro Donat Cattin ha con- 
vocato i rappresentanti sinda- 
cali dei parastatali. 


Domani, inoltre, avrà luogo 
il preannunciato incontro tra 
Îl ministro delle partecipazio- 
Ni statali, Piccoli, il presiden- 
te dell’IRI, Petrilli e i rap- 
presentanti della Cgil, Cisl e 
Uil per discutere i problemi 
degli infortuni sul lavoro al- 
l’Italsider, soprattutto nel set- 
tore siderurgico e la questione 
degli appalti. 


Matteo Giambi 


SCIATORE MILANESE 
muore sulla Plose 


Bolzano, 3 

Uno sciatore di Milano Ro- 
berto Scantamburlo, di 32 an- 
ni, tecnico della RAI, è uscito 
di pista sulla Plose (Bressano- 
ne), mentre sciava ed è morto 
dopo aver battuto contro un 
albero. Lo Scatamburlo era 
giunto nella stazione di sport 
invernali per prendere parte ai 
campionati riservati ai dipen- 
dienti della RAI, che si svolge. 


Dalla prima pagina 


sta sera le ha confermate con 
maggiore insistenza. Lo stesso 
Andreotti sarebbe molto incer- 
to. Forse Taviani, secondo alcu- 
ne voci, sarebbe più disponibile, 
ma si tratta d'ipotesi che non 
trovano conferma meppure in 
sede ufficiosa. 

Può darsi che il sen. Leone 
voglia in concreto verificare la 
indisponibilità di Rumor e di 
Andreotti, e che convochi do- 
mani sera proprio l’on. Rumor 
per affidargli l'incarico. Se Ru- 
mor rifiutasse immediatamente 
Leone passerebbe ad Andreot- 
ti e poì eventualmente a Tavia- 
ni. Tuttavia non è da esclude- 
Te che Rumor, di fronte alle 
insistenze del Capo dello Stato 
e del segretario della DC, pos: 
sa fare un breve tentativo ac- 
cettando lo incarico per qual- 
che giorno. In queste condizio- 
ni il nuovo incarico rappresen- 
terà solo una fase di passaggio. 

Dopo questo o un altro ten- 
tativo, il Capo dello Stato po- 
trebbe dare a Fanfani, come 
presidente del Senato o a Per. 
fini come presidente della Ca- 
mera, un incarico esplorativo, 
destinato a verificare, come 
fatto notarile, la impossibilità 
di dar vita a un qualsiasi go- 
verno con maggioranza preco: 
stituita. Questa sarebbe la pre 
messa per lo scioglimento, re- 
stando s'intende ancora da ri. 
solvere il problema fondamen- 
tale riguardante il tipo di go- 
verno che convocherà i comizi 
elettorali. Questo problema sa- 
rebbe affrontato in una fase 
successiva e cioé una volta ac- 
quisita definitivamente la scel 
ta delle elezioni anticipate. 
Indubbiamente lo stesso Ca- 
po dello Stato deve aver valu- 
tato oggi che questa è una ten- 
denza sempre più diffusa. Co- 
munisti, socialproletari, repub- 
blicani, missini e monarchici 
sono per le elezioni anticipate, 
La DC è per la costituzione di 
un governo di coalizione, ma 
che non la vincoli pregiudizial- 
mente contro il referendum; 


Venerdì, 4 febbraio 19724 


Nessuna prospettiv 
per la crisi di govern0— 
i a 


fi 
il 


sulla base di un chiaro ed el 
cace impegno antifascista, 
in grado di affrontare gli on& 
relativi al rilancio dell’ e È 
‘mia. Abbiamo confermato pè 
— ha aggiunto — la nostra il 

postazione, che non ha trovall 
argomenti validi di confu 
ne, secondo cui il governo 


che eviti il referendum, seco: 
le proposte che anche altri 


essenziali la legge Fortuna sì 
divorzio. 

«Queste nostre proposte 
tate da spirito non polemii 
ima costruttivo, ragionevoli 
moderate nella sostanza, no 
hanno avuto in questi 15 gior! 
risposte precise e chiare. In c‘ 
seguenza, doverosamente — 
concluso — abbiamo fatto pi 
sente al Presidente della Repul 
blica l'urgenza di chiari imi 
gni, di esplicite assunzioni di T€ 
sponsabilità, di fatti poli! 
precisi che debbono in prir 
luogo venire dal partito dell 
Democrazia cristiana. Soltantf 
così, a nostro avviso, si potr@ 


BLOCCARE 
LE VIOLENZE 


Roma, 3 


Il deputato democristiano 
Lamberto Bertucci ha rivol-| 
to un’interrogazione, a rispo- | 
sta orale, al ministro dell’in- || 
terno per conoscere «come | 
intende risolvere il proble; 
ma dell’ordine pubblico, gra: | 
vemente compromesso dalle | 
violenze commesse quotidia- | 
namente da singoli o da 
gruppi per i motivi più di: | 
versi, quali la rapina, esplo- 
sioni di efferatezza, contra». 
sti ideologici». | 

L’interrogante intende ri- 
chiamare l’attenzione del go- 
verno in modo particolare 
sui grandi centri, nei quali | 


piuttosto accetta le elezioni po- 
litiche come conseguenze della 
opposizione altrui al referen- 
dum. I liberali e i socialisti non 
si oppongono allo scioglimen- 
to. Solo i socialdemocratici so- 
no decisamente contrari. Quin- 
di c'è una larghissima maggio- 
ranza che non è contraria alla 
ipotesi delle elezioni politiche 
anticipate in conseguenza di 
una mancata intesa per la for- 
mazione di un governo di coa- 
lizione. E che questa intesa se 
invece, sia ormai estremamen- 
te difficile è emerso non sol- 
tanto dalle consultazioni, ma 
anche della consueta serie di 
dichiarazioni, commenti e riu- 
nioni della giornata. 
R. P. 


La «sfilata» 


sulla collocazione atlantica ed 
europea del nostro paese; fer- 


Tanno sabato e domenica pros 
simi. (Ansa) 


SCONVOLGENTE EPISODIO AD AZZANO DECIMO 


Muore di infarto 


un ragazz 


Aveva 13 anni - Anche suo fratello rimase vittima 
della stessa malattia - Si è accasciato sul banco 


Pordenone, 3 

Uno scolaro di Azzano Deci- 
mo è morto in classe, ieri mat- 
tina, stroncato da un infarto, 
Si tratta di Renzo Populin di 
13 anni, alunno della quinta 
classe della scuola «Cesare Bat- 
tisti». Quattro anni fa il fra 
tello Oscar era rimasto pure 
vittima della stessa malattia, 
all’età di 15 anni. Renzo Popu- 
lin era molto amato dai suoi 
compagni. -Aveva perso anche 
alcuni anni di scuola proprio 
per la malattia di cui era af- 
fetto. Si può immaginare lo 
choc che gli alunni hanno pro- 
vato, quando verso le 11 han- 
no visto il loro compagno ac- 
casciarsi sul banco. 
L'insegnante, la maestra San- 
tin, ha subito chiamato il me- 
dico condotto, dott. Plateo, ma 


FITTI RIENBENI 
= 


=== 


VIOLENTO SCONTRO FRONTAL 


E FRA DUE UTILITARIE N; 


==== 


EI PRESSI DI ALBENGA 


Bambina fa perdere alla madre 
il controllo dell'auto: tre morti 


Schianto con due vittime a Tortona - Due sorelle periscono in un incidente a Lecco 


Savona, 3 

Tre persone sono morte in 
seguito a un incidente stra- 
dale avvenuto stasera sulla 
via Aurelia, nei pressi di Ce- 
riale. I morti sono Paolo Ghi- 
lino, di 29 anni, di Bardineto 
(Savona), biologo nell’ospe- 
dale civile di Albenga, la si- 
gnora Franca Guelfa, di 24 
anni di Alassio (Savona), e 
la figlia di quest’ultima, Ser- 
gia, di tre anni. 

L'incidente. è avvenuto al 
confine fra il comune di Ce. 
Tigle e quello di Albenga, in 
località San Giorgio. Il dott. 
Ghilino viaggiava solo, ed era 
diretto da Savona verso Al 
benga; la donna procedeva 
con l’auto in senso contra- 
Tio. Sembra che l’incidente 
Sia stato provocato dalla pic- 
cola Sergia, la quale, seduta 
a fianco della madre, proprio 
nel momento in cui le que 
auto stavano per incrociarsi, 


avrebbe fatto un brusco mo- 
vimento facendo perdere il 
controllo dell’auto alla ma: 
dre. L'auto della Guelfo, in- 
fatti, è sbandata improvvisa- 
mente sulla sinistra, ha ur: 
tato quella del Ghilino ed en- 
trambe le vetture sono anda; 
te a schiantarsi contro un 
‘palo della linea elettrica e il 
«guard-rail». L’urto è stato 
molto violento: le due «500» 
si sono. accartocciate ‘tanto 
che i soccorritori hanno do- 
vuto estrarre i tre corpi ta- 
gliando il tetto. 


Altri due giovani meccanici 
di Alessandria sono morti 
stamane in un incidente stra- 
dale accaduto alla periferia 
di Pontecurone. Sono Luciano 
Graniglia, di 18 anni, e Fa. 
brizio Zerbetto, di 19; a bor- 
do di una «128» guidata da 
Graniglia, stavano viaggiando 
verso Tortona quando, all’ini. 
zio della. circonvallazione di 


Pontecurone, l’auto si è 
schiantata contro la parte an- 
teriore sinistra di un auto- 
treno che proveniva dalla di- 
rezione opposta. Luciano Gra- 
niglia e Fabrizio Zerbetto so- 
no morti sul colpo ed è stato 
necessario l'intervento dei vi. 
gili del fuoco per estrarre i 
loro cadaveri dalla vettura ri. 
dotta a un cumulo di lamiere 
contorte. I due camionisti 
sono invece rimasti illesi. 
E ancora, due sorelle, Ro- 
setta e Vincenza Ferrario, di 
47 e 56 anni, sono morte in 
un incidente accaduto la not- 
te scorsa vicino a Garlate, 
sulla strada che conduce a 
Lecco; altre due persone so- 
no rimeste ferite: Valentina 
Ferrario, sorella delle vittime, 
che è stata ricoverata nello 
ospedale di Lecco con pro- 
gnosi riservata. e l'Ing. Leo: 
nardo Baggioli di 37 anni, di 
‘Lecco, che guarirà in 15 gior- 


ni. Le tre sorelle erano a 
bordo di una «850» quando, 
per cause non ancora accer- 
tate, la vettura, guidata da 
Rosetta Ferrario, sì è scon- 
trata frontalmente con la 
«Giulia 1300» condotta dal 
l'ing. Baggioli. 

Infine, un pullmino adibito 
al trasporto dei bambini del- 
l’asilo infantile di Lutrano si 
è scontrato frontalmente con 
un autocarro a Fontanelle, un 
comune vicino a Oderzo. Lo 
autista dell’autobus, Ermanno 
Zanet di 32 anni, è morto sul 
colpo mentre quattro bam: 
bini e una religiosa sono ri- 
masti feriti e sono stati tra- 
sportati, con autovetture di 
passaggio, all'ospedale di O- 
derzo. Stefania Battistella, di 
quattro anni è la più grave: 
i sanitari l'hanno trasferita al 
reparto rianimazione  dell’o- 
spedale di Udine. 


(Ansa) 


il sanitario non ha potuto che 
constatare la morie del ragaz: 
zo. La salma è stata ricompo- 
sta poco dopo nella casa della 
famiglia Populin in via Roma 
L'arciprete di Azzano Decimo, 
mons. Cadore, si è subito re- 
cato nei reparti degli stabili 


CROLLANO DUE CASE 
ad Andria: 


una vittima 


Bari, 3 


Due edifici sono crollati e 
un terzo è rimasto seriamen- 
te danneggiato ad Andria. Il 
crollo è stato provocato da 
un cedimento del suolo. Il 
bilancio è di un morto e di 
undici feriti. La vittima è il 
pensionato Michele Di Pal. 
ma, di 70 anni. I feriti sono 
mdici. 

Gli stabili interessati al 
crollo erano stati costruiti 
circa un anno fa su una va- 
sta cavità un tempo utiliz 
zata per deposito di prodot. 
ti agricoli. E' probabile che 
il cedimento del suolo sia 
stato originato da infiltra 
zioni di acqua, 

Im questi ultimi giorni era- 
no state già notate delle cre- 
pe nei tre stabili. Oggi, un 
operaio edile di un cantiere 


inquilini, ha compiuto un 
sopralluogo e ha consigliato 
lo sgombero deglî apparta- 
menti. Infatti la famiglia 
Colasuonno che viveva 
nella palazzina parzialmente 
crollata — aveva cominciato 
ad abbandonare il suo ap- 
partamento quando è avve- 
nuto il cedimento degli edi. 
fici, 


menti della Grandi impianti Za- 
nussi a Vallenoncello, ove lavo- |] 
ta il padre di Renzo, Giovanni 
Populin, ‘per avvertirlo della 
sciagura. L’operaio cinquanten- 
ne. affranto dal dolore, è corso | € 
a casa. » 

Tutta la famiglia si è stretta 
così per l’ultima volta attorno 
al ragazzo. 

Gildo Marchi 


una linea politica nuova». Per 
questo, secondo Malagodi, «ci 
sono, în Parlamento e nel Paese, 
le condizioni politiche, psicolo- 
giche e numeriche». Quanto al 
referendum, Malagodi ha riba- 
dito la disponibilità dei liberali 
«ad un tentativo per evitarlo, 
purché non si turbino l'equili- 
brio e i punti sostanziali della 
proposta di divorzio bis», e ha 
sottolineato che non è sul tema 
del referendum che si esaurisce 
la crisi politica, la quale ha pro- 
fonde radici e profonde riper- 
cussioni nel campo politico e in 
quello economico». 


Almirante. «Siamo stati i primi 
— egli ha detto — nel sostenere 
della zona, chiamato dagli ||la tesi dello scioglimento anti- 
cipato delle Camere e del ricor- 
so alle elezioni anticipate, e no- 
tiamo con viva soddisfazione 
che questa tesi sta facendo stra- 
da». Almirante ha aggiunto che 
ora 
un'altra tesi e cioè che «le ele- 
zioni non debbano e non posso- 
no svolgersi sotto l'egida del go- 
verno dimissionario né di un 
governo di formula di centro- 
Sinistra», e ha espresso la con- 
vinzione che tale tesi «farà stra- 
da nei prossimi giorni». 

anche il colloquio del Capo del- 
cialista, composta da Mancini, 


Bertoldi e Pieraccini. La dichia. 
razione fatta nella sala della 


socialista conferma che alquan- 
to esigue sono le possibilità di 
intese con i democristiani. «Il 


ma tutela della libertà e delle 
istituzioni democratiche, contro 
ogni violenza e contro ogni ever- 
sione di destra o di sinistra; 
provvedimenti adeguati per la 
Tipresa economica, così da ga- 
rantire l’occupazione e la difesa 
del potere d'acquisto dei salari 
e delle pensioni, 

«Il PSDI — ha proseguito Fer- 
ri — non accetta che la questio- 
ne del referendum serva a co- 
prire i problemi reali e la re- 
sponsabilità delle scelte: noi 
continueremo a collaborare alla 
ricerca di un accordo fra i par- 
titi per una nuova legge divor- 
zista che, salvi i principi fonda- 
mentali, permetta di evitare il 
referendum. Ma se questo non 
è possibile, noi affermiamo che 
così, come è già avvenuto per 
la discussione e approvazione 
della legge Fortuna-Baslini, la 
coalizione di centro-sinistra può 
Teggere e operare, lasciando al 
civile confronto fra i partiti e 
al giudizio degli elettori il refe- 
Tendum per il divorzio». 

Ferri ha concluso affermando 
che il PSDI è contrario alle ele- 
zioni anticipate, a qualsiasi go- 
verno monocolore e che, nella 
ipotesi di scioglimento del par- 
lamento, è indispensabile che 
ciò avvenga con un governo che 
abbia avuto la fiducia delle Ca- 
mere. 

A sua volta Malagodi, sottoli- 
neato che «un tentativo di risu- 
scitare il centro-sinistra sarebbe 


più ancora che sterile, danno- 
so», ha detto che «per ricondur- 


re la fiducia nelle istituzioni de- 


mocratiche minacciate dalla po- 


larizzazione e dallo scontro del- 
le estreme, per restituire slan- 
cio produttivo al sistema eco- 


nomico italiano nel quadro del 


libero mercato europeo, occorre 


Per il MSI, infine, ha parlato 


il MSI intende avanzare 


Trenta minuti si è protratto 
0 Stato con la delegazione so- 


(Loggia d’onore» dal segretario 


nostro sforzo è ancora diretto | firmati con Ja sigla «SAM®. 
— ha affermato Mancini — al(«squadre d'azione Mussolini»). 
dare al Paese un governo che, (Italia) 


li: ‘politica estera «imperniata || 20qua in un vasto mare agi: 


giungere alla soluzione della? 
crisi». 


mente, il quadro fatto-dal s0 


nuto sul posto alcuni volantini 


si verificano fatti aberranti 
che rendono difficile e peri: 
coloso, soprattutto per le ca: | 
tegorie dei bancari e dei | 
commercianti, lo svolgimen: 
to delle loro attività. Î 

L’on. Bertucci, nella sua 
interrogazione, rileva che 
pur essendo aumentati note- 
volmente i crimini di ogni 
specie nella città di Roma, 
il numero degli agenti di 
P.S. è diminuito di 1.200 uni: | 
tà circa rispetto a quindici 
anni fa, quando la città con- 
tava un milione di abitanti 
in meno. 

L’interrogazione conclude | 
chiedendo di conoscere l’im- | 
pegno del governo in ordine 
all'approvazione del disegno | 
di legge che prevede l’assun- 
zione di cinquemila agenti 
di P.S. che, «pur rappresen: | 
tando una piccola goccia di 


nsentirebbe di- 


ziare gli effettivi nelle gran: || 
di città». 


Ancor più pessimistico, ovvia 


cialproletario Valori dopo il colt 
loquio con Leone. I tentativi di 
risolvere la crisi nidando vita @ 
governi di centro-sinistra, co. 
munque organizzati, sono — hd 
detto — destinati a fallire tutt 
come è fallito il tentativo Cor 
lombo, Il segretario del PDI! 
Covelli ha sostenuto che «le ele 
zioni sembrano ineludibili, e pel 
la impossibilità di scavalcare il 
referendum, e per lo sfacelo? 
della maggioranza che ancora) 
ritiene di poter superare l’im: 
passe». Î 

‘Analoga la posizione del PRI, 
sia pure per diverse motivazior 
ni politiche. La Malfa, al termi” 
ne dell’udienza protrattasi pef 
mezz'ora, ha affermato: «Abbia! 
mo manifestato al Capo dello 
Stato la nostra crescente pro: 
pensione per un anticipo delle 
elezioni politiche». . 

Gli ultimi ad essere ricevuti 


@ Pertini e a Fanfani. 
G. R. 


Continua in Jugoslavia 


Belgrado, 3 

La delegazione parlamentare 
della Democrazia cristiana, chel 
si trova in Jugoslavia da qual 
che giorno, è rientrata oggi dal 
la Macedonia, dove ha compiu” 
to una visita alla città di Skos 


zioni sociali e politiche della. 
Repubblica federata. 

Nella capitale jugoslava i pate 
lamentari democristiani si son0 
Tecati questa sera al Parlamen? 
to federale, dove sono stati al’ 
colti dal vicepresidente della. 
«Narodna Skupstina», Milos Mi 
nic, che li ha intrattenuti a cor: 
diale colloquio assieme a uni 
gruppo di deputati jugoslavi. 
Durante la conversazione è sta: 
ta illustrata agli ospiti italiani 
l’attività del Parlamento jugo: 
slavo, e quindi è stata loro espo- 
sta una serie di problemì ché 
Tiguardano lo sviluppo interno 
del paese Oggetto di esposizio:i 
ne sono stati anche alcuni pro: 
blemi di carattere internazio: | 
nale. (Ansa). 


BOMBA-CARTA A MILANO 


contro la sezione del PCI 


Milano, 3 

Un ordigno esplosivo è stato! 
lanciato la scorsa notte a Mila: 
no, contro un edificio in piaz. 
zale Santorre, che ospita al pri: | 
mo piano la sede di una sezio” 
ne del PCI. La deflagrazione ha 
mandato in frantumi numerosi 
vetri dell’edificio, e ha dannegr 
giato leggermente anche la por | 
ta d’ingresso. Dai primi accet- | 
tamenti è emerso che l’ordigno 
(una bomba-carta di notevole 
potenza) è stato lanciato dagli 
occupanti di un'auto, che si è 
allontanata subito dopo a tuttà 
velocità, La polizia ha rinve: 
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| Nervos 


j che non ha bisogno di altre | 


Saper scrivere 


OSS qualvolta parli ad | 

una persona amica — 
che hai almeno l'illusione ti | 
sia (quasi) amica — ed espri. 
mi il tuo rammarico o îl tuo 
mo per la mancata 
pubblicazione di un articolo, | 
per un ritardo che non sai | 
proprio spiegarti, ti senti im- | 
mancabilmente dire a titolo | 
di conforto che lo scrivere, | 
Îl fatto cioè di saper espri-| 
mere con parole e concetti | 
quanto ti urge nel cervello, è | 
già di per sé un grande sfo- | 
go, una grande soddisfazione 


dimensioni plateali, che vale 
per ciò che comporta d'in-| 
trinseco, in quanto compo. | 
nente centripeta del pensie-| 
ro, per cui l’irradiamento,| 
ossia la componente centri- | 
fuga, non ha interesse al-| 
cuno, Ì 


L'atto creativo è un impe 
gno profondamente interiore, | 
che mobilita tutte le forze| 
intelligenti e culturali per un 
conseguimento che dapprin- 
cipio vedi e intravedi, che af 
fervi e ti sfugge, che poi ri- 
prendi e cerchi di bloccare, 
per plasmare rifinire presen- | 
tare infine nel suo risultato | 
più omogeneo ed efficace. 

Il fatto di poter creare pre- | 
suppone l’esistenza di un'at- 
mosfera particolare, di uno 
Stato febbrile talvolta inten- 
so, tanto da far sudare. Di- 
stogliere lo scrittore dal suo 
momento eccezionale è come 
scaricare una molla nel vuo- 
to: si rischia di distruggere 
l'incanto. E lo si distrugge 
appunto con un nonnulla. 

Quando hai trasferito sulla 
carta, nella compostezza e 
nell'equilibrio delle frasi, i 
momenti del tuo stato d’ani- 
mo, e le espressioni più o 
meno azzardate della fanta- 
Sla, è pur sempre una parte | 
di te che hai donato poiché, 
volente o no, nulla può na- 
scere da te che non sia rico- 
noscibile, che non porti l'im- 
pronta della tua personalità. 
Allora è logico che il «pro-| 
dotto» non appartenga più a 
te, unicamente a te, in quan- 
to il solo fatto di tradurre 
in scrittura i propri pensieri 
presuppone l'intenzione, il bi- 
sogno di comunicare, o ma- 
gari quello più categorico e 
pretenzioso d'imporre agli al- 
tri le tue idee. Altrimenti ba- 
sterebbe rinchiudersi in se 
Stessi per meditare, abbas- 
sando le palpebré per con- | 
centrarsi meglio — si fa co- 
Sì? — per isolarsi completa- 
mente da ciò che sta fuori. 
Ma anche in questo caso lo 
Stimolo di esternare le pro- 
Pprie osservazioni, le proprie 
conclusioni, non potrebbe esi- 
mere ad un certo punto 
dal conversare, dall'impegna: 
re persino un dibattito al fi- | 
ne di esporre e ascoltare. Pu- 
re il muto ha la necessità di | 
esprimersi, trova il modo di 
esprimersi, sa esprimersi . 

L'eccezione, unica secondo 
me, è costituita da quella 
Specie di confessionale che si 
chiama diario. In particolare 
quend'è inteso come sfogo in- 
tmo, Strettamente riservato, 
equivalente ad una soddisfa- 
zione onanistica da relegare 
nei più reconditi recessi del 
pudore. Altrimenti si tratta 
di annotazioni, di pensieri, di 
considerazioni, che nati co-| 
me appunti possono prima o 
pol costituire argomento di 
Interesse, di discussione: di 
apertura verso tutti. 

Occorre forse precisare che 
coordinando nella scrittura 
quello che scaturisce dal tuo 
10, Mon accetteresti nessuna 
osservazione o compromesso 
che ti sviasse dal tracciato 
prefisso. Anzitutto scrivi per 
te. La più grande gioia la 
provi quando capisci di es- 
serli potuto esprimere con 
chiarezza, senza aver trascu- 
rato nessun particolare che 
ti servisse a configurare nella 
sua-integrità l'argomento che 
ti sei proposto di svolgere. 

Dapprincipio si tratta di un 
soliloquio tra te e te stesso, 
con Îl proposito di scavare 
in fondo, ben bene, come se 
dalla profondità raggiunta 
dipendesse l'altezza di una 
costruzione equivalente. Pen- 
so peraltro che non sia pos- 
sibile ‘aggiungere un equili- 
brio che soddisfi se non risul: 
ta una prosa intelligibile a 
chiunque. Dovrebbe essere 
questo un obbligo morale per 
tutti gli ‘scrittori. Direi anzi 
che se uno non è chiaro con 
gli altri non lo è nemmeno 
nel se Confronto, Special- 
mente nell’ î i cri 
i Sn dei cri- 
È 7 letteratura 
che dell'arte — gj ostenta 
con compiacimento un lin- 
guaggio oscuro, che lascia 
spesso perplessi, quando non 
sl presenta indecifrabile ad- 
dirittura, Credono d'impre- 
ziosire la loro prosa con un 
frasario da infarto, pensando 
piana che montan- 
lo in cattedra sj veni 
te versare le 
voluta indifferenza, i gioielli 


veri o falsi della loro cultu 


| pre motivo di soddisfazione 


| prodigata per raccontare, per 


| liriche «La recita. continua» 


ra. Invece, soprattutto chi 
giudica ha bisogno d'idee | 
chiare per poi scrivere chia-| 
ramente, 

Con la parola fine non è| 
terminato che il primo atto. | 
L'opera compiuta sarà sem- 


per chi l’ha realizzata, e spe- 
cialmente se l’autore è con- 
scio della validità del suo la-| 
voro, ma non è possibile che 
questo’ compiacimento inti- 
mo possa costituire il tra- 
guardo, anziché una tappa, 
altrimenti saprebbe troppo di 
narcisismo se non di spirito 
rinunciatario addirittura. 

E’ naturale, è coerente, è 
assolutamente normale che 
si voglia arrivare al contatto 
con il lettore, a quel silenzio- 


I 
| 
| 
| 


so dialogo cioè che si svilup- | 
pa tra il testo stampato e la| 
mente di chi lo legge. Non è| 
importante se uno ti accetta! 
e un altro ti riprova, ma è| 
soltanto nell’interessamento, | 
ovvero nella divulgazione, | 
che la pagina vive e, la tua 
fatica ha ragione di essersi 


esprimere, per interpretare. 

Mettere nel cassetto è co- 
me seppellire. Le carte in-| 
giallite non conservano che 
pensieri arrugginiti (Ma, pro-| 
babilmente, non è sempre| 
così). | 

#R* 

Mi pare interessante rile- 
vare ancora un aspetto piut- 
tosto singolare nel rapporto 
tra scrittore e lettore. Non 
del lettore serio beninteso, | 
ossia di quello chedecide di | 
comperare la tua pubblica-| 
zione entrando di proposito | 
in una libreria e paga per 
averla, ma di quelli pote 
ziali che dovrebbero trovar. 
nella cerchia degli amici, dei | 
conoscenti, dei parenti, dei 
cosiddetti ammiratori. Succe- 
de invece che ogni qualvolta 
esce un tuo libro buona par- 
te di questa elettissima schie- 
ra ti sfugge come l'acqua at- 
traverso le dita. Qualcuno al- | 
lenta i legami, si perde per | 
strada, preferisce prendere il | 
treno pur di sfuggire al peri- 
colo dell’acquisto; altri han- 
no l'abilità di non entrare in 
argomento e sorvolando og- 
gi, facendo passare il doma- 
ni, lasciano al tempo il com- 
pito di smorzare e spegnere 
gli eventuali interessamenti 
del primo momento. Resta: | 
no soli in campo, impertinen- | 
ti e serocconi, coloro che si 
credono in diritto dell'omag- 
gio, come se il libro fosse un 
sottoprodotto merceologico 
da elargire e tante grazie 
scusi. 

Tutte esperienze importan- 
tissime per lo scrittore che 
intenda conoscere e valutare 
il prossimo anche da questo 
aspetto. (Ma forse è meglio | 
non prendersela troppo, al fi- | 
ne di non compromettere il 
fegato e il cuore: sempre 
frattaglie, comunque). 


Bruno G. Sanzin 


| 


LIBRI RICEVUTI 


La recita continua 


Leandro Ferracin: La recita conti 
nua (Bino Rebellato editore di Citta- 
della di Padova, pagine 176, lire 
2000) — Si era detto, nel recensire | 
«Altro vento», che la poesia di Lean- | 
dro Ferracin è permeata di cupa 
tristezza. Con la nuova raccolta di 
(edita 
ancora da Bino Rebellato di Citta- 
della di Padova), e il titolo è una 
conferma, il Ferracin sempre appog- 
giando i suol ritmi a fantasiose îm- 
Imagini per esprimere compiutamen- 
te le sue convinzioni sulle dolorose 
Vicende umane, non si discosta dalla 
consentanea tendenza. 

«La tragedia è nel sangue / dii 
ogni uomo. / Da quando sono nato / 
ne ho sentito / l'immiìnenza» con- 
clude a pagina 23, e i versi inizial' | 
o quelli deducenti di altre creazioni | 
(«Mi torburo», «Lasciami nel mio 
smarrimento», «Perduro a serutar- 
mi», «E l'amaro decantarsi / di una 
Vita indecifrata») nonché ‘i quattro 
capitoli («La ragione declina», «La 
recita continua», «Terra di nessuno», 
uAllucinazioni») che suddividono le | 
ben centotrentacinque composizioni, 
ricalcando l'affannoso tormento e- 
strinsecato addirittura. nell’attendere 
la morte come una liberazione. 


Ma il volume, corredato da sei | 
artistiche acqueforti di Giovanni 
Barbisan presentate su carta patina. 
ta, non si limita a sottolineare con 
versatile impegno le angosciose me- 
dlitazioni sull'esistenza, sui vanenti 
ricordi, sulle. inutili speranze; fa 
anche soffermare l’attenzione sullo 
amore, talvolta sorgente di dolore 
@ rivolge preghiere a Dio. 


Ciò che merita cenno particolare 
è la persistenza del Ferracin di in- 
canalarsi senza requie nei pertugi 
dell’animo, rifiutando di affidarsi a 
una sia pur labile rassegnazione. 
Basta ascoltarlo în «Interrompere il 
moto»: «Ancora cerco / una tregua 
al martellare / dei giorni e delle 
notti. / Il sonno è appeso / come 
un chiodo / ad una roccia. / E° la 
mente che rovina / se può pensare 
di appartenere / alla terra: / la chiu- 
sa diga che trattiene / un mare 
sconvolto / di memorie. / Più mi 
illudo, più il vento / spegne il fuo- 
co /.e rimane un bagliore / di lam- 


pada». 


S.P. 
©) 

Alberto Pozzolini: Le origini del 
movimento operaio e contadino in 
Italia (Edizioni Zanichelli; pagg. 196; 
lire 1200). 


. Romain Rainero: L'anticolonialismo 
italiano da Assab ad Adua - Edizioni 
di Comunità - Pagg. 368 - Lire 3800. 


SS 


La 


L'inverno di Praga: Le abbondanti nevicate che si sono avute in Cecoslovacchia offrono suggestivi spettacoli: il fotografo 
ha colto il Ponte Carlo, dominato dalla massiccia torre, al centro del quale si eleva la statua di San Giovanni Nepomuceno 


IL PICCOLO 


crei = 


se e 


(’Telefoto UPI al «Piccolo») 


in certo modo, far giustizia del- 
l'oblio caduto melanconicamen- 
te su una notevole personalità 
artistica, per far capricciosa. | 
mente trionfare di quella stessa 
personalità l'aspetto, diciamo 
pure, esteriore. | 

Da parecchi mesi i «coutu- 
riers», i grandi della moda han- 
no imposto per la donna lo stile 
maschile: dai pantaloni, alla | 
giacca di taglio rigorosamente | 
maschile, alla insostituibile cra- | 
vatta. Accettati incondizionata. | 
mente i mutevoli, ma in fondo 
affascinanti capricci della moda, 
la donna è oggi ancora una vol. I 
ta soggiogata da quello che è| 
senza dubbio il più rivoluziona. | 


La moda ha così riportato al. | 


bruna, lo sguardo ardente e pro- 
fondo e una femminilità prepo- 
tente di cui le sue esperienze di 
donna e di scrittrice saranno 


quello stile maschile che dove- 
va, quasi per contrasto, ambi: 
guamente celare la passionalità 
della donna che c’era in lei. 
Difficilmente si è potuto in. 
contrare nel mondo dell’arte 
una donna che abbia saputo af- 


fiancare e quasi confondere le | 


proprie esperienze artistiche e 
umane con altrettanta varietà, 
mutevolezza, ineguagliabile di- 
sponibilità. Alla fecondissima 
scrittrice che passa con straor: 


rio imperativo uscito dalla bocca \dinaria facilità e insuperabile 
dei grandi sarti. 


successo, nella Parigi romanti- 
ca, dai romanzi passionali a 


la ribalta la curiosa, inquietante, | quelli campestri a quelli socia; | 


MONASTERO E A 


LCUNI ABATI FURONO PROCLAMATI SANTI 


NELLE TENEBRE DEL MEDIOEVO CLUNY 


FU PER SECOLI FARO DI CIVILTÀ E LUCE 


Arte, cultura e lavoro erano al centro della vita quotidiana, oltre alle pratiche religiose e alle opere di carità 
Lo spirito mercantilistico ha poi distrutto quanto al tempo della rivoluzione francese era stato risparmiato 
i E CORR DI Ln I ARR I gr SO I SS VE OOO De e 


Cluny, febbraio 

Cluny fu, non è. Eppure... 

Al tempo della disgregazione | 
dell'impero carolingio, quando | 
infierivano le depredazioni nor: 
manne nel Nord e le incursioni 
saracene nel Sud della Francia, 
sorse nel centro di essa un fo-| 
colare di pace, che doveva ave: 
re  un’irradiazione religiosa, | 
culturale e politica durata al- 
cuni secoli. 

Nel 910 il duca d'Aquitania 
Guglielmo, detto il Pio nei te: 
stî di storia, dopo una vita for-| 
se tropno ricca di azioni pe-| 
santi per la sua coscienza, ave- 
va disposto nel testamento la 
fondazione di un monastero e 
l'abate cuì s'era rivolto, il be- 
nedettino Bernone dei conti dì 
Borgogna, fra tutte le località 
proposte aveva scelto Cluny. 

Fu una scelta felice; non so- 
lo perché Cluny sorge fra le 
verdì colline e î vigneti della 
amena Borgogna, ma anche| 
perché si trova vicina alle tra-| 
dizionali linee di comunicazio- | 
ne jra il Nord e ìl Sud della 
Francia e praticamente sulla 
demarcazione fra le due parti 
storiche fondamentali di essa: 
quì i tetti a tegole arrotondate 
del tipo romano, e lì i tetti a 
lastre di terracotta o di arde- 
sia; qui la lingua franco-pro: 
venzale, e lì la lingua d'oîl; qui 
il diritto scritto d'origine ro: 
mana, e lì quello consuetudi: 
nario d'origine germanica, Di 
questa posîzione geografica la 
abbazia di Cluny si valse per 
diffondere ai quattro venti la 
sua autorità, non solo sull’in- 
tera Francia, ma fino în Italia, 
Inghilterra, Spagna, Germania 
e nella lontana Polonia. 

Questa autorità si fondava 
giuridicamente sull’indipenden: 
za da qualunque potere reli- 
gioso o civile territoriale, all’in- | 
juori della Santa Sede, ma si 
basava sostanzialmente su una | 
esemplare pietà, per cuì aveva| 
provocato un'ondata di fervore 
religioso dovunque s'era este- 
sa. I primi sette abati, tutti 
così longevi che poterono svol- 
gere una mirabile opera di 
continuità, furono proclamati 
Santi; dalle file dei monaci| 
uscirono tre Papî, Urbano II, 
Pasquale II e Callisto II, e, 
se non è storicamente provato 
che vi fu monaco anche Gre- 
gorio VII, come vuole la tradi 
zione, è certo che l'opera del\ 
grande papa della lotta per le 
investiture («Ho amato la giu-| 
stizia ed ho odiato l'iniquità, | 
perciò muoio în esilio») fu per- | 
meata dallo spirito di Cluny.| 
E nel 1046 un monaco e già 
diacono cluniacense fu chia- 
mato a cingere la corona di 
Polonia: re Casimiro, 


Gli abati, strenuì difensori 
del papato în ogni difficoltà e 
fieri sostenitori del ruolo della 
Chiesa nella società umana, 
seppero intrattenere rapporti 
costanti e cortesi con le auto- 
rità temporali, delle quali si 
guadagnarono tale fiducia, che 
spesso furono chiamati come| 
conciliatori o adoperati come| 
ambasciatori. Così Mayeul, ol- 
tre che consigliere di Ugo Ca- 
peto, re di Francia, fu intimo 
degli imperatori tedeschi della 
casa di Sassonia; a Odone,| 
chiamato ben nove volte dai 
papi per svolgere opera di pa- 
ciere fra le fazioni in lotta a 
Roma, l'imperatore tedesco En-| 
rico II, passando da Cluny la-| 
sciò in omaggio lo scettro e la 
corona, gesto che aumentò! 
enormemente il prestigio del| 
monastero ed attrasse un flus- 
so di donazioni; l’abate San- 
Ugo fu a fianco del pontefice 
quando ai suoî piedi si pro- 
sternò a Canossa Enrico IV, e 


a questo atto di sottomissione 
e riconciliazione non fu certa | 
mente estraneo. 

Nel mondo caotico e violen- 
to del nascente feudalesimo 
Cluny risplendette come un fa- 
ro, la cui luce penetrò profon- 
damente la vita culturale e so- 
ciale di almeno due secoli di 
storia francese ed europea. As- 
sorbiti dalla regola di Cluny 
ripresero vita edificante e di- 
gnitosa - monasteri decaduti, 
nuovì ne furono creatì che sì) 
arricchirono di valori religiosi | 
ed artistici. Intorno ad essi la | 
povera gente delle campagne | 
ormai bonificate si sapeva sot- | 
tratta agli orrori della guerra 
ed i mercanti e gli artigiani 
volentieri s’insediavano, sicuri 
della protezione che vì avreb- 
bero goduta. 

L'ospitalità cluniacense era 
nota universalmente: venne a 
rifugiarsi colà e morire nel 
1119 il papa Gelasio II e vi ju 
eletto il successore. L'istitu- 
zione della tregua di Dio si de- 
ve în gran parte all'iniziativa 
degli abati di Cluny e îl di 
ritto dì asilo vì era applicato 
così rigorosamente che l'abate 
S. Ugo arrivò a concederlo 
agli assassini di suo padre e 
di suo fratello! 

I monaci seguivano la. re- 
gola — lievemente riformata 
di San Benedetto, perciò 
pregavano e lavoravano e non 
si affliggevano con le macera- 
zioni della penitenza. Veniva 


Ì 
Il 


praticata — eccezione per i 
tempi! — non solo la pulizia 
delle cose, ma anche della 


persona. A Cluny l’anima non 
disprezzava il corpo, ma se 
ne serviva. L'abate S. Odone 
în un'omelia di Natale aveva 
predicato: «Tutto lo splendo- 
re del mondo non può da so- 
lo proclamare la lode di Dio»: 
ci vuole l'uomo tutto intero. 
Donde l'importanza che sì det- 
te a Cluny alla cultura, an- 
citutto. E° difficile stabilire 
quanta parte della conoscenza 
dei testi antichi ci sia stata 
preservata dallo zelo deì mo- 
naci, sì sa però che quando 
la superba biblioteca della 
abbazia andò dispersa mel 
1790, era considerata jra le 
più importanti. del mondo e 
contava più di milleottocento 
codici. 

La regola di Cluny d'incam- 
minarsi verso lo spirito me- 
diante quanto è corporeo’ e 
sensibile, la ricerca d'un equi- 
librio fra l'austerità della cro- 
ce e l’impiego delle jorme 
umane, dovette poì trovare 
un'espressione comprensibile 
a tutti nell'arte. Nelle chiese 
ìl pellegrino non solo pren- 
deva parte alla liturgia, ma 
poteva fermarsi davanti a 
sculture e pitture, indovinava, 
interrogava e s’istruiva. 


Può dunque destare mera- 
viglia se Cluny volle vantare 
quella che ju per mezzo mil- 
lennio la più grande chiesa 
del cristianesimo? 

+0 

Su una chiesuola dedicata a 
S. Pietro e Paolo (la Cluny I 
degli architetti) dei tempi ca- 
rolingi, sorse nel 981 una po- 
derosa costruzione romanica, 
dalle forme che oggi si am- 
mirano mella non lontana 
Tournus (la Cluny II), e cen- 
to anni dopo, Sant'Ugo, pro- 
fondamente impressionato di 
quanto aveva visto nel suo 
viaggio a Montecassino, diede 
inizio a una grandiosa ampli- 
ficazione e ricostruzione. Nac- 
que così la «Cluny II», chiesa 
di pellegrinaggio dì proporzio- 
nì gigantesche, su forme ro- 
maniche lombarde, di seì cam- 


più raffinati dell’arte romanica | 
dell'XI secolo. Fu consacrata 
dal papa Innocenzo II nel 1130 
e, se fosse rimasta în piedi, | 
Ì 
| 


non sarebbe seconda’ per di 
Pietro. 


mensioni che a San E ) 
Quest'ultima basilica infatti, | 
consacrata mel 1626, misura 


presso la porta di bronzo 186 | 
metrì e col portico 211, mentre | 
Cluny III col nartece era lun- | 
ga 187. 

Sì calcola che per la costru 
zione cì son volute compless 
vamente undici milioni di ore | 
di lavoro e ci si può domanda | 
re da dove maigli abati. ab: | 
biano tratto ì mezzi per una | 
tale impresa. Il capitale immo- | 
biliare e mobiliare dell'abbazia | 
s'era accresciuto a dismisura | 
în oltre cento anni, con dona- 
zioni e lasciti, decime e rendi 
te varie, tanto che correva il 
proverbio: «Partout où le vent 
vente, l’abbaye de Cluny a ren- 
te» («Dovunque soffia il vento, 
Cluny trae un provenio») e la 
affermazione di Gregorio VII 
che «Cluny brilla fra î mona 
steri d’oltre i monti» poteva ri- 
ferirsi anche l'aspetto mate- 
riale. Del resto, quando Alfon- 
so VI prese Toledo agli arabi, | 
fece dono a Cluny della più im- | 
portante parte del suo bottino. 
Ed un'idea del fasto principe: 
sco di cuîi.si contornavano gli 
abati la può dare il loro «pied: | 
à-terre» a Parigi, îl palazzo go- 
tico «Hotel de Cluny», oggi adi- | 
bito a museo. Non erano certo 
infondate le acerbe critiche del- 
l’intransigente San Bernardo di 
Chiaravalle, fondatore dell’or- | 
dine di povertà deì Cistercensi, | 
che tuonava contro gli abati di 
Cluny, dei quali «nessuno si 


muoveva a quattro leghe da | 
casa senza portarsi dietro ses- 
santa cavalli» e contro il «lus- | 
so in lode dì Dio»: «la luce non 
splende lo stesso se non è ac- 
cesa su candelabri d’oro e d’ar- 
gento?», 

E° opinione corrente che Clu- 
ny mon creò un nuovo stile ar-| 
chitettonico. Erano tuttavia ca- 
ratteristiche delle. chiese clu- 
niacensi le volte ad archi pieni, 
i cori profondì con le cappelle 
radiali che dall'esterno danno 
un'impressione orientaleggian | 
te ed è riconosciuto che Cluny | 
ha influenzato le oggi esistenti | 
ed ammirate chiese di Vézelay, | 
di San Lazzaro d'Autun, dì 
Paray-le-Monial, della collegia- 
ta di Beaune ed in Toscana| 
S. Antimo presso Castelnuovo | 
dell’Abate, che dipendeva ap: | 
punto da Cluny. | 

L'apogeo cluniacense e segna 
to dal periodo di carica di Pie- | 
tro da Montboissier, proclama- 
to abate a:non ancora trent'an- 
ni, che passò alla storia col no- 
me di Pietro il Venerabile. Di 
fragile salute, pallido e magro, | 
regnò su duemila monasteri, i 
dei quali lui stesso ne aveva | 

i 


fondati trecento e quattordici, | 
resta una figura ammirevole 
non solo per la carità e l’uma- 
nità che dimostrò verso Abe: 
lardo ed Eloisa, ma per il suo | 
spirito tollerante, aperto au 
mondo. 

A lui sì deve l'iniziativa di 
una traduzione del Talmud e 
del Corano. Quest'ultima pro- 
vocò la prescrizione a tutti è 
predicatori della crociata di 
aver letto il corano. La tradu- 
zione coranica, compiuta nel 
1140/41 era stata affidata ad un 


gruppo di lavoro europeo, com- | 
posto dall'inglese Robert of Ke- | 
them, dal mozarabo (cioè cri-| 
stiano di Spagna rimasto con | 
gil arabi invasori) Pietro da To- 
ledo, da un Ermanno dalmato, | 
indicato in alcuni testì come | 
proveniente dalla... Carinzia e 
da un saraceno, Mohamed, | 
mentre al latinista Pietro da) 
Poitiers era stata affidata la 
coordinazione della traduzione | 
latina. Nella prefazione Pietro | 
il Venerabile avvertiva che gli 
infedeli andavano avvicinati 
con la parola e con l'amore e 
non. con l'odio! Ed. eravamo | 
nelle «tenebre del Medioevo»! | 
Ben a ragione Urbano II (clu- 
niacense anche lui, come abbia- | 
mo detto) aveva rivolto a San- 
l’Ugo l'elogio: «Siete la luce 
del mondo». 

Era l’apogeo. Poi ì progressi 
dei cistercensi, domenicani e 
francescani contrastarono ogni 
ulteriore espansione e rapida- 
mente s'iniziò per Cluny la de- 
cadenza. 


"a 


Con tutto questo ed altro in 
mente, quando si entra nelle 
viuzze medievali della cittadina | 
di Cluny, ci si uspetta anche | 
di vedere resti adeguati della 
abbazia «luce del mondo». In- 
vece, oltre ad una splendida 
cancellata di ferro battuto, al 
di là d'una facciata gotica mol- 
to restaurata, si entra în un 
cortile del XVIII secolo, armo- 
nioso ma freddo, che non sto: 
nerebbe, non so, a Torino o a 
Salisburgo. L'omino che ja da 
guida illustra che il convento 
oggi è sede d’una scuola d’arti 
e mestieri e che esso rimpiae- 
eò il monastero medievale di 


panili e adornata dei capîtelli 


Pompei — Isabella Rossellini, figlia del noto regista e dell’attrice Ingrid Bergman, partecipa alla 
lavorazione del film «Sant'Agostino» che suo padre sta girando, come «segretaria di edizione» 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


cui furono poi abati commen- 
datarì Richelieu e Mazzarino; 
ci accompagna attraverso una 
sontuosa galleria, fiancheggia- 
ta da un’inferriata del più squi- 
sito barocco ed apre infine a 
chiave una porticina. 

Mai una transizione mi è ap: 
parsa più repentina: cì trovia- 
mo in altre dimensioni, di 
fronte ad altro stile, ad altri 
colori, in altra temperatura. 
Mi assale il gelo del passato. 
Tacciono i turisti e la guida 
parla a bassa voce, Devo alza 
re la testa di parecchio per se- 
guire îl corso d'una sottile co- 
lonna scanalata fino alla som- 
mità d'una volta, dove incontra 
archi disadorni a 30 metrì 0 
più d'altezza, dove fra finestro- 
nì mal murati annidano ì pic: 
cioni.  Muraglie gigantesche, 
nude, delimitano questo brac- 
cio dì transetto, unico supersti- 
te del glorioso edificio, dì cuì 
rappresenta forse un decimo 
della superficie. Sì visita poi 
una cappella del XV secolo, go- 
tica, con statue in gran parte 
mutilate e si esce all'aperto a 
guardare il poderoso campani- 
le romanico che sovrasta il 
transetto, unico rimasto dei sei 
d'una volta. 

Tutto @? ci sì domanda — e 
che fine ha fatto tutto il re- 
sto? Ebbene, il più bell’edificio 
romanico della cristianità, do- 


stauri, alla rivoluzione del 1789 
fu mazionalizzato, la biblioteca 
ju dispersa, i mobilì messì al- 
l'incanto, gli ultimìî monaci 
cacciati. Ma l'edificio non fu 
distrutto, come la Bastiglia, 
dalla furia d'una plebe esacer- 
bata, bensì dallo spirito mer- 
cantilistico borghese: fu cedu- 
to nel 1798 ad un impresario 
edile della vicina Macon, che 
lo fece demolire e ne vendette 
le pietre come materiale da 
costruzione. Nel 1823 non era 
rimasto in piedi se non quel 
che si vede oggi. 


Qualche «pietra» tuttavia s'è 


altre si continuano a trarre an: 
cora, sia dagli scavi archeolo- 
gicì întrapresì sul posto, che 
da occasionalì demolizioni di 
fabbricati nella zona: sono le 
sculture che arricchiscono i 
due piccoli musei dì Cluny. 
Nel museo Ochier impressiona 
particolarmente uno slanciato 
suonatore di ribeca (specie di 
viola) dall'aria di elegante tro. 
vatore; în quello ospitato nel 
«Fariniery, il restaurato depo: 
sito di farina annesso al moli- 
no dei monaci, si ammirano 
una dozzina di capitelli, veri 
capolavori di armoniosa jattu- 
ra e di elevata spiritualità. 
Vi sono rappresentate vivaci 
figurazioni tratte dal sapiente 
simbolismo dell’epoca, per cui 
il cosmo sì fondava su una 
quaternità: quattro i punti car- 
dinali, gli elementi, le stagioni, 
gli evangelisti, le virtù teolo. 
gali, è tempi della storia ed i 
fiumi del paradiso terrestre. 
Tale quaternità sì raddoppia 
nei capitelli 
l'inno alla creazione elevato 
dalle otto tonalità basate sui 
toni della scala melodica. Non 
occorre esser intenditori 
musica gregoriana per trarvi 
conferma di quanto questa fos- 
se in onore a Cluny e non ci 
si stanca facilmente della vi- 


sione delle aggraziate delicate 
figure. 


Cluny ju; ma a guardarla 
nello specchio retrovisivo del- 
la storia, se ne apprezzano tan- 
to più gli ispirati frammenti. 
Molto le deve la nostra civiltà 
occidentale. Non è più, ma è 
stata grande. 


Arrigo Risano 


po qualche crollo e molti re-| 


salvata dall’immenso sfacelo e | 


che esprimono } 


di | 
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DA QUANDO LA DONNA PREFERISCE LO «STILE MASCHILE » 


A distanza di cent'anni 
torna la moda di George Sund 


Tuttavia manca un particolare, caro alla scrittrice: il famoso sigaro 
Ma il bisogno di eccentricità indurrà forse a completare... il guardaroba 


E’ davvero curioso come le , indefinibile personalità di Geor-|li, si contrappone l’esuberante 
bizzarrie della moda possano, |ge Sand. La capigliatura folta e | adolescente che cavalca per le 


piane del Berry; la donna che, 
| sigaro in bocca, abiti e pseu- 
| donimo maschile di George 
| Sand, fa il suo ingresso nei sa- 


ila prova più evidente, Geor- |lotti letterari lasciandovi curio: 
| ge ostentava nell’abbigliamento |sità e sorpresa; l'amante ar 


dente di de Musset che il cielo 
di Venezia rese ignobilmente 
| traditrice; l’appassionata com: 
pagna di Chopin in quella sta. 
gione d'amore che aveva trova- 
to a Majorca il suo momento 
| più esaltante e al tempo stesso 
il melanconico presagio del suo 
tramonto; e infine, passo passo 
con la scrittrice, la donna che, 
esauriti gli ardenti slanci della 
giovinezza, si apre alle teorie. 
sociali e ai sentimenti umani. 
tari. 


George Sand ha dunque dato 
al romanticismo francese, con 
la sua inesauribile vena di scrit- 
trice di getto e di delicata e 
‘profonda conoscitrice dell’animo 
umano, un’ulteriore riprova del- 
la validità di quel romantici: 
smo; con. l’ambiguo charme del. 
la sua personalità ha offerto ai 
salotti pariginì un gustoso e più 
salace mordente ai petegolezzi 
sulle sue piccanti avventure; in- 
fine, come nota di costume, ha 
offerto una remota antecipazio- 
ne a quella moda che dopo ol- 
tre cent'anni i sarti hanno ri 
lanciato con successo. 


C’è una nota mancante, però, 
nell'attuale stile maschile ed è 
il famoso sigaro di George. Ora 
bisognerà vedere se l’eccentrici. 
tà della moda, eccentricità che 
non fa altro che rispecchiare la 
irrequieta inconstanza, l’impre- 
vedibile desiderio di novità, lo 
esasperato bisogno di strabilia- 
re, punto fermo di questi ultimi 
anni, saprà conciliare gusto e 
moderazione. Stiamo a vedere: 
ben vengano, in ogni caso, i si- 
gari se al di la delle volute del 
loro fumo sapremo riconoscere 
timide o impudiche, sfrontate o 
dolcemente vaghe le immagini 
della delicata Indiana, dell’ar- 
dente Lelia, dell’ingenua Piccola 
Fadette. 


Grazia Palmisano 


A Udine 


Nella galleria del Centro friulano 
arti plastiche in via Stringer, a Udi- 
me, un'ampia mostra di disegni a 
china su grandi fogli di Vladimir 


Velickovic, trentaseienne jugoslavo 
fi Belgrado dove si laureò in archi. 
tettura, 

Da qualche anno vive a Parigi, ha 

partecipato a importanti manifesta- 
| zioni internazionali e rappresenterà 
la Jugoslavia nella prossima Bien- 
nale veneziana, Un pittore furiosa 
| mente, direi, impegnato. nell'oggetti- 
| vità politica, nella critica spietata, 
nell'assalto senza esclusione di colpi 
al «sistema», nel sarcasmo che nulla 
rispetta e che tutto coinvolge in una 
| condanna feroce. Tuttavia, in con 
| trasto con il realismo, con quello 
italiano degli Anni Cinquanta per 
esempio, Velickovic non è affatto di- 
dascalico, ma tutto metaforico e i 
simboli preferiti sono l'eros, anzi il 
sesso nella sua più conturbante bru- 
| talità, e gli animali, i porci, i topi, 
| gli sciacalli. Come atmosfera «nera» 
| questi disegni — e forse di più lo 
farebbero i dipinti se fossero pre- 
| senti — fanno pensare a Bacon. 
Non è qui certamente il caso di 
| discutere su questa tematica satani- 
| ca, ghignante, allucinante. E* invece 
| quello di riconoscere la forza del se- 
gno che, come forma, asseconda la 
espressività del contenuto, la sua 
| violenza, il suo determinato fine di. 
| struttivo ed è quello di riconoscere 
| in Velickovic uno dei più dotati espo- 
nenti di quella attuale forma d'arte 
che rileva l'angoscia del mondo e 
contribuisce a condannarla, sì, ma 
| anche a diffonderla. 


| A. M. 
Alla «Barisi» 


TI mercato delle pulci alla galleria 
Barisi di Trieste, Nel golfc della 
pittura inflazionato, un'isola di mer- 
| canzia curiosa cì sta. proprio bene. 
Gettiamovi l'ancora da un vascello 
spagnolo, dopo aver navigato, non 
senza insidie, nel favoloso arcipelago 
dell’arte popolare. Infatti, dalla va- 
riopinta \crestomazia, emergono due 
zone: modellini di navi di tutte le 
epoche provenienti dalla Spagna e 
dipinti naive su vetro di origine croa- 
ta. Da non dimenticare: soprammo- 
bili, ceramiche, bronzetti, cartoline, 
stampe, libri, legni intagliati e iu- 
tarsiati, utensili e stoviglie, illustra- 
| zioni e decorazioni  austro-ungari- 
| che... Insomma si fa prima a dire 
quello che non c'è. Per i nostalgici, 
Banisi è una miniera. 


ISACCHI e MUNZI 


I pittori Giampietro Sacchi e Lu- 
ciano Munzi alla galleria Rossoni di 
Trieste. Entrambi operano nel mede. 
simo ambito stilistico: l'eredità no- 
vecentista rivisitata al cospetto di ca- 
solari rustici, nature morte con radi 
| oggetti isolati, insenature di laghi, 
fiumi e marì. Il Sacchi trapassa dai 
toni morbidi e scuri, che sostanziano 
il rigoroso impianto disegnativo delle 
vedute di cascinali, alle chiare terre 
delle composizioni con vasi disposti 
sul tavolo; il primitivismo si stem. 
pera e si addolcisce nelle inflessioni 
vagamente simboliche. Munzi è più 
monocorde: il suo regisiro è quello 
di una melanconia metafisica che 
scandisce qualche variante — le ca- 
sette cubiche arroccate, le barche 
| nella rada, .il vuoto completo che 
domina il deserto silenzio pur 
senza mutare lo schema semplicissi- 
mo dello scorcio paesaggistico. 


I, N. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 4 febbraio 1972 


*GIOR 


TRIESTE E LENORME COMUNITARIE SUI TRAFFICI 


Nuovi riflessi europeistici 
della concorrenza portuale 


In evoluzione positiva nel ’71 le «Seehafentarife» 
mantre Belgrado ricorre alla CEE per gli agrumi 


La commissione regionale di 
studio per il problema delle 
«Seehafentarife» si è riunita ieri 
sotto la presidenza dell'asses- 
sore regionale ai trasporti, Va. 
risco, per esaminare i risultati 
dell'azione svolta durante l’anno 
1971, nel corso del quale si era- 
no avuti, a più riprese, interes- 
santi contatti sia in sede di co- 
munità economica europea e sia 
fra le amministrazioni ferrovia- 
tie interessate, cioè italiane, ger- 
maniche e austriache. Il proble- 
ma, particolarmente interessan- 
te per il porto di Trieste, sul 
cui traffico le «Seehafentarife» 
esercitano una pesante influenza 
negativa per i vantaggi che of- 
frono ai porti concorrenti del 
Nord Europa, aveva ‘attirato l’in- 
teresse delle nostre autorità di 
governo a livello del ministero 
degli esteri e del ministero dei 
trasporti, soprattutto dietro le 
puntualizzazioni tecniche forni. 
te espressamente dalla commis- 
sione regionale, 

Le conseguenti iniziative, alle 
quali è stata sempre presente 
una rappresentanza regionale, 
hanno portato ad una soddisfa- 
cente intesa per quei traffici fer- 
toviari il cui naturale istrada- 
mento è il porto di Trieste. Tut- 
te le componenti la commissio- 
ne stessa, della quale, oltre al- 
l’assessore Varisco, fanno parte 
rappresentanti di tutte le am- 
ministrazioni pubbliche cittadi- 
ne, dell'ente porto, dell’associa- 
zione spedizionieri, nonché stu- 
diosi dell’università, hanno ma- 
nifestato .il più vivo apprezza 
mento per i risultati conseguiti, 
augurandosi il proseguimento. 
dell'azione . della commissione 
regionale, sia per la verifica del- 
l'attuazione delle intese raggiun. 
te e sia per la trattazione di 
problemi di traffico collaterali, 
tra cui quello dell’autotrasporto 
di merci. 

L'assessore Varisco nel pren- 
dere atto delle risultanze emer- 
se, ha voluto dare riconosci- 
mento dell’esito positivo alla 
collaborazione piena e intelli. 
gente data lungo tutto il corso 
dei lavori dalla rappresentanza 
permanente italiana presso la 
comunità economica europea, 
dal ministero degli esteri e dal 
‘ministero dei trasporti. 

Sempre in tema in influenza 
della disciplina comunitaria eu- 
Topea nel campo dei traffici ma- 
rittimi, si apprende, frattanto 
che il Governo di Belgrado si 
"prepara a compiere un. passo 
presso la CEE in favore del por- 
to di Capodistria, che sarebbe 
minacciato dalla concorrenza di 
Trieste nei traffici di transito tra 
i paesi mediterranei ed il Mer- 
cato Comune Europeo. Più pre- 
cisamente, il motivo delle preoc- 
cupazioni jugoslave sembra es- 
sere il fatto che le importazioni 
degli agrumi di produzione israe- 
liana nei paesi della Comunità 
godono di un trattamento di fa- 
vore sul piano doganale se ven- 
gono effettuate attraverso un 
porto comunitario qual'è appun- 
to Trieste, in confronto a Capo- 
distria che appartiene invece a 
un paese esterno alla Comunità. 

La.cosa appare più che ovvia, 
‘visto che la CEE esiste e fun- 
ziona. C'è solo da aggiungere 
che:in.deroga a questo. criterio 
sì era giunti, su richiesta jugo- 


slava, ad un accordo fra i due|. 


Governi e: quindi ad una colla- 
borazione fra i due porti vicini, 
in base a cui una certa aliquo- 
ta di agrumi israeliani destinati 
ai paesi del MEC è potuta ugual. 
mente sbarcare a Capodistria e 
proseguire quindi per l’area co- 
munitaria senza fare scattare la 
maggiorazione tariffaria (fissata 
nella misura di 8 dollari alla ton- 
nellata). 

Ora. però pare che gli jugosla- 
vi nom si accontentino più di 
questo. C’è stato già il mese 
scorso: a Belgrado un colloquio 
fra un membro del. Consiglio 
Esecutivo federale, Snuderl, e il 
nostro Ambasciatore Maccotta 
in cui è stata sollevata tra l’al- 
tro la questione del trasporto 
degli agrumi prodotti nei paesi 
del Mediterraneo e diretti in 
quelli del MEC attraverso i por- 
ti adriatici. Non è dato sapere 
quali argomenti siano stati ad- 
dotti da varte jugoslava, ma evi- 
dentemente l’esito dei contatti 
bilaterali non deve aver soddi- 
sfatto il Governo di Belgrado se 
esso ha deciso di portare la que- 
stione direttamente alla Com- 
missione mista tra la CEE e a 
Jugoslavia, inserendola nell’or- 
dine del giorno della prossima 
sessione, convocata per lunedì 
prossimo. 

. Nel dar questa notizia, il quo- 
tidiano «Delo» di Lubiana ha ag- 
giunto che le autorità jugoslave 
fanno affidamento, ad ogni buon 
fine, sul «clima favorevole» che 
si sarebbe creato .verso il loro 
‘paese negli ambienti comunita- 
ti. La Jugoslavia perciò mira 
quanto meno a scongiurare il 


[STATO CIVILE | 


3 febbraio 


TRIESTE 


pericolo che la CEE concluda 
con altri Stati mediterranei — 
Repubblica Araba Unita, Siria, 
Libano — protocolli analoghi a. 
quello stipulato cun Israele nel 
1970, i quali taglierebbero fuori 
Capodistria e Fiume dai traffici 
comunitari con i paesi terzi e 
provocherebbero così il suo iso- 
lamento dai commerci dell’Eu- 


sentare quanto prima  all'as- 
semblea dei soci uno studio 
socio-economico condotto sul- 
le prospettive future dell’aero- 
porto. 

——+——— T _— 


Assicuratori in sciopero 
I lavoratori delle Agenzie di 


ropa unita. 


In aumento all’aeroporto 
passeggeri e merci 


Nel corso della prima riunio- 
ne del consiglio di ammini- 
strazione del Consorzio per lo 
‘aeroporto giuliano di Ronchi 
dei Legionari tenutasi nell’ae- 
rostazione, il presidente prot. 
Ferrati ha esposto i dati rela- 
tivi all'andamento del traffico 
aeroportuale 1971. Tali dati so- 
no risultati del tutto positivi, 
sia per quanto riguarda il nu- 
mero dei passeggeri (passato 
da 121,247 a 167,202, con un in- 
cremento del 37,90 per cento 
rispetto all'anno precedente) 
sia per quanto riguarda il mo- 
vimento merci (che ha regi 
strato un incremento del 53,59 
per cento). 

Il prof. Ferrari ha sottolinea. 
to anche l’importanza sia delle 
realizzazioni avviate sia di 
quelle in programma, sulle 
quali ci riserviamo di ritorna. 
Te in una prossima occasione, 
Va rilevato comunque che il 
consiglio ha deliberato di pre- 


27 ANNI 
dall’eccidio 


di Porzus 


Nella ricorrenza del 27.0 
anniversario dell’eccidio di 
Porzus, la Osoppo ricorderà 
domenica i «fazzoletti verdi» 
caduti durante la guerra di 
liberazione. La celebrazione 
avrà inizio alle 8.30 a Faedis 
con la deposizione di corone 


sul monumento dei Caduti e 
îl saluto del sindaco del pae- 
se; alle 9,30 a Canebola ver- 
rà celebrata una messa dal 
cappellano della Osoppo don 
Emilio De Roja, quindi alle 
10.15 il segretario dell’A.P. 
O. (Associazione Partigiani 
Osoppo) Dick della Pozza 
pronuncerà parole comme. 
morative. Successivamente i 
convenuti sì recheranno alle 
Malghe di Porzus. In caso di 
avverse condizioni atmosfe- 
riche il rito commemorativo 
sarà tenuto a Faedis. 


assicurazioni in appalto della 
regione Friuli - Venezia Giulia 
scenderanno oggi in sciopero 
nelle prime due ore dell'orario 
di ufficio antimeridiano. 

Lo sciopero è stato proclama- 
*o dai sindacati del settore ade- 
renti alla CISL, alla CGIL e 
calla Federazione nazionale as- 
sicuratori (Sindacato autono- 
mo). 


DI 


(«Giornalfoto») 


Operai al lavoro ieri pomeriggio in un reparto della vetreria occupata dalle maestranze 


POSITIVO ESITO 


DELL'INTERVENTO DEL PREFETTO NELLA VERTENZA 


AGCORDO RAGGIUNTO ALLA VETROBEL 
STAMANE PIENA RIPRESA DEL LAVORO 


la riduzione del personale avverrà sulla base di criteri selettivi controllati dai sindacati 
Indennità integrative extracontrattuali ai licenziati - L’ intensa 


giornata di riunioni 


L'accordo è stato raggiunto 
alla Vetrobel. Questa mattina, 
alle 6, si conclude l'occupazione 
iniziata una settimana addietro, 
e la direzione dell'azienda ri- 
prende in pieno le sue funzio- 
ni; del pari viene ripreso il rit- 
mo produttivo normale. 

La difficile, delicata vertenza 
si è conclusa dopo che il 17 di- 
cembre scorso la direzione azien- 
dale aveva deciso di procedere 
al licenziamento di 170 unità 
(poi scese a 145) per poter rien- 
trare in un bilancio attivo, date 
le particolari difficoltà riscon- 
trate nel settore del vetro (io 
stabilimento triestino aveva de- 
notato, nell'ultimo anno, un pas- 
sivo di parecchie centinaia di 
milioni). L'accordo, raggiunto 
nella tarda serata, è stato pro- 
piziato dall'intervento del Pre- 
fetto: dott. Abbrescia, il. quale 
ieri sera ha convocato le parti 
dopo l’assemblea dei lavoratori 
interessati, su cui ci sofferme- 
remo più oltre. 

I punti principali dell'accordo 
suno i seguenti: riduzione di 
personale (non al disotto di 145 
unità) per nominativi da de- 
stinare sulla base di criteri se- 
lettivi controllati dalle organiz- 
zazioni sindacali; ai licenziati 


Il 


Li 


PROROGATA L'INTESA ITALO -JUGOSLAVA 


SCAMBI DI 


FRONTIERA 


CON IL <CONTO AUTONOMO» 


Entro il giorno 19 le domande sui contingenti 


Il servizio commercio estero 
del Commissariato del governo 
informa che l’accordo italo-jugo- 
slavo del 31 marzo 1955 per gli 
scambi locali tra le zone di 
Trieste e le zone di Buie, Capo- 
distria, Sesana e Nuova Gorizia 
e il relativo protocollo addizio- 
nale e lo scambio di note ri. 
spettivamente del 25 aprile 1964 
e del 1.0 luglio 1967, sono stati 
rinnovati tacitamente per il pe- 
Tiodo di un anno a decorrere 
dal 15 gennaio 1972. 

Per partecipare alla riparti 
zione della quota relativa al pri- 
mo quadrimestre del corrente 
anno dei contingenti posti in di- 
stribuzione le ditte interessate 
dovranno presentare domanda 
redatta secondo le norme in vi- 
gore entro il 19 febbraio. L’ac- 
certamento della data d'arrivo 
avverrà a mezzo timbro a ca- 
lendario apposto sulle domande 
dal servizio commercio estero 
del Commissariato. Le doman- 
de che dovessero pervenire po- 
steriormente al 19 febbraio ver- 
ranno esaminate a valere sugli 
eventuali residui dei contingenti 
posti in distribuzione. 

Per una obiettiva valutazione 
delle richieste, è opportuno che 
e domande siano corredate da 
idonea documentazione compro- 
vante la concretezza delle opera- 
zioni e da dichiarazioni banca- 
tie nelle quali risultino indica- 
ti, suddivisi per anno solare e 
per Paese di provenienza, gli 
estremi dei benestare e delle 
bolle doganali relativi ad opera- 
zioni di importazione definitiva 
effettuata, per le medesime mer- 
ci, da qualsiasi provenienza du- 
rante il triennio 1969-1971, non- 


PELLICCERIA G. ZILIOTTO 


SOLO PER POCHI GIORNI 
Vendita eccezionale di un vasto assortimento di pellicce 


Occasione superiore a qualsiasi svendita 
MERCE REGOLARE DI STAGIONE - CONFEZIONI SU MISURA 
Via Milano 16 - Tel. 29.374 


ché dal certificato rilasciato dal 
competente Ufficio distrettuale 
celle imposte dirette ed atte- 
stante l’ammontare del R.I. di- 
chiarato o accertato a carico 
cielle ditte istanti nel triennio 
1968-1970. 

Per quanto riguarda le espor- 
tazioni che come è noto sono 
soggette ad apposita autorizza: 
zione, le relative domande cor- 
Tedate da idonea documenta- 
zione, verranno prese in esame: 
mano a mano che perverranno 
‘al predetto Servizio. Le ditte ri- 
chiedenti dovranno risultare re. 
golarmente iscritte, fra le azien- 
de ammesse ad operare con lo 
estero, presso il Ministero del 
commercio con l’estero. 


I GRANDI TOURS 
DA TRIESTE 


Presso l'UFFICIO CENTRALE 
VIAGGI - CIT di piazza Unità 6, 
sono aperte le iscrizioni per i 
seguenti viaggi in autopullman: 
Marocco: 10-25/4 e 2-17/10 
Portogallo e Asturie: 

10-26/4 e 4-20/9 


[ruta la Spagna: 
14-31/5 e 24/9-11/10 

URSS - Polonia - 
Ungheria: 3-24/6 
Grecia e Turchia: 1-16/7 


Parigi e Castelli 
della Loira: 20-28/7 e 8 
Giro d'Europa: 
Piazza Unità 6 
Tel. 24-793 - 35-862 


1/7-8/8 
12-26/8 


saranno concesse indennità 
tegrative extra contrattuali 
no a sette mensilità; slitta- 
mento di 15 giorni nell’attuazio- 
ne dei provvedimenti; garanzia 
da parte della Vetrobel che nel 
corso della primavera del 1973 
verrà effettuata la ricostruzione 
del forno (il «cuore» dell’azien- 
da) prima che si arrivi alla sua 
vbsolescenza; tale investimento 
interesserà una spesa di circa 
Un miliardo di lire, e ciò rap- 
presenta la garanzia (del resto 
apertamente data) della conti- 
nuazione dell’attività dell’azien- 
da. Le due parti si adopreran- 
no per rendere il clima più se- 
teno possibile. 

Come si vede, alle ipotesi di 
soluzione avanzate negli ultimi 
giorni, si è passati alla solu 
zione vera e propria, grazie so- 
prattutto — oltre alla buona 
volontà e alla disponibilità del- 
le parti — alla mediazione del 
Commissario di Governo, Ab- 
brescia, che si è rivelata deter- 
minante. Il suo intervento ave- 
va lasciato intravvedere lo 
sblocco della delicata vertenza 
fin dall’altrieri, quando nella 
niunione-fiume aveva suggerito 
le. varie impostazioni da segui 
re, che iersera si sono concre 
tate nel raggiungimento dello 
accordo finale. Alla riunione, 
protrattasi per oltre tre ore, 
hanno partecipato (oltre al Pre- 
fetto), il direttore dell'Ufficio 
provinciale del lavoro, Brian. 
za, assieme ad Aprea; il diret- 
tore dell'assessorato. regionale 
del lavoro, Callegari; il diret- 
tore generale della società Ve- 
trobel, Blot, con’ il direttore 
della sede locale, Honnorez, e 
il capo personale Berzetti, oltre 
al consigliere d’amministrazio- 
ne, Gerin; per l'Associazione 
industriali era presente il diret- 
tore Susmel. I sindacati erano 
così schierati: per la CISL, Ros- 
setti, Gosdan e Marcuzzi; per 
la CCAL-UIL Masserano, Di Tu- 
TO e Rodriguez; per la CGIL 
Burlo e Valentinis. 

Come accennato, la riunione 
conclusiva era stata preceduta, 
nel primo pomeriggio, dall’as- 
semblea dei lavoratori, ai qua- 
li le organizzazioni sindacali 
hanno tenuto una completa rela- 
gione degli ultimi avvenimenti 
(in merito ai colloqui dell’al. 
tro ieri in Prefettura), che in 
pratica riassumeva i punti già 
raggiunti. 

Contemporaneamente i rap- 
presentanti della stampa, su in- 
vito del comitato di occupa: 
zione, effettuavano una visita 
all’interno dello stabilimento, 
al fine di rendersi conto — co- 
me ha detto il portavoce del 
comitato stesso — che «tutti gli 
impianti sono stati perfettamen- 
te conservati, a garanzia della 
continuità dell'attività produtti. 
va della Vetrobel», e perché ci 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Gilberto — Il sole sorge 
alle 7,24 e tramonta alle 17.14. La 
lu 3 nasce alle 22.53 e tramonta do- 
mani alle 9.05. 

Ieri: temperatura massima 7,1; mi- 
nima. 2,7; pressione mb. 1018,3 sta. 
zionaria; umidità 58 per cento; cielo 
sereno; vento km 4 da Est; mare 
leggermente mosso con temperatura 
di 8,4 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 11.50 con 
cm 15 sopra il lm, e bassa alle 
117.35 con em 36 sotto il dm, — DO- 
MANI: alta alle 0.40 con em 37 so- 
pra il lm, e bassa alle 6.50 con om 
19 sotto ìl I.m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
Cedro - INAM, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; Gmeiner, via Giulia 14, 
tel. 795767; Manzoni, largo Sonnino 
4 tel. 790965; Ai Gemelli, via Zorutti 
10, tel T062ia io notturno (dal 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): All’Angelo d’Oro, 
Piazza Goldoni 8, tel 38009; Ai due 
Lueci, via Ginnastica 44, tel. 795417; 
Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 35602; 
Miani, viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nel giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


Chiamata per imbarco per stama- 
mne alle ore 10, Turno «generale» 
contratto naviglio minore: 1 giova. 
motto di macchina. 


si rendesse conto che «le mae- 
stranze occupanti, con alto sen- 
so di sacrificio, senza essere re- 
tribuite, hanno lavorato con 
grande efficienza». Lo stesso 
portavoce ha voluto ringrazia- 
re in tale occasione «i Comuni, 
la Provincia, la Regione e tutti 
i cittadini che in ogni modo 
ci hanno aiutato e dato la loro 
solidarietà». 


Martedì assemblea 


nel Magistero occupato 


Gli studenti occupanti la Fa- 
coltà di Magistero hanno deci- 
so di continuare l'occupazione 
e di indire per martedì 8. feb. 
braio, alle ore 10, l'assemblea 
degli studenti» di. Magistero, 
che deciderà ‘il. metodo. più 
opportuno per proseguire l’azio- 
ne, al fine’ di raggiungere gli 
obiettivi proposti dall’atto di 
occupazione. 

Un comunicato degli studen- 
ti così indica il tema della riu- 
nione: «Tenendo in considera 
zione che il consiglio di Facol- 
tà ha rimandato volutamente 
gli esami, nonostante l’assem- 
blea degli studenti avesse la- 
sciata libera la sede di via 
Università 1 e a disposizione 
i verbali conservati nella sede 
di via Tigor 22, l'assemblea 
cercherà di continuare la lotta 
con metodi che non arrechino 
danni inutili agli studenti che 
devono sostenere gli esami in 
questo. periodo». 


Viaggio con l’E.S.A. 


per i modelli d’estate 


Im occasione delle sfilate di 
moda per la presentazione di 
nuovi modelli per la. stagione 
primavera-estate che si svolge. 
ranno a Milano verso la fine di 
febbraio e i primi di marzo, 
l’E.S.A. Ente per lo sviluppo 
dell’artigianato, del Friuli-Vene. 
zia Giulia nel quadro dell’azio. 
ne di aggiornamento dei titolari 
delle ‘sartorie’ artigianali della 
regione, interide organizzare un 
viaggio di studio a Milano per 
gli ‘artigiani esercenti attività 
di «sartoria da donna». Il viag- 
gio, la cui partenza è fissata nel 
pomeriggio di sabato 26 feb. 
braio si protrarrà fino a lunedì 
28 con rientro in serata, secon- 
do un programma di dettaglio 
che verrà successivamente co- 
municato agli interessati. I par- 
tecipanti potranno assistere ad 
una sfilata, che presenterà i 
nuovi modelli della stagione pri- 
mavera-estate, presso la casa di 
moda «Lorino-Modelli», e avran- 
no altresì la possibilità di sce- 
gliere gratuitamente 3 originali 
modelli in carta fra quelli pre- 
sentati. Il viaggio sarà effettua- 
to in pullman gran turismo on- 


de agevolare la ‘partecipazione 


delle ditte interessate, l’E.S.A, 
assumerà a suo carico parte 
delle spese. Le prenotazioni si 
Ticevono fino all'esaurimento 
dei posti disponibili. 


Il coro Illersberg 


stasera a Servola 


Nel quadro del Camevale di 
Servola, si esibirà stasera nel 
cinema del «villaggio» il coro 
Illersberg, con un repertorio di 
canzoni carnevalesche triestine. 

A Servola continuano, presso 
il Caffè Demarchi, le iscrizioni 
al corso mascherato. 

—_—_——+——& 

Un ciclomotore e una «128» si sono 
scontrati ieri sera. în campo San 
Giacomo. In sella al motorino il 
meccanico Guido Sincovic di 28 anni, 
abitante in via Salvi 7, stava diri. 
gendosi verso la via dell'Istria, quan- 
do è entrato in collisione con la 
«128», targata "TS 134451 che stava 
effettuando una conversione a sini. 
stra per imboccare la via San Marco. 
Guido Sincovic ha perduto l’equili- 
brio ed è caduto a terra riportando 
contusioni escoriate alle ginocchia, 
‘Trasportato all'Ospedale Maggiore è 
stato accolto nella divisione ortope- 
dica, con la prognosi di 10 giorni. 


TRIESTE » 


FASE DI ATTESA PER LE DECISIONI DELLA REGIONE 


Ancora in gestazione 
il regolamento del commercio 


Esso completerà la recente riforma con innovazioni 
che dovranno riflettere le particolari situazioni locali . 


torità devono nella stesso tenì- 


Ci si avvia ormai a passi ve- 
loci verso l'applicazione della 
nuova legge sul commercio. Nei 
giorni scorsi è giunto all'Unione 
commercianti della nostra pro- 
vincia il testo; del decreto mini- 
Steriale contenente il regolamen: 
to d'esecuzione della legge 11 
giugno 71 n. 426 sulla discipli- 
na del commercio. Le norme di 
tale regolamento sono entrate in 
vigore il 28 gennaiò scorso, sal. 
vo che in quelle regioni a statu 
to speciale aventi facoltà legi 
slativa primaria nella materia 
della disciplina giuridica della 
attività commerciale. Le norme 
del regolamento:sono di rilevan- 
te importanza perché comple 
tano o chiariscono le disposizio- 
ni contenute nella legge statale 
n. 426, estesa con modifiche, nel 
Friuli - Venezia Giulia, con legge 
EUR n. 56 del 13 dicembre 


Le norme regolamentari del 
decreto ministeriale, non entra: 
no automaticamente in vigore 
nella nostra regione: esse do- 
vranno infatti essere adattate 
dall’assessore regionale  all’in- 
dustria e commercio alla legge 
56, non del tutto identica a quel. 
la statale, e anche a certe si- 
tuazioni locali. Perciò all’Unio- 
ne commercianti si sta proce: 
dendo a un attento esame delle 
norme, regolamentari, allo sco- 
po di poter avanzare all'ammi- 
nistrazione regionale concreta 
proposte di adattamento. La 
Unione commercianti precisa 
‘pertanto che occorrerà ancora 
un supplemento di tempo pri- 
ma, che nel Friuli-Venezia Giu- 
lia scatti la nuova disciplina. 
Nel regolamento «regionale» tro- 
veranno probabilmente posto 
anche le tabelle merceologiche, 
già discusse all’assessorato in- 
dustria e commercio, e che in 
qualche loro parte differiranno 
da. quelle nazionali per tener 
conto di particolari esigenze e 
consuetudini locali. 

L'Unione commercianti ha 
inoltre appreso che in una no- 
ta trasmessa alla commissione 
delle Comunità economiche eu- 
Topee, il nostro Governo ha ri- 
sposto alle critiche che la com- 
Missione stessa aveva mosso al- 
la nuova disciplina del com- 
mercio al minuto in Italia, sta- 
bilita con la legge 426, difenden- 
done la liceità e gli obiettivi. I 
due aspetti conseguenti all’ap- 


UD Pasqua È 
a PISA e LERICI 
Gita di 4 giorni in autopull- 
man con visita di Pisa, Lerici, 
La Spezia, Portovenere, Riomag- 
giore (Cinque Terre). Alberghi 
di II categoria. 
Quota rata 
Prenotazioni: 


Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza Unità 6 - tel. 24.793.35.862 


L. 38.000 


plicazione della nuova norma- 
tiva, su cui sì centravano le 
critiche della commissione eu- 
Topea, erano: il rischio di di- 
scriminazione nei confronti di 
cittadini di altri stati membri 
che volessero installarsi nel no- 
stro paese per esercitarvi atti 
vità di commercio al dettaglio; 
Ta presunta non conformità del- 
l'orientamento generale della 
‘politica italiana in questo’ set- 
tore alle. necessità dell’econo- 
mia, a causa della proliferazio- 
ne eccessiva dei punti. di ven- 
dita. 

Per quanto riguarda l’orienta- 
mento generale della politica in 
materia di commercio, si ravvi- 
sa la necessità di migliorare e 
ammodemare in Italia: il siste 
ma di distribuzione; ma le au- 


po preoccuparsi delle conse: 
guenze sociali che. risulterebbe- © 
To da una brusca diminuzione 
del numero dei punti di vendi. 
ta. Le trasformazioni strutturali 
devono avere uno scopo chiaro, 
ma vanno realizzate progressi. 


vamente, considerato che il nu-, 


mero di famiglie interessate al 
commercio al minuto supera il 
milione e mezzo. 


Agli agenti del commissariato cen | 
trale di P.S. di piazza Dalmazia si 
è presentato Antonio ‘Bemes, di 146 
anni, abitante invia Monte: San Ga- È 
briele 36, il quale ha dichiarato agli 
agenti che ignoti si erano imposses- 
sati del suo ciclomotore «Guzzi-Di- 
no» che aveva. parcheggiato di po- . 
meriggio in via Ginnastica. 


UN INCONTRO FISSATO PER IL 10 FEBBRAIO 


Riproposto a Roma 
il tema della benzina 


Stasera in assemblea i titolari dei distributori 
per fare il punto sulla situazione del settore 


Forse si riaprirà il discorso 
sulla benzina con contingente 
agevolato, che ormai sembrava 
irrimediabilmente chiuso fin dal 
novembre del 1970, quando il 
Ministro alle finanze, Preti, nel- 
la risposta ad un'interrogazio- 
ne aveva detto chiaramente 
«no» alla richiesta di tale con- 
tingente, A provocare la nuova 
apertura — che sembrava del 
tuòto impensabile — è stato il 
Prefetto Abbrescia, il quale re- 
centemente è intervenuto pres: 
so la direzione generale del Mi- 
nistero finanze, riproponendo il 
tema in termini nuovi e soprat- 
tutto attuali.  Un'impostazione 
indubbiamente indovinata, se — 
come si è potuto apprendere 
— gli esponenti dei benzinai 
triestini sono stati convocati 
per il giorno 10 febbraio a Ro- 
ma; appunto al Ministero, per 
risentire il loro punto di vista. 

E’ questa, sicuramente, una 
grossa. novità, che il presiden- 
te della categoria, Scarcia, pre- 
senterà all'assemblea straordi. 
naria dei benzinai, convocata 
per stasera alle ore 21 nella sa- 
la maggiore dell’Unione com- 
mercianti (via San Nicolò 7). 
L'ordine del giorno è compo- 
sto da un unico punto: situa- 
zione delle vendite di benzina 


SINGOLARE VISITA DEI LADRI A DUE AVVOCATI 


Razzia per quattro chiavi 


Furto o giuoco magico: sparita una busta paga 


I ladri hanno dimestichez: 
za con gli studi degli avvocati. 
Ci vanno per chiedere la dife- 
Sa, e magari ci tornano... per 
rubare. 

E' accaduto la scorsa notte 
in via Coroneo nello studio 
dell’avvocato Libero Coslovich 
(36 anni, Androna Ferriera 3) 
e di quello attiguo, occupato 
dall'avvocato Roberto Kervin 
(39 anni, via Ghirlandaio 22/2). 
I ladri hanno ispezionato da 
cima a fondo gli studi dei due 
legali, ma vi hanno fatto un 
piuttosto esiguo bottino: una 
medaglia d'oro e quattro chiavi 
di tipo «Yale». 

Il furto è stato scoperto di 
primo mattino dalla pulitrice, 
Pierina Steffè, che abita nella 
vicina via Rismondo, al nume. 
To 2. La donna ha notato la 
porta dello studio legale soc- 
chiusa e, sbirciando dentro, ha 
notato un indescrivibile disor- 
dine. La donna ha telefonato al- 
la polizia e sul posto sono ac- 
corsi gli agenti della Volante, 
i. quali hanno iniziato l’indagi- 
ne. Con ogni probabilità i la- 
dri si sono fatti strada abbat- 


tendo l'uscio a spallate: infatti 
la serratura risulta divelta dal- 
la sua sede. Poi i ladri hanno 
«perquisito» i locali trovando 
la medaglia d’oro, e le... chiavi. 

Più che un-furto pare un gio- 
co magico, l’episodio capitato 
alla signora Lucia Petruzzi in 
Falcone, di 35 anni, abitante in 
via San Marco 16. Poco dopo le 
otto di mattina la signora era 
uscita con i figlioletti; ha chiu- 
so a tre mandate la porta d’in- 
gresso e ha anche sbarrato lo 
Uscio che l’alloggio ha in comu- 
be con un'altra casigliana. Alle 
13.20, quando è rientrata in ca- 
sa, la signora ha trovato l’uscio 
socchiuso, Nell’alloggio tutto 
era in perfetto ordine, tutto era 
al suo posto. L'unica cosa che 
non c’era più era la busta paga 
di suo marito, il banconiere Gu- 
glielmo Falcone. La signora, an- 
gosciata, si è rivolta alla polizia. 
La sua vicina, Luigia Skolz ve- 
dova Primossi, che era rimasta 
în casa per tutta la mattinata 
ad eccezione di un'ora soltanto, 
non aveva sentito nulla di anor- 
male. Sul posto, assieme agli 
specialisti del gabinetto scienti- 


css 


(«Giornalfoto»] 


Un momento dell'assemblea unitaia tenuta ieri dai sindacati all’interno della «Vetrobel» 


fico, sono accorsi il maresciallo 
Dellia e gli appuntati Carboni 
e Stulle. Sono in corso indagini. 


Pioggia di pietre 
addosso al cavatore 


Di un doloroso infortunio sul 
lavoro è rimasto vittima ‘ieri 
pomeriggio all’Italeementi l’o- 
peraio Giuseppe Benci, di 52 
anni, abitante in strada per Lon. 
gera 410, L'uomo stava lavoran- 
do nella cava quando è stato 
colpito da alcune pietre che si 
sono staccate dalla parete. Giu- 
seppe Benci ha riportato un vio- 
lento trauma cranico, una va- 
sta ferita lacero contusa alla nu- 
ca e una grave contusione al- 
‘avambraccio destro. Con un 
automezzo del datore di lavo: 
to il ferito è stato trasportato 
all'Ospedale maggiore, dove è 
stato ricoverato nella divisione 
neurochirurgica con la progno- 
Si di due settimane. > 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 
—_—— tu i 


Viaggi - 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef, 24792 


Staz. Centrale telef. 418207 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 


GENOVA via Milano, ore 21.30 


giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45. 8.15 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


CONTINUA LA NOSTRA 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Cambio Valute 


140.a FIERA 
DEL BIANCO 


ANCORA 5 GIORNI DI VERE OCCASIONI 


in conseguenza della svalutazio- 
ne del dinaro e azioni da con- 
cordare a tutela della catego- 
ria. Scarcia ricorderà che nel 
solo "71 le vendite di carburan- 
te nella nostra provincia sono 
diminuite ‘del 18 per cento ri. 
spetto al 70, e che la fase ri. 
duttiva si è talmente accentua- 
ta nel mese di gennaio da met- 
tere in serio pericolo il man- 
tenimento della rete distributi- 
va di carburanti e lubrificanti. 
E si parlerà addirittura di «pun- 
to di rottura» in quanto le ven- 
dite si sono ulteriormente di- 
mezzate, 

Le autorità amministrative e 
politiche locali, nonché il Mmi. 
stero delle finanze, sono stati 
già investiti del problema; e 
nel corso dell’assemblea gen 
rale straordinaria di questa se- 
ga verranno comunicati. i primi 
‘risultati: di tale azione:-chesna 
no, appunto, quelli da noi ante: 
cipati. 


Disarcionato da un tassì 
un anziano motociclista 


Una moto «Guzzi» e un tassì 
si sono scontrati ieri, in piazza 
Dalmazia, all’inerocio con la via 
Geppa, Il pensionato Giovanni 
Piccoli, di 64 anni, abitante in 
via Fabio Severo 112, che si tro- 
vava in sella alla motocicletta 
(TS 2978) e che era diretto ver- 
so la via Filzi, è stato urtato e 
gettato a terra dall’autotassa- 
metro «Fiat 128», tarsato TS 
142691, guidato dall’autista An: 
tonio Longhi, di 69 anni, abi- 
tante in via Cologna 57/1, In se. 
guito all'incidente il pensionato 
è caduto dalla moto ed ha ripor- 
tato la frattura della clavicola 
destra e contusioni alla gamba, 
destra. Soccorso e trasportato 
all'Ospedale maggiore, l’anziano 
motociclista è stato ricoverato 


prognosi di un mese, 
SRO : 


Finirà in tribunale 
per un bicchiere în più 


Un bicchiere di più ha messo 
nei guai Giustina Badel Sukljan, 
di 44 anni, senza fissa dimora, 
la quale è stata denunciata a 
piede libero dalla Squadra mo- 
bile per ubriachezza e rifiuto di 
indicazioni sulla propria identi- 
tà personale. 

La donna si trovava l’altra se- 
ra in via Madonna del Mare ed 
era incapace a muoversi. Alcu- 
ne donne la stavano trattenendo 
fino a quando sono giunti due 
vigili urbani. A questo ‘punto ‘a 
donna ubriaca non ha voluto né 
presentare i documenti né dire 
il proprio nome. Accompagnata 
all'Ospedale maggiore la Badel 
è rimasta ricoverata in osserva- 
zione fino al giorno dopo quan- 
do, passata la sbornia, si è ri- 
cordata il nome e cognome. Ciò 
non le ha risparmiato la de. | 
nuncia. 


e —_____rl 


dott. U. CIOLI 


x SPECIALISTA 
PELLE è VENEREE 
ore 12 1330 e l8 20 ; 
VIA LURREBIANCA N 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 
Ant 16R39/R7 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE. 


Monti 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


nel reparto ortopedico con la‘ 
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Venerdì, 4 febbiaio 1972 


IL DEPOSITO DELL’IBC E LE PROSPETTIVE DEI TRAFFICI DELL’ORO VERDE 


Trieste 


Un aspetto dell'enorme magazzino permanente dell’Istituto Brasiliano del Caffè, che ospita 


Risale al 1959 la Tapida 
gere del traffico del caffè 
traverso lo scalo triestino e 
To è stata determinata 
D istituzione nel nostro por- 
dell el deposito permanente 
Gatta tituto Brasiliano del 
SE In questi 13 anni gli 
SRO: nel porto di Trieste di 
la soGRo passati dai 237 mi. 
Ho gr annui di allora agli 
Gua 2 milioni 600 mila sac- 
So) Epstrati quale consunti- 
ME Sì 1971. Allora Trieste 
VONSRA nono posto dopo Sa- 
Tav Ta. gli scali nazionali. 
felice Prima. Grazie a questa 
Empon o e iuntura il nostro 
i Rotio, che manipola oltre 
di gua cento degli arrivi 
ni, ha © in tutti i porti italia 
mezzo Conquistato dopo oltre 
:©zzo secolo il primato me- 
Proposito conviene ri- 
Cordare la difficile battaglia 
Condotta per convincere Le 
ZUIOHTA brasiliane ud 1stitui- 
sa Îl deposito permanente ael- 
a Trieste. E° stelo un 
Operatore economico triestino, 
Primo Rovis, che per primo 
Avvio un. discorso concreto 
con gli esponenti dell’IBC pro- 
ponendo una «tesi» di comu- 
ne interesse per il Brasile e 
Per Trieste, Nel progetto era 
Prevista la concessione di un 
premio per ogni partita di 
Caffè acquistata direttamerite 
tramite le ditte esportatrici 
brasiliane. Il meccanismo 
avrebbe dovuto esplicarsi co- 
Sì: l'importatore italiano che 
acquistava dalle ditvo espor- 
tatrice brasiliane una partita 
minima di 125 sacchi di caf. 
fè al prezzo di listino della 
Borsa internazionale di New 
York, avrebbe ricevuto in 
«abbinamento» franco dai de- 
Posito triestino, un pari quan- 
titativo di caffè ad un nrezzo 
Matematicamente inferiore ri. 
Spetto si tipi prodotti da al- 
TÌ paesi, naturalmente in rap- 
Porto alla loro quotazione 
giornaliera, 
«Questo piano prevedeva ini- 
zialmente Lotato il mercato 
Italiano, per essere successi 
Vamente esteso ad altri paesi, 
OPO averne constatato l’esì- 
© sempre, ovviamente, tra- 
Jona Trieste. Quando si par- 
di deposito non si deve 
Pensare ad un semplice ma- 
FaZzino, come la dicitura po- 
‘rebbe far ritenere: esso Tap- 
Presenta laspetto più appari- 
O di una originale for- 
la commerciale, atta a 
conseguire un più alto contin- 
Rella di vendite del prodot. 
9. Per il potere catalizzato- 
Te delle correnti di traffico, 
Îl porto di Trieste ha regi: 
pirato un fortissimo incremen- 
0 negli arrivi di caffè da tut- 
ti gli altri paesi produttori 
Ho mondo e, quindi, non so- 

0 dal Brasile. 
be videntemente molti hanno 

eneficiato dell’ «operazione 

Ovis»: il consumatore italia 
no che ha potuto gustare un 
Caffè migliore ad un prezzo 
inferiore e, in definitiva, lo 
Stato: che, ai fini valutari, ha 
Tisparmiato ingenti somme di 

enaro a seguito dei prezzi 
Speciali praticati dal Brasile 
per il caffè destinato. al de- 
posito triestino; infatti il caf- 
fè finora assorbito dal merca- 
to italiano tramite il deposi- 
to dell’IBC sarebbe costato, 
grosso modo, qualche decina 
di miliardi in più. Va ancora 
rilevato che nella scia della 
ripresa del traffico del caffè, 
Trieste ha raggiunto degli 
obiettivi psicologici e prati 
ci economici e di prestigio 
che non devono essere sotto- 
valutati ove si pensi anche 
alla istituzione nella nostra 
città di una rappresentanza 
consolare la quale ha anche 
Promosso più strette relazio- 
ni economiche in altri com- 
Parti merceologici ed ha av- 
Viato notevoli scambi: cultu- 
Tali. 

Forse tali aspetti non sono 
Stati compiutamente ‘compre- 
Si da alcuni operatori econo- 
mici e da alcune organizza- 
zioni di categoria mentre le 
autorità di governo, i pub- 
blici amministratori, i diri 


A tale 


genti di istituzioni di carat‘ 


tere promozionale del setto- 
te mercantile hanno indivi 
duato proprio nell'ormai col- 
laudato deposito dell’IBC uno 


Strumento valido per Trieste 


ed il suo ruolo emporiale. La 
Tipresa del movimento com- 
merciale del caffè attraverso 


Îl nostro porto costituisce una: 


concreta ed importante realiz- 
zazione economica che è sta- 
ta resa possibile soprattutto 
mediante. l’appoggio lungimi. 
Tante e sensibile del Brasile, 
baese tradizionalmente amico 
dell’Italia, al'quale ci legano 
Vincoli di comune operosità e 
di fraterna solidarietà. 

Ma al di là di ogni conside 
tazione di carattere spirituale 
0 affettivo vale il fatto che 
©ggi in tutti gli organismi in- 


ternazionali dove si discute 


| di caffè, Trieste è sempre ci- 


| se); 


tata e tenuta in alta conside- 
razione. E questa posizione 
va sostenuta, pubblicizzata e 
rafforzata con ogni mezzo 


| perché può significare molto 


per l'economia triestina e for- 
se anche molto di più di 
quanto abbia significato fino- 
ra. Nessuno può, evidente- 
mente, non riconoscere l’im- 
portanza del caffè come ele- 
mento merceologico fonda 
mentale. Nelle tabelle statisti- 
che mondiali l’oro verde, co- 
me viene chiamato spesso, è 
preceduto soltanto dal petro- 
lio. Il caffè, attraverso la lun- 
ga catena che va dalle pian- 
tagioni sudamericane ai no- 
stri moderni bar, impegna 
una articolata serie di opera- 
tori economici e dà vita a 
tutta una gamma di interessi 
commerciali e produttivi, ag- 
ganciando ‘anche le categorie 
lavoratrici che vivono dei por- 


| ti e del traffico terrestre, ma- 


rittimo ed aereo, delle opera- 
zionì di spedizione, di quelle 
bancarie ed ‘altre. 

L'esempio costituito dal caf- 
fè insegna come in tempi di 
pesante concorrenza sia inu- 
tile attendersi che le correnti 
del traffico ritrovino natural- 
mente le loro antiche e di- 
menticate rotte. Perciò è fuo- 
ri discussione che è indispen- 
sabile forzarne il corso. E 
Trieste per il caffè va di mo- 
da quale emporio di Jivello 
mondiale e la testimonianza, 
diretta viene dal fatto che il 
porto di Trieste ha già da al- 
cuni anni largamente supera. 
to e addiritura più che rad. 
doppiato il «record» mediter- 
Taneo e ciò grazie al deposito 
realizzato dall’I.B.C, 13 anni 
fa e che ha una capienza in 
continuità rotatoria di ben 
500 mila sacchi. 

Su tale deposito è stato 
scritto — e non in senso fa- 
vorevole — anche un «libro. 
bianco» pubblicato poi in 
quattro lingue, ma tale epi- 
sodio non può essere consi. 
derato positivo ove si pensi 
alle incertezze che gravano 
sul mercato monetario inter- 
nazionale e su tutti i mercati, 
nonché sui vari comparti pro- 


duttivi sia agricoli che indu- 
striali. Dal Brasile, infatti, le 
notizie che giungono non so- 
no propriamente favorevoli: 
la produzione di caffè è dimi- 
nuita e le scorte sono ormai 
ridotte ad entità alquanto mo- 
deste per cui si potrebbe ve- 
rificare una «crisi alla rove- 
scia» rispetto il lontano 1959 
e cioè passare da un eccesso 
di produzione ad una carenza 
tale da indurre il governo di 
Brasilia a ridimensionare l’at- 
tuale formula e mettere in 
pericolo addirittura l'esisten- 


i {«Giornalfotoy) 
a rotazione 500 mila sacchi 


za dello stesso deposito trie- 
stino dell’I.B.C. Da ciò un ri- 
chiamo alla concordia fra gli 
operatori economici triestini 
del settore e delle loro orga- 
nizzazioni di categoria affin- 
ché lo spirito d’intraprenden- 
za e le valide operazioni fin 
qui condotte a buon fine ab- 
biano a continuare, magari 
con l’adozione di nuove for- 
mule, nell'intento di consoli- 
dare e, semmai incrementare, 
Îl volume dei traffici di caffè 
attraverso l'ormai affermato 
Emporio triestino. 


\I CONTROLLI DELLA GUARDIA DI FINANZA | qR 


IL PICCOLO 


Sequestrati 


oltre 149 chili di carne 


in due auto. 


A Plavia e Albaro Vescovà operati i fermi | 


La denuncia di due perso- 
ne, il sequestro di kg: 145,200 | 
di carne bovina fresca — non | 
dichiarata in sede di visita | 
doganale — e di due autovet- | 
ture sono il risultato di due | 
distinte operazioni di servizio | 
portate a termine da militari 
della Guardia di. Finanza del 
la Brigata di Rabuiese. 

Più esattamente kg. 65,500 
sono stati rinvenuti, in occ: 
sione di accurata visita doga- 
nale presso il valico di 2.a | 
categoria di Noghere Plavia, | 
occultati in doppi fondi rica- 
vati sull’autovettura bianchi- 
na TS 62493 condotta da Clau- 
dio Paliaga, residente in Trie- 
ste, via T. Luciani, 5; kg. | 
179,700 invece, sempre occulta- | 
ti in doppì fondi sull’autovet- 
tura Fiat 500 C VE 59783 con- 
dotta da Giuseppe Piva, resì- 
dente a Ceggia (provincia di 
Venezia) in via Selazzo 2, so- 
no stati rinvenuti durante al- 
tra altra visita doganale effet- 
tuata al valico di Albaro Ve- 
scovà 


Sen ii STAI 


Due triestini in lite 


con il casinò di Parenzo 


La «Voce del Popolo» di Fiu- 
me ieri ha dato notizia di una 
vertenza che vede opposti da 
Una parte due triestini, il com- 
merciante Gracco Muratti e il 
medico dentista Gius Tor- 
nisi, e dall’altra l’Azienda turi- 
stica di Parenzo per un vecchio 
debito di gioco ammontante a 
4 milioni. 

.I fatti si svolsero il 20 mag- 
gio dell’anno scorso al Casinò 
«Plava Laguna» di  Parenzo| 
quando i due triestini concluse- 
To una serata particolarmente 
sfortunata rilasciando «un sem- 
Plice biglietto firmato dal deb 


|tore (il signor Gracco Muratti) 


con vergato l'importo da dare: 


| un giovane turbolento | 


| arresto il ventunenne Giovanni 


4 milioni di lire. A questo pun- 


{io — continua il giornale — per | 


dissipare ogni nube di dubbio | 
interveniva. ad apporvi (sempre | 
sul biglietto) la controfirma del- 
la definitiva garanzia il medico | 
odontoiatra, il quale, con l'at-| 
to, sanciva che il pagamento | 
sarebbe stato fatto dall'amico». | 

Poco tempo fa l'Azienda turi. | 
stica di Parenzo — che gestisce | 
il casinò — per accelerare il; 
recupero del suo aredito — or-| 
mai sono passati 8 mesi — si è 
rivolta prima a un avvecato| 
della nostra città e poi a uno di | 
Fiume il quale ha compiuto i| 
primi passi presso la magistra: | 
tura di Pola. Ì 

Da questa serie di episodi è| 
esploso il «caso» perché l'Azien-| 
da di turismo istriana, natural. | 
mente, si ritiene danneggiata. 


Fermato nel «night» 


Agenti della squadra Mobile 
hanno denunciato in stato di 


Parovel, di 21 anni, abitante in 
via Corridoni 9. Egli viene ac- 
cusato di minaccia grave, di 
ubriachezza e di porto abusivo 
Gi strumento da taglio, La scor- 
se notte il giovane si trovava in 
un locale notturno e, in stato 
di evidente ubriachezza aveva 
minacciato un cliente del might» 
con un rasoio. Gli agenti accorsi 
subito, gli hanno sequestrato la 
arma e lo hanno quindi accom- 
pagnato all'Ospedale maggiore, 
dove il medico di turno gli ha 
riscontrato lo stato di etilismo: 
per cui è seguito l’arresto. 
ee TERE 


In piazza Libertà è stata rubata 
la. scorsa molte la «Fiat 1100» tar- 
gata TS 77130, di proprietà di Ma- 
trio Medizza, di 36 anni, abitante in 
viale d'Annunzio 11. Il furto è stato 
denunciato agli agenti del commis- 
sariato centrale di piazza Dalmazia. 


GOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 
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SEGNALAZIONI. 


Riaperto dal Comune di S. Dorligo 
Il campo a tutte le squadre locali 


Il Sindaco del Comune di San | 
Dorligo della Valle, Dusan Lovriha, 
cortesemente ci scrive: 

«La Giunta municipale di San | 
Dorligo della Valle (Dolina) ha 
preso visione del decreto di annul- 
lamento per illegittimità da parte 
del comitato provinciale di con- 


trollo di Trieste della deliberazione | 


adottata dal Consiglio comunale în 
data 30 novembre 1971, n. 96/c, e 


concernente il regolamento per lo | 


uso del nuovo campo sportivo co- È È 
DO SR | disposto il progetto per le 


munale. 


«La Giunta ha in primo luogo | 


espresso il proprio vivo stupore 
per il metodo seguito dall'organo 
di controllo, il quale con l'annul- 
lamento immediato della delibera- 
zione, non ha minimamenie tenuto 
conto della prassi ormai divenuta 
usuale, în casi dubbi e controversi, 
dell'assunzione diretta di elementi 
istruttori previsti dall'art. 26 della 


legge reg. n. 3 del 2 marzo 1966, | 


che istituisce e regolamenta il fun- 
zionamento degli stessì enti di 
controllo. Né tantomeno sono stati 
tenuti in considerazione gli impe- 
gni assunti dall'assessore regionale 
per gli Enti' locali proj. Vicario 
nel convegno di studio sui rap- 
porti tra organi di controllo ed 
Enti locali, svoltosi a Udine nel 
maggio del 1966, che così definiva 
tali rapporti: ”...un. dialogo desti- 
mato a durare nel tempo, ad unire 
sempre più Regioni ed Enti locali 
in un'attività di collaborazione che 
deve tendere a divenire costante, 
permanente, profonda, leale e com- 
pleta, nel superiore interesse delle 
comunità civiche...”*, 

«Dando un colpo di spugna a 
questi principi, ìl comitato di con- 
trollo annullando "in toto” la de- 
liberazione, non ha dato nemmeno 
la possibilità a questa Amministra- 
zione — attraverso una ordinaria 
istruttoria — di apportare quelle 
correzioni e quelle migliorie che 
si potevano ritenere opportune nel 
lasso di tempo dei 40 giorni pre- 
visti dalla legge precitata, non so- 
lo, ma ha privato il Comune di 
uno strumento regolamentatore în- 


SEGNALAZIONI | 


E' sorta nel 1891 
la Lega Nazionale 


«Care "’Segnalazioni”, per quanto 
in tempo — essendo da poco rien- 
trato a Trieste — desidero rispon- 
dere al cap. Alberto Trevisan che, 
il 27 gennaio, chiedeva notizie sul. 
lle scuole della Lega Nazionale. Cre- 


do che sarà la Lega stessa a rispon- | 


dere con maggiore cognizione di 
causa, comunque, intervengo attin- 
gendo ad un documento firmato da 
Riccardo Pitteri, 

«Sciolta nei 1800 dalle autorità. 
l'associazione ’’Pro Patria”, sorse 
nel 1891 la Lega Nazionale, fede- 
razione delle cinque province ita- 
liane dell'Austria: Trentino, Trie- 
ste, Istria, Friuli e Dalmazia, per 
la tutela della lingua e della ci 
viltà in esse da venti secoli itali- 
che. Le direzioni della sezione tri- 
dentina, della sezione adriatica e il 
consiglio direttivo della Dalmazia 
svolsero azione amministrativa e 
scolastica nelle proprie regioni, 
guidando e concentrando l’opera 
dei vari gruppi locali facendo ca- 
po alla direzione centrale la quale 
aveva sede alternata a Trento ed a 
Trieste e costituiva la personalità 
giuridica della società. 

«Nel 1911 — a vent'anni dalla 
sua fondazione — la Lega Naziona- 
le disponeva di: 4 istituti scola- 


LE INDAGINI DEI CARABINIERI 


Possedeva hascisc: 
spugnolo arrestato 


In soli ire grammi forse indizi importanti 


Attive indagini si stanno, 
svolgendo nell’ambito del por- 
to e in città per sapere ‘se e 
quanta droga è stata sbarca- 
ta da un mercantile straniero 
giunto giorni or sono a Trie- 
Ste e quindi ripartito senza 
un uomo dell’equipaggio, lo 
spagnolo. Ramos Faedo, di 
42 anni, residente a Oviedo, 
una località delle’ Asturie. I 
carabinieri del nucleo inve- 
stigativo lo hanno infatti ar- 
restato ed egli si trova ora 
in carcere perchè trovato in 
possesso di stupefacente. I 
militari dell'Arma nel compie- 
re un servizio anti-droga, a- 
vevano appreso che un marit- 
timo straniero (si trattava 


MOVIMENTO. NAVI. 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 4 febbraio: 

ARRIVO: mn, «Sahel TI» (elleni. 
ca); me. «Tellaro» lit.); me, «Essi 
Camilla» (norvegese); me, «John 
Colocotronis» (ell.); me. «Sarda» 
Cit.); mn. «Tomaso Tricoli» lit.); 


mn. «Jaladuita» (indiana); mn. «Blue | 


Diamond» (panamense); mn. 
Simino D'Amico» (it.); mc. 
(liber.); mn, «Marialella» (it.); inn, 
«Hellenic Halcyon» (ell.); mc. «Bri- 
na Montanari» (it.); me. «Francesca 
Montanari» (it.); me. «Lesvos» (ell.). 
PARTENZE: mn, «Herend» (unghe- 
rese); mn. «Maria» (austriaca); mn, 
«Palladio» (it.); mn. «Stelvio» (it.); 
mn. «Angea» (it.); mn. «Bella» (ii 
beriana); tc. «Lykaion» (liber.); mn. 
«Amira» (libanese); me. «Sardan 
(it.); me. «Tellaro» (it.); mn. «Pin- 
guin» (germanica); mn. «Hrvatska 
(jug.); me, «Prima Maersk» (dane- 
mn, «Massimo D'Amico» (t.); 
mn, «Irene Star» (ell.); mn. «Ioniony 
(cipriota); mn. «Tihany» (unghere- 
se); mn. «Aquila» (liber.); mn. «Sta- 
tesmany (sudafricana); mn. «Rab» 
(jug.); ‘mn. «Orientville»  (germ.); 
mn. «Jaladuita» (indiana); mn. «To- 
maso. Tricolî» (it.). 


dello spagnolo) aveva con sé 
una certa quantità di hascisc. 
Così i carabinieri lo hanno 
individuato, pedinato e, infi- 
ne, fermato. Lo straniero è 
stato sottoposto a un control. 
lo ma non aveva nulla di 
compromettente con sé. 
Ottenuta dal magistrato la 
autorizzazione, i carabinieri 
hanno compiuto una perquisi- 


zione a bordo. Frugando nel- 


la cabina occupata da Ra- 
mos Faedo, gli inquirenti han- 
no trovato tre grammi di ha- 
scisc e una rudimentale ap- 
parecchiatura per l’uso della 
droga. Lo stupefacente e lo 
apparecchio sono stati seque- 
strati e l’uomo dichiarato in 
stato \ di arresto. 


Le indagini proseguono ora 
in varie direzioni in quanto 
non è improbabile che i tre 
grammi di hascisc facessero 
parte di una partita più gros- 
sa. In questo caso bisogna 
sapere se lo straniero ha 
spacciato a Trieste la droga 
o se è stata sbarcata dalla 
nave in qualche altro porto. 
A quanto pare lo spagnolo 
nega di essere uno spacciato- 
Te e avrebbe sostenuto di 
avere avuto la droga per pro- 
prio uso e consumo. 


ALT! 


stici propri; il convitto ‘Nicolò 
Tommaseo” di Zara; ìl ricreatorio 
di San Giacomo; 153 biblioteche so- 
ciali; 250 studenti sussidiati alle 
scuole magistrali ed all'Istituto di 
Stato di Firenze. Aveva 40.000 so- 
ci suddivisi in 177 gruppi ed uno 
stato patrimoniale di un milione 
di corone. Cordiali saluti. Livio 
Grassi». 


In «rodaggio» la scelta 
dei turni alla prosa 


L'ufficio stampa del Teatro Sta- 
bile di prosa ci scrive: 3 

«Con riferimento alla lettera 
comparsa giovedì 3 febbraio, vo- 
sentierì si riconosce la fondatezza 
dei rilievi riguardanti gli spettacoli 
che vengono proposti in alternati 
vé gli abbonati del Teatro Stabile. 
L’ancora imperfetto funzionamento 
del sistema delle scelte deriva dal 
fatto che questa innovazione è sta- 
ta introdotta nel programma del- 
& stagione in corso contemporanea- 
mente ad un’altra: la differenziazio- 
ne fra i turni d'abbonamento con 
poltrona riservata e ’’liberi” (cioè 
con posto da prenotare di volfa in 
volta). 

«Ne consegue che, mentre gli ab- 
bonati dei turni *’liberi’’ possono 


‘optare sia per il primo sia per il 


secondo di entrambe le coppie di 
spettacoli proposti in alternativa 
(‘L'alfabeto dei villani” e "La 
Lena”, ’’L’amante militare’ e 
‘’Perelà uomo di fumo”), quelli 
dei turni con poltrona riservata do- 
vrebbero limitarsi a scegliere in 
blocco i due ’’primi’’ o i due ’’se- 
condi”. ‘Peraltro, éssendo stato 
quest'anno risolto il problema. del- 
le ‘code’, la Biglietteria centrale 
ci ha confermato d'essere a disposi- 
zione degli abbonati dei turni con 
poltrona riservata per consentire 
anche a loro di esercitare il più 
ampio diritto di scelta. 

«Ad ogni modo, trattandosi — 
come s'è detto — di un'innovazio- 
ne, sono già allo studio i possibili 
correttivi da dottare l’anno ven- 
turo per soddisfare pienamente. gli 
amici della prosa». 


Per «un bianco e un nero» 


«Care "’Segnalazioni’, le tradizio- 
ni, il folklore, i dialetti sono un 
patrimonio prezioso per ogni po- 
polo. Ho letto recentemente nelle 
"’Segnalazioni” la spiegazione in 
merito all’origine del termine '’bu- 
bez”. Sarei molto grato a chi po- 
tesse chiarirmi la provenienza del- 
l’espressione triestina ’’un bianco 
e un nero” per significare ‘’poco 
denaro" o "a buon prezzo’ 
zie. Dott. Giulio P. Scala». 


L'autoscontro sul sagrato 


«Care ’’Segnalazioni’’, circa la 
nota del 1.0 febbraio, riguardan- 
te l'autoscontro sistemato nel cam. 
po giochi, dietro la chiesa di Ser- 
vola, non si può essere che d’ac- 
cordo, almeno in parte. Logico che 
sarebbe poco decoroso sistemare 
baracche e simili nelle vicinanze 
della chiesa, perché la gente, che 
naturalmente vi si affolierebbe, po- 
trebbe disturbare lo svolgimento 
regolare delle funzioni religiose 
Ma, questo è il mio pensiero, "’lu- 
na park” e circhi riescono sempre- 
meno, dentro il perimetro delle 
mura cittadine, a trovare un luogo 
dove sistemanrsi, e, d'altra parte, 
la sosta dell'autoscontro destinato 


| Boutique dell'occasione 


VIA CARDUCCI 11 


Per conto di Case produttrici 


di pantaloni, vestiti 


uomo, donna, cappotti, giacconi ecc. svendiamo a prezzi 


La vendita speciale comincia domani, sabato, 5 feb 


di realizzo. 
braio. È 
Alcuni prezzi esempio: 
Camicie L. 1200 


Pantaloni lana 


L. 3000 Dolcevita filo 


Pigiama uomo L. 1000 


L. 800 


) Maglia lana uomo L. 1200 


| tirati dai legittimi proprietari, ogni | 
| giorio non festivo dalle 9 alle 19: 


evidentemente ai ragazzi del rione, 
è limitata nel tempo. 

«L’intendimento del parroco, se 
un assenso da parte sua c'è stato, 
sarà stato quello di non dire di 
no alla gente, che dell'esercizio 
della pista, trae i mezzi per vive 
Te, e che ogni giorno di più si ve- 
de rifiutare i permessi di sosta 
(nel Veneto e in Friuli i "luna 
park” sono davanti alle chiese), 
è si sarà certamente premurato di 
far sì che nelle ore delle S. Mes- 
se l'autoscontro non funzioni. Si è 
osservato. che qualcuno forse be- 
Stemmierà. A malincuorespurtrop- 
po, bisogna notare che né i giova- 
ni né altri aspettano proprio l'oc- 
casione data da un “luna park” 
per farlo. Ringrazio per la corte. 
se ospitalità». Lettera firmata. 


Omaggio a Kandler: 
illuminare la via 


\_ «Care "Segnalazioni, adesso che 
si sta celebrando il centenario di 
Pietro Kiander, perché non si 
provvede ad abbellire la via Pie 
tro Klander nell'unica maniera pos: 
sibile, cioè con un po’ di luce di 
Sera invece della penombra? Sem. 
bra un doveroso seppur umile 
omaggio all'insigne storico». Let- 


tera firmata, 


Gli imbrattamuri 


«Care ’’Segnalazioni”, già altri 
lettori mi hanno preceduto su que- 
sto argomento. Ultima la centrata 
segnalazione di domenica 30 gen- 
naio a firma Franco Busin, Ri- 
mane però da fare qualche preci. 
sazione particolare per cui chiedo 
la vostra cortese ospitalità. Que- 
sta moda di imbrattare i muri de- 
gli edifici ha allargato il suo cam- 
po d'azione. Mi riferisco alle scrit- 
te sui muri della chiesa di S. 
Antonio Vecchio. Cosa si aspetta 
per cancellarle? Il 27 novembre 
dello scorso ‘anno era comparsa 
nella rubrica ’’Segnalazioni” del vo- 
stro giornale una foto delle pareti 
imbrattate della chiesa e sotto 
una vibrata protesta in merito, 
ma nessuno si è mosso e son pas: 
sati due mesi. Il ripristino di quel 
muro secondo me è urgente in 
quanto tale bruttura rappresenta 
un'offesa non solo per la chiesa 
ma anche per la città. A mio avvi. 
so ‘per evitare successive incur- 
sioni pittoriche su quel muro si 
rlovrebbero applicare alcune ta- 
belle di divieto e certamente an- 
che intensificare la sorveglianza. 


‘Circa il problema poi di can- 
cellare tutte le scritte. di varia 


tendenza sugli edifici, vorrei anco» 


#8 dire: la pennellata di calce, 
come si dà ora, dovrebbe essere 
del tutto provvisoria per essere 
seguita poi dal ripristino dei mu- 
ri, altrimenti avremo un quadro 
ben triste della nostra città. Ma 
tutti dovrebbero interessarsi e col- 
laborare. L'aspetto civile della no- 
stra citta dovrebbe essere il no- 
stro vanto, Del resto hasta rian- 
dare al nostro passato. Penso che 
per esprimere le nostre idee ab- 
biamo i giornali, i partiti, i sin- 
dacati e abbiamo inoltre i posti 
riservati alle affissioni (che sono 
‘anche troppi). Ma. non scriviamo. 
dunque sui muri delle case e dei 
palazzi e tanto meno sui muri del- 
la chiesa che è la casa di Dio, 
Ringraziando per l'ospitalità, G. V.» 


A termosifoni spenti 


«Care * Segnalazioni", mi per- 
metto di segnalare, le precarie 
condizioni, in cui si trovano le ri 
coverate nel padiglione (del II p. 
a sinistra) di lungodegenza di San 
Giovanni. I termosifoni di detto 
vadiglione, non sono funzionanti 
e queste povere vecchiette, si sono 
lagnate con me. Sono fiduciosa 
che i responsabili provvederanno 
‘a questa grave mancanza. Ringra- 
zio, Maddalena Steffè ved. Pechar». 


| 


dispensabile per una corretta am- , 
| ninistrazione di un patrimonio co- | 


stoso e destinato alla collettività 
dei cittadini, 


rilievo della mancata osservanza de: 


gli impegni previsti per le opere | 


che godono di contributo regionale, 
in quarto fino alla data odierna 
nessun finanziamento regionale è sta- 


campo sportivo, ma questo lo sarà 
semmai in futuro, quando sarà pre- 
opere 
dì recinzione esterna com. 


pletamento. 


«Che nel comitato, provinciale di 
controllo di Trieste sia prevalsa la 
volontà politica di colpire l’Ammi- 
nistrazione democratica di S. Dor- 
ligo della Valle, retta da partiti 
della sinistra, ciò è stato dimostrato 
anche dalla inconsueta e solerte 
pubblicazione della decisione di an- 
nullamento su di un quotidiano lo- 
cale, prima che del fatto ne venisse 
informata l’Amministrazione inte- 
ressata. Che nella decisione si s 
no ciati anche i due rappresen= 
tanti della sinistra, questo confer- 
ma la jorma sbrigativa dell'esame 
che non ha dato nemmeno il tem- 
po ai due rappresentanti di assu- 
mere maggiori e più dettagliate in- 
formazioni, anche se ciò non giu- 
stifica l'atteggiamento da essi as- 
sunto. Premesso un tanto, la Giun- 
ta comunale respinge con forza e 
sdegno tutta la odiosa campagna 
sciovinista scatenata da forze inte- 
ressate e ben individuate attorno al 
problema del camno sportivo co- 
munale. Ù 

«Sì è parlato di discriminazioni 
nei confronti dei cittadini e giovani 
sportivi di nazionalità italiana. Di- 
chiariamo esplicitamente e senza 
possibilità di essere smentiti, che 
în 23 anni l'Amministrazione demo- 
cratica e di sinistra dì S. Dorligo, 
non ha mai operato alcuna pur mi- 
nima discriminazione nei confronti 
dei propri cittadini di nazionalità 
italiana. Abbiamo sempre ed in 
ogni Imnogo rispettato, nel nostro 
lavoro di amministratori, è princi- 
pi costituzionali di democrazia e dî 
uguaglianza tra le due nazionalità 
qui conviventi; abbiamo lavorato 
per la pacifica e costruttiva convi- 
venza e per l’unità e la collabora- 
zione tra i cittadini sloveni e italia- 
ni, dimostrando sempre di fare gli 
interessi. della popolazione, basan- 
docì anche sulla massima rettitudi- 
ne nella conduzione del Comune. 


«Non altrettanto possono vantare 
certi partiti, autorità, la stampa e 
singoli e sparuti gruppî di nostri 
concittadini che hanno favorito la 
offensiva contro la nostra Ammini- 
strazione, colpevole solamente d'es- 
sere democratica e di sinistra'in un 
Comune prevalentemente sloveno. 


«In adiacenza del campo sporti- 
vo è in avanzata fase di costru- 
zione una palestra, ultimata la qua- 
le — entro l’anno — elaboreremo, 
sia per il campo che per la pale- 
stra, un nuovo regolamento, il qua. 
le terrà conto in primo luogo de- 
gli interessi prioritari di quelle so- 
cietà che praticano un autentico 
sport popolare e di massa e non 
offrono il fianco ad aspetti dete- 
tiori dello sport, come la pubblicità 
commerciale. Fino a quel momen- 
to rimarrà in vigore il vecchio re- 
golamento. del 1957, 

«Con il regolamento, ora annul- 
lato, l'unica nostra intenzione era 
quella di non danneggiare con un 
uso intensivo un’opera pubblica 
costosissima, costruita con enormi 
sacrifici, 

«A questo punto, in attesa della 
elaborazione del nuovo previsto re- 
golamento generale per il campo 
sportivo e la palestra, la Giunta co- 
munale ritiene di continuare con 
quello vecchio del 1957, che prevede 
la concessione dell’uso del campo 
sportivo a tutti coloro che eserci- 
tano lo sport, anche se ciò potrà 


e di 


provocare danni irreparabili al 


| ieri 
; dell’Associazione 
| nità istriane i quali, illustrato 


| so anno, 


| istriana 


manto erboso, arrecati per l'ecces- 
iva usura del'terreno, con la con- 
seguente e possibile impraticabilità 


| det campo di gioco per lunghi pe- 
«Del tutto errato risulta anche il 


riodi. Di ciò, però, non potrà es- 
sere tonsiderata responsabile l’Am- 
ministrazione comunale, ma quelle 
Jorze politiche e no, che con la 


| loro intollerante campagna hanno 
| contribuito perché venisse adotta 
to usufruito per la costruzione del | 


ta una decisione scorretta ed anti- 
democratica». 


Incontro del Prefetto 
con le Comunità istriane 


Il Commissario di Governo 
| prefetto Abbrescia ha ricevuto 
mattina alcuni esponenti 
delle Comu. 


il consuntivo sociale dello scor- 
lo hanno informato 
sulle molteplici iniziative delle 


| comunità istriane intese a viep- 


più inseriré la grande famiglia 
residente nel capo- 
luogo e nei vari comuni della 
| provincia triestina nel conte. 
| sto economico e sociale della, 
regione. Il Commissario di Go- 
verno rendendosi conto della 
importante funzione e del serio 
| impegno dell’Associazione ha” 
| dato assicurazione di ogni suo 
miglior appoggio ‘anche alle 
attività culturali e assistenziali 
dell’ente. 


L’azione sindacale 
per il Cotonificio 
e per la Lucky Shoe 


Teri mattina le segreterie pro- 
vinciali dei sindacati tessili del. 
la CGIL, CISL, UIL-CCIL, han: 
no avuto un incontro con l'as. 
sessore regionale all'industria e 
cemmercio, prof. Dulci al quale 
sono state nuovamente poste le 
gravi questioni riguardanti i di- 
pendenti della Lucky Shoe e del 
Cotonificio San Giusto. 

L'assessore Dulci ha fatto pre- 
sente che entro mercoledì pros- 
simo potrà mettere al conrente 
le organizzazioni sindacali sui 
suoi interventi presso gruppi 
industriali di Milano e Genova 
che sono interessati alle due 
aziende; lo stesso assessore nel 
frattempo convocherà il presi 
dente del Cotonificio San Giu- 
sto allo scopo di conoscere qua- 
li siano le possibilità di salva- 
re l'azienda. 

I rappresentanti sindacali To- 
maselli, Desenibus e Vigini, han- 
no informato le maestranze del 
Cotonificio San Giusto sulla si- 
tuazione venutasi a creare dopo 
gli impegni degli organi regio- 
nali. I lavoratori e le lavoratri., 
ci, manifestando la loro volon- 
tà per una lotta più incisiva do- 
po gli scioperi effettuati e le ma- 
nifestazioni pubbliche di prote- 
sta, hanno dato pieno mandato 
alle tre organizzazioni sindacali 
di portare avanti la vertenza 
nelle forme più opportune atte 
a salvaguardare il loro posto di. 
lavoro. 


Assemblea, rionale 


stasera a Roiano 


L'ultima delle assemblee pub- 
bliche, organizzate dalla Con- 
sulta rionale di Roiano-Gretta- 
‘Barcola, avrà luogo questa sera, 
alle ore 20.15, presso l'oratorio 
giovanile di Roiano, via More- 
Ti 24. 

Tutti i cittadini che intendo- 
no portare il loro contributo, 
sono invitati a partecipare al- 
l’incontro. 


=== 


= 


DELLA CITTÀ 


Assemblea UCSI 


Domenica avrà luogo l’assemblea 

ordinaria della sezione regionale 
dell’Unione cattolica stampa italiana 
(UCSI), che si terrà nella sede del 
Circolo della stampa di Corso Ita- 
Îlia 12, alle ore 10 in Prima ed alle 
10.30 in seconda convocazione, Al 
termine dei lavori Saranno aperte 
le urne per la elezione del consì- 
glio direttivo regionale. Sono invita 
ti i giornalisti professionisti e pub. 
blicisti e gli iscritti all'elenco spe- 
ciale, 


Omaggio a Roger Clansse 


In occasione del 25.0 anniversa- 

rio della Sezione di giornalismo 
e comunicazioni sociali dell’Universi- 
tà libera di Bruxelles, vari studiosi 
hanno voluto rendere Omaggio a Ro- 
ger Clausse, anima di questa Sezio- 
ne, con interessanti pubblicazioni ri- 
guardanti le tecniche di. diffusione 
collettiva, la storia, il diritto. i con- 
tenuti, i metodi di approccio con il 
pubblico. Tra questi Jacques Bour- 
quin dell’Università di Losanna, pre. | 
sidente dell’Associazione internazio: 
nale degli studi e ricérthe sull’infor- 
mazione; Wilmot Haacke dell’Univer- 
sità di Gbttingen, Jacques Tacomblez 
e numerosi altri, Anche il prof, Giu 
liano Gaeta, del nostro Ateneo, è pre- 
sente in questa prestigiosa elite cul- 
turale con «La storia del giornalismo 
nella revisione della storia universa- 
le», pubblicazione che, Come ha serit- 
to Clausse nel ringraziare. i) prof. 
Gaeta, «gli è particolarmente prezio- 
sa e sarà uno dei SUOi migliori ri- 
cordi». 


Oggetti rinvenuti 
Presso la. Ripartizione X Econo-| 
mato del Comune, Palazzo muni- 

cipale, III p. stanza N. 110, si tro- 

vano depositati i Seguenti' oggetti 
rinvenuti nel mese di gennaio sulla 
pubblica via, che potranno venir ri- 


valuta italiana ed estera, libretto di 
‘Banca, portamonete, borsellini, bor- 


sette, profumo, foulard, ombrello, 
scatola con' salviette carta, ciclo. 
motore, i 


Orari dell'Enal 


Si comunica che Def tutta la sta! 

gione invernale in corso, gli uf- 
fici della direzione provinciale Enal 
di Trieste, via Giulia 1 (tel. 795-181 
e 726-232) osserveranno il seguente 
orario d’apertura Per il pubblico | 
(giorni feriali): mattino, dalle 9 alle | 
12; pomeriggio, dalle 16 alle 18.30; 
sabato pomeriggio gli uffici  rimar- 
ranro chiusi 


400 modelli esclusivi 


di lampadari ed appliques da 

Balcor, via San Maurizio 2 Io 
piano e negozio esposizione via Pie 
ta 21 angolo via Cavalli. 


soin 4 M° 
Attività di Minerva 

Sabato alle ore 18 per la Socie- 

tà di Minerva, nella sala «Silvio 
Benco» della Biblioteca civica, il 
prof. Silvio Polli terrà una confe- 
renza sul tema. «Cause ed effetti 
dell’attuale sommersione di Vene- 
zia». Sarà gradito l'intervento dei 
giovani. 


Corso per venditori 


Il giorno 11 febbraio inizierà un 

corso serale gratuito organizzato 
dall'Associazione dei rappresentanti 
per conto dell’ENASARCO, Le mate- 
tie trattate saranno: psicologia della 
vendita, pratica commerciale, diritto 
e contratto di agenzia, Il corso è 
particolarmente utile per i rappre- 
sentanti, i commessi viaggiatori ed 
i venditori in genere. Le iscrizioni si 
effettuano presso l’Associazione rap- 
presentanti di commercio, via S. Ni- 
colò 7, tel. 36784, entro sabato 5 c.m. 


Borsette borsette borsette | 


Da Borsa Bazar continua con suc- 

esso la vendita di fine stagione 
dei modelli invernali del 1971. Borsa 
Eazar, via Carducci angolo via Val- 
dirivo. 


ve 
Gentili Signore! 

Ha inizio da Beltrame la setti. 

mana dell'abito con un vasto as- 
sortimento di abiti da Lire 9000 - 
11.006 - 15.000 appena usciti dalle più 
rinomate fabbriche nazionali in tutte 
le taglie nei più ‘recenti modelli, sia 
classici che giovanili. Beltrame Vi 
offre un'occasione da non trascurare, 


Mostra Mercato 


Alla Galleria «Mignon» - Corso 

Italia 9 (galleria Rossoni), Mostra 
Mercato del quadro d'occasione. La 
iniziativa tende alla diffusione della 
arte con l'offerta di quadri d'autore 
a prezzi accessibili a tutti. 


Settimana dell'impermeabile 


Mentre continuano con successo 

gli ultimi giorni della veridita del 
cappotto e del vestito, Beltrame ini- 
zia la settimana dell'impermeabile, 
Un'ampia scelta specie nelle misure 
più grandi di impermeabili di marca 
al prezzo reclame di Lire 12,000 e 
18.000, E' un'occasione unica ecce- 
zionale come tutte le occasioni of- 
ferte da Beltrame, 


Ballo ANLA Dreher 


Domani sera alla Rirreria Dreher 

di via Giulia, dalle ore 21 alle 
ore 2, organizzato dall'ANLA Gruppo 
Dreher, avrà luogo il ballo sociale. 
Scherzi, giochi, sorprese. 


Carnevale alla Dreher + 


Domani, sabato 5 lebbraio, si 
iniziano le prenotazioni dei' ta- 
voli per il veglione di fine Carnevale. 


. VIP. IICHOT 
«Convegni Maria Cristina» 
Oggi dile ore 16.30 presso il Cen- 
tro Culturale Veritas Via Monte 
Cengio, 2/1, la signora Nicla Rivoli 
parlerà sul tema: «La parte della 
donna». 


Esperantisti in assemblea 


Questa sera alle ore 20, presso 

la sede dell'Associazione Espe- 
rantista Triestina ‘in via ‘Trento 1, 
avrà l’annuale assemblea generale 
ordinaria dei soci. 


Club Cinematografico 


Questa sera alle 20.30 nella sala 

del CAR Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, il Club Cine- 
matografico Triestino proietterà una 
serie di films familiari realizzati dai 
soci per il «Concorso delle Vacan- 
zen. Il 25 corrente avrà luogo il 
«Concorso di Natale», 


La Profumeria Rosa» 


comunica alla sua affezionata 

clientela che. il negozio rimarrà 
chiuso per restauro dal 7 al 26 
febbraio. 


Biglietto fortunato 


£' stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio 
nella lotteria della Sala comunale 'di 
Arte. E' risultato vincente il biglietto 
n, 11225, cui è abbinati il premio 
consistente in un quadro del pittore 
A. Cernigoi, Il possessore del bigliet- 
to potrà ritirare il premio presso la 
stanza 124 del Palazzo municipale. 


Costumi di carnevale 


per baby, bambini, bambine, 

adulti, Vasto assortimento, con- 
tinui arrivi! Scherzi, cotillons, fuo- 
chi artificiali. Cartolerie - Giocattoli 
B. Bernardî Trieste (Roiano) via S. 
Ermacora 2; Opicina, via Naziona- 
le 87. 


Poesie di Carolus 


«Canti Clandestini» questo il ti- 

tolo un poco misterioso di una 
«plaquette» di nove poesie in lessico 
triestino di Carolus L. Cergoly. Il 
Libraio - Editore Tullio Misan ha cu- 
rato. con molto garbo la pubblica. 
zione. L'elegante librettino si trova 
in vendita in tutte le principali li 
brerie a L. 300. 


Nozze d’oro 


Maria e Giuseppe Pertot festeg- 

giano le nozze d’oro, ricordando, 
l'unione celebrata nella chiesa di 
S. Bartolomeo, a Barcola, il 4 feb- 
braio 1922. Rivivono oggi il felice 
evento, circondati dalla gioia dei fi- 
gli, generi e. parenti. 


Corsi I.V.A. 


presso l’Istituto E. PERMI, in: 
formazioni e iscrizioni tel. 766952. 
Inizio 14 febbraio. 
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A GENOVA UNA CONFERENZA SULLA SICUREZZA IN MARE 


Dodicileregole 


per condurre una barca 


in Svezia l’esercizio della pesca è un'attività pericolosa 
Le imbareazioni minori causa di maggior mortalità negli S.U. 


Ta prima seduta della confe 
renza internazionale sulla sicu- 
rezza indetta a Genova dalla 
Icomia e organizzata dalla Uci 
na, in occasione del 17.0 salone 
a nautico internazionale di Ge- 
nova, ha affrontato, sotto la 
presidenza di Gosta Eriksen, vi- 
cepresidente dell’Icomialinter- 
nationale council of marine in- 
dusties association), il proble- 
ma della infortunistica nella na- 
vigazione da diporto. 

Sugli incidenti occorsi nello 
sercizio della nautica in ac- 
que marine interne, hanno rife- 
rito ciascuno dei nove paesi 
rappresentati alla conferenza. 
Di particolare interesse sono ri. 
sultati gli elementi offerti dal 
commander R. Brooks della 
USA coast guard, il quale ha 
Ticordato che durante l'anno 
scorso si sono avuti negli Stati 
Uniti 7.500 morti nel settore del- 
la nautica che si è collocata al 
secondo posto dopo gli autotra- 
sporti nella.classifica della mor- 
talità. 


voro. Solo un intervento soste- 
nitore può oramai scongiurare 
la paralisi di questo Ente, para. 
lisi che Federpubblici CISL cer- 
cherà di evitare sensibilizzando 
le autorità locali». 


«Sabato grasso» 


con la Lega Nazionale 


Proseguendo una simpatica 
tradizione, che dura ormai dal 
lontano 1946, la Lega Nazionale 
organizzerà anche quest'anno i 
tradizionali trattenimenti dan- 
zanti del Sabato grasso. 

«Piccolo Alpino» sarà denomi- 
nato il pomeriggio danzante or- 
ganizzato in una grande birre- 
ria triestina (Dreher) per i bam- 
bind, mentre dl tema «Veci e 
Bocia» caratterizzerà il grande 
veglione che avrà luogo nello 
stesso locale alla sera, con ini, 
zio alle ore 21.30 fino alle «ore 
piccole» dell’indomani, 

Il ballo pomeridiano dei bam- 


Il commander Brooks ha pre- 
cisato che la percentuale mag- 
giore nella mortalità si è regi 
strata tra gli utenti di imbar- 
cazioni di minori dimensioni, 
che rappresentano la percen- 
tuale preponderante degli scafi 
in esercizio nelle acque statu- 
nitensi. Il relatore ha informa: 
to che il 25 per cento degli esiti 
mortali sono stati registrati tra 
coloro che stavano esercitando 
attività di pesca dilettantistica. 


Uno dei relatori svedesi rife- 
rendo sui dati del suo paese, 
ha confermato che l'esercizio 
della pesca costituisce una del- 
le attività più pericolose, tan- 
to che ha totalizzato in Svezia 
il 56 per cento dei sinistri mor- 
tali dovuti ‘all'esercizio della 
nautica, A 

I delegati degli altri paesi, e 
in particolare della Gran Bre- 
tagna, della Germania e della 
Olanda, non hanno sottolineato 
sveciali informazioni relativa. 
mente all’infortunistica nautica, 
mentre la Francia ha segnalato 
per il 1971 45 morti, il 50 per 
cento dei quali dovuti alle con- 
seguenze di esplosione a bordo 
e la restante parte a rovescia. 
mento. 

Il relatore italiano, dott. Galli 
basandosi sulle risultanze in 
‘possesso delle società assicura- 
trici e su un complesso di bar- 
che coperte da polizza di 12.000 
unità, ha comunicato che il 55 
per cento dei sinistri si è avuto 
per effetto di esplosioni, men- 
tre il resto è da addebitarsi 
ad affondamento o ad errori di 
manovra. 

Nel complesso la discussio- 
ne ha posto in luce che la si- 
nistrosità derivante dalla nau- 
tica ha subito una stasi nell’ul- 
timo anno e che comunque il 
suo tasso d’incremento è infe- 
riore a quello del traffico dei 
natanti. 

La conferenza ha inoltre rile- 
vato la impossibilità di acqui- 
sire per il momento precise te- 
svimonianze statistiche. sull’in- 
fortunistica nautica, in quanto 
si verifica una notevole diffor- 
mità nel mondo di registrare 
gli incidenti ed ha pertanto ema- 
rato una raccomandazione affin- 
ché siano adottati da. tutti i 
‘paesi interessati al diporti nau- 
tico, formulari unificati attra- 
verso i quali si possano indi- 
care le cause degli incidenti in 
maniera uniforme ed associarle 
statisticamente alle caratteri 
stiche di costruzione delle im- 
barcazioni, al iero. comporta. 
mento e a quello degli utenti. 

Nel corso della prima seduta 
cella conferenza sono stati di- 
scussi i problemi della sicu- 
rezza riguardanti i serbatoi di 
combustibile e i sistemi per il 
loro rifornimento ed è stato 
preso in esame un progetto di 
1accomandazione che verrà sot- 
to posto in seguito alle osserva- 
z'onì degli enti rappresentati 
l'industria e gli organismi am- 
ministrativi. i 

Altro argomento affrontato è 
stato quello della sicurezza dei 
serbatoi portatili per benzina 
con la proiezione di un film ispi- 
rato a prove di resistenza allo 
incendio dei serbatoi costruiti 
in, metallo e in polietilene ad 
alta densità. 

La conferenza ha inoltre ap: 
provato 12 regole basilari per 
condurre una barca con sicu 
rezza che faranno oggetto di 
raccomandazione, affinché sia- 
nc al più possibile diffuse tra 
gli utenti dei paesi dove la nau- 
tica è maggiormente sviluppata 

Alla prima seduta della con. 
ferenza erano presenti delega- 
zioni formate da ispettori del 
ministero della marina mercan: 
tile, dell’ispettorato della mo- 
turizzazione e da tecnici dell’Ina 
e della Burea veritas. 


Situazione difficile 


all'Osservatorio geofisico 


I dipendenti dell’Osservatorio 
geofisico sperimentale di Trie. 
ste, riuniti inn assemblea nella 
sede dei laboratori marini, han- 
no discusso sulla grave situazio- 
ne in cui si trova l’ente e sulle 
scarse garanzie fornite dall’am- 
ministrazione per il manteni. 
mento ‘delle attuali forze lavo- 
rative. I rappresentanti sinda- 
cali hanno fatto notare che nel 


. sorso del 1971 il personale è sta- 


to ridotto di una quarantina di 
unità e che l’amministrazione 
intende ridurre ulteriormente 
di un’altra decina l’attuale per- 


‘sonale a causa degli scarsi fi- 


nanziamenti approvati dalle au- 
torità statali. Rilevano i sinda- 
calisti che non si è potuto ap. 
plicare nemmeno il nuovo re. 
golamento che prevedeva un in- 
cremento di cinquanta posti in 
‘organico e avrebbe così permes- 
so la sistemazione di quasi tut- 
to il personale a contratto. 
Nel suo appello il personale 
rileva che «dinanzi a questo de. 
cadimento di un ente scientifico 
così importante e la perdita di 
personale altamente specializ- 
zato le autorità locali e regio- 
nali non possono trascurare ul- 
teriormente il fatto ed è a loro 
che si rivolge il personale per | 
avere salvaguardato il loro la- 


bini sarà allietato da uno spet- 
tacolino d’arte varia presentato 
da Adriana Sulli, ed eseguito 


dal complesso giovanile del ri- 
creatorio «Scipio Slataper» di 
Aurisina. Numérosi premi sa- 
ranno assegnati alle mascheri. 
ne che indosseranno, con pro- 
prietà ed eleganza, i costumi 
più originali. 

Molto ricco di attrazioni si 
preannuncia il grande veglione 
serale, con giochi e canzoni an- 
tiche e moderne presentate da 
Assunta Manzoni Sagelli. AI 
centro della festa, attraverso un 
originale sistema, verrà eletta 
tra tutte le gentili partecipanti 
«la più bella», cui sarà attribui- 
to un ricco premio. A mezza. 
notte la sezione giovanile della 
Lega presenterà uno spettacolo 
a sorpresa. Tra tutti i parteci. 
panti verrà anche sorteggiato 
un viaggio premio per due per. 
sone (Trieste - Brindisi) messo 
gentilmente a disposizione dal 
Lloyd Triestino che in tal modo 
intende contribuire alla riuscita 
della serata. 

SERE SAR 4 ata 

Gircolo Fotografico. La preannun- 
ciata proiezione di diapositive, che 
doveva svolgersi questa sera, è ri- 
mandata alla prossima settimana, 


IL PICCOLO 


Il magistero occupato 


Cancelli sbarrati e manifesti illustrativi caratterizzano l'occupazione in atto del magistero 


{«Giornalfoto») 


Due nuovi concorsi 
della Fondazione Foscolo 


La «Foridazione cavaliere del 
lavoro Ugo Foscolo già presi 
dente del Banco di Ruma», che 
ha. sede in via del Corso 307, 
00186 Roma, bandisce due con- 
corsi: uno per tre borse di stu- 
dio (una per gli Stati Uniti di 
America e due per un Paese eu- 
ropeo), l’altro per un'opera ine- 

ita. 


.Le «borse» sono riservate ai 
giovani laureandi o laureati po- 
steriormente al 28 febbraio 1962, 
con particolare riferimento ad 
assistenti universitari e profes- 
sori incaricati: esse comporta. 
no l’obbligo della permanenza 
‘per non meno di 10 mesi negli 
USA o nel Paese europeo pre- 
scelto; la prima borsa è dotata 
di lire 1.700.000; le altre due, 
di lire 1.400.000 ciascuna; le spe- 
se di viaggio saranno corrispo- 
ste a, parte. 

Le domande per la partecipa. 
zione al concorso dovranno es- 
sere presentate alla «fondazio 
ne» entro il 28 febbraio. 

L'opera inedita — che concor- 


Venerdì, 4 febbraio 1972 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Riccardo Hollstein, 
nel XV anniversario, dalla moglie 
Anna (Vicenza) 2000, pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Giuseppe Bidoli, nel 
II anniversario, dalle figlie 5000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Gianna Rismondo, 
nell’anniversario, da Bruna Edda 
Marinella e Giuliana 10.000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyers, 

In memoria di Casimiro Del Rivo, 
per il compleanno, dalla moglie Ger- 
mana 3000 pro Centro tumori, 2000 
pro «Domus Lucis», 2000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Antonia Crassi ved. 
Tonon, nel VII anniversario, dalla 
figlia Mariuccia 5000 pro Associazio 
ne assistenza agli spastici. 

In memoria di Gianna, Gianfran- 
co, Romana, Donatella e Nicoletta, 
nel IV anniversario, da Pino, Velle- 
da e Marina 5000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Guido Macchi da 
Silvano e Vittoria Macchi 3000 pro 
Centro. tumori; da Wanda Stucchi 
2000 pro Associazione assistenza agli 
spastici. 

In memoria di Maria Gec da Pina 
e Giorgi 2000 pro Centro tumori. 


re a un premio di 2 milioni di 
lire dovrà trattare, per il trien- 
nio 1972-1974, il seguente tema: 
«Le imprese multinazionali nel 
settore bancario. Problemi, pr 
spettive», Per ogni chiarimento, 
gli interessati potranno rivolger- 
si direttamente alla «fondazio- 
ne», oppure agli sportelli del 
Banco di Roma. 

La «fondazione» coglie l’occe- 
sione per ricordare che il 31 
marzo scadrà il termine utile 
per la presentazione di un’ope- 
Ta edita negli anni 1970 0 1971, 
che tratti uno specifico proble. 
ma di tecnica bancaria o con- 
nesso all'attività bancaria nel 
campo del diritto commerciale, 
diritto tributario, economia è 
politica economica, e statistica. 


Da Maria Accettulli 4000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 

Da E. Z. 20,000 pro Associazione 
assistenza agli spastici (bambini). 

In memoria di Irma Salvatori da 
Giuseppina Mora ved. Nigri 5000 pro 
CRI: da Guglielmo Salvatori e fa- 
miglia 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Piero e Bice de To- 
masi. dalle figlie Lucia e Paoletta 
15,000, pro Famiglia montonese. 

In memoria di Romano Bisiacchi 
da Maria Grasso e figli 3000 pro Vil. 
laggio «Sereno». 

In memoria delle zie Irma e Tea 
dal nipote Silvio 5000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria dei propri cari defunti 
dalla famiglia Colubig 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giuseppina Buglio. 
vazzi da Ofelia e Maria Tuzzi 5000 
pro Lega nazionale. 


GIUDICATI IN CONTUMACIA 


Un atto d 


di due giovani svizzeri 


Colpevoli di vilipendio 
sono stati condannati 


Scena vuota, ieri mattina alla 
Corte d'Assise: gli imputati, due 
studenti svizzeri, chiamati a ri- 
spondere di concorso in vilipen- 
dio alla bandiera italiana, non 
si sono presentati al processo e 
sono stati giudicati in contuma- 
cia. Oliver Berner, da NeuchAtel, 
e Phirippe Defayes, da Leytron 
(cantone di Valais) entrambi di 
19 anni, hanno invece inviato al 
loro difensore, avv. Matejka, due 
lettere indirizzate al Presidente, 
dott. Egone Cotsi (la Corte era 
inoltre composta dal giudice a 
latere, dott. Salerno, e dai giu- 
dici popolari Alessandra Trapan, 
Mario Angelini, Ervino Bertos, 
Gianfranco Malinconico, Aldo 
Floreano e Giuseppe Buzzi; P.M. 
il dott. D'Onofrio, cane. Cicca- 
relli), nelle quali si scusano di 
non essere potuti intervenire &l 
processo, essendo impegnati con 
la scuola, e dicono di nutrire 
Una grande stima per l’Italia. 

Questo vantato rispetto per il 
nostro Paese e le sue istituzioni, 
mal si concilia, però, con l’epi. 
sodio che ha portato alla loro in- 
criminazione. Come ha spiegato 
il Presidente Corsi, la mattina 
dell’8 agosto dello scorso anno 
(era di domenica), alle 9 in pun. 
to, in piazza dell'Unità d’Italia 
aveva luogo la solenne cerimonia 
dell’alzabandiera. Un picchetto 
del 151.0 Reggimento «Sassari» 
tendeva gli onori, mentre veniva 
issato il tricolore (il rito si ripe- 
te tutte le domeniche comprese 
nel periodo dal 2 giugno, festa 
della Repubblica, al 4 novembre, 
anniversario della Vittoria). 

Un atto incivile venne a tur- 
bare quel momento‘ solenne, e 
ne furono protagonisti i due gio- 
vani svizzeri, i quali, in abbiglia- 
mento da «globe trotters», con 
zaino in spalla, si trovavano a 
‘transitare per le rive. Il Ber- 
ner si metteva a barcollare sul- 
le gambe, portandosi la mano 
destra tesa sulla fronte, in un 
buffonesco atteggiamento mili- 
tare; il Defayes non fu da me- 
no, e si mise a tubare a mo’ di 
tromba una marcia. Tutti e due 
si inettevano poi a sghignazzare. 


Quella manifestazione di scher- 
no suscitò l’indi; ione dei pas: 
santi, e prima che qualcuno des- 
se ai due svizzeri la lezione che 
si meritavano, intervenne il vice» 
brigadiere Luigi Romano del re- 
parto radiomobile del corpo dei 
vigili urbani, che li consegnò ai 
carabinieri, che erano in servi. 
zio sul posto. 

Sul momento il Berner ed ul 
Defayes ammisero ogni cosa, ag- 
giungendo che nel loro paese de- 
ridere o comunque ridicolizzare 
gli emblemi nazionali e le forze 
armate... non era reato. Dichia- 
rati in arresto, finirono entram- 
bi al Coroneo. Quando vennero 
interrogati dal giudice istrutto- 
Te, mutarono registro. Il Berner 
sostenne di avere fatto quel ge- 
sto di saluto verso il suo com- 
pagno e non verso il picchetto 
armato e la bandiera, Il Defayes 
ha invece negato tutto. Comun- 
que, dopo che era stata loro no- 
tificata l'imputazione di concor- 
so in vilipendio alla bandiera 
italiana, per cui sarebbero stati 
‘processari alla Corte d'Assise, il 
13 agosto i due vennero scarce- 
Tati e poterono tornarsene in 
Svizzera. i À 

Il P.M., dott. D'Onofrio, ha 
stigmatizzato con severe parole 
il fatto attribuito ai due impu- 
tati, i quali — ha detto — come 
‘molti giovani d’oggi, non hanno 
alcun rispetto dei tradizionali va- 
lori, ed ha chiesto che il Berner 
ed il Defayes venissero condan- 
mati ad un anno di reclusione. 

Il difensore, avv. Matejka, ha 
sostenuto, invece, la mancanza 
di dolo, in quanto — ha afferma. 
to — i due imputati avevano vo- 
luto fare soltanto una pagliac- 
ciata», senza avere l'intenzione 
di offendere e disprezzare a 
bandiera italiana. Secondo il di- 
fensore, si trattava piuttosto di 
un piccolo episodio da sdram- 
mai Te, in quanto esso non 
provocò la sospensione della ce- 
Timonia; inoltre, in seguito ai 
Timproveri dei passanti, gli im. 
Dutati assunsero un comporta. 
mento sommesso, 

La Corte ha invece dichiarato 
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= 


alla bandiera italiana 
a 8 mesi di reclusione 


il Berner ed il Defayes colpevoli 
di vilipendio alla bandiera ita- 
liana, condannandoli, ciascuno 
a 8 mesi di reclusione, col be. 
neficio della condizionale. 


Jacques Rouché 


mecenate francese 


Per iniziativa dell’Associazio- 
ne Culturale Italo-Ftancese, og- 
gi, alle ore 19, presso la Sala 


AI Nord, al Centro e sulla Sarde. 
gna molto nuvoloso o coperto. con 
piogge che sulla Liguria, la Toscana 
e le regioni tirreniche potranno assu- 
mere carattere temporalesco. Nevica- 
te sui rilievi e miste a pioggia in Val 
Padana. I fenomeni interesseranno ini- 
zialmente le regioni Nord-occidentati, 
la Toscana e la Sardegna e durante 
la giornata si propagheranno alle al- 
tre regioni. Nebbie o dense foschie 


del Consiglio della R.A.S., Ma- 
dame Lucienne Couvreux - Rou- 
ché, presidente dell’Associazio-| 
ne Culturale Italo-Francese di 
Venezia, parlerà in lingua fran- 
cese sul tema: «Jacques Rou- 
ché, grande mecenate francese». 
Interverrà nella conversazione 
il Prof. Jacques Caramella, Let- 
tore all’Università di Trieste, 


Renata Cargnelli 


al Circolo della Cultura 


Questa sera, alle 18.45, avrà 
luogo l’annunciata conversazio- 
ne di Renata Cargnelli su «I 
manoscritti del Mar Morto e la 
setta di Qumran», nella sala 
del C.C.A. di piazza Verdi 1. 

La dott. Cargnelli, che è già 
nota al pubblico triestino per 
le sue precedenti conferenze su 
argomenti di storia e cultura 
israeliane, è collaboratrice di 
varie riviste e quotidiani, ed è 
autrice di una nutrita serie di 
raccolte poetiche in lingua in- 
glese, pubblicate a Londra. 


Onde hertziane dal Sole 


Questa sera, alle ore 19, nel 
l'aula magna del liceo «Dante» 
di via Giustiniano, il prof. Al: 
berto Abrami, incaricato di ra. 
dioastronomia presso la nostra 
Università, parlerà su: «Onde 
hertziane dal Sole». La manife- 
stazione scientifica è organizzata 
dalla sezione triestina dell’AEI 
(Associazione elettrotecnica elet- 
tronica italiana). 


nelle valli del Nord, del Centro e sui 
litorale adriatico. Al Sud e sulla Si- 
cilia annuvolamenti irregolari in gra- 
duale accentuazione con possibilità ai 
piogge dal pomeriggio a partire dalle 
regioni tirreniche. 

Temperatura: in ‘aumento. 

Mari: mossi con moto ondoso in au 
mento il Mar Ligure, «alto e medio 
Tirreno ed il Mare di Sardegna; da 
poco mossi a mossi gli altri mari. 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 1, 7; Verona 2, $; 
"Trieste 3, 7; Venezia 4, 6; Milano 2,4; 
Torino 2, 4; Genova 5,7; Bologna 1,2; 
Firenze 5, 13; Pisa 7, 18; Ancona 5, 8; 
Perugia 4, 10; Pescara 0, 10; L'Aquila 
—83, 6; Roma Nord 4, 13; Roma Fiu- 
micino 7, 14; Campobasso 0, 7; Bari 
5, 12; Napoli 2, 14; Potenza --1, %; 
5. Maria di Leuca 6, 12; Catanzaro 
5, 11; Reggio Calabria 7, 15; Messina 
10, 14; Palermo 8, 15; Catania 4, 17; 
Alghero 10, 14; Cagliari 7, 13. 


MIA NN? 


Gito e soggiorni 


CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE — Domenica 6 febbraio gite 
sciatorie a Sappada e Forni di So- 
pra. ore 6,30 da piazza 
Oberdan, Informazioni ed iscrizioni 
in sede, via S, Pellico n. l.- telef. 
68795 entro oggi. 


SCI CAI TRIESTE + SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Domenica 
6 febbraio, gite sciatorie a Tarvisio 
e Sappada, con partenza alle ore 6.30 
da piazza Unità d’Italia. Informazio. 
nì ed iscrizioni în sede sociale, piaz- 
za Unità d’Italia 3, tel. 35240, dalle 
ore 19 alle 21, 


Nella riunione di ieri al Ro- 
tary Club, presieduta dall’avv. 
Nello Morpurgo, è stato am: 
messo come nuovo socio l'avv. 
prof. Giacomo Sacerdoti. Era 
ospite il professore di filosofia 
vedica dott. Ranganathananda, 
ambasciatore culturale dell’In- 
dia. 

Nel corso della riunione il 
‘prof. Antonio Marussi ha com- 
memorato il dott. Andrea Pol 
litzer. scomparso lo scorso 22 
gennaio. 

Il prof. Marussi commemo- 
rando Andrea Pollitzer ha detto: 
«Nel 1959 fui operato di una 
grave malattia. Ebbi salva la 
vita, ma minorata la voce e il 
respiro. Non. posso più salire 
a piedi. Ma devo ringraziare il 
Signore che posso. ancora vede- 
re mia moglie, seguire i miei 
figli adulti, leggere e passeggia- 
Te; che posso ancora ammirare 
l'impeto del mare, i laghi, i fiu- 
mi, i dolci prati, le colline, i 
boschi e i fiori e soprattutto la 
gloria della. montagna». 

Queste parole, che egli scrive- 
va nel 1963 esprimono l'animo 
di Andrea Pollitzer e i suoi 
ideali, meglio di quanto io, che 
pure con lui ho diviso ore fra 
le più liete e fra le più tristi 
della mia vita, sia in grado di 
fare. 

Andrea Pollitzer era il ram. 
pollo di una dinastia di sapo- 
nieri stabilitasi a Trieste nel 
1858: Augusto ne fu il fondato- 
re, seguito da Alfredo che fu 
anche sapiente collezionista di 
antichità. Ad Andrea, che a par- 
tire dal 1940 fu alla guida della 
fiorente ditta ereditata dai suoi 
antenati, le cui origini risaliva- 
no al lontano 1781, anno in cui 
fu fondata da Carlo Luigi Chioz- 
za, spetto l'amara decisione di 
chiuderla nel 1962 dopo 181 an- 
hi di attività. 

Andrea Pollitzer fu un grande 
appassionato della montagna, 
ed ebbe nell’amore per questa 
tre grandi esempi viventi: Giu- 
lio Kugy, Emilio Comici, Miro 
Dougan: ma fu in Vladimiro 


= | 


IN TRIBUNALE UN EPISODIO DEI TUMULTI ACCADUTI l8 DICEMBRE 1970 
Un filmino compromettente 


«cedufo» per tremila lire 


Quattro condanne a due me- 
si di reclusione con i benefici 
di legge sono state irrogate ieri 
dal Tribunale penale (Pres. 
dott. Ligabue, giudici dottori 
Cola e Guglielmucci, P.M. dott. 
Brenci, canc. Corrado), al ter- 
mine di una causa per violen- 


za privata. Î 
Gli imputati erano Paolo Pas- 
saglia, 32 anni, collaboratore 


scientifico, via dell’Istria 136; 
suo fratello Lorenzo, 30 anni, 
insegnante, via di Conconello 
21/1; Roberto Senes, 26 anni, 
via Fabio Severo 16, ed Enzo 
Duchini, 27 anni, studente uni- 
versitario, via D’Alviano 31. 

Si tratta di un episodio mar- 
ginale dei tumulti che scoppia- 
Trono in piazza Sant'Antonio e 
nelle vie adiacenti, verso mezzo- 
giorno dell’8 dicembre 1970. Era 
"una domenica, e nella mattina» 
ta c’era stato un comizio mis- 
sino nella sala del cinema «Grat- 
tacielo» di via Battisti. Dopo lai 
riunione, i manifestanti (un mi. 
gliaio) erano sfilati in corteo, 
raggiungendo la piazza Sant’An- 
tonio. Mentre si stava per com- 
memorare i Caduti del novem- 
bre 1953 sul pronao della chie- 
sa, scoppiarono improvvisamen- 
te i- disordini. Alcuni giovani 
che militavano in movimenti di 
sinistra, vennero malmenati; un 
gruppo di missini si recava 

uindi in via Mazzini, cercando 
di penetrare nella sede del PSI, 
Qualcuno si arr “apicava sul 
muro della casa, raggiungendo 
una finestra, sulla quale era 
esposta la bandiera del partito, 
che venne strappata. 

Un operatore dilettante, il 
dott. Piero Toresella, di 27 anni, 
stava riprendendo con una ci- 
mepresa i manifestanti che ri. 
salivano la via Mazzini, quando 


venne avvicinato da un gruppo 
di essi, Costoro, che mal tolle- 
tavano di vedere filmata la sce- 
na, lo) costrinsero a smettere, 
Il Toresella si allontanò, por- 
tando la cinepresa nell’automo- 
bile, che aveva parcato in via 
del Teatro Romano. Successiva. 
mente, però, alcuni manifestan- 
ti pretesero di avere il filmino, 
evidentemente perché temevano 
che quel documento, potesse in 
qualche modo comprometterli. 
Il Toresella, che in quel mo- 
mento si trovava in via San Spi- 
ridione, dovette seguire il grup- 
po in via del Teatro Romano, 
dove consegnò loro la bobina, 
ricevendo, forse a titolo di «rim- 
borso spese», tremila lite. Al. 
l’episodio erano presenti il gior- 
nalista Tullio Mayer della RAI 
ed altri testimoni. 

Il fatto venne subito riferito 
alla polizia; intervenne perso- 
nalmente il dirigente della 
Squadra mobile, dott. Sergio 
Petrosino. Del gruppo che ave- 
va costretto il Toresella a ce- 
dere il filmino furono . indivi- 
duati quattro uomini, e cioè i 
due fratelli Passaglia, il Senes 
ed. il Duchini, i quali vennero 
denunciati per violenza privata. 
Tutti e quattro sono comparsi 
ieri a piede libero davanti ai 
giudici del ‘Tribunale. 

Pur ammettendo di avere ri- 
cevuto il filmino, gli imputati 
hanno negato l’accusa di vio- 
lenza privata, asserendo che il 
Toresella si era offerto sponta- 
neamente di cedere loro la bo- 
bina, per non incorrere in rap- 
presaglie future. Comunque, se- 
condo gli imputati, nessuno l’a- 
veva minacciato. Venne anzi 
contrattato il prezzo del filmi. 
no: tremila lire. Il Lorenzo Pas- 
saglia porse al Toresella un bi. 


glietto da cinquemila, e l’altro 
gli diede duemila lire di resto. 

Il Toresella, invece, ha affer- 
mato di essere stato costretto 
con le minacce a consegnare la 
bobina, e che i soldi, che egli 
non aveva. chiesto, gli erano 
stati dati dagli imputati con lo 
scopo di precostituirsi una pro- 
va della compravendita, 

Il P.M. dott. Alessandro Bren- 
ci, ha sostenuto la colpevolezza 
di tutti e quattro gli imputati 
in ordine alla violenza privata, 
‘rilevando però la, maggiore re- 

dei fratelli Passa 


sa sono stati i difensori, avvo- 
cati Giorgio e Riccardo Gefter- 
Wondrich (per i fratelli Passa- 
ne ed il Duchini) e Gianni Sa- 

ir (per il Senes), i quali han: 
no osservato che nel caso non 
c’era alcuna minaccia e che 
quindi mancavano ì presuppo- 
sti per configurare il reato di 
violenza privata. La richiesta è 
stata perciò di assoluzione pie- 
na. Comunque, l’avv. Riccardo 
Gefter-Wondrich. è sceso anche 
alle subordinate (assoluzione 
per insufficienza di prove e, in 
caso di affermazione della pe- 
nale responsabilità, la conces- 
sione delle attenuanti generiche 
e dei benefici di legge). — 

I giudici hanno riconosciuto 
î quattro imputati colpevoli di 
violenza. privata e, accordando 
loro le attenuanti generiche, li 
hanno condannati ciascuno a 


due mesi di reclusione, coi be. 
nefici di legge. Contro tale sen- 
tenza gli imputati hanno pre. 
sentato ricorso, 


uan 


Dougan che Andrea vedeva il 
suo vero maestro. 
Con Vladimiro Dougan — ha 
continuato l'oratore — Andrea 
ha compiuto nel giro di decen- 
ni innumerevoli salite estive ed 
invernali, con lui organizzò una 
spedizione nel Caucaso. 
Per valutare appieno il corag- 
gio di questa decisione, bisogna 
riportarsi al 1929, nel clima di 
una città quale Trieste del tut- 
to nuova all'esperienza di spe- 
dizioni alpinistiche in lontani 
paesi, e nella prospettiva di in- 
Cogne che offriva un viaggio 
nell'Unione Sovietica, allora 
completamente isolata dal resto 
del mondo. 

‘onoscimento ' dei meriti 

bi con questa spedizione 
— ha ricordato l’oratore — An- 
drea Pollitzer fu eletto nel 1930 
membro del Club Alpino Acca- 
demico Italiano. 
Alla. spedizione nel Caucaso 
seguì quella del 1932 sull’Aito 
Atlante, nella quale Pollitzer 
era accompagnato oltre che da 
Miro Dougan, da Mauro Botte- 
ti. La parte culminante della 
spedizione è quella dei cinque 
giorni nei quali vengono percor- 
sì 17 chilometri di cresta del 
Tizi m'Ouagane al Tizi n'Li 
koumt, senza mai scendere al 
disotto della quota di 3.500 me- 
tri, toccano 23 cime apparente. 
mente mai prima salite da al. 
cuno. i 

Alla spedizione nelle zone de. 
sertiche dell’Alto Atlante segue 
quella sugli immensi ghiacciai 
dell’Islanda, che Andrea Pollit- 
zer organizzò in proprio, e alla 
quale si associarono un glacio- 
logo, un geografo e uri alpinista 
tedeschi. 

Le tre spedizioni organizzate 
da Andrea Pollitzer hanno un 
Significato particolare nella sto- 
ria culturale della nostra città, 
poiché esse iniziano una tradi. 
zione che da allora si è ininter- 
rottamente continuata in molte 
altre spedizioni sulle montagne 
dell'Asia Minore e dell’Asia con- 
tinentale, x 

Andrea Pollitzer, ha ricordato 
il prof. Marussi, oltre ed essere 
stato un -pioniere dello sci, fu 
anche un pioniere della canoa, 
con la quale discese per primo 
il fiume Degano, il Tagliamen- 
to, il Quieto, e tratti dell’Ison- 
zo; in canoa attraversò, assie- 
me a Miro Dougan, la Lapponia, 
percorrendo i laghi e i torrenti 
che collegano il Mar Bianco al 
Mar Baltico. 

L'amore per la natura, l’inte- 
resse per tutto quanto animato 
e. inanimato lo circondava, il 
senso del bello în lui innato e 
affinato fra i tesori d'arte rac- 
colti dal padre, l’acuto suo spiì- 
Tito di osservazione, non pote- 
vano non fare di Andrea Pollit- 
zer un fotografo di alta cultura. 

Alla sua patria spirituale, 
Israele, Andrea Pollitzer ha do- 


‘personalità: 
costruito un campo di baseball) 
‘per un ginnasio, ha eretto sulle 
sponde del Mar Morto un ostel- 
lo per la’ gioventù, ha organiz: 
zato circoli fotografici nelie 
scuole, e ha regalato alla zoo 
biblico di Gerusalemme uno 
«Zoo per bambini». Gli anima- 
li, per i quali portava amore e 
religioso rispetto, furono anche 
una delle sue grandi passioni. 

Gli ultimi anni della vita di 


ANDREA POLLITZER COMMEMORATO DAL PROF. ANTONIO MARUSSI AL ROTARY CLUB 


Ha saputo superare ogni avversità 
con una straordinaria forza d'animo 


Nel 1929 con Vladimiro I)ougan organizzò una spedizione alpinistica nel Caucaso 
Fu anche un grande saponiere, un pioniere dello sci e un abilissimo fotografo 


Andrea Pollitzer sono un susse- 
LR di durissime prove: gia 
lebilitato. per l’operazione del 
1959, colpito più tardi da altra 
grave infermità che lo immobi. 
lizzò quasi completamente, do- 
veva ancora sopportare il terri. 
bile colpo della tragica fine del 
figlio Alfredo. In tanta avversi. 
tà si manifesta in lui tutta la 
sua straordinaria forza d'animo, 
che gli permette di ‘superare 
l’inspiegabile destino con bibli- 
ca. rassegnazione; tanta forza 
che chi gli era vicino traeva da 
lui quel conforto che invano 
avrebbe desiderato di dargli. 
< CRU 


NEL TRIGESIMO DELLA MORTE 


Marino de Szombathely 
ricordato nel suo Dante 


Martedì 8 febbraio, alle ore 
19, nell'Aula Magna di quel Li- 
ceo «Dante Alighieri» che lo vi- 
Qe illustre insegnante e valido 
sostenitore per più di un cin- 
quantennio, il prof. Marino de 
Szombathely, già presidente 
emerito della Lega Nazionale e 
vicepresidente della Società Mi- 
merva, verrà solennemente ri- 
cordato su iniziativa comune dei 
due sodalizi nel trigesimo del. 
ia morte. 

La commemorazione verrà te- 
tuta dal prof. Giuseppe Secoli 
che per lunghissimi anni ne fu 
collega, amico e ammiratore. 

Sono invitati ad intervenire 
i colleghi ed i tantissimi allievi, 
nonché tutti coloro che ricorda- 
no la magnifica figura dell’il- 
lustre scomparso. 


ORGANIZZATO DAL CGIE. 


Incontro-dibattito 


su problemi sessuali 


Il Centro Italiano Femminile 
organizza nel rione di S. Gio- 
vanni un ciclo di conversazioni 
che avranno come argomento 
generale il tema: «Problematica 


sessuale dell’adolescenzay. Alle 
conversazioni sono interessati 
tutti i genitori di ragazzi in età 
edolescente che potranno valersi 
della competenza e della espe- 
rienza di noti studiosi. I geni- 
tori avranno occasione di ap. 
profondire attraverso le rela. 
zioni e i dibattiti che seguiran- 
no la loro conoscenza per po- 
ter meglio intervenire nell’edu- 
cazione dei loro figlioli. 


Le conversazioni si terranno 
nella sede del Centro Sociale di 
via S. Cilino 102, tutti i vener- 
dì con inizio alle ore 16, Il cor- 
so inizia oggi con il seguente 
argomento: «Educazione sessua- 
ie dell’adolescente», relatore sa- 
rà il dott. Sergio Piemonte, di- 
rettore della Divisione di psico: 
logia dell'ENPI. __ _.__ 

Nell'ambito del corso sono 
previsti anche incontri-dibatti- 
ic con gli adolescenti per chia- 
rire la loro posizione di fronte 
a questi argomenti. 


Nell’ambito della CCdL 
l’attività della UILM 


Si è riunito, alla presenza del 
segretario nazionale della UILM 
dott. Vincenzo Mattina e del 
rappresentante della segreteria 
generale della UIL, Antonino 
Gasparo, il comitato direttivo 
provinciale della UILM di Trie- 
ste aderente alla CCAL-UIL. Il 
comitato direttivo. ha ratificato 
le soluzioni, individuate in una 
serie d’incontri tra la segrete- 
ria nazionale di categoria e la 
segreteria confederale, per su. 
perare la situazione di contra- 
Sto verificatasi nel sindacato dal 
giugno 1971. 

Di conseguenza la sede del 
sindacato provinciale UILM - 
UIL si trova presso la sede del- 
sa CCAL-UIL in Largo Papa Gio: 
vanni XXIII 6. Segretario re- 
sponsabile del sindacato il dott. 
Carlo Fabricci;  co-segretario 
Russo; segretario amministrati. 
vo Abate; segretari Di Turo, Ga: 
sivoda, Scordilli, Dellago. 


In memoria di Anna Sigon dalle 


famiglie Vicos e Mitakidis 5000, da 
Renata e ing. Vittorio Angeli 50000 


pro «Domus Lucisy. 


In memoria di P. Pio da Maria! 


Bellofatto 2000 pro chiesa B.V. del 
le Grazie. 


DI 
In memoria di Cecilia Fiegel in 


Giorgieri dai nipoti Enrichetta Eleo- 
nora e Omero Probst 3000 pro Cen- 
tro tumori, 3000 pro Istituto «Ritt- 
Meyers. 

In memoria di Ervina Tenze dalla 


| 


famiglia Piero Lauri 5000 pro chiesa. 


S. Rita. 


In memoria di Ovidio Opiglia, nel, 
VII anniversario, dalle famiglie Opi- 
Elia e Collini 20.000 pro Centro tu 


mori. 
In memoria della prof. Grazia Zen: 


naro da Rosa Fano 2000 pro Scuola 


media «Ai Manzoni» (cassa scola: 


stica). 


In memoria di Anna Todero ved. | 
Zanin dai figli 10.000 pro Centro tu 


mori. 


In memoria di Nina De Rosa dal- 


le famiglie Zuani 5000 pro Centro. x 


tumori. 


In memoria di Anita Adami nata. 
Giacomelli da Romano Adami, Law: 


ra e Luciano Cattaruzza 20.000 pro. 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli, 20.000. 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
rofolo», 20.000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Anita Funaioli Buttazzoni 
3000 ‘pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Cesare Cherubini 
da Jole Straulino e figli 10.000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa S. Rita); da Ma: 
ria Palisca 2000 pro Istituto per l'in- 
fanzia; da Nella .Martinoli e figli 
10.000 pro Fondo «Banelli». 

In memoria di Italo Orto dalle 
famiglie De Marco, Fasola, Pillon 
e Ulcigrai 50.000 pro ECA; da Gior- 
gia' Giamporcaro 5000, da Novella 
Padovani 5000 pro Rifugio animall 
ASTAD. 

In memoria di Maria Leghissa da 
Enrico e Ofelia De Comuni 3000 pro 
erigenda chiesa S. Teresa del Bam: 
bino Gesù. 

In memoria di Miela Reina dagli 
amici Carlo, Enro Piccolo 50.000 
pro «Arte Viva». 

In memoria di Antonia Petronio 
dal figlio Raimondo e famiglia 25.000- 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
Tofolo» (lettino a suo nome). 

In memoria di Angela Sala dai 
colleghi della Riunione Adriatica dî 
Sicurtà 100.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo» (léttino 
suo nome), 40.000 pro Missioni trie- 
stine nel Kenya, 40.000 pro Confe- 
renza femminile S. Vincenzo de’ Pao- 
li, 35.000 pro. Associazione assistenza 
agli spastici; da Bianca Cravos 10.000 
pro ECA: da Amalia Ortar e Gisella 
Posselt 10.000 pro Istituto «Rittme 


yers; da Beatrice Corio 5000 pro | 


Istituto per l'infanzia «Burlo Garofo- 
lo»; dalle famiglie Cravos-Tancredi 
10.000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de’ Paoli (B.V. del Soc- 
corso); da Frida, Carlo e Alfredo 
Riedel 25.000 pro don Rigonat (par- 
rtoco della chiesa B.V. del Soccorso) 
a favore del Villaggio «Sereno»; dal- 
la famiglia dott. de Francesco 5000 
pro Parrocchia B.V. del Soccorso, 

In memoria di Guido Biasioli dai- 
la mamma e sorella 5000 pro Istitu: 
to per l'infanzia «Burlo Garofolo» 
(lettino a suo nome), 


MOSTRE 


\D ARTE 


SIE 


Somaini alla «Lanterna» 


Domani 5, alla Galleria «La 
Lanterna» si inaugurerà la mo- 
stra dello scultore comasco 
Franco Somaini. 

Enrico Crispolti nel presen: 
tare l’opera recente di questo 

ista,mnotarcheria=>suanstultu= 
ta, caratterizzata da un «pla- 
sticismo esuberante, struttural- 
mente possente ma tragico» crea. 
«immaginî profondamente .vin- 
colanti in senso emotivo; im- 
magini non ignare dell’incom. 
bente tragedia che perseguita 
l’uomo contemporaneo»... — 


E fi) 


Litografie all’A.I.A. 


Oggi alle ore 18, verrà inau 
gurata nella Sala Maggiore del. 
l'A.LA. in via. Roma 15/II, la 
mostra «American Workshop», 
che comprende una serie di li- 
tografie e serigrafie realizzate 
nel Laboratorio d’Arte Grafica 
del Padiglione USA alla 35.ma 
Biennale di Venezia. 

La mostra, rimarrà aperta si- 
no al 16 febbraio con il seguen- 
te orario di visita: dalle ore 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20. 


TTT EI 


Mostra Mercato 


‘Alla Galleria «Mignon», Corso 
Italia 9 (galleria Rossoni), Mo- 
stra Mercato del quadro d’occa- 
sione. L'iniziativa tende alla dif. 
fusione dell’arte con l’offerta di 
quadri d’autore a prezzi acces- 
sibili a tutti. . 


= 


LA CHIESA DI SANTA BARBARA 


= 


Uno deî sobborghi più carat- 
teristici di Muggia, per la sua 
posizione e per quella sua aria 
raccolta e familiare che nasce 
Jra gente legata da una vita in- 
tima è quello di Santa Barbara. 
Arrampicato su una dolce colli- 
na alle cui pendici stanno na- 
scendo ‘macchie di nuove case 
îl sobborgo con la sua chiesetta 
dedicata alla sania che gli ha 
dato il nome apparteneva alla 
parrocchia dì Ospo fin dal 1600. 

Una piccola chiesa sistemata 

su un pendio dolce che dà la 
sensazione viva di una vita che 
nasce dal contatto con la terra 
dove î mondi si fondono cancel- 
lando quasi il rumore che gli 
eventi tragici dei tempi segnano 
nel. cuore degli uomini. 
, E’ di questi giorni la notizio 
che la curia vescovile di Trieste 
ha deciso di includere i fedelì di 
Santa Barbara nella parrocchia 
dì Muggia. Il decreto dell’arci- 
vescovo monsignor Santin con 
cui la comunîtà di Santa Barba- 
ra passa sotto la giurisdizione 
della parrocchia dei SS. Giovan- 
nî e Paolo di Muggia porta ia 
data del 20 gennaio 1972 e fra 
l’altro stabilisce che il rettore 
della chiesa del sobborgo sia no- 
minato vicario cooperatore della 
chiesa di Muggia. 


Una unione questa che oltre ul 
significato religioso è anche un 
alto di riconoscimento dei lega- 
mi oramai indissolubili stabili- 
ti dagli abitanti del borgo con 
il capoluogo muggesano. Santa 
Barbara infatti per la sua posi- 
zlone e per la aperta cordiclità 
dei suoi abitanti rappresenta per 
è muggesani e per quanti amano 
î dintorni di Muggia un punto 
di riferimento costante per ri- 
trovarsi in estate e in primavera 
attorno ad un tavolo 0 vicino a 
una «frasca» per bere un bic- 
chiere di vino buono e passare 
ore di serenità all’aria fresca e 
lontani dal rumore della città, 
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APPROVATO A LARGA MAGGIORANZA IL DISEGNO DI LEGGE DEL CONSIGLIO REGIONALE 


MEZZO MILIARDO PER LA SALVAGUARDIA 
DEI VALORI STORICO - ARTISTICI DI GRADO 


Il provvedimento è stato completato da alcuni emendamenti: saranno tutelati altri centri 
con un intervento normativo basato sui mezzi finanziari dell'assessorato all’ urbanistica 


A larga maggioranza (tutti fa- 
vorevoli tranne PCI e PSIUP 
che si sono astenuti) il Consi. 
glio regionale ha approvato ieri 
Mattina il disegno di legge che 
fissa il tipo d'intervento e stan- 
zia mezzo miliardo di lire per 
salvaguardare j valori ambien- 
tali, storici e artistici della cit- 
tà di Grado. Il «sì» è venuto al 
termine di due sedute di dibat- 
tito e l’ampia discussione — pur 
trovando quasi tutti concordi 
sulla necessità di questo inter- 
Vento a favore del centro stori- 
0 dell'Isola d’oro — è servita 
soprattutto a rendere più effi 
cace e più completo il provve- 
dimento. Così, sono stati appro- 
vati degli emendamenti che al- 
largano la portata di questo 
provvedimento nato, in origine 
Unicamente a favore del nucleo 
antico di Grado: in seguito agli 
emendamenti approvati, la leg- 
ge agirà anche a favore della 
tutela degli altri centri storici 
della. Tegione. Sarà questo però 
per il momento un intervento 
normativo basato sui mezzi fi- 
manziari dell’Assessorato all’ur- 
banistica, in quanto lo stanzia. 
RURnIO di mezzo miliardo reca- 
sa dal provvedimento, sarà de- 
si RO) Solo al centro di Grado. 

ertanto è stato modificato 
anche il titolo del disegno di 

ge che nella sua forma finale 
Da Teca solo provvidenze per 
a tutela di Grado, ma anche 
«Per promuovere sistemazioni 
Urbanistiche dei centri archeo- 
gici, delle fortezze, dei borghi 
quecierati © di altre zone di no- 
Lezion ambientale della 
An E' questa una modifi- 
Tieni 1 Notevole importanza che 
ar \e Incontro alle esigenze ma- 
PE da ‘tutte le località di 

Cresse storico del Friuli-Ve- 


Iscussione generale nella sedu- 
ta Precedente, gran parte della 
Pte ze di ieri è stata occupata 
lauto epiche del relatore Co- 
PO (DC) e dell'assessore al- 
Ri banistica De Carli. Colautti 

è soffermato su alcuni aspetti 
Partieolari quali Ja richiesta di 
@stensione ‘del - provvedimento 
Stesso a tutti i centri storici 
Gella regione con una legge qua- 
diro, la necessità di procedere 
all'inventario dei beni culturali, 
î problemi ecologici, la difficol. 


tà di applicazione della legge,| 


l'autonomia degli enti locali. 
«Il dibattito svoltosi — ha ri. 
levato Colautti — deve consen 
tire di fare e quindi'di prospet- 
tare nuove idee per il futuro 
xeyitando l'imboceo di vicoli cie- 
chi e peggio di provvedimenti 
Contradditori a una visione ge- 
Nerale», In questo contesto — 
ha proseguito il relatore — ri- 
sultano scontati gli appunti sul- 
Ho mancanza del piano urbani 
Stito regionale, le osservazioni 
© le critiche mosse, ma. vanno 
fomprese anche le concrete dif- 
coltà dell’assessorato per con- 
Cludere il piano in modo da 


SÌ st 
concreto Ja iena di un pro. 
1damentale della no. 
Sita SERRE tende alla valo- 
È n le esperienze uma. 
O il centro storico di ogni 
ess ochiude conciliando il 
55 ca al volto umano e cri- 
fo lella nostra società. 
vato Ra De Carli ha rile 
litica 0a richiesta di una po- 
Tate Organica non solo di risa- 
Prattutto conservativo ma so- 
dei ca di una rivificazione 
avanzi ntri storici, da più parti 
di ea in sede di discussione, 
all'aresa come invito pressante 
pr cp ninistrazione di prevede- 
dr ‘onsistenti poste di bilancio, 
Do, re programmate nel tel 
urb ber tale settore di attività 
SR SO seriamen: 
3% letto — di politica or- 
EF per i centri storici, si- 
ta st) avere notevoli stanzia. 
Fu Con i 500 milioni previ- 
pra alla legge non si può risol- 
sO il problema ma è solo un 
Izio, un primo passo che l'Am- 
Ministrazione regionale ha vo- 
compiere in questo cam- 
Po. Circa la politica organica 
dei centri storici De Carli ha 
Osservato che nòon bisogna fare 
della programmazione ovunque 
e comunque. La Giunta ha pre- 


Sti 


una grande iniziativa Morena 


MESE DEL 
MOBILE IMBOTTITO 


poltrone, divani e salotti, 
A in stile e moderni, | — 
invendita a prezzi eccezionali, 


solò fino al 20 febbraio 1972 


arredamenti Morena 


sulla Udine-Tricesimo - aperto anche la domenica 


sentato il provvedimento per 
Grado non casualmente, ma con 
coscienza e con una precisa vo- 
lontà politica dopo un raffron- 
to e confronto delle esperienze 
sia nazionali che regionali a ri- 
guardo dei centri storici che 
hanno dimostrato — appunto 
perché programmate e non «ad 
hoc» — scarsa efficacia e alle 
volte sono state persino nega- 
tivi. 

Ricordata la linea politica 
della Giunta sui centri storici e 
cioè le tre zone-settori d’inter- 
vento: grandi centri (Aquileia, 
Grado, Palmanova) e altri; 
tri storici delle nostre citi “ 
chitettura spontanea e tipica 
(Sauris, zona del Matajur, ecc.), 
l'assessore De Carli ha indica. 
to i relativi metodi di interven. 
to sia normativo (con il piano 
urbanistico) sia finanziario. 
Concludendo, l'assessore ha det- 
to che il disegno di legge in 
esame interviene con metodo 
tecnicamente più moderno. 

Concluse le repliche sono sta- 
ti approvati vari ordini del gior- 
no e quindi sono stati esami- 
nati e votati vari emendamen- 
ti. Prima del voto, hanno preso 
ancora la parola i consiglieri 
Bosari (PCI) e di Caporiacco 
(MP): il primo ha annunciato 
l'astensione del suo gruppo e 
il secondo il voto favorevole. 

Dopo la seduta di ieri l’As- 


semblea regionale sospenderà i 
suoi lavori per circa due setti 
mane: in questo periodo ci sa- 
tà una notevole attività delle 
commissioni consiliari che de- 
vono esprimere il parere di com- 
petenza su vari provvedimenti, 
prima che questi passino al 
Consiglio. L'Assemblea verrà 
riconvocata a domicilio: si pre- 
vede che la prossima riunione 
sì terrà martedì 22 febbraio. 


Corso professionale 
per rappresentanti 


e agenti di commercio 


L'Unione commercianti comu- 
nica che l'Associazione agenti e 
Tappresentanti di commercio. a 
essa aderente onganizzerà anche 
quest'anno, per conto dell’E.N. 
AS.A.RCO,, il corso di forma- 
zione professionale per agenti e 
rappresentanti di commercio, il 
quale inizierà il giorno 9 feb. 
braio e si concluderà verso la 
fine di maggio. Le matenie che 
verranno trattate sono: psicolo- 
gia e tecnica della vendita; pra- 
tica commerciale; diritto com- 
merciale e contratto di agenzia. 

Nella pratica commerciale ver- 
rà dato un particolare rilievo 
alla riforma delle imposte diret. 
te e indirette (IVA) per portare 


ti di commercio i nuovi adem- 
pimenti cui essi saranno sog- 
getti. 

Le lezioni si svolgeranno nei 
giorni dii lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle ore 19.45 alle ore 
22:45. Il conso è completamente 
gratuito, 


Concorso della Marina 


per tenenti medici 


Il Ministero della difesa —in- 
forma un comunicato — ha in- 
detto un concorso per il reclu- 
tamento nella Marina militare 
di 20 tenenti medici in servizio 
permanente effettivo nel corpo 
sanitario militare marittimo. «Al 
concorso, il cui bando è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 13 del 17 gennaio 1972, 
potranno essere ammessi colo. 
To che, oltre a possedere i re- 
quisiti fisici e non aver supera: 
to alla data del 16 febbraio 1972 
Vetà di 30 anni (aumentabile a 
40 nei casi specificati dal ban- 
do) abbiano conseguito la lau- 
Tea in medicina e chirurgia e la 
abilitazione all’esercizio profes. 
sionale. Le domande, redatte su 
carta da bollo, dovranno perve- 
nire entro il 16 febbraio al Mi. 
nistero della difesa, Direzione 
generale per il personale milita 


a conoscenza dei rappresentan-'re della Marina, 


A PORTE APERTE IL CONGRESSO DEL PCI 


Nella relazione di Cuffaro 
la strategia dei comunisti 


Severe critiche alla DC e al PSDI per le loro <riserve» 
verso l’estrema sinistra - Numerosi gli invitati ai lavori 


Con un’ampia relazione del 
segretario Cuffaro è iniziato ie- 
ri sera, per la prima volta a 
«porte aperte», il congresso pro 
vinciale del PCI, alla cui aper- 
tura sono intervenute numero. 
se delegazioni politiche, locali 
ed ‘estere, sindacali e partigia- 
ne. In particolare, hanno ade- 
rito all'invito alla seduta inau. 
gurale il vicesegretario provin- 
ciale della DC Rinaldi con Vi. 
gini e Russo, i vicesegretari del 
PLI Pampanin e Tabacco, con 
‘Rizzarelli per la Gioventù libe. 
rale, il segretario provinciale 
del PSI Pesante con Pittoni, 
Ghersi e Branko Pahor, il se- 
gretario provinciale del PSDI 
De Gioia, il segretario provin. 
ciale del PSIUP Martone con 
Bruna Braida e Monfalcon, il 
dott. Drago Leghissa per l’Unio- 
ne slovena; e rappresentanze 
del partito ‘comunista austriaco 
e della Lega dei comunisti ju- 
goslava e il presidente dell’Unio- 
ne degli italiani, Borme. 

Assunta la presidenza da Vit- 
torio Vidali (l'inviato della di- 
rezione centrale, on. Galluzzi, è 
stato bloccato da uno sciopero 
dei treni), l'ing. Cuffaro ha trat. 
tato, nel suo discorso di quasi 
tre. ore, dell’attuale situazione 
politica hazionale e internazio 
nale e dei problemi politico 
economici. locali, Dell’ attuale 
momento ha detto che esso è 
caratterizzato dalle «lacerazioni» 
della DC che determinano la 
crisi di governo nel segno di 
una «vecchia classe dominante 
che cerca di opporsi ad ‘ogni 
diminuzione di potere e di pri. 
vilegi»: da qui la «sterzata a 
destra» in atto, che rappresen: 
ta — secondo Cuffaro — il con: 
trapporsi degli interessi della 
classe dominante a quelli dei 
lavoratori, nel tentativo di con- 
trastare le riforme che, anche 
in virtù della «nostra crescente 
influenza politica», hanno as- 
sunto — si è compiaciuto l’ora- 
tore — il vero significato «rivo- 
luzionario», «esplosivo»: il mo- 
vimento dei lavoratori è così 
diventato un fronte unito con- 
tro «il tentativo clerico-fascista 
di spostare indietro le lancette 
dell’orologio della storia». 

Cuffaro ha colto poi lo spun. 
to dalle elezioni presidenziali 
per sottolineare la non ,credi- 
‘bilità — ha detto — della pro- 
clamata fedeltà alla costituzio- 
ne antifascista ed al laicismo 


da parte del PSDI e del PRI: 
‘ora negano — ha soggiunto 
che i voti del MSI siano stati 
determinanti, «ma vergognarse- 
ne, dopo, non, serve». Una di. 
mostrazione di più, secondo lo 
ing. Cuffaro, che «non vi è pos- 
sibilità di scelte. democratiche 
senza il PCI, anche in presen: 
za dei gravi limiti di coerenza. 
della sinistra democristiana». 
Ora, le soluzioni della crisi so- 
mo due: 0 un governo che rap. 
‘presenti una. svolta. (per la rea: 
lizzazione delle riforme, per la 
stroncatura di ogni tentativo. 
eversivo di destra, per una nuo- 
va politica. economica) oppure 
elezioni anticipate, che trovereb- 
bero il PCI impegnato in una 
«grande battaglia», intesa a far 
«pagare alla DC lo scotto del. 
le sue colpe», 

Sul piano internazionale, Cuf. 
faro ha criticato la Cina (per il 
suo sostegno al Pakistan ed al 
Sudan) ma anche la Russia, di 
cui «riconosciamo — ha detto 
— l’importanza del ruolo che 
essa svolge in difesa della pace, 
ma con giudizi critici e auto. 
nomi, da parte nostra, su certi 
‘problemi che riguardano la ne- 
cessità di una riforma democra» 
tica e di nuove forme di liber- 
tà». Quanto alla recentissima 
crisi scoppiata in seno al co- 
munismo. jugoslavo, «noi guar- 
diamo con interesse e simpatia 
— ha detto — alle correzioni 
in atto degli errori denunciati», 
Ed ecco il quadro tracciato da 
Cuffaro della situazione locale: 
lla persistenza di «forze clerica- 
li, reazionarie e fasciste» che 
coesistono in numerose orga» 
nizzazioni per «mascherare sot. 
to il mito del patriottismo in- 
teressi, speculazioni e sfrutta- 
menti»; l'incapacità della sini. 
stra DC di battersi, senza atteg- 
giamenti rinunciatari, con la de- 
stra interna del partito; un pro- 
blema della Zona B elevato a 
motivo di speculazioni elettora- 
llistiche, anche per le ambigue 
posizioni del governo. 

La situazione economica loca- 
lle? L’ottimismo di maniera del- 
la DC — ha polemizzato Cuf- 
faro è ormai largamente 
smentito dai fatti, ogni giorno: 
bacino di carenaggio, stazione 
di degassificazione, piano Cipe, 
industrie chiuse e stabilimenti 
in via di smobilitazione. Ed ha 
criticato anche le carenze della 
Rezione, che dovrebbe — ha 

to — lanciare il problema 


‘|di Trieste come un problema 


nazionale. Un «giudizio forte 
mente critico» espresso an- 
che per la Giunta comunale di 
centro-sinistra, per non essersi 
mai fatta «interprete reale del- 
le esigenze della città presso il 
governo» e per la sua «ripulsa 
di ogni azione unitaria». E’ ve- 
ro che dalla Giunta è stata de- 
dicata «maggiore attenzione» ed 
è» stata riconosciuta la «serie- 
ta», delle varie proposte comu- 
niste, ma — ha lamentato — 
niente di più; nulla è cambiato, 
anche in presenza di una già 
denunciata. «Giunta-rombra so- 
cialdemocratica». Il PSDI è sta- 
to particolarmente attaccato da. 
Cuffaro, per i «suoi metodi 
clientelari»; invece il segretario 
del PCI ha «corteggiato» il PSI 
salutandone con soddisfazione i 
«rapporti diversi e positivi» ed 
auspicandone di più «fraterniy 
ancora, per uno «sforzo di ri 
cerca di soluzioni unitarie». 
«Interessante», per Cuffaro, an- 
che la posizione delle. ACLI, 
mentre dell’Unione slovena ha 
criticato le «posizioni conserva- 
trici». Gli obbiettivi della pros- 
sima campagna elettorale del 
‘PCI: fine delle discriminazioni 
a sinistra ed allontanamento di 
ogni ipotesi d'involuzione di de- 
stra. 

. Dopo che il presidente del 
cengresso, Vidali, ha dato let- 
tura dei telegrammi augurali 
‘pervenuti dal sindaco. Spaccini 
e dal presidente del Consiglio 
regionale Ribezzi, si sono alter- 
nati al podio — per i messaggi 
di saluto — i rappresentanti del 


munisti di Capodistria e di Se- 
sana, il segretario provinciale 
del PSI, Pesante (che ha reca- 
to un saluto «fraterno» sottoli- 
neando che «noi non crediamo 
di essere stati invitati quali 
spettatori ma quali attori non 
trascurabili del processo di u- 
nità delle sinistre, la cui vali- 
dità va commisurata con la 
possibilità. di costituire uno 
strumento di alternativa, poli. 
tico e di potere») e il prof. 
Monfalcon per il PSIUP, che 
ha riaffermato l’xesigenza del- 
l'unità delle sinistre, su basi 
popolari e non quale operazio- 
ne di vertice, o intellettuali. 
stica». 


IL PICCOLO 


Cronache degli spettacoli 


| PRIMA IERI SERA AL POL 


MEAMA «ROSSETTI» 


«La Lena» dell’Ariosto 
rivista dai sociologi 


Affrontato il problema del linguaggio con una versione prosastica 
dell'originale endecasillabo sdrucciolo - Interrogativi in. sospeso 


Nell'arco di soli sette giorni, 
ecco. riesumati î due volti del 
teatro italiano ‘tel Rinascimen- 
to: il volto della commedia po- 
polare esemplato dall’eccellente 
spettacolo di Giovanni Poli, 
«L'alfabeto dei villani», e quel 
lo della commedia per così di- 
re «illustre», umanistica, di 
corle raffigurato dalla «Lena» 
di Ludovico Ariosto, che lo Sta- 
bile di Bolzano ha messo in 
scena iersera al Politeama Ros- 
setti con la regîia dì Maurizio 
Scaparro, 

«La Lena», rappresentata nel 
1529 alla corte estense di, Fer- 
rara, viene ritenuta unanima- 
mente la più riuscita delle cin- 
que commedie scritte dall’auto- 
re dell'«Orlando furiosoy: quel- 
la in cuî, sotto ‘apparenze co- 
miche, traluce una realistica e 
amara rappresentazione dì am- 
biente (la Ferrara del tempo), 
di corruzione intima e, insom- 
ma, di costume. 

Ecco dunque la Lena del ti- 
tolo, sanguigna figura di mez- 
zana che, destreggiandosi tra 
un marito compiacente e scroc- 
cone e un amante geloso ma 
avaro, guida il corteo degli in- 
ganni, pronta a favorire per un 
pugno di fiorini l’incontro, in 
casa sua, del giovane Flavio 
con la figlia del proprio aman- 
le, Licinia; e, alla fine, restar 
gabbata perché non solo quei 
soldî promessi lo spasimanie 
non li ha, e neppure il fedele 
e lesto servo Corbolo riesce a 
procurarglieli, ma soprattutto 
perché, correndo di situazione 
în situazione, i due innamorati 
giungono “da soli a coronare @ 
loro desideri, sotto il naso di 
lei, dei vecchi creduli e tacca- 
gnì, dei servi furbi o sciocchi, 
tanto presi dalle loro tresche 
e dalla cupidigia di denaro da 
non accorgersi di quel che suc- 
cede. à 
| Cosicché il giovanotto în ca- 
lore, che per paura d'esser sco- 
perto e smascherato în -casa 
della Lena si è nascosto în una 
botte molto  boccaccesca (î 
contributi della novellistica del 
‘400, più che i modeli latini, 
nella commedia sono manife- 
sti), proprio con quello stesso 
Jortunoso mezzo di... trasporto 
arriverà a destinazione, cioé 
nelle braccia di Licinia, senza 
dover pagare gli ormai inutili 
servigi della ruffiana che vede 
svanire definitivamente il mi 
raggio di queî 25 fiorini per î 
quali si era.dannata l'anima. 

E’ una cupa ombra di tristez- 
za a sfiorare il finale e a tin 
gere questa «Lena» — come ju 
già osservato — dei colori del- 


la tragedia. Perché sarà magari 
vero che, dal punto dì vista del- 
la mera macchina teatrale, la 
opera è assimilabile a una «po- 
chade del ’500»,- ma è altresì 
vero che all’interno di quelle 
strutture meccaniche circola 
un'aria torbida, il soffio cini- 
co e neghittoso di un minusco- 
lo inferno tra pareti domesti 
che, che non è poì tutto da bur- 
la e scherzo, poiché investe an- 
che la ‘moralità, il tenore uma- 
no: e sociale del tempo dello 
Ariosto. 

Ora, è proprio su queste mo- 
tivazioni interne che ‘ha credu- 
to di dover operare lo Stabile 
di Bolzano e il regista Mauri- 
zio Scaparro, dietro indicazio- 
ne di alcuni giovani studiosi 
dell’ Istituto di scienze: sociali 
di Trento, che hanno elaborato 
l'adattamento della «Lena». Es- 
si cioè hanno inteso mettere in 
luce e rendere più chiari e com- 
prensibili a tutti (cioé a livello 
popolare) î significati e i sot- 
tintesi della realtà ‘umana, so- 
ciale e morale contenuta nel, te- 
sto. E per attuare lo scopo han- 
no affrontato per prima cosa 
il problema del linguaggio, han- 
no cioé voluto «banalizzare» 0 
«degradare» (come si legge in 
una nota del programma) il 
testo classico attraverso la ver- 
sione prosastica dell'originale 
endacasillabo sdrucciolo, ovve- 
ro mimare una prosa cinque- 
centesca. 

Motivi, presupposti e: propo- 
sitì lodevoli, anche se codesta 
operazioni di mimesì linguisti-' 
ca, la quale toglie all’Ariosto 
quello che è esclusivamente 
suo, può lasciare qualche dub- 
bio; e anche se, în fatto di 
chiarezza sugli «aspetti più au- 
tentici della realtà umana, so- 
ciale e morale» toccati dalla 
commedia (la lussuria, la cupi- 
digia di denaro ecc...) ci sem- 
bra che l'Ariosto, sia pure in 
modi bonarì e ammiccanti, non 
si nascondesse' dietro il dito. 
Comunque è questione di opiì- 
nioni ed è giusto che ognuno 
avanzi le sue. Tanto più che lo 
spettacolo diretto da Scaparro 
corre vîa lesto, vivace, colorito 
ed è sostenuto da una Laura 
Adanì che al personaggio di Le- 
na dà tutto il buon sangue del 
suo temperamento e, nel finale 
(questo sì detto neì versi orì- 
ginali), î giusti accenti della 
sua cruda malinconia. Gli in- 
terpreti che affiancano ‘la Ada- 
nì sono numerosi. Ricordere- 
mo Giustino Durano, dinamico 
servo. Corbolo, Andrea Mat- 
teuzzi (il marito della Lena), 
Fernando Pannullo, Pino Micol, 
Stefano Lachin, Santo Versace 


e tutti gli altri che hanno con- 
tribuito al successo dello spet- 
tacolo, completato dalle scene 
e i costumi di Roberto Francia 
e dalle musiche di Salvo Nìco- 
tra elaborate con antichi mo- 


tivi popolari. ferraresi. Acco- 
glienze molto calorose. 
G. B. 
"us 


«La Lena» si replica stasera 
al Politeama Rossetti con ini- 
zio alle 21. Poiché questo spet- 
tacolo viene proposto agli ab- 
bonati in alternativa con il pre- 
cedente, la rappresentazione di 
oggi è la seconda del turno. fe- 
riale con poltrona riservata co- 
sì, come la serale di domani e 
la diurna di dopodomani sono 
le seconde dei turni del saba- 
to e della domenica. 


Sono cominciate in questi gior. 
ni le riprese del nuovo film di 
Burt Lancaster, intitolato «Ul 
zana’s raid» con la regia di Ro. 
bert Aldrich. Altri protagonisti 
sono Bruce Davison e Joaquin 
Martinez. i 


bina di sei mesì. 


«Lucie» e tanti «Barbieri». 


pio al neon». 


Lucia Cappellino: 
da Oscar a Filina 


Quella che nella «Mignon» di Thomas, rappresentata 
al teatro Verdi, era una cinguettante Filina «alla francese», 
è in realtà una giovane signora che dall’ aspetto e dalla 
espressione si direbbe meridionale, se non addirittura spa- 
gnola o sudamericana: Lucia Cappellino è invece milanese, 
e per sbrogliare la matassa geo-anagrafica, è andata ad 
abitare a Cagliari, dove si è sposata e dove è ansiosa di 
ritornare, perché ad attenderla c’è Donatella, la sua bam- 


Sotto i ricchi abiti di Filina, la sua affermazione di 
femminilità è stata un po' una forma di rivincita presa sul 
personaggio in cui è diventata una autentica specialista, 
l'Oscar del «Ballo in maschera». Nell'opera verdiana ha 
cantato dappertutto con particolare successo, dalla Sviz- 
zera alla Sicilia, e persino a Parma (dove ha ‘partecipato 
a una di quelle tumultuose rappresentazioni, entrate or- 
mai nella tradizione di quel teatro e caratterizzate da cla- 
morosi incidenti; che per fortuna non la riguardavano). 

La nostra prima impressione sulla sua personalità 
«iberica» è tuttavia avvalorata, almeno in parte, dal fatto 
che Lucia Cappellino, dopo il debutto al «Nuovo» di Mi- 
lano, ha girato in lungo e in largo l'America centrale € 
quella meridionale, facendo raccolta di esperienze che 
hanno lasciato indubbiamente il segno sul suo tempera- | 
mento schietto ed esuberante. 

Sul palcoscenico del «Verdi» si era già affacciata più 
timidamente in un ruolo minore della «Kovancinay, ma 
vi è ritornata adesso con ben diversa autorevolezza. Fra 
le sue opere più importanti c'è una fugace apparizione al 
«Festival dei due mondi» nella memorabile «Traviata» con 
la regìa di Visconti, e poi tante «Bohéme» — sia come 
Mimì che come Musetta (uno dei personaggi che più è 
congeniale alla sua vocalità agile e svettante) —, tante 


Dopo Trieste, andrà a Napoli per l'ennesimo «Ballo in 
maschera», e finalmente a Cagliari, dove, accanto al soli- 
to Oscar, interpreterà una novità di E. Porrino «Escula- 


"=== 


SERATA INAUGURALE DE 


GLI «AMICI DELLA LIRICA» 


UN INCONTRO FAMILIARE 
CON UN GRUPPO DI CANTANTI 


Animatore e mattatore della manifestazione il maestro Viozzi 
Molto festeggiati gli artisti al termine delle loro esibizioni 


Numerosissimo pubblico ha 
salutato, nella sala maggiore del 
CCA, l'inaugurazione dell'attivi- 
tà dell’Associazione triestina 
«Amici della lirica», In un’atmo- 
sfera di schietto e caloroso en- 
tusiasmo l'avvio del nuovo so- 
dalizio ha sperimentato il gradi- 
mento degli ascoltatori per una 
nuova formula, di serata musi- 
cale: l’incontro familiare con un 
gruppo scelto di artisti che, alla 
piacevole conversazione, hanno 
alternato l'esecuzione estempo- 
ranea di alcuni brani vocali. Il 
tutto in uno spirito di fresca 
spontaneità, lontano da ogni uf- 
ficialità e da ogni divismo, 

Animatore e mattatore della 
serata, il maestro Giulio Viozzi, 


che del 
fondatori, dopo un breve pream- 


le è uno dei|pretato la seduzione di Dalila. 


Di vivo interesse i’intervento 


‘bolo, programmatico, ha colle-!del maestro Roberto Benzi che 


gato i vari interventi prestando 
‘anche la sua spigliata collabo- 
razione pianistica nell’accompa- 
gnamento dei brani. Assai fe- 
steggiati gli artisti ospiti al ter- 
mine delle loro esibizioni voca- 
li. Bianca Maria Casoni ha ri. 
proposto con sensibilità e smal- 
to l’aria di «Mignon», Renzo Ca- 
sellato ha dato squillante brio 
alla tarantella di Rossini, Lucia 
Cappellino ‘ha svettato magi. 
stralmente sui sopracuti della 
«pazzia» di Lucia, Dario Zerial 
ha monologato fervidamente il 
«Nemico della patria» e Anna 
Fonda ha pastosamente inter- 


Anziani pensionati 
scrivono 


«E' inconcepibile con quale cri. 
terio si fanno le cose nel nostro 


Paese: mi irovo, con tanti altri 
disgraziati pensionati, nella situa- 
zione di ricevere appena una fra- 
zione di quanto percepiscono i più 
fortunati colleghi che sono andati 
in pensione dopo l’entrata in vi. 
gore della legge che prevede il, 
calcolo della pensione con l’aggan- 
cio alla retribuzione. Come se ciò 
non bastasse ho letto sul vostro 
giornale che tutte le pensioni sa- 
ranno aumentate (lo sono già state 
dal 1.1.72, n.d.r.) del 4,7% al netto 
dei carichi di famiglia (la moglie, 
per la quale percepisco L. 4.160 al 
mese, deve evidentemente morire 
di fame), In tal modo sî crea una 
ancor maggiore ingiustizia. Sarebbe 
ora che sî decidesse invece un’equa 
regolazione, come del resto venti. 


lata, per i pensionati andati în | 


pensione prima del ’68 e questo 
in nome della tanto decantata 
uguaglianza e giustizia sociale, O. 
Rossi». , 

«Vi prego di pubblicare se potete 
e vi ringrazio quanto segue: Anche 
a nome di moltissimi miei colleghi 
esprimo la disapprovazione per l’au- 
mento delle pensioni dovuto per la 
scala mobile, calcolato in percen. 
tuale sulla misura delle stesse, Chi 
viene a beneficiare sensibilmente 
sono sempre coloro che hanno del- 
le pensioni elevate mentre quelli 
che sono titolari di pensioni basse 
rimangono con poche lire al giorno 
in più. I ’’cocoli”’ sindacati avreb- 
hero dovuto chiedere una  percen- 


tuale maggiore in modo di’ por- 
tare anche le pensioni basse al- 
meno al livello di cuelle medie. 
Crivelli Valerio, un vosiro ex colla 
boratore degli anni 900-903». 
«Anche per il 1972 il governo ci 
ha concesso l’aumento della pen- 
sione per scala mobile del 4,7% 
che per molti vecchi pensionati ha 
il sapore di una beffa. Con il si- 
stema della percentuale le pen 
sioni minime ottengono un’elemo- 
sina mentre quelle elevate diven. 
tano ancora più elevate, Il caro 
vita è uguale per tutti e quindi 
l’aumento dovrebbe essere fisso per 
pensionato e non in percentuale. 
Gruntar Lodovico, Gorizia». 


Abbiamo riportato in sintesi tre let- 
tere di quante ci sono. state inviate 
sullo stesso argomento: Inadeguatezza 
delle pensioni derivante soprattutto 
dal differente sistema della loro ii- 
quidazione ed inopportunità del cal- 
colo dell'aumento per la segla mobile 
in base ad una percentuale fissa sul- 
la misura delle pensioni stesse, in col- 
legamento con le variazioni in au 
mento del costo della vita. I suddetti 
due problemi sono in un certo senso 
interdipendenti: se si potesse infatti 
elevare i trattumenti pensionistici di 
coloro che hanno raggiunto l'età pen- 
sionabile prima del 1968 e hanno ti- 


PC austriaco, della Lega dei co-!quidato la pensione «contributiva», 


Lavoro 


nelle 


nella maggior parte dei casi molto 
inferiore di quella retributiva, l’au- 
mento percentuale potrebbe essere ac- 
cettato. Resterebbero ancora insoddi- 
‘sfatti. coloro che, per aver lavorato 
e quindi contribuito per limitati pe- 
riodi, manterrebbero una pensione esi- 
gua anche dopo la elevazione. Per eli- 
minare quest’ultimo inconceniente sa- 
rebbe giusto che la legge fissasse un 
«minimale» di aumento per la scala 
mobile come avviene del resto per î 
lavoratori. 

Le speranze di una rivalutazione 
delle pensioni che tra l'altro attenui 
se non elimini le sperequazioni tra ie 
pensioni liquidate prima del 1 maggio 
1968 e quelle liquidate dopo tale data, 
sono riposte nelle tichieste che i sin- 
dacati, hanno preseniato al governo 
{vedî urlicolo «Sindacati e pensioniy 
del 22.10.71). Cì &uguriamo che. an- 
che il sistema di calcolo della scala 
mobile, oggi disciplinato dall’art. 9 
della legge 153/69 Venga n.igliorato nm 
modo di soddisfare sia i titolari ci 
pensioni alte sia quelli di pensioni 
basse. 

Un discorso a Parte meriterebbe ia 
itrisorietà delle L 4160 mensili che 
vengono corrisposte al pensionato, 
come del resto al lavoratore, per 14 
moglie a carico. Si sta parlando da 
tanto tempo, forse da troppo, senza 
porlarlo a conclusione, det serio pro- 
blema del riordinamento degli assegni 
TECA SE i elia) e quindi 
teria sono Uol iggi i ira 


Pensioni morittime 


Non finiremo mai di ringraziarvi 
per il vostro aiutò che ci date tra- 
mite il vostro giornale, 


Siamo un gran gruppo di marit- 
timi in pensione dai primi mesi 
del 1968, e mai dico mai abbiamo 
avuto, un solo aumento: pensioni. 
stico dalla Previdenza Marinara; 
nonostante il terribile aumento dei 
prezzi. 

Roma sa se esiste la Previden- 
za Marinara? 

Roma si ricorda della legge 658/ 
1967 articolo 13? 

Si ricordano che con, decòrrenza 
1.1-1970 ci aspetta il coefficiente 
di commisurazione della pensione; 
alla retribuzione dal 65% al 74%? 
Questa legge è Sempre sotto esame 
al Parlamento? Tutti i lavoratori 
e pensionati italiani hanno avuto 
un aumento in questi ultimi anni: 
perché noi della Previdenza Mari. 
nara nulla? Dante Comisso. 


Ancora una volta invitiamo il’ let- 
tore a prendere Visione di quanto 
abbiamo scritto sull'argomento che 
gir interessa e Particolarmente degli 
cticoli «Previdenze marinare: mo: 
difica, disegno di legge» del 21 di 
cembre u.s, e «Riordinamento gene 
rale legge 658» del 28 dicembre u.s. 

Non si tratta Uli prendere in sola 
considerazione l'art. 13 che prevede 
it modo di calcolare la pensione ma- 
rittima (tanti trentesimi del 65 per 
cento della reiribuzione tabellare me- 


dia uagnti sono gli anni di servizio) 
mo tutta la legge e in. particolare 
cuanto riguarda: 1) la retribuzione 
pensionabile corrispondente a quel 
la effettivamente percepita negli ul 
timi anni precedenii al pensiona» 
mento; 2) un adeguamento periodi 
co ‘delle pensioni per l'aumento del 
costo di vita più spedito e più cor- 
*ispondente alla dinamica del costo 
stesso, diverso da quello assurdamen- 
ta prevista dall'art. 92 della legge; 3) 
un collegamento più equo tra la 
assicurazione generale obbligatoria 
mpalidità, vecchiaia e superstiti e la 
gestione della Cassa. previdenza ma 
tinara; 4) una immediata riliquida 
sione delle pensioni della «gestione 
speciale» per riparare l'enorme im 
giustizia commessa dalla applicazione 
de) famigerato art. 76 nei confronti 
dello stato maggiore navigante; 5) un 
aumento immediato generale di tut: 
ta le pensioni a carico della Cassa 
previdenza marinara che dal 1968 30 
no «ferme» mentre tutti gli altri 
mattamenti pensionistici hanno ot 
tenuto ‘, chi più chi meno, dei mi 
glioramenti. 


Nel Lloyd Triestino 

E’ prevista per il giorno 8 la 
partenza della motonave «Vespuc: 
ci» che per gli scali del Sud Afri- 
ca imbarca nel nostro portò carta, 
macchinario, elettrodomestici e mer- 
ci varie. 


Nell’Adriatica 

Il prossimo giorno 6 partirà la 
motonave Udine» della linea Rodi 
- Libano . Turchia con a bordo 
buone quantità di bevande, carta 
e macchinario. 


Nella Tirrenia 

E’ in partenza per il prossimo 
giorno 6 la motonave «Celio» della 
linea Adriatico - Spagna, A bordo 
un buon carico composto preva- 
ientemente da segati, carta e di 
acciaio. - 


Prospettiva per Suez 

La decisione israeliana di accet- 
tare Ia proposta ASA per un in- 
contro di tipo «privato ed indiret- 
to» con gli egiziani in terreno neu- 
tro (New York o Washington) po- 
trebbe far cessare il blocco di 
Suez. Si tratterebbe di un «agree 
ment» provvisorio ma sufficiente 
mente stabile; gli altri problemi, i 
più seabrosi, verrebbero risolti nel 
tempo. Il premier egiziano, in que- 
sti giorni a Mosca, dovrebbe sen- 
tire le opinioni della Trojka, e 
quindi decidere se accettare il Pia. 
no Sisko, sempre con l'intermedia- 


e previdenza 


Attesa difficile 


«Lessi più volte le lagnanze di. 
rette (all'INPS da parte di molti 
anziani e ti prego nel tuo possi. 
bile di pubblicare anche la pre 
sente, Il mio libretto personale 
porta il n, 2068304 V.0. Sono nato 
nel 1885 e feci regolare domanda 
tramite ACLI il 24 aprile 1969, per 
il riscatto degli anni 1920-1926. Pas- 
sò oltre un anno e precisamente il 
24 agosto 1970 ricevetti un invito 
di presentarmi all'ACLI nei nuovi 
uffici di via S, Francesco. 

«Difatti un impiegato mi conse 
gnò un c.c.p. già compilato a fa. 
vore dell'INPS per versare lire 
12,240 assicurandomi che fra non 
molto tempo avrei ricevuto un au: 
mento di' pensione di lire 3,500 
compresi gli arretrati: Mi feci pre 
mura il giorno dopo di fare tale 
versamento (come da ricevuta in 
mie mani), Bene, care ”’’Segnala. 
zioni”, fino ad oggi che siamo ne) 
1972 attendo ancora. Stanco di 
aspettare (e con una piccola pen 
sione) prendo una decisione: i mieì 


zione di Jarring per conto del- 
l'ONU. 

‘Ambienti viennesi credono di sa- 
pere che il nuovo segretario del- 
VONU, dott. Waldheim, già can- 
didato per ì democristiani alla can- 
didatura di presidente della repub- 
‘blica austriaca, avrebbe fatto da 
mediatore fra le varie tesi, appog- 
glando, tramite Jarning, l’iniziati- 
va Sisko. 

T grossi Schiffsmaklers di Am- 
burgo, Oslo, Rotterdam e Londra 
starebbero già studiando per i 
loro clienti armatori gli, eventuali 
nuovi collegamenti marittimi via 
Suez. 

In Amburgo si fa notare che la 
‘apertura del. primo grande servi 
zio full-containers Europa . Giapp- 
oone via Panama — che ha avuto 
luogo con la prima containers giap- 
ponese, la «Kamahtura Maru», già 
giunta in Europa — indica agli 
egiziani la, necessità di atfrettare 
la Soluzione di Suez, prima che 
tutte le 17 navi del gruppo angio- 
tedesco-giapponese possano stabili- 
fe l'rabitudine» del passaggio di 
Panama. N 

E' da notate che in marzo la 
ZIM inizierà un servizio con gros- 
se full-containers — per la pre- 
cisione sei, di cui quattro costrui- 
te dalla Italcantieri — fra Coifa, 
il Tirreno, gli USA, Panama e Giap- 
‘pone/Hongkong. ù 
In Amburgo si ha ragione di ri- 


giorni posso dirlo che sono contati, 
ebbene sono disposto a rinunciare 
2 tale aumento ma abbia almeno 
VPINPS la cortesia di restituirmi 
almeno l'importo che con sacrifici 
ho messo assieme, Di questa mia 
protesta lascio il giudizio a chi 
come me. vecchi pensionati atten- 
\ dono ancora che arrivi la manna 
del cielo. Vladimiro Giannini». 


Pubblichiamo integralmente la iette- 
ra con la quale un pensionato di $7 
anni attende da quasi tre anni la'rico- 
stituzione della sua pensione a segui» 
to del riscatto del periodo di lavoro 
1920-1926, Speriamo tanto che l'au- 
mento del quale gli è stata data assi. 
curazione dal patronato sia reale ‘e 
mon venga assorbito dall'integrazione 
al trattamento minimo al quale po- 
trebbe essere ancorata la sua attuale 
pensione. Con tale speranza preghia- 
mo il direttore dell'INPS di volersi 
interessare della pratica è di accede- 
re al desiderio del lettore di ottene- 
re il rimborso dell'importo versato 
‘per il riscatto solamente nella ipotesi 
da not avanzata, 


Domenico Pagliaro 


tenere che l'Egitto penserà più vol- 
te prima di dare il suo «njet» alla 
iniziativa Sisko, per evitare che 
Panama soppianti nei riguardi del- 
l'Europa . E.O. la via di Suez, 


In «full» le navi 
della ellenica Sarlis 

La società ellenica di navigazio- 
ne Sarlis and Co. del Piero, che 
da moltissimo tempo espleta una 
serle di servizi regolari con la 
Grecia . Turchia e il Levante, di- 
spone presentemente di un parco 
di navi in attività sull’Adriatico di 
diéci unità che entrano sempre a 
pieno carico nell'Adriatico stesso e 
che escono in full. Dal nostro por. 
to si hanno le seguenti toccate 
mensili: quattro per il Pireo, 4 per 
Istanbul, e per gli altri' scali mi- 
norì, 4 pet Beirut, 4 per Latak- 
kia e 4 per Famagosta, 

Prossimo arrivo la motonave «Pe- 
lore, attesa in porto per 1’8 0 il 9 
prossimo venturo, Entrerà a pieno 
carico dal' Medio Oriente e farà 
îl full dal nostro scalo. 

L'impresa ellenica è appoggiata 
all'agenzia U. Bos e figlio. 

I servizi della Naviera 
Lucentum 

L'impresa spagnola, di navigazio- 
ne «Naviera Lucentum», con sede 
in Madrid, continua regolarmente 
i suoi servizi quindicinali su Trie- 
Ste, con appoggio all'agenzia U. 
Bos. Presentemente si trova sotto 


ha. puntualizzato acutamente 
particolarità costruttive e stili- 
stiche dell’opera «Mignon» nel 
quadro del melodramma ‘fran: 
cese dell'ottocento, rilevandone 
l’arcaicità ispirativa. 

Im apertura, indirizzi di salu- 
to sono stati rivolti da Ireneo 
Bremini, presidente  dell'asso- 
ciazione, e dal sovrintendente 
del Verdi, prof. Giampaolo de 
Farra. Presenti fra il folto pub: 
blico, il dott. Gualtiero Viozzi 
per la Prefettura di Trieste, il 
‘maestro Barison, il maestro An- 
tonicelli, ed esponenti dell’arte 
e della cultura. È 

Al termine, un simpatico ed 
affettuoso assedio agli artisti 


LA VITA NEL PORTO 


In partenza la «Vespucci» per il Sud Africa - Prospettive per Suez 


‘ospiti da parte degli intervenuti 
ha siglato festosamente questo 
‘primo incontro fra amici e per- 
sonaggi della lirica. 


Tornano i «Puritani» 
al Teatro Verdi 


«I Puritani», l’ultima opera. 
di Bellini e mancante dalle sce- 
ne del Teatro Verdi dal feb- 
braio 1966, ritorna in edizione 
di prestigio affidata ‘alle cure 
del giovane maestro Cristopher 
Keene. La regia di Dario Dalla 
Corte articolerà i movimenti 
scenici del Coro istruito da 
Gaetano Riccitellî, del Corpo. 
di Ballo con le coreografie 
create da Fernanda Succo e di 
un cast di artisti quanto mai 
esperto: la soprano olandese 
Cristina Deutekom impersone- 
tà «Elvira», il baritono Renato 
Bruson sarà «Riccardo», il te- 


nore Umberto Grilli «Arturo » |, 


e _il basso Paolo Washington 
«Giorgio», mentre negli. altri 
ruoli canteranno Gianna Jenco, 
Raimondo Botteghelli, e. Vito 
Susca; ù 

Le scene di Jurgen Henze e 
i costumi di Anna Anni fanno 
parte dell’allestimento prepara- 
to a suo tempo dal Teatro Co- 
munale di Bologna. 

La «prima» dell’opera avrà 
luogo martedì alle ore 20.30 in 
turno di abbonamento A. 

Alla. biglietteria del Teatro 
(tel. 23988) inizia oggi la vendi. 
ta dei biglietti. 


scarico. la. motonave. «Benisanety 

che ha 300 tonn. di merci varie di 

‘provenienza spagnola, Imbarca cir- 

ca 400 tonn. di general cargo per 

Algeria, Spagna, Portogallo. 

Per il 10/11 è atteso il cargo «I 

gnazio Ferrer» che sbarcherà varie ' 
@ caricherà per Algeria e Spagna. 


Grosso carico di caffè 
Inizierà a sbarcare oggi nel Por: 
to Nuovo la ‘motonave «Apollonia», 
della Greek-South American Lune, 
in appoggio alla agenzia italo-scan: 
dinava. L'unità, ha a bordo oltre 
25 mila sacchi di caffè brasiliano 
che saranno consegnati a privati 
ricevitori della nostra piazza. Il 
servizio della Greek . South: Ame- 
fican Line è per ii Brasile - La 
Plata a periodicità, bimensile, 


Alcool francese 

La F.lli Cosulich ‘attende per 
18/10 p. v. la cisterna «Dutch Spi- 
ritv, che arriverà dalla Francia 
con un carico di 10.000 bl. di al 
cool di produzione francese, Il ca- 
rico è destinato a ricevitori locali. 


Camion per il Bangla Desh 

Stamane la nave indiana «Yala- 
dutrita» — della Scindia Navigation 
di Bombay — caricherà 20 camion 
che la Croce Rossa, internazionale 
di Berna invia al Bangla Desh at- 
traverso il. porto di Calcutta. Ap- 
‘poggio della nave alla Ellerman 
Wilson. Î 


na 


IL PICCOLO 


Venerdì, 4 febbraio 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE. 


«RISCHIATUTTO»: GIAN PAOLO LUSETTI HA VINTO ANCHE IERI ; 


Si conferma campione 
l'<erede» del dott. Inardi 


Il compiacimento del suo predecessore: «E' un bravo ragazzo 
possiede una buona cultura e merita pertanto di proseguire» 


Milano, 3 

Gian Paolo Lusetti si è con- 
fermato campione al «Rischia- 
tutto» vincendo due milioni e 
ottanta mila lire che portano 
la sua «performance» a tre mi- 
lioni e 300 mila lire. Il nuovo 
campione, dopo la fortunosa 
impresa della settimana scorsa, 
ha confermato, di fronte a con- 
correnti «normali» di essere 
ben preparato e sicuro. Lusetti 
quasi certamente non potrà ri- 
petere gli «exploits» di Massimo 
Imardi, ma certamente può con- 
fermarsi un discreto campione. 

Dopo il crollo del «campionis- 
simo» bolognese, la trasmissio- 
me è parsa priva della tensione 
e dell’attesa, quasi spasmodiche 
che si erano registrate nelle ul- 
time puntate. Né Lusetti, pur 
bravo e simpatico, né i due 
nuovi concorrenti, ‘apparsi non 
certo irresistibili, anzi piuttosto 
riservati ed emozionati, hanno 
conferito momenti di interesse 
alla trasmissione, 

Cercavano di contrastare Lu- 
setti, una bella studentessa mi- 
lanese, Marisa D’Aloiso, di 22 
anni, iscritta al terzo anno di 
lingue alla «Cattolica», giocatri- 
ce di pallacanestro e praticante 
di judo, che si presentava su 
Dante, e un altro studente, pure 
‘milanese, Maurizio Imperiali, di 
23 anni, che rispondeva sulla 
geografia europea, 

Fin dalle domande prelimina- 
ti appare chiaro che per Luset- 
ti non sarà uno scontro molto 
duro: all’«en plein» del nuovo 
campione, i due avversari op- 
pongono mediocri risultati; la 
D'Aloiso, paralizzata dall’emo- 
zione, dopo avere sbagliato le 
‘prime cinque domande azzecca 
le cinque restanti, mentre Im- 
periali riesce ad indovinare sol- 
tanto sei risposte. 

Alle materie del tabellone (av- 
venimenti, Spagna, Olimpiadi 
invernali, navi celebri, storia, 
musica inglese) netta la supe- 
riorità di Lusetti. Per undici 
volte il campione ha l'iniziativa 
del gioco e per nove volte ri- 
sponde esattamente; gli capita. 
no poi quattro «rischi» e ne 
sbaglia soltanto uno, il primo, 
senza però perdere troppi sol- 
di. E’ proprio sulle «puntate» 
ai rischi che è più evidente la 
differenza tra Lusetti ed il suo 
‘predecessore Inardi. Lusetti ap- 
pare timoroso e punta cifre mo- 
deste, tali comunque da consen- 
tirgli sempre di rimanere in 
vantaggio sugli avversari, anche 
în caso di errore nella rispo- 
sta. Se avesse osato maggior- 
mente al termine della serata 
il nuovo campione avrebbe po- 
tuto realizzare una considerevo- 
le vincita, vista anche la debo- 
lezza manifestata dai due con- 
correnti. 


La studentessa di lettere in- 
fatti dimostra poco mordente: 
dieci volte deve rispondere e 
per tre volte sbaglia, Non moi- 
to meglio se la cava Imperiali 
che su otto risposte ne sbaglia 
la metà. In cabina, soltanto Lu- 
setti risponde esattamente rad- 
doppiando e vincendo due mi. 
lioni e ottanta mila lire, mentre 
i due studenti milanesi (la 
squadra primavera, ha definito 
Mike Bongiorno la terna di con- 
correnti) sbagliano e si accon- 
tentano del gettone di presenza. 

Nel gioco con il pubblico, do- 
po la partecipazione di Mario 
Corso la scorsa settimana, que- 
sta volta è stato il turno di Ro- 
meo Benetti, apparso spigliato, 
pronto alla battuta e vivace nel 
gioco. Benetti infatti, indovinan- 
do che l’oggetto misterioso era 
una spina elettrica, ha vinto un 
bel plastico con un treno elet- 
trico, superando una giovane 
concorrente milanese. 


‘Alla trasmissione ha presen- 
ziato, molto applaudito dal pub- 
blico l’attore Yul Brinner, che 
si trova in questi giorni a Mi. 
lano per la presentazione del 
suo ultimo film. 


Informato, a Bologna; del suc- 
cesso ottenuto da Gian Paolo 
Lusetti, il dott. Massimo Inar- 
di, il «recordman» con 37 mi. 
lioni e 500 mila lire di vincita 
a «Rischiatutto», ha avuto pa- 
role di compiacimento. «Mi 
congratulo con lui. E' un bravo 
ragazzo in possesso di una 
buona cultura e merita quindi 
di proseguire. Stasera comun. 
que mi gusterò la trasmissione 
in modo diverso dalle prece- 
denti». 

«A quanto pare però — gli è 
stato chiesto — la sua ritrovata 
tranquillità viene di tanto in 
tanto turbata dalle notizie pro- 
venienti dalle Marche». 

«Già, Ma non sono tali da 
darvi credito. L'unica cosa tri- 
ste e che sia proprio un col- 
lega a propagarle». 

«Ma le affermazioni del dott. 
Giuramento dovrebbero smon- 
tarsi da sole, in quanto pare 
che il ricorso non venga nem- 
meno esaminato». 

«Me lo auguro e direi di es- 
serne quasi certo. Sono argo 
mentazioni improponibili di 
uno che vuol farsi della pub- 
blicità. D'altra parte se uno sa 
giocare sa anche perdere, se 


| 


20% 


Dopo la sua seconda vittoria, Gian Paolo Lusetti sorride sod. 


disfatto. E° con lui nella foto la simpatica valletta Sabina preso dal meccanismo che rego- 


uno non sa giocare non sa nem- 
meno vincere». 

Si è intanto appreso che il 
dott. Giuramento quando inviò 
il suo ricorso ai responsabili 
del telequiz spedi dei fogli ci- 
clostilati anche a tutti i con- 
correnti che hanno avuto oc- 
casione di incontrarsi con il 
dott. Inardi. In merito è stato 
chiesto al medico bolognese se 
ne fosse al corrente. «Mi pare 
che una cosa del genere sia 
accaduta e a questo punto ve- 
dremo cosa succederà». 

«Allora si sarebbe addirittura 
arrivati alla costituzione della 
associazione nazionale danneg- 
giati da Inardi, oppure della 
associazione nazionale ipnotiz- 
zati da Inardi?». 


«Già, promossa dal dott. Giu- 
ramento che a quanto mi risul 
ta parecchi marchigiani ricusa- 
no di considerarlo loro corre- 
gionale. E’ certo comunque un 
fatto che se sì arrivasse a vie 
di fatto anch'io prenderò le 
mie misure. Qualora vi fossero 


gli estremi mi rivolgerei al mio 
legale per tutelare il mio nome 
e la mia serietà professionale». 

(Ansa) 


«La somma vinta 


mi servirà per studiare» 


Reggio Emilia, 3 


«Ho voluto dimostrare di 
non essere uno sprovveduto e 
smentire così alcune critiche 
rivoltemi la settimana scorsa 
dopo la mia prima. vittoria», 
ha dichiarato Gian Paolo Luset- 
ti, lo studente ventenne di let- 
tere moderne, l’erede al «Ri. 
schiatutto» del dott. Massimo 
Inardi. 


La vittoria del giovane cor- 
reggese ha suscitato vivo .en- 
tusiasmo nella cittadina e la 
suà telefonata giunta alle’ 23.30 
è stata addirittura accolta con 
una esplosione di entusiasmo. 
Poi un folto gruppo di amici lo 
‘ha voluto addirittura accoglie. 
re alla stazione di Reggio Emi. 
lia, poco dopo le tre, con una 
manifestazione di simpatia. 
Simpatia che, Lusetti merita 
per la sua serietà, per la sua 
modestia di bravo ragazzo, vo- 
lonteroso dedito soprattutto ai 
suoi studi, è proprio di questi 
che si preoccupa in modo par- 
ticolare, il resto conta poco. 


‘Per lui la somma raggiunta 
è già sufficiente e non deside- 
ra altro. Basti pensare che nel. 
la settimana scorsa aveva «con- 
testato» al padre la spesa so- 
stenuta per acquistargli una 
giacca dal valore di 40 mila li- 
re. «Non dobbiamo spendere 
così questi soldi — aveva det- 
to — perché ne ho bisogno per 
studiare. Potevo benissimo fa- 
re senza la giacca. 


«Sono soddisfatto — Ha det- 
to — proprio perché ho ottenu- 
to la vittoria a dispetto di al- 
cuni che mi volevano campio- 
ne soltanto perché aveva sba- 
gliato Inardi. Mi sono risentito 
di queste critiche e allora mi 
sono messo sotto per non fare 
‘brutta figura, Anche se la pros- 
sima volta sarò eliminato sarò 
‘ugualmente felice, Tre milioni 
e _300, mila lire per me sono 
già una cifra rilevante e ser- 
virà ottimamente per i miei 
studi). (Ansa) 


RISTORA 


NTI E RITROVI 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Ricordo di Buzzati 
con <Un cuso clinico» 


«Un caso clinico» (TV-2, orejla l’allenante organizzazione del- 
21.15) — Viené trasmessa stase-|la clinica, diventa sempre più 


Ta questa commedia di Dino 
‘Buzzati, per commemorare lo 
scrittore a una settimana della 
sua scomparsa. La commedia. 
che è interpretata da Aroldo 
Tieri, Giuliana Lojodice, An- 
dreina Paul, Elsa Merlini, Lu- 
ciana Negrini e Claudio Gora, è 
diretta da Massimo Franciosa 
e verrà trasmessa al posto del 
dramma di Ibsen «Le colonne 
della società» prevista nella se- 
rie «Uomo e società nel teatro: 
da Beaumarchais a Brecht». 
Di Dino Buzzati la Televisio- 
ne ha già trasmesso un lavoro 
alcuni anni fa, «La giacca stret- 
ta», interpretata da Alberto Lio- 
nello. Il «Caso clinico», una del- 
le commedie più note dello scrit- 
tore scomparso, narra la vicen- 
da di un dinamico uomo d’af- 
fari, Giovanni Corte (Aroldo 
Tieri), dal momento in cui egli 
avverte i primi segni di una 
crisi fisica e spirituale che lo 
distruggerà e che sopraggiunge 
nella fase più intensa e produt- 
tiva della sua attività. Allarma- 
to da alcuni sintomi (stanchezza 
e allucinazioni), si fa convincere 
ad entrare in una clinica aset- 
tica e organizzata in modo tale 
che ad ognuno dei sette piani 
corrisponde un preciso stadio 
della malattia dei pazienti. Egli, 


debole, finché si accorge con 
sgomento che pochi piani ormai 
lo separano da quello che ospi- 
ta i malati senza speranza: al- 
le iniziali crisi di ribellione su- 
bentra uno stato di totale accet- 
tazione del sua destino ed è 
quasi con gratitudine che egli 
accetta, alla fine, l’ultimo tra- 
sloco. 
La vicenda è narrata dall’au- 
tore in prima persona ed illu- 
stra le fasi alterne della crisi, 
dai momenti di sconforto a 
quelli di 
e di malata euforia. Il lavoro 
è già stato portato con succes- 
so sulle scene teatrali a Pari- 
gi e a Milano: emerge in ogni 
momento la nota atmosfera 
ironica e surrealista dei rac- 
conti e delle commedie di Buz- 
zati nei quali, fra sogno e real 
tà, risalta l'impossibilità dello 
uomo di sottrarsi al suo destino. 
(Ansa) 
— cs 
L'attrice Nancy Kwan è tornata a 
Hongkong, dopo una visita di tre 
settimane in Cina. Durante la visita, 
l'attrice euro-asiatica ha visitato an. 
che il suo paese natale, Pen Yu, nel. 
la provincia di Kwangtung, e ha fil. 
mato parecchie sequenze con la sua 
cinepresa privata da turista. Nancy 
Kwan ha visitato. gli studi cinema. 
tografici e scuole di danza, dicen- 
dosi «favorevolmente impressionata»: 
da ciò che ha visto in particolare 
dell’insegnamento del balletto. 


TORNA A GALLA DOPO UN LUNGO PERIODO DI GRIGIORE 


MAI COSÌ GRANDE 
L’ESTROSO BRYNNER 


Unanime la critica americana nel giudicarlo ottimo in «Gatlow» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Hollywood, febbraio 

Per molti attori il cinema, dal 
punto di vista della professio. 
me, costituisce una vera e pro- 
pria avventura quotidiana. Se, 
mettiamo, un certo attore, do- 
po anni di attesa, riesce a iîn- 
contrare il personaggio che lo 
rende popolare, poî, per man 
tenere inalterata la sua popo- 
larità, è costretto a operare 
delle scelte severissime. Ma 
non sempre queste scelte coin. 
cidono con gli interessi dello 
spettatore, così accade che un 
attore bravissimo veda svanire 
a poco a poco l'interesse. del 
pubblico verso di lui finché, 
inaspettatamente, grazie a un 
altro personaggio, torna in 
auge. 

Yul Brynner è uno di que; 
gli attori che ha subito questi 
alti e bassi. Esploso con «Il re 
ed io», sì riconfermò attora 
popolare con «I magnifici set- 
te» per declinare lentamenie 
gli anni successivi. Non è che 
Brynner fosse ‘meno bravo. 
Non trovava più personaggi al: 
trettanto magnetici per la sua 
figura strana e un po’ enigma- 
tica. 

Adesso con un altro film we. 
stern, tratto da uno dei ro. 
manzi dì Louis L'Amour, che 
è il più popolare scrittore di 
racconti sul vecchio Far West 
Yul Brynner è risalito in quo- 
ta tra gli spettatori. Non solo. 
La critica, unanimemente ha 
giudicato la sua interpretazio. 
ne in «Catlow» la migliore 
della sua carriera, 

Kathleen Carroll sul New 
York Daily News scrive «Bryn- 
ner, în. ”Cattow”, fornisce la 
sua interpretazione più matu- 
ra. Ci sono troppo pochi film 
come questo, al giorno d'oggi; 
che riescono a conseguire un 
tale: risultato». 

«Prima ci fu Robîn Hood, 
poi Butch Cassidy e adesso 
"Catlow”; il ‘fuorilegge imper: 
sonato da ‘Brynner è qualcosa 
di diverso e mai visto prima, 
in un film western». Così scri. 
ve il critico del «Sun Indipen- 
denty. 

Che cosa ha di tanto origi- 
nale questo Catlow? 

Catlow è soprattutto un eroa 
a rovescio: audace, coraggioso, 
forte, abile in sella e con le 
pistole, è fornito dì una spu 
meggiante fantasia che condi 
sce con un umorismo pungente 
e divertito. Ma è un ladro, un 
ladro di cavalli cui piace l’av. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota, 4 — Seralmente concertino. Si cena al lume di can 


dela. Specialità gastronomiche. 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Gran veglione di Carnevale con il ‘complesso «K 4». Prenotazioni 


Riva Grumula 2. Tel, 61688. 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


lrascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te 


efono 795959 


AL TROVATORE - PERTEOLE ; 

Tel. 99070 - Martedì 15 febbraio Veglionissimo di fine Carnevale 
orchestra LUTMAN. Prenotatevi in tempo. Lire 5.000 per persona, 
tutto compreso. Tutti i giovedì, sabati e le domeniche danza. 


ventura per l'avventura. Mana, in un ruolo di ragazza mes- 


non è solo un ladro di cavalli, 
perché il furto per lui non è 
un fine, ma un mezzo per sen. 
tirsi vivo. Vivo in un mondo 
pittoresco e picaresco com'è 
quello del Far West americano 
dell'Ottocento, in parte vero 
e in parie inventato. 

Dorothy Manners, sul. «Los 
Angeles Herald Ezxaliner» scri 
ve: «Catlow” è un film avven: 
turoso dall'azione rapida che 
fa maledettamente centro. Uno 
dei più divertenti come uno 
dei più curiosi film. di questi 
ultimi tempi». 

Non c’è dubbio che ìl merito 
debba andare al regista, Sam 
Wanamaker, un americano e- 
migrato in Inghilterra, il quale 
interrogato @ proposito delia 
sua predilezione per il film we- 
stern, lui che è un esperto re- 
gista e interprete shakespiria- 


ino, ha dichiarato: «Come ia 


tragedia greca, il western espri- 
me la più profonda natura del- 
l'uomo. A tutti piacerebbe pren. 
dere a pugni il cattivo, spara 
re prima e meglio degli altri. 
Più fedelmente riusciamo a 
rendere questi elementi, me- 
glio è. Ecco perché mi piace 
fare dei film western» 

Nel film, oltre allo straordi- 
nario Yul Brynner, conferma 
le sue grandi doti Richard 


sicana, dimostra una wversatili- 
tà e una aggressività suggesti- 
ve. Per finire, auguriamo a Yul 
di pescare subito. altri perso- 
maggi così ricchi, per la sua 
fortuna e il nostro diverti 
mento 
Abd 


FESTIVAL DI SANREMO 
Ammessi Lara, Reitano, 


Wess e Franco Franchi 


Sanremo, 3 

I cantanti Lara. Saint Paul, 
Mino Reitano, Wess e Franco 
Franchi sono stati ammessi al 
prossimo Festival. I cantanti, 
hanno presentato rispettivamen- 
te i seguenti motivi: «Se non 
fosse fra queste mie braccia lo 
inventerei»; «L'ultimo dei belli»; 
«Il vento amico», e «Stasera non 
si ride e non si ballap. 

La decisione di ammettere le 
canzoni è stata resa nota ierse- 
Ta con un comunicato nel quale 
si afferma che l’amministrazio- 
ne comunale ha preso atto che 
la canzone presentata da Lara 
Saint Paul è giunta alle ore 
18,54 del 31 gennaio, mentre 
quelle di Mino Reitano, Wess e 
Franco Franchi sono arrivate 
alle ore 14 del 2 febbraio pur 
essendo state consegnate all’uf- 


Crenna, paragonato da un cri-|ficio postale di piazza Cavour 
tico al giovane John Wayne.|a Milano il 29 gennaio. 


Daliah Lavi, l'attrice  israelia- 


(Ansa) 


PAOLA 


RA I DEMONI 


(Teletoto ANSA al «Piccolon) 


Roma — Paola Quattrini, in una scena dei «Demoni» di ‘Do- 
stojewsky, il nuovo sceneggiato che sarà trasmesso in TV 


dolorante ribellione 
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TEATRO STABILE DI BOLZANO 


POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 21 (II replica” feriale) 
LA LENA dell’Ariosto 
con LAURA ADANI 

Regìa: Maurizio Scaparro 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione linica. Martedì alle ore 20,30. 
prima rappresentazione de «I Purita- 
mi» di Vincenzo Bellini. Direttore Cri- 
stopher Keene. Regia di Dario Dalla 
Corte. Turno di abbonamento A per 
ogni ordine di posti. Vendita biglietti 
alla biglietteria del Teatro (telefono 


23988). 

TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. In preparazione «La 
Wallkiria» di Richard Wagner. Diret- 
tore Leopold Hager. Regia di Franck 
de Quell. s 
‘POLITEAMA ROSSETTI (Stagione di 
prosa). Ore 21 (seconda replica del 
tumo feriale con poltrona riserva 
ta: «La Lena», di Ludovico Ariosto 
con la partecipazione di Laura Ad: 
ni, regia di Maurizio Scaparro. Spet- 
tacolo in abbonamento presentato 
dal Teatro Stabile di Bolzano. A re- 
cita iniziata non è consentito l’acces- 
so alla sala. Domani e dopodomani 
secondi turni del sabato e della do- 
menica. Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO MODERNO (via dell’Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


ISTITUTO GERMANICO DI CULTU- 
RA: Oggi, ore 21: «Max und Moritz» 
(1956), film a colori, Riservato ai 


soci. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17). Ore 19 e 21, in abbona- 
mento: «Stimulantia», di Bergam, 
Donner, Sioman; anteprima. 


EDEN. 15.30, ult. 22.10: «I piacevoli 
giochi di Monique, ragazza alla pari», 
con Joan Alcom, Sybilla Kay e David 
Sumner.. In technicolor. Rigorosa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. 15.30 - 22.10: «Gli sposi 
dell’anno secondo» con Jean Paul Bel- 
mondo e, Marlene Jobert. Eastman- 
color. Il film è per tutti. 

FENICE. 15.30 - 22.10: «Africa ama». 
Eastmancolor. Rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni. 
GRATTACIELO, 16. Eccezionale ante- 
prima: «Unico indizio: una sciarpa 
gialla». Due ore di suspense in una 
Parigi sconosciuta in un film di Re- 
né Clement in technicolor con Faye 
Dunaway e Frank Laucella, 
NAZIONALE. 15.30, 17.30, 19.50, 22.10: 
«La morte cammina con i tacchi al- 
ti» con Frank Wolff, Susan Scott, Si- 
mon Audrev, Claudie Lange. Tech- 
nochrame. Vietato ai minori anni 18. 
RITZ. 15.30, ult. 22: «Viva la muer- 
te... tua!». Un film di Duccio Tessari, 
con Franco Nero, Eli Wallach e Lynn 
Redgrave. Technicolor. 


ALABARDA, 16.30: «Aiuto! Mi ‘ama 
una vergine», in technicolor. Spetta- 
colo divertente e molto sexy, ricco 
di situazioni eccitanti e di accesa 
sessualità .con Veronique Vendell, 
Yvonne Teuhoff e Rudolf Schindler. 
Vietato ai minori, 

AURORA, 16.30 -22. Un film di Ro- 


bert Wise: «Andromeda» con A. Hill 
e D. Wayne. Technicolor. Grande suc- 


cesso. 
CAPITOL. 16.30, 18,20, 20.10, 22. Un 
film ad alta tensione, da vedere dal- 
l'inizio: «La controfigura», con J. So- 


rel, E. Aulin e L. Bosè. Technicolor, || 


Vietato ai minori di 18 anni. 
CRISTALLO. 16.30. Presentato da 
Walt Disney: «Wyoming, terra sel- 
vaggia» con S, Forrest e V. Miles. 
‘Technicolor. Per tutti. 

IMPERO, 16.30, 18.15, 20.10, 22. Un 
giallo ad alta tensione: «La coda del- 
lo scorpione» di S. Martino con G. 
Hilton e A. Strindberg. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO.. Chiuso per' re 
stauro. Prossima apertura. 

MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Ultima caccia al bufalo». Western 
‘americano con O. Heller, Robert Tay- 
lor e S. Granger. Topolino. Per tut- 
ti. Ambiente riscaldato. 

MODERNO (Nuovo Hotel $, Giusto). 
16,30: «Riuscirà la nostra cara amica 
a nimanere vergine fino alla fine del- 
la nostra storia?», con Marie Liliedal 
e Thomas Aston. Technicolor. Vietato 
ai minoni di 18 anni. x 
VITTORIO VENETO. 16.30. Technîco- 
lor: «L'uomo dalle due ombre» con 
Charles Bronson, Liv. Ullman, James 
Mason. Capolavoro. Regia: T. Young. 


ABBAZIA. 16: «L'uomo venuto dalla 
pioggia». Capolavoro in technicolor 
con Charles Bronson. 

ALDEBARAN. 16.30: «Quinto: non 
ammazzare», Western a. colori, con 
Steven Tedd e Sara Ross. 

ARISTON, 16 ult. 21.30: «La, tempe- 
sta», di Alberto Lattuada. Colosso 
‘prodotto dalla De Laurentiis. Riedi- 
zione dell'avvincente e spettacolare 
technicolor, con Van Heflin, Silvana 
Mangano e Vittorio Gassman. Ultimo 
gionno, 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Sei dan- 
nati in cerca di gloria». Un'avventura 
straordinaria nell’infuocata Persia, 
con Stuart Whitman, Curd Jungens ed 
Elke Sommer. Scopecolor. 


Rassegna radiofonica 


di giovani interpreti 


Roma, 3 
‘La RAI - Radiotelevisione 
italiana, nel quadro delle ini- 
ziative tendenti a divulgare la 
musica classica e al fine di con- 
sentire a giovani cantanti, stru- 
mentisti e a gruppi da camera 
di nuova formazione di esibir- 
si di fronte alla vasta platea 
dei radioascoltatori in una oc- 
casione qualificante, a loro spe- 
cificatamente dedicata, intende 
istituire una serie di trasmis- 
sioni radiofoniche che costi 
tuiscano una rassegna dedica- 
ta al muovo concertismo ita- 
liano. 
tl programma prevede, oltre 
all'esecuzione delle musiche, la 
presentazione al pubblico e agli 
ascoltatori del solista o del 
gruppo cameristico. Possono in- 
viare domanda i cantanti, stru- 
‘mentisti e i gruppi da camera 
residenti in Italia che non ab- 
biano ancora compiuto i 30 an- 
ni di età. Le domande di am- 
missione corredate da titoli, 
curriculum e repertorio, do- 
vranno essere inviate a: «Audi 
torium: Rassegna di giovani in- 
terpreti», RAI - Radiotelevisio- 
ne Italiana, Direzione centrale 
programmi radio - Direzione 
servizi musica - Viale Mazzini 
14 . Roma. ì 
I concorrenti dovranno supe- 
rare una audizione preliminare 
presso uno dei seguenti Cen- 
tri: Napoli, Torino, Milano e 
Roma (le eventuali: spese per 
partecipare a tale audizione 
non danno diritto ad alcun rim- 
borso) ed un'audizione defini 
tiva presso il Centro di Roma 
(a questa audizione vengono 
ovviamente ammessi coloro 
che abbiano superato favore- 
volmente la prima prova, e per 
loro ‘è previsto l'eventuale rim- 
borso del viaggio di trasferi. 
mento). Sedi e date delle due 
prove verranno tempestivamen- 
te comunicate agli interessati. 
(Anse) 


GRATTACIELO 


UNICO INDIZIO: 
UNA SCIARPA GIALLA 


ASTRA-ROIANO. 16.30: «Supponiamo 
che dichiarino la guerra e nessuno 
ci vada». Un divertentissimo techni- 
color, con Tony Curtis, Suzanne Pie 
schette ed Ernest Borgnine. 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor; «I 4 inesorabili» con 
Adam West, Robert Hundar, Dina 
Loy. Capolavoro western! 
LUMIERE. Domani «Topolino Story» 
e in più «I tre porcellini». 

RADIO, 16: «Tempo di violenza». Tech- 
nicolor con Robert Hossein, Charles 
Aznavour e Virna Lisi. 

SERVOLA, 20,30: Coro: Illersberg in 
brani tniestini sul carnevale, 


MUGGIA 


VOLTA. 17. Dopo «Bora Bora» un al- 
tro capolavoro di Folco Quilici: «L’ul- 
timo paradiso», girato nelle isole del- 
l’amore, con Varia Hatamon e Teura 
Teratemia. Technicolor. 

VERDI. lî: «Il grande silenzio». 
Technicolor Fox, con Frank Wolff, 
Luigi Pistilli e Marisa Merlini. Spet- 
tacolare western all'italiana. Vietato 
ai minori. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Il sergente Klems». A 
colori. 
CAPITOL. 15: «Non commettere atti 
impuri». A colori. Vietato ai minori 
di 18 anni. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.1 
Mattutino musicale; 8 Giornale ra- 
dio; 8.30: XI Giochi invernali di 
Sapporo; 8.40: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Quadrante; 9.15: Voi e io; 
10: Speciale GR; 11.30: La radio 
‘per le scuole; 12: Giornale radio; 
12.10; Speciale per il Rischiatutto; 
12.44: Quadrifoglio; 13: Giornale 
radio; 13.15: I favolosi: Ray Char- 
les; ‘18.27: Una commedia in tren: 
ta minuti: «Irma la dolce» di Bref- 
fort; 14: Giornale radio - ‘Buon 
pomeriggio - Nell'intervallo (15): 
Giornale radio; 16: Programma per 
i ragazzi: Onda verde; 16.20: Per 
voi giovani - Nell'intervallo (17): 
Giornale radio; 18.20: Come e per- 
ché; 18.40: I tarocchi; 18.55: Ita- 
lia che lavora; 19.10: Opera fermo 
posta; 19,30: Pianeta Brasile; 19.51: 
Sui nostri mercati; 20: Giornale 
radio; 20.15: Ascolta si fa sera; 
20.20: Andata e ritorno; 21: Gior- 
nale radio; 21.15: Concerto sinfo- 
nico, diretto da H. Wakasugi - Nel- 
l'intervallo: Conversazione di M. V. 
Orlandini; 23: Giorn. radio; 23.1! 
I complessi si spiegano - Al termi- 
ne: I programmi di domani - Buo- 
nanotte. , 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7.15: XI 
Giochi invernali di Sapporo; 7,30: 
Giornale radio - Buon viaggio; 7. 
Buongiorno con i Carpenters e J. 
Dorelli; 8.14: Musica espresso; 8.. 
Giornale radio; 8.40: Galleria del 
melodramma; 9.14: I tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9.50: La principes- 
sa Tarakanova, di A. Drago; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.30: Giornale 
radio; 10,35: Chiamate Roma 3181 - 
Nell’ intervallo (11.30): Giornale 
radio; 12.10: 'Prasmissioni reigona, 
li; 12.30: Giornale radio; 12.40: Lei 
non sa chi suono io!ffi 18: Hit 
parade; 13.30: Giornale | radio; 
13.35: ‘Quadrante; 13.50: XI Gio- 
chi invernali di Sapporo; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Disco su disco - Nell’interval- 
lo (15.30): Giornale radio - Bollet- 
tino del mare; 16: Seguite il capo - 
Edizione speciale di Cara RAI - Ne- 
gli intervalli (16.30 e 17.30): Gior- 
nale radio; 18: Speciale GR; 18.15: 
Giradisco; 18.40: Libero Bigiaretti 
presenta: Punto interrogativo; 19: 
Licenza di trasmettere; 19.30: Ra- 
diosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Supercampionissimo; 21: Mach 2: 
I dischi di Supersonic; 22.30: Gior- 
nale radio; 22,40: Un americano ‘a 
Roma di P. G. Wodehouse; 28: 
Bollettino del mare 05: Sì, bo- 
nanotte; 23.20: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. . 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
La radio per le scuole; 10: Con- 
certo di apertura; dl: Musica e 
paesia; 11.45: Polifonia; 12.10: Me- 
ridiano di Greenwich; 12.20: Avan- 
guardia; 18: Intermezzo; 14: Chil- 
dren's Corner; 14.20: Listino Borsa 
di Milano; 14,30: Musiche cameriì. 
stiche di A. Dvorak; 15: Il buon 
soldato Svejk, di G. Turchi; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.20: Li- 
Stino Borsa di Roma; 17.20: Fogli 
d'album; 17.45: Scuola materna; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18.30: Bollettino 
della transitabilità delle strade sta- 


gion. A coloni. V.m. anni 14. 


PUCCINI. 15: «Soffio al cuore». A 
colori. Vietato ai minori di 18 anni. 
CRISTALLO. 16.45: «Ultime lettere da 
Stalingrado». A colori. V.m. anni 18. 
FERROVIARIO. 18: tt Lancaster è 
«Jos Bass l’implacabile». A colori, 
ROMA. 18:. «I criminali della Galas- 
sia». A colori 


GORIZIA 


CORSO, 17.15: «Il merlo maschio» con 
L. Buzzanca e L. Antonelli. Scope a 
colori. V.m. anni 14. Ult. 22. 
VERDI. 16.30: «Il giorno dei lunghi 
fucili» con O. Reed e C. Bergen. Co- 
lori, V.m. 18 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO 16. ‘(Africa ama», 
documentario a colori. V.m. anni 18. 
Ult. 22. 

CENTRALE. 17.15: «I leonì di Pietro- 
burgo», con M. Damon e E. Schurer. 
Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Le mogli», con D. 
Cannon e R. Crenna. A colori. Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 


MONFALCONE 


(ZURRO 17.30: «L'istruttoria è chiu- 
dimentichi», con Franco Nero e 
Riccardo Cucci Scope a colori. 

Cavalieri selvaggi» 
e Jack Palance, Sco- 


pe a colori. 

EXCELSIOR. 16: «Addio fratello cru- 
dele», con, Canlotte Rampling e Oli 
ver Tobias. A colori. 


RONCHI 


RIO: «...Continuavano a chiamarlo 
Trinità». 

EXCELSIOR: «La macchia della mor- 
te». 


I programmi RAI-TV 


ÈV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la Scuola Media. 


10.30; 
11.30. 
12.00: 


Scuola Media, 


MERIDIANA 
12.30! 
13,25: 


13.30: 
14.00: 


Telegiornale. 


15.00: 
16.00: 
16.30: 


Scuola Media. 


17,00: Tuttocirco. 


17,30: 


17.45: 


18.15: 


RITORNO A CASA 


Gon, 
18.45: z 


Gon, 
19/15: i 


RIBALTA ACCESA 
19.45; 
fa — Arcobaleno 2. 
20.30; 
21.00: 


22.00: 


Doremi 


Break 2. 


23.00: 


21.00; 
21.15: 
Doremi 


tali; 18.46: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.15: Lin- 
gua e gergo; 20.45: Conversazione, 
di E. Virdia; 21: Giornale del 
‘Terzo; 21.30: Ezra Pound e quelli 
del 1914, di R. Costa; 22.10: Par- 
liamo di spettacolo, 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
Sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale  - 
Terza pagina; 15.10: «Obiettivo gio- 
vani», programma musicale; 15,45: 
Quaderno verde; 16: Incontro con 
l’autore; 16.20: Fra gli amici della 
19.30: Trasmissioni regio- 
- Oggi alla Regione - Il Gaz- 
zettino, 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
1445: H jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava; 15.10: 
Musica. richiesta. 


Radio Capodistria 


7: Notiziario; 7.10: Buon giomo 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
17.35: Buon giorno in musica; 8: 
Canzoni, canzoni; 8.30: Motivi in 
Vetrina; 9.15: Mini juke box; 9,30: 
Venti mila lire per il vostro pro- 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: In- 
tenmezzo musicale; 10.15: ‘E' con 
noi... 10.25: Riserva; 10.30: L’'orche- 


CORMONS 


COMUNALE: «Er più - Storia d’amo- 
re e di coltello». 


GRADO 


CRISTALLO. 19,30: «I piacevolì giochi 
di Monique, ragazza alla pari», con 
Joan Alcorn, Sybilla Kay e David 
Sumner. In technicolor, Vietato a' 
minori di 18 anni. Ult. 21,30. 


GRADISCA 
COMUNALE: «I re della risata». 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Gli scassinatori». 
CRISTALLO. 17: «Una città chiamata 
bastarda». Cinemascope in technico- 


EMA. 17: «Io non vedo! tit 
1 Iui non sente!» A colori. 


CORDENONS 
VERDI, 17: «La figlia di Rayan». A 
colori. Vietato ai minori di 14 anni. 


SACILE 


NUOVO. 1": «Attacco a Rommel». 
ZANCANARO. 17: «Roma bene», 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Io sono Valdezi. 


PALMANOVA 


ITALIA: «I leopardi di Churchilis 
GARIBALDI: «Un uomo chiamato 


Charro». 
GEMONA 
SOCIALE: «Il Decamerone». 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Le piacevoli espe 
rienze di una giovane cameriera). 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «Cose di casa nostra». 


Scuola Media Superiore, 


In collegamento via Satellite con Sapporo: XI 
Giochi olimpici invernali 1972. 

Il tempo in Italia — Break 1. 

Una lingua per tutti - Corso di francese (II). 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Corso di inglese per la Scuola Media. 

Scuola Media Superiore. 

PER 1 PIU’ PICCINI 


Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 


Le avventure di Ruffy e Reddy: «Le montagne 
superstiziose». Cartoni animati. 
Vacanze in Irlanda: «Tracce misteriose». 


Spazio musicale. Prova d'orchestra. 

Sapere: Problemi di socìologia. 

Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


Telegiornale — Carosello. 
A-Z: Un fatto come e perché. 


In collegamento via Satellite con Sapporo: XI: 
Giochi olimpicì invernali 1972. 


Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
«Un caso clinico», commedia di Dino Buzzati. 


CASARSA 


ROMA: «Sadismoy. 


_____ 


stra Lee Evans; 10.45: Musica per 
ingresso; ll: Arie operistiche; 11.30: 
Cocktail musicale; 12: Musica per 
voi; 12,30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 13: Brindiamo 
con...; 113.07: Musica per voi; 14: 
Notiziario; 14.05: Terza pagina; 
14.15: Polche e valzer con comples- 
si sloveni; 17: Notiziario; 17.10: Pa- 
rata d’orchestre; 17.30: Nuovo e 
moderno; 18: Concerto sinfonico; 
19: Canta R. Anthony; 19.15: Noti- 
zianio; 22.15: Chiaroscuri musicali; 
22.30: Ultime notizie; 22.35: Solisti 
e complessi sloveni. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

14: Telesport. Sapporo ’72: Olim: 
piadi invernali; 20: L'angolino dei 
ragazzi; 20.10: Zig:zag; 20.15: Noti- 
ziario; 20.30: «Stretta mortale», te- 
Jefilm; 21.20: Musicalmente. 


(o) 
Televisione jugoslava 


9.30: TV scuola; 14 e 15.35: Da 
Sapporo: XI Giochi invernali; 17.30: 
TV scuola; 18,15: Orizzonti; 18.30; 
La poesia slovena del XX secolo; 
18.45: Problemi come allevare i fi. 
gli; 18,55: Scuola per sciatori; 19: 
«La cittadina di Peyton», telero- 
manzo a puntate; 20: Telegiornale; 
20.30; Tempo riservato; 21: Da Sap- 
poro: XI Giochi invernali - Alla fi- 
ne, il telegiornale della notte. 
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ai 
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Ass. Torino 

Ass, Torino pr. 

L'Abeille . 
fond. Incendio 

Fond. Vita N 
L'Assicuratrice 

Ras 


TITOLI 2-2 
Alimentari 
Eridania . . |. 1667 
Es. Molini . ,. 302 
Motta RO 2655 
Rom. Zuce.. . . 153 
Rom. Zucc. pr. i 294 
T'almone 2420 
Assicurativi 
Generali . . ,.| 49990 
Ass. Milano . . ., | 16120 
Ass. Mil. pr... + | 10110 


54140 
22745 
16500 


SAI 
Alleanza 


Comit 
B Roma 
Credit n 
Mediobanca © 
Interbanca 


15600 
15500 
. 1560 
64950 
17170 


ici 
Antec 
Brioschi 
Gas, Napoli 
Cattaro 
Erba ., 
Erba pr. . 
Italgas 
Lepetit ord, 
Lepetit pr. 
Liquigas 
Mira Lanza 
Montedison 
Petrolifera 
Pibigas 
Pierrel 
Rumianca 
Safta 
Sarom | 
Siossigeno 


802.50 
16620 


Tecnomasto ‘7 © 
Terni Nuova 


Finanziari 
Agr. Lig. Lom, | 14115 
Bastogi .. 
Lireda 
finmare 


Finsider 
Generalfin 
Gim 


Italpi IRA 
La Centrale 
Pirelli & C, 
Sme 
Stet __..., 
Sviluppo ,, 
Immobiliari 
Aedes 
Benì Stab. È 
Bonif Ferraresi 
Certosa 
Co Ge 
Edilcentro 
Imm. Roma: 
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» 
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19751 
19751 
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2 1970 
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D 6% 
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66/86 
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Elettrici ed elettrotecnici 


Titoli azionari 


| 3-2] miTtoLi [2:23.32 
Hiv sie 
i in Edilizia ., , 
Do) Milano Cen. . , 
f 2660 Risanamento . 
| “fio | .SACIE pr ; 
| 294 | Silos Gen Ù 
| 2420 Meceanici e 
Westingh . 
Fiat Dpr) 
| el Fiatpr. . . 
| 15995 Nebiolo, 


Ì 


15200 
15690 

1540 
65250 
17101 


1290. 
5 


Titoli di Stato 


al 


Olivetti ord. 
Olivetti pr, . 
Tosì Franco 


Minerari e 


Acc t'alek ord. . 


Acc. Falck pr. 
Broggi-lzar . 
Dalmine . 
Tlssa-Viola , 
Italsider . 
Magona 
Metal 
M. Amiata 
Pertusola. . 
Siele. ratti 
Trafilerie 


Tessili e manifatturierì 
1600 | 
240.50 | 
10700 | 


Chàtillon 
Centenari Zin, 
Cot_ Cantoni 
Olcese 
Cucirini 

De Angeli 
Cascami Seta 
F a: 
Lanerossì . 
Gavardo . + 
Scotti . 
Lin:ficio . 
Marzotto pr. 


Rossari & Varzi 


Rotondi È 
Man. Tosì . +» 
Pacchetti , . + 
Snia Vise. . 
Snia pr. |, . 
Tilane Neo 
Unione Manifett 
Trasporti 
Alitalia priv 10520 | 
Nord Milano . 3230 | 
L'Ausiliare ade 3360 | 
Mittel 2010) 
Diversi 
De Ferrari 1255 
Autostr. TO-MI 27200 
Cartiere Binda 28000 
» Burgo 8215 
» Donzelli 133 
Cementir, n 1198 
Cer Pozzi |. 166 
Cer Pozzi pr. + + 280 
Cer Ginori . +. > fl 
Ciga a Tette 5000 
Acque Pot. +. + + 800 
Eternit . + è» 2319 
Italcable Deco 3050 
Italcementi +. + | 21730 
Cond Acqua +. +. 554 
Rinascente e 257 
P.inascente pr. + . | 198.25 
Mondadori pr. . . 2229 
Pirelli S.p.A. . + 1690 
Rejna rhino. Cai 1015 
Smeriglio . +. + .| 163.25 
SES LASA 4380 
SGES «» 1720 
Terme Acqui... 1195 
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» 
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Miglioramento © 
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Italiana 


Comune di Milano 
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Genova 


’ 
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Roma 1 
Milano Il 


1959 
1961 
60 
62 


Pubbliche 


Lem 


CIS 


Pubì. Util (vent.) 


sursvosssueoniri 


1966 


Sud: 1959 
Sud-1960 
Sud:1961 


URI 1956/74 


» 
» LE 
1957/77 
19 
49: 


191 
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» 
» 
» 
» 
» 
» 
» Elet. 
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» » 
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CR) 
» Ital 
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ENEL 
ENI 


1970/81 


68/74 
vent} 
68/78 


199/79. 


1960/80 
1961/86 
1963/83 


64/82 
165/83 
opt 


OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 


89! 


5350 

etallurgici 
3660 
3410 


1525 
241 
10580 


Milano, 3 
Chiusura resistente con scam- 
bi poco attivì. Il mercato, pur 
avendo dovuto far fronte a nu- 
merose offerte affiuite specie im 


2267 |apertura, ha dimostrato di as- 


sorbire senza troppo sacrificio 
di prezzi le offerte. 

In apertura ha destato un cer- 
fo timore l'indebolimento deì 
valori delle fibre chimiche (di 
riflesso alla denunciata situazio- 
ne di crisi del settore e alle no- 
tizie circa l'interessamento del- 
la Montedison alle Viscosa). Le 
Viscosa, dopo aver segnato un 
minimo di 1625, si sono portate 
in apertura a 1670 e, dopo qual- 
che contrasto, sono terminate 
în chiusura a 1650, contro 1690 
della vigilia, mentre le Chatillon, 
idopo aver aperto a 1549, hanno 
Chiuso a 1525, contro 1600 di ie- 
ri. Deboli anche le Saffa, che 
aperte a 4100 si sono riportate 
in chiusura a 4150, contro 4400 
di ieri. Disposizioni più resisten- 
ti nel resto della quota con 
qualche miglioria dì rilievo nei 
Confronti della. vigilia. Sempre 
in battute le Lepetit e alcuni 
immobiliari, 

Le chiusure, avvenute general- 
mente su basi migliori della 
apertura, denunciano comunque 
variazioni contenute rispetto a 
ieri. In particolare hanno conse- 
Quito plusvalenze superiori al 2 
[per cento le Aedes, Alitalia, Au- 
istlia (richieste anche nel dopo- 
Chiusura), Italcable, E. Marelli. 
Dì poco migliori Abeille, Banco 
di Roma, Ifil, Italgas, Magona. 
Più deboli, per contro, le Cer- 
tosa, Chatillon, Comit, Eridania, 
Habitat, Italpìi, Metalli, Olivetti, 
Pirellina e Viscosa. Fiat, Monte- 
dison e Generali si sono man- 
tenute per tuita la riunione sui 
livelli della vigilia. 

Il reddito fisso è risultato sta: 
mane più calmo con qualche 
» |contrasto. k 
L'indice «Mediobanca» ha fat- 
to registrare quota 51,07, con 
una diminuzione dello 0,16 per 
cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
125.000.000; Buoni del Tesoro 40 
milioni; 0vbligaz. ‘1.454.295.500; 
azioni 1.900.000. 


DOPOBORSA — Mercato atti. 
vo con prezzi in denaro. Richie. 
ste in particolare Mira Lanza 
|e Mediobanca. Prezzi informati. 
vi. Generali 49900-50200; Snia Vi. 
[scosa 1650-1660; Fiat 2265-2270; 
[Montedison 741-743; Caffaro 404. 
406; Mira Lanza 35500-35600; Me- 
liobanca 65500-65700; Interban- 
ica 17100-17200; Pierrel 6850-6880. 
(Prezzi rilevati a. cura della 
(Centrale Borsa del Banco di 
|Roma). ù 


TRIESTE 

Mercato poco mosso con lievi recu- 
peri per Ras, Beni, Stet, Immobilia- 
re e Rinascente. Cedente tutto il re- 
sto del listino. Reddito fisso in mì 
‘presa. Titoli trattati: 2000 azioni. 

Ass. Italiana 95000; Ass. Generali 
49900; Ras 54000; Anîc 800; Liquigas 
i ; Rinascente 257; 


BORSE E MERCATI 
MILANO: RESISTENTE 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 585,625; 
dollaro canadese 582,225; corona da. 
nese 83,845; corona norvegese 87,675; 
corona svedese 122,105; fionino olan- 
dese 184,44; franco belga 13,367; fran- 
co francese 114,995; franco svizzero 
151,89; lira sterlina 585; marco 
tedesco 183,53; scellino austriaco 
25,267; escudo portoghese 21,605; pe- 
seta Spagnola 8,386. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
585,40; lira sterlina 1522; franco. sviz- 
zero 151,95; franco francese 115; fran- 
co belga 13,34: marco tedesco 183,45; 
scellino austriaco 25,23; peseta spa- 
gnola 8,81; escudo portoghese 21,35; 
dollaro canadese 573; fiorino olandese 
184,35; corona danese 83,85; corona 
svedese 121,90; corona norvegese 87,50; 
dinaro jugoslavo t.g. 30,50, t.p. 31,60; 
dracma greca t.g. 17,80, tp. 18. 


NEW YORK 
Chiusura al ribasso a causa delle 
vendite per profitto. L’indice «Dow 
Jones» ha perso 2,70 punti, collocan- 
dosi a quota 903,15. Notate preoccu- 
pazioni per la possibilità di nuovi 
problemi sul fronte monetario inter- 


nazionale. 
LONDRA 

Prezzi fortemente al ribasso a 
Londra: la situazione irlandese ed i 
poco favorevoli elementi di valuta 
zione della congiuntura, sono alla 
base di una offerta che ha sopra- 
vanzato costantemente la domanda. 


A ZURIGO — Prezzi migliori con 
un largo volume di contrattazioni. 
Sia le azioni nominative sia quelle 
al portatore hanno registrato incre- 
menti, testimoniando una domanda 
interna ed 
industriali 

o 


estera. Buoni tutti gli 
fermi i finanziari, i ban- 
assicurativi. Fermo anche 
dito fisso. 
A FRANCOFORTE — Chiusura ir- 
regolare ‘con buoni scambi, contenu- 
ti i progressi per i numerosi realizzi 
di beneficio. Fermi gli elettrotecni 
ci, richiesti gli automobilistici, incer- 
ti i siderurgici, apatici i meccanici, 
in perdita i bancari. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


LITOLI PREZZI 
ibreytus È doll 12,20 13,92 
Fidelity ©. ® 12,92 14,12 
Fidelity F. » 16,71 18,26 
Ridetity D » 26,21 29,64 
{tac frsv 175 180,50 
Robeco fior ol 2 ti 
Rolinco » Il- — 
Amalia doll 853 — 
Uapitaltalia » 9,00 — 
Equitalia » 70, — 
Europrogr trsv 117,32 — 
First Fund doll 12,11 13,23 
Fonditalis » 10,60 — 
Funo Nations » 992° — 
Intercontinenta) » 10,28 — 
Intertumi » 10,27 10,89 
Inveritana Mre 6868 7506 
Intern SF tr og 306— — 
Intertrust doll 11,11. 12,08 
Italamerica » 9,56 10,16 
Mediolanum 8» 10,46 11,37 
Rominvest » 10,96 11,84 


%R Management lire 5552,50 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


HoLdr 307: Cantieri. 60: Fist | | Tassì informativi (in %) del 3.2 
ord. 2267; Fiat«priv. ri. ‘t.; Dalmine | | validi per transazioni ira banche 
363: Italsider 380; Terni 113; Marzot- 1 mese 3 mesi 6 mesi 
i o bon cosa ord. 1650; VE | |'Dol: USA 45/16 4:15/16 5:1/16 
OSSA, Sterlina 4-5/8 5-1/16 5-7/10 
o Ie a) 

erauti PREZIOSI ||Numome Cile pig LIL 

Oro fino 920-940; platino 2500-3000; 

argento 27500-31500, 
SERVIZI BORSA — BANCO DI ROMA 

Trieste Sede tel. 37941 Monfalcone i 
Trieste Borsa tel. 24609 Roma Notiz. Ec. . (06)6705 


Da oggi in esposizione e in vendita presso: ‘ 


IL PICCOLO 


Il «prezzo» della lira 
continua ad aumentare 


Si parla dell’eventualità, come venne fatto in Francia, di istituire 
il «doppio mercato» a favore degli operatori commerciali con l'estero 


Roma, 3 


Un’'atmosfera di’ subbuglio 
e di sfiducia ha caratterizzato 
la giornata valutaria odierna, 
secondo quanto ha riferito 
uno dei maggiori operatori 
bancari italiani, Subbuglio e 
sfiducia che traggono la loro 
origine dal continuo rialzo 
della lira rispetto al dollaro, 
così come avviene negli altri 
mercati europei, e ‘da alcu. 
ne componenti che appaiono 
esclusive del mercato italiano. 

La lira ha chiuso oggi con- 
tro il dollaro a 585,625, con un 
aumento del 2,58 per cento ri- 
spetto ai livelli del 17 dicem- 
bre, pur rimanendo ancora in- 
feriore dello 0,71 per cento al- 
la. parità concordata a Wa- 
shington di 585,50. Si è, così, 
avuto un miglioramento della 
lira sui prezzi di ieri e sulla 
media delle ultime sei setti. 
mane, 

E' da notare che ogni mi- 
glioramento della lira implica 
crescenti difficoltà per i nostri 
esportatori, che vedono dimi- 
nuire in continuazione i loro 
margini di concorrenzialità. 

Già nei giorni scorsi si era- 
no manifestati i primi sinto- 
mi di disorientamento nel con- 
statare che il mercato tendeva 
a riallineare la lira ai livelli 
concordati a Washington il 18 
dicembre, abbandonando quei 
limiti inferiori d’intervento (il 
cambio con il dollaro più il 
2,25 per cento di oscillazione 
consentita) che erano stati an- 
che autorevolmente additati 


I <bolli» auto 


in tabaccheria? 
Roma, 

La possibilità di estendere 
la riscossione del «bollo» 2u- 
tomobilistico alle tabaccherie 
è all'esame del ministro delle 
finanze on. Luigi Preti. Una 
proposta in tal senso è stata 
infatti avanzata al titolare del 
dicastero finanziario dalla FIT' 
(Federazione italiana tabaccai) 
per beneficiare di una nuova 
fonte di entrata come com- 
pensazione della perdita di ag- 
gi relativa alla scomparsa del- 
le marche IGE. 

Il «bollo», secondo il pro- 
getto della: FIT, potrebbe es- 
sere pagato in futuro, come 
già. avviene, all’ACI e negli 
Uffici postali, ma gli automo- 
bilisti avrebbero anche la pos- 
sibilità di versare la tassa di 
circolazione nelle tabaccherie 
e di ottenere da queste il re- 
lativo contrassegno. 

Questa soluzione avrebbe il 
vantaggio, secondo la FIT, di 
evitare ai contribuenti le lun- 
ghe file agli sportelli degli uf- 
fici postali. Si realizzerebbe 
quindi così un nuovo servi. 
zio, che renderebbe ancora 
più agevole il pagamento del 
«bollo». La FIT ritiene inoltre 
che l’estensione del servizio 
di riscossione potrebbe con- 
tribuire a ridurre le evasioni. 


come una possibilità di ren- 
dere compatibili le condizioni 
accettate dall’Italia a Washing- 
ton con la non facile situazio- 
ne economica nazionale. Ora 
— dicono gli operatori di tut- 
ti i settori — questa possibili- 
ta di rendere compatibili due 
esigenze si sta rapidamente 
deteriorando: a misura che la 
lira si riaccosta ai livelli «cen- 
trali» dei cambi, si eleva il 
suo «prezzo» e si deteriora la 
capacità esportativa, che tan- 
ta parte ha nel nostro ciclo 
economico. 


Si continua intanto a par- 
lare con insistenza di un dise- 
gno concepito per stabilizzare 
i cambi, per limitare la capa- 
cità operativa delle banche, 
senza escludere il ricorso a un 
doppio mercato: misura, que- 
sta, analoga a quella adottata 
a suo tempo in Francia e ten- 
dente ad assicurare cambi sta- 
bili agli operatori commercia- 
li, addossando tutto l’onere 
del rischio di oscillazione agli 
operatori finanziari. 

C'è stata una lunga teoria 
di operazioni realizzate tutte 
sulla base della vendita dei 
dollari USA e dell'acquisto di 
valute europee. Si è accentua- 
ta così (rispetto ai mercati 
esteri) una posizione «divari. 
cata», che vede il dollaro USA, 
lla sterlina inglese e il franco 
svizzero in una posizione di 
«debolezza relativa» rispetto 
alla lira e tutte le altre valu- 
te (con le valute della CEE 
in testa) poste notevolmente 
al di sopra della parità (il co- 
siddetto «central rate» o pari- 
tà di riferimento). 

Bisogna anche rilevare che 
gli USA proseguono nella loro 
azione di sviluppo interno con 
il mantenimento di un regime 
di bassi saggi interesse e 
con un totale disinteresse ver- 
so il ritorno alla convertibili 
tà aurea del dollaro. Da ciò 
la facilità con la quale ì capi- 
tali in dollari escono dai con- 
fini ed emigrano in Europa o 
in Giappone, ove i tassi d’in- 
teresse sono più elevati. 

Di fronte alla gravità di que- 
sto problema di fondo — che 
agli esperti non pare neanche 
minîmamente scalfito dagli ac- 
cordi del 18 dicembre — po- 
ca rilevanza assume il quesito 
se la nostra Banca centrale 
intervenga o meno sul merca. 
to valutario: ciò che preoccu- 
pa è la, instabilità ‘e l’impre- 
vedibilità dei movimenti. Ne 

— sì sostiene ancora — vale il 
concetto che l’imprevedibilità 
dei movimenti è tipica di ogni 
mercato . (come in Borsa), 
quando alla stabilità dei cam- 
bi è legata in larga misura la 
possibilità di esportare certe 
merci o di non esportarle. 

In queste ultime ore, il ner- 
vosismo è aumentato progres- 
sivamente, mentre alcuni ope- 
ratori affermano che la prossi- 
ma riunione dei governatori 
delle Banche centrali a Basi: 
lea (il 13 e il 14 febbraio) po- 


irebbe costituire la sede per la 
ratifica di un nuovo indirizzo 
da dare ai mercati dei cambi. 

(Italia) 


Contingenza: 
riunione rinviata 


Roma, 3 

La riunione della commis: 
sione per la venifica del costo 
della vita ai fini della contin- 
genza, fissata per oggi, è sta- 
ta rinviata a data da stabilir- 
si in conseguenza dello scio- 
pero generale attuato a Roma: 
per 24 ore, 

TI prossimo «scatto» della 
contingenza decorrerà dal 1.0 
febbraio. 


‘RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


UN FENOMENO PREOCCUPANTE PER L'ECONOMIA NAZIONALE 


PASTE ALIMENTARI 
MESSE SOTTO INCHIESTA 


Roma, 3 
La presenza di poco russi 
curanti macchioline nere ap- 
parse recentemente su alcu 
nì tipi di paste alimentari 
ha provocato le reazioni del 
pubblico e quindi l'Unione 
nazionale consumatori sta 
svolgendo le analisi del ca- 
so per stabilire la prove- 
nienza e le eventuali conse- 
guenze che talì macchioline 
possono avere dal punto di 

vista igienico alimentare. 


Già in una indagine svolta 
dall'ufficio igiene è emerso 
che il pane, la pasta secca 
e la pasta fresca, immessi 
in commercio. presentano 
nel 10 per cento dei casi 
esaminati irregolarità, che 
vanno dall’eccessiva acidità 
dei prodotti, alla presenza 
di muffe, all'uso di grassi 
non consentiti dalla legge, E' 
stata anche rilevata in un 
tipo di pasta la presenza di 
ceneri in quantità superiori 
a quelle tollerabili. 

Secondo l'Unione naziona- 
le consumatori tali risultati 


sono ancora ottimistici. In- 
jatti, le irregolarità. presen- 
ti, sul mercato superano di 
gran lunga la percentuale 
del 10 per cento. L'Unione 
consumatori fa notare che i 
mezzi di cui dispone l'uffi- 
cio U'igiene sono msufficien- 
ti per attuare î controlli. Gli 
esami svolti dall'ufficio di 
igiene si possono inoltre ba- 
sare solo sulle norme di leg- 
ge, attualmente insufficienti 
a tutelare gli interessi 
del grosso pubblico, perché 
spesso si prestano ad appli 
cazioni troppo elastiche. 

Ad esempio, la legge pre- 
vede che sulle confezioni di 
pasta fresca vengano ripor- 
tate le date di fabbricazione 
e di scadenza. Le. industrie 
produttrici rispettano la nor- 
ma, ma applicano le date în 
una posizione difficilmente 
visibile: il fenomeno è stato 
battezzato dall'Unione con- 
sumatori «frode di immagi- 
ne», e dimostra che non ba- 
sta far rispettare le leggiin 
vigore per tutelare gli inte- 
ressi del pubblico. (Italia) 


UNO SVAGO CHE HA CONQUISTATO IL CITTADINO MEDIO 


Esploderà quest’ estate 
il <boon» della nautica 


Sei italiani su mille possiederanno una imbarcazione 
La plastica al primo posto fra i «materiali marini» 


Roma, .3 

L'estate 1972 segnerà una tap- 
pa importante per il diporti- 
smo nautico in Italia. Sei ita- 
liani su mille — secondo va- 
lutazioni degli operatori del 
settore presenti a Genova per 
1’11.0 Salone nautico internazio- 
nale — disporranno, fra acqui- 
sti effettuati e prevedibili, di 
una imbarcazione: dal canotto 
pneumatico a remi al panfilo 
di lusso, Si calcola che nei 
prossimi due lustri il numero 
delle imbarcazioni di bandiera 
nazionale iscritte nei registri 
delle capitanerie di porto — 
pari attualmente a circa 110 
mila — aumenterà almeno due 
volte. 

In pratica gli anni "70 e "80 
rappresenteranno per il dipor- 
tismo nautico ciò che gli anni 
'50 e ‘60, hanno costituito nel 
settore automobilistico, Intan- 
to, comprendendo le acque in- 
terne e i natanti a remi 0 a ve- 
la, il totale del parco nautico 
si aggira sulle 300 mila unità. 

La consistenza per il settore 
marittimo, pur essendo in con- 
tinuo aumento, non raggiunge 
comunque quella di altre na- 
zioni, che da tempo dispongo- 
no di adeguato numero di por- 
ti turistici: un elemento essen- 
ziale ai fini dello sviluppo del 
settore, elemento posto all’at- 
tenzione del Parlamento attra- 
verso il d.d.l, predisposto dal 


ministero della marina mer- 
cantile. 


La flotta nautica inglese è la 
più importante d'Europa con 
circa 400 mila unità. La Fran- 
cia è la nazione dove la navi- 
gazione a vela gode della mag- 
giore popolarità, alimentando 
un'industria che ha raggiunto 
livelli elevatissimi. Le imbarca. 
zioni a vela circolanti sono in- 
fatti 100 mila su un parco nau- 
tico che comprende 300 mila 
Unità. La flotta d’'imbarcazio- 
ni da diporto della Germania 
federale sfiora le 230 mila uni 
tà, compresi tutti i tipi d'im- 
barcazioni e i canotti pneuma- 
tici. 

Relativamente all’Italia, sono 
già disponibili le prime stati- 
stiche del 1971. Nell’anno con- 
siderato sono state prodotte 
47.450 imbarcazioni da riporto 
(cifra mai prima conseguita), 
con aumento del 37,5 per cen- 
to nei confronti. dell’anno pre- 
cedente e con una distribu- 
zione numerica che pone ai 
primi due posti rispettivamen- 
te le imbarcazioni pneumati- 
che, pari a 18.770 (più 40,5 per 
cento rispetto al 70), e la ca- 
tegoria di scafi per fuoribordo, 
ammontanti a 16.312 (più 62,1 
per cento). Il maggiore aumen: 
to percentuale — si tratta del 
268,2 per cento — è stato regi 
strato per i cabinati a motore 
sino a 7 metri, pari a 394. 

La concentrazione produtti. 
va negli scafi per fuoribordo e 
nei canotti pneumatici caratte 
rizzo in senso economico e po- 


‘polare lo sviluppo della nauti- 
ca da diporto nel nostro paese. 
Considerate nel loro. comples- 
so, le piccole imbarcazioni 
(scafi a remi per fuoribordo, 
a vela senza cabina e canotti 
pneumatici) ‘hanno assorbito 
l’86,7 per cento della produzio- 
ne, contro l'87,1 per cento nel 
1970, confermando. la caratteri. 
stica di fondo della produzio: 
ne nautica italiana, decisamen- - 
te orientata verso imbarcazio- 
ni di dimensioni contenute, ma 
nél contempo di alto livello 
tecnico, qualitativo e stilistico. 

La produzione nautica com- 
plessiva italiana, nella suddivi- 
sione per materiale impiegato, 
pone ai primi tre posti la pla- 
stica, la gomma e il legno, Nel 
1970, la plastica ha inciso sul 
totale degli scafi prodotti in 
misura pari al 53,3 per cento; 
la gomma, in misura pari al 
38,7 per cento; il legno, in mi» > 
sura. pari al 5,1 per cento. 

La domanda interna ha regi- 
strato un'espansione del 29,5 
per cento rispetto al 1970, con 
un assorbimento complessivo 
di 34.131 unità, pari al 72 per 
cento della produzione. Le 
esportazioni hanno interessato 
11.141 imbarcazioni, pari al 23 
per cento della produzione, con, 
au rento del. 55 per. cento ri 
spetto al livello raggiunto nel. 
l’anno precedente. I maggiori. 
aumenti si sono avuti nelle 
esportazioni di scafi per fuo- 


ribordo, (Italia) 


CITROENA 


GS BREAK 


la 1000 con 1500 dm?di volume di carico 


Citroén GS Break: 1015 cm? 61 CV SAE, 145 km/h, 
servofreno, sospensione idropneumatica, 

5 porte, 5 posti. 

Volume del pianale di carico 
(coi sedili posteriori ribaltati): 1510 dm?. 


TRIESTE - DINO CONTI - Via Del Coroneo, 33 - Tel. 762381 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


Sapporo — La pattinatrice Izumi Tsujmura percorre la pista dello stadio recando Ja fiaccola, consegnata poi al giovane stu- 


che saliti i 103 scalini che portano al braciere, ha acceso la fiamma che arderà durante i Giochi 


dente Hideka Takada, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


DOPO UN LEGGERO SFARFALLIO IL SOLE E' ENTRATO ALLEGRO NELLO STADIO 


Applausi agli austriaci e fischi a Brundage 


H vessillo o:impico 


è stato portato in 


campo dalla francese Ingrid Lafforgue 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
n Sapporo, 3 

Quasi a comando, è venuto 
fuori il sole questa mattina, 
dopo una nevicata durata tut- 
ta la notte, per la cerimonia 
inaugurale della XI edizione 
delle Olimpiadi di inverno, di- 
chiarate aperte solennemen- 
te. dall’Imperatore giappone- 
se Hiro Hito. L'arrivo del mo- 
narca allo Stadìo del ghiaccio 
di Makomanai è stato accolto 
da 21 colpi di cannone dopo 
che gli oltre 1100 atleti in rap- 
presentanza di 35 nazioni si 
erano allineati al centro dello 
stadio, 

Quando i primi atleti han: 
no cominciato a entrare nel- 
lo stadio la neve cadeva an- 
cora, ma poco a poco ha ral- 
lentato, e quando tutte le de- 


legazioni hanno completato lo 
allineamento în mezzo al cam- 
po, le nuvole sì sono squar- 
ciate facendo piovere sulle lo- 
ro teste, sugli spettatori, su 
Sapporo. una pioggia di rag- 
gì di sole. 

Proprio in quel momento, î 
cannoni appostati dietro il col- 
le, hanno cominciato a spa- 
rare le 21 salve in onore del- 
l’Imperatore Hiro Hito che 
giungeva allo stadio. Applau- 
si particolari sono statî rivol- 
ti alla squadra austriaca che 
ha marciato orgogliosamente 
insieme agli altri. Come è no- 
to, î suoì dirigenti avevano 
deciso il suo ritiro dopo la 
espulsione di Schranz, ma lo 
stesso Karl aveva esortato i 
suoi compagni a partecinare 
alle gare. 


E 
LE RAPPRESENTATIVE DI LEGA DI FRONTE 


Parità a Dublino (1-1) 
tra irlandesi e italiani 


MARCATORI: nel p. t. al 5’ Leech, 
al 4l’ Saltutti. LEGA IRLANDESE: 
Thomas; Bacuzzi, Finucane; Herrick, 
McConville, MeGeongh; Leech, Martin, 
Marsden, Harkin, Matther In pan 
china: Rosh, Lawson, Dunning, Brad- 
ley. LEGA ITALIANA SERIE B: Con- 
ti; Ceccarelli, Sali; Bittolo, Berni, 
Turonc; Massa, Maselli, Chinaglia, Re 
Cecconi, Saltutti. Im panchina: Ge- 
romel, Beatrice, Inselvini, Mastropa- 
squa, Jacomuzzi, Brignami. ARBI- 
TRO: Kroft (Olanda). NOTE: leggera 
nebbia, terreno pesante, spettatori 
R0 mila. Sostituzioni: nel secondo 
tempo al 1° O'Neill al posto di Mar- 
tin; al 32° Inselvini al posto di Re 
Cecconi. 


Dublino, 3 

La rappresentativa italiana ha 
disputato questa sera un bril- 
lante incontro al Dalymount 
Park pareggiando con la rap- 
presentativa dell’Eire, risultata 
squadra molto forte soprattut- 
to per la capacità di correre in- 
interrottamente per tutti i 90 
minuti. E° stato, proprio questo 
incredibile ritmo della squadra 
in maglia verde a mettere allo 


ERA PIOGGIA VERA... 


Il Catanzaro respinge 
insinuazioni juventine 
sul campo pesante 


Catanzaro, 3 

L'avv. Nicola Ceravolo, pre- 
sidente del Catanzaro, ha te- 
nuto stasera una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha stigmadfizzato il compor- 
tamento di alcuni calciatori 
Juventini per le dichiarazio- 
ni fatte in merito alle con. 
dizioni del terreno di gioco 
dello stadio milftare. 

«Tali dichiarazioni — ha 
detto lavv. Ceravolo — ci 
hanno un poco meravigliato. 
Smentiamo nel modo più ca- 
tegorico tali affermazioni, 
dalle quali sembra che il 
campo sia stato innaffiato 
artificialmente. 

Dopo aver esibito un do- 
cumento dell’ufficio idrogra- 
fico del provveditorato alle 
opere pubbliche per la Ca- 
labria, secondo il quale sulla 
città di Catanzaro dal 14 al 
31 gennaio scorso sono ca- 
duti 213,8 millimetri di ac- 
qua, l’avv. Ceravolo ha te- 
nuto a sottolineare che «aue- 
sta circostanza ha impedito 
la perfetta agibilità del ter- 
reno di gioco». 


inizio in imbarazzo la rappre- 
sentativa italiana, che al 5° ha 
finito col subire un gol. Su un 
avanzamento e cross del terzi 
no Bacuzzi, Conti ha respinto 
di pugno; lo spiovente è torna- 
to a Bacuzzi il quale ha tirato 
ancora: Sali perso l’equilibrio 
ha sbagliato l'intervento e Leech 
è stato pronto ad intervenire 
mettendo a segno la palla men- 
tre Conti gli usciva incontro. 

L'Italia ha sbandato ancora 
di più nei minuti successivi ma 
poi si è ripresa gradatamente ed 
ha risposto prima con un bel 
tiro di Re Cecconi e poi con uno 
di Massa. Il pareggio è venuto 
al 41° con Re Cecconi il quale, 
in zona difensiva, ha passato 
indietro a Sali. Il terzino, con 
un lungo cross, ha dato modo 
a Saltutti di colpire di testa. 
Il portiere Thomas, che è stato 
uno dei migliori in campo, ha 
respinto malamente e Saltutti 
ha potuto riprendere e mette- 
Te a segno, 

ERE DINAR SR Sera 


Pugilato all’Inter 


fra Jair e Frustalupi 


Milano, 3 

La situazione alquanto tesa 
che si è stabilita in seno all’In- 
ter dopo la sconfitta di dome- 
nica scorsa con l’Atalanta è sfo- 
ciata in un clamoroso episo- 
dio oggi ad Appiano Gentile, 
durante la consueta partitella 
di allenamento. Improvvisamen- 
te si sono visti Frustalupi e 
Jair insultarsi e quindi a pren- 
dersi a pugni. Sono dovuti in- 
tervenire i compagni di squadra 
# l'allenatore Invernizzi per di- 
viderli. La peggio l’ha avuta 


Frustalupi che ha riportato un 
livido sopra l'occhio sinistro. 

Il motivo del litigio sembra 
dei più futili, tenuto presente 
che si trattava di un allenamen- 
to fra compagni di squadra; i 
Que giocatori si erano conte- 
stati un’irregolarità di gioco: ad 
entrambi i calciatori probabil- 
mente verrà inflitta una multa 
assai elevata da parte della 
società. 


TRIESTINA CLUB 


E Si è costituito il Triestina Club 
Termonafta, aderente al Primo 


Club Amici dell'Unione e con sede 
in via Zanetti 3, Presidente, Lucio 
K:isvardaj; vicepresidente, Fulvio Val. 
disteno; consiglieri: Francesco Fer: 
Tante, Giorgio Greblo, Mario Bulga- 
relli, Ruggero Dimiccoli. 


Quando Avery Brundage lo 
s4.enne industriale di Chica- 
go che da tempo immemora- 
bile è ‘presidente del CIO, 
strenuo assertore di una irrea- 
le forma di dilettantismo, ha 
iniziato la rituale formula di 
presentazione dei Giochi, par- 
lando in inglese e giappone- 
se, dal settore degli spettato- 
ri austriaci sono partite bor- 
date di fischi che non hanno 
però rovinato l'atmosfera ce- 
rimoniale. Rivolto all’Impera- 
tore lo ha invitato a dichiara- 
re aperti i Giochi pronuncian- 
do la jrase fatidica: «Possa il 
codice della lealtà e della 
sportività prevalere». 

La temperatura era di otto 
gradi sotto zero. All'esterno 
dello stadio, migliaia di per- 
sone sono rimaste in attesa 
che la cerimonia avesse ini 
zio. Fra di loro numerosi nor- 
vegesi con piccole bandierine 
dai colori nazionali in mano. 

Le giacche a vento color 
arancione dei tedeschi della 
Germania occidentale hanno 
fatto contrasto con le giacche 
di taglio militare color blu 
della rappresentativa italiana. 

Un vento gelido ha soffiato 
durante la parata e molti alfie- 
ri hanno avuto difficoltà a te- 
nere alta e diritta l'asta, cer- 
cando nello stesso tempo di 
non scivolare sulla pista dì 
ghiaccio, su cui sì riflettevano 
i raggi del sole. 

L'unica concorrente unghe- 
rese è sfilata portando la sua 
bandiera. I sei spagnoli în 
rosso e nero con le mantelli. 
ne sulle spalle sono sembrati 
dei toreri ai-Giochi di inver- 
no. Imponente la sfilata del- 
le rappresentative di Norve- 
gia, Stati Uniti e Russia, le 
più grosse. 

La sfilata, come vuole la 
legge dell'ospitalità, è stata 
chiusa daì giapponesi indos- 
santi divise bianche, con le 
ragazze in maglione bianco e 
tunichette nere. 

Il vessillo olimpico dei cin- 
que cerchi uniti è stato por- 
tato in campo da Ingrid Laf- 
forgue, la francesina impossi- 
bilitata a partecipare în que- 
ste gare a causa di una lesio- 
ne alla caviglia. Essa ha avu- 
to l'onore dì rappresentare il 
Sindaco di Grenoble nella ce- 


rimonia della consegna del 
vessillo al Sindaco di Sap- 
poro. 

Ed ecco giungere il grande 
momento, simbolo della con- 


tinuità della tradizione olim- 
pica. Izumi Tsujmura, patti- 
natrice giapponese, è entrata 
sulla pista gelata portando in 
alto la torcia del fuoco di 
Olimpia, 

Izumi, graziosa nel suo 
completo bianco, ha ‘conse- 
gnato la torcia a Hideka Taka- 
da, il giovane che da settima- 
ne prova instancabilmente le 
mosse dell’atto conclusivo. 

Con movimenti studiati e 
lenti, Takada sale uno per uno 
î 103 scalini che portano al 
braciere olimpico. Nello sta- 
dio si fa un grande silenzio. 
Un attimo di esitazione e Ta- 
kada immerge la torcia nel 
braciere dando vita al fuoco 
che arderà per tutta la dura- 
ta dei Giochi. 

A. P. 


NONES NON SARA’ IN LIZZA PER DIFENDERE IL TITOLO CONQUISTATO A GRENOBLE 


Prima medaglia ai fondisti della <30> 


| migliori specialisti nordici sfidano sovietici e tedeschi orientali: stamane il verdetto 


Sapporo, 3 

La prima medaglia olimpi- 
ca verrà assegnata domattina 
verso le 10.45 (2.45 ora italia- 
na) quando i sessanta fondisti 
iscritti alla 30 chilometri a- 
vranno tagliato il traguardo 
di Makomanai (un tracciato a 
sotto», di cui il primo anello 
viene percorso due volte). As- 
sisterà alla gara anche l’impe- 
ratore del Giappone. 

L'ordine di partenza com- 
prende i migliori specialisti 
del gran fondo: il norvegese 
Ole Ellefsaetter che parte con 
il numero 6, il tedesco Gerd 
Hessler (n. 8), il finlandese 
Heuto Hatunen (n. 13), il leg- 
gendario Eero Maentiranta 
vincitore di due medaglie d’o- 
To a Innsbruck nella 15 e nella 
30 (n. 15), 10 svizzero Werner 
Geeser (n. 21), lo svedese Lars 
Aaslund (n. 27), il tedesco 
Hartmut Doepp (n. 29), il fin- 
landese Raimo Lehtinen (n. 
33), lo svedese Gunnar Lars. 
son (n. 35), il norvegese Johs 
Harviken (n. 36), il tedesco 
orientale Gehard Grimmer 
(n. 37), il sovietico Vladimir 
Dolganov (n. 43), il tedesco 
Gerhard Gehring (n.45), il fin- 
landese Osmo Karjalainen (n. 
51), lo svedese Sven-Ake Lund- 
back (n. 52), il tedesco orien- 
tale Gert Klause (n. 53), il so- 
vietico Vladimir Vedenine (n. 
54), il tedesco Zalter Demel 
(n. 57), e il norvegese Paal 
Tyldum (n. 60), 

Di fronte a simili avversari 
— solo Grimmer e Demel non 
sono in perfette condizioni — 
è aitficile che gli italiani Ren- 
zo Chiocchetti (n. 9), Attilio 
Lombard (n. 14), Elviro Blane 
(n. 38), Ulrico Kostner (n. 48), 
possano rinnovare la sorpresa 
di Grenoble, quando Franco 
Nones conquistò la medaglia 
d’oro. Il tracciato è molto ve- 
loce, adatto ai passisti nordici, 
e.anche.le condizioni atmosfe- 
tiche rispecchiano pienamente 
l'ambiente sudartico. Stasera 
la temperatura a Makomanai 
era di oltre dieci gradi sotto 
lo zero, con vento. Le previsio- 
mi non sono buone per domani. 

Complessivamente saranno 
diciannove gli atleti italiani, 
compresi i quattro fondisti 
della 30 km, che domani sa- 
ranno impegnati in gare uffi- 


ciali. L'altra medaglia in palio 
è quella dei 5.000. metri del 
‘pattinaggio. di velocità: sono 
in competizione Bruno Toniol- 
li e Giovanni Gloder. Si svol- 
geranno anche due manches 
del bob a due, cui sono iscritti 
gli equipaggi Gaspari-Armano 
e Vicario- Del Fabbro e due 
manches del singolo femmi- 
nile e altrettante del singolo 
maschile dello slittino (Erika 
Lechner e Sarah Felder; Karl 
‘Brunner, Paul Hildgartner, 
Siegfried Mair ed Emil Lech- 
ner, tutti altoatesini). In veri. 
tà il quarto slittinista dovreb- 
be essere Atzwanger, ma non 
trovandosi l’atleta in buone 
condizioni, il dirigente respon- 
sabile dello slittino Sandro 
Malpassi sta cercando stase- 
Ta di ottenerne il cambio con 
Siegfried Mair, 


Ezio Damolin e Fabio Mo- 
randini saranno impegnati nel- 
la prova di salto della combi- 
nata nordica. Infine la terza 
ragazza della squadra azzur- 
ra, la vice campionessa d’Eu- 
Topa Rita Trapanese, sarà im- 
pegnata nei primi esercizi ob- 
bligatori del pattinaggio arti. 
stico. Per la Trapanese nutria- 
mo una timida speranza. 

Mentre nel bob gli equipag- 
gi italiani sono sempre stati 
tra i primi negli allenamenti 
‘ufficiali, poche speranze vi so- 
no nel settore degli slittini, do- 
po le maiuscole prove dei te- 
deschi orientali. 

Oggi, intanto, l’ambasciato- 
re italiano a Tokio, Giusti Del 
Giardino, dopo la cerimonia 
inaugurale dei Giochi olimpi- 
ci cui ha assistito dal palco 


delle autorità, ha visitato il 
villaggio olimpico di Makoma- 
nai dove risiedono gli atleti 
azzurri. L'ambasciatore è sta- 
to ricevuto dal capo della de- 
legazione italiana dott. Fabjan 
e dall’ing. Vaghi, presidente 
della FISI, che gli hanno 
presentato i componenti della 
squadra italiana. Giusti Del 
Giardino ha rivolto agli az- 
Zzurri un cordiale augurio di 
successo nelle prove sportive 


Hockey su ghiaccio 
Ecco i risultati delle uniche due 
partite di hockey su ghiaccio, le 
prime gare in ‘assoluto degli undi- 
cesimi Giochi invernali di Sapporo: 
Cecoslovacchia - Giappone 82 
Svezia - Jugoslavia 81 
Entrambi gli incontri erano va- 
levoli per il torneo preliminare. 


“ S 


Sapporo — La fase conclusiva della cerimonia inaugurale: salgono al cielo, volando veloci 


verso il Pacifico, i palloncini liberati da centinaia di ragazzi giapponesi, entrati sulla pista 
dello stadio olimpico pattinando allegramente, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Programma odierno 


Nel corso della giornata saranno 
assegnate due medaglie d'oro: 30 
km di sci nordico e 5000 metri di 
pattinaggio veloce. 

SCI NORDICO 
30 km di fondo a Makomanai. 


Salto 70 metri perla combinata 
del trampolino di Miyanomori, 


SCI ALPINO 


Discesa «non-stop» femminile sul 
monte Eniwa. 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
Primi tre esercizî obbligatori fem» 
minili individuali (pista di Mikaho). 
HOCKEY SU GHIACCIO 
iminatorie) 
Stati Uniti-Svizzera (Makomanai) 
Germ. occ.-Polonia (Makomanai) 
Finlandia-Norvegia (Tsukisamu) 
BOB - MONTE TEINE 


Bob a due (prima e seconda 
«manche»), 

SLITTINO - MONTE TEINE 

Monoposto femminile (prima e 
conda «manche»). 

Monoposto femminile( prima e 
seconda «manche»). 


TV — Dalle 12.30 alle 13.25 (Na- 
zionale): 30 km fondo; cinquemila 
metri pattinaggio veloce; salto 
(combinata) ore 22 (Nazionale); ga- 
re di hockey su ghiaccio; prime due 
manche slittino singolo; prime due 
manche gare di bob a due. 


NH presidente della federazione di 
sci austriaca Karl Heinz Klee ha 
rivelato di aver ricevuto alcuni te- 


legrammi contenenti minacce di 
morte in segno di protesta per il 
mancato ritiro della squadra na- 
zionale di sci dopo la squalifica 
di Karl Schranz dalle olimpiadi. 
Klee ha detto ai giornalisti di aver 
ricevuto una telefonata dalla mo- 
glie, che risiede in un villaggio del 
Tirolo, che lo informava che non 
avrebbe inviato a scuola la figlia 
di sette anni nel timore che qual. 
cuno potesse importunarla, 
sa 
Un controllo antidoping sarà fat- 
to dopo le figure libere femminili 
e maschili di pattinaggio artistico 
dei giochi olimpici di Sapporo. 
| Questa-precisazione èntata fatta 
al termine del sorteggio dell'ordi- 
ne di partenza dei concorrenti per 
gli «obbligatori» che si svolgeran- 
no nella prima giornata di gare. 
I primi sei della classifica ge- 
nerale e due altri sorteggiati sa- 
ranno sottoposti al controllo, Nel 
settore femminile verranno esami. 
nate anche l'undicesima e la tre 
dicesima classificata, ci 


LA TRIESTINA NON CAMBIA 


PER L’INCONTRO DI DOMENICA CON L’ARCO 


STASERA A TRIESTE IL PRESIDENTE FEDERALE BENECK 


Vastini e Cesero in gran forma |] problemi del baseball 
nella partitella contro i rincalzi | all'esame dell'assemblea 


La Triestina ha sostenuto ieri 
pomeriggio al «Grezary il con- 
sueto allenamento a due porte, 
incontrando una formazione mi- 
sta di nincalzi e juniores. Peta- 
gna ha collaudato nei 90’ di gio- 
co la formazione che domenica 
schiererà nell'incontro casalingo 
che vedrà gli alabardati impe- 
gnati contro l'Arco. 

Nel primo tempo il tecnico ha 
presentato gli undici giocatori 
che nelle ultime tre partite, del- 
le quali due esterne, hanno inca- 
sellato sei punti. L'unica novità 
era rappresentata da D’Ambro- 
gio fra i pali, in quanto Canta- 
gallo difendeva la rete degli al- 
lenatori. In questi 45° la Triesti- 
na ha confermato a. tratti la 
buona vena che sorregge i suoi 


giocatori. Manovre impostate 
tutte sulla velocità, con due 0 
tre passaggi di prima, ponevano 
le due punte o a turno uno dei 
centrocampisti nella condizione 
di concludere a rete. I due gol, 
entrambi siglati dal centravanti 
Cesero, sarebbero potuti essere 
di più se Cantagallo non si fos- 


se esibito in un paio di inter- 


venti veramente difficili. Cesero, 
che nella ripresa è andato an- 
cora una volta a bersaglio, ha 
confermato la sua scaltrezza e 
precisione nel biro a rete. Molto 
bene però anche Vastini, che ha 
sfoderato alcuni spunti irresisti- 
bili, fornendo preziosi palloni in 
zona rete. A centrocampo e in 
difesa note positive per tutti, o 
quasi. 

Nella ripresa Petagna ha pre- 
sentato due varianti rispetto al- 
la prima parte: sono usciti Va- 
stini e Brusadelli che hanno ce- 
duto il loro posto rispettivamen- 
te a Tumiati e Bertoli. Per gli 
allenatori l’unica rete della gior- 
nata è stata segnata da Rizzato, 
che ha mancato per un soffio 
un altro gol. 

Contro l'Arco quindi la Trie- 
stina non cambia. Il tecnico ala- 
bardato ripresenterà la seguente 
formazione: Cantagallo; Frigeri, 
De Gasperi; Macchia, Del Picco- 
lo, Scichilone; Vastini, Brusadel- 
li, Cesero, Truant e Marini. 

Gili alabardati proseguiranno 
Oggi la preparazione. 

Cc. N. 


Arcari affronta Pu 


Torino, 3 

Dopo la convincente vittoria 
del 17 dicembre contro King 
David Ham, Bruno Arcari tor- 
na sul ring di Torino per af- 
frontare lo statunitense Percy 
Pugh, nella riunione di domani 
sera al Palazzetto dello Sport. 
Sarà, quello di Arcari, un in- 
contro polemico, non nei con- 
fronti del pubblico torinese, ma 
di quanti hanno voluto mettere 
in dubbio il buon livello della 
sua ultima prestazione; insom. 
ma, sarà uno dei tanti «duelli a 
distanza» con Sandro Lopopolo. 

Percy Pugh, infatti, è quel ne. 
gro che, circa tre mesi fa, a 
Milano, ha messo in grave dif- 
ficoltà Lopopolo, dal quale è 
stato sconfitto di strettissima 
misura ai punti dopo un ver- 
detto che ha suscitato non po- 
che polemiche. Arcari, che giun- 
ge oggi a Torino, afferma di 
essere in ottima forma e sicuro 
di fornire una prestazione spet- 
tacolare e convincente. Non sus- 
sistono dubbi su una sua vit- 
toria. Sarà necessario vedere in 


che modo la otterrà; il campio- 
ne del mondo lascia capire che 
domani sera cercherà la conclu- 
sione prima del limite, per di- 


mostrare ancora una volta sul 
quadrato e non a parole — am- 
messo che ce ne sia bisogno — 
tutto il suo valore, e per «con- 
quistare» definitivamente il pub- 
blico di Torino, di una città 
cioè che l'organizzatore Rodol- 
fo Sabbatini vuole far diventa- 
te una «piazza» di Arcari, 
Percy Pugh, dal canto suo, 
non sembra troppo preoccupa- 
to di dover affrontare un cam- 
‘pione del mondo. Ricorda di 
non essere mai andato al tap- 
peto per il conto totale e so- 
stiene di essere in grado di far 
soffrire anche un fuoriclasse 
come Bruno Arcari. 
EE 


TRIS PER 17 A ROMA 


Favoriti i penalizzati 
con Guerlain in testa 


Continua l’altalena fra «Napoli ga- 
loppo» e «Roma trotto» nell'ambito 
delle corse Tris. Questo pomeriggio 
tocca all'ippodromo romano di Tor 
di Valle di ospitare la corsa della 
ormai popolare scommessa, con il 
Premio Hazleton che avrà al via di- 
ciassette concorrenti. Sempre prodi. 
ga verso coloro che riescono ad az- 


ch a Torino 


zeccarla, la Tris romana anche sta- 
volta si presenta quanto mai incer- 
ta. Le nostre preferenze comunque 
si accentrano sui cavalli penalizzati, 
dei quali preferiamo Guerlain, che 
ha militato in compagnie più impe- 
gnalive. Anche Canadese, ritornata 
in forma, gli svelti Zecchino e De- 
launay, nonché il puntuale Parisien 
sono bene in corsa. Dei partenti al- 
lo starti, i più probabili a scorvol. 
gere le previsioni ci sembrano Fri- 
zotto, Smit e Amalfi. 

Ecco il campo dei partenti con le 
relative guide: Premio Hazleton (han- 
dicap ad invito L. 3.000.000): a me. 
fri 2000: 1) Fabriago (S. Fracassa); 
2) Caravaggio (F. Pappadia); 3) Cap- 
tain Morgan (P. Dal Pane); 4) Smit 
(G. Pedrazzi); 5) Parigi (S. Cicogna 
ni); 6) Kidor (A. Esposito); 7) E- 
semplare (E. Martellini); 8) Frizotto 
(G. Krueger); 9) Amalfi (M. D’Er- 
rico). A metri 2020: 10) Quifuni (F. 
Capanna); 11) Delaunay (Viv. Bal 
di); 12) Janet (A. Merola); 13) Ca- 
nadese (N. Bellei); 14) Parisien (F. 
Garli); 15) Zecchino (M. Mazzarini); 
16) Mister Nello (D. Quarneti); 17) 
Guerlain (Alf. Cicognani). 

1 nostrì favoriti. Pronostico base: 
17 GUERLAIN, 14 PARISIEN. 13 CA- 
NADESE. Aggiunte sistemistiche : 
8 FRIZOTTO. 4 SMIT. 9 AMALFI. 


RUGBY 
Derby a Udine 
fra Cumini e Fiamma 


Ancora due rinvii nella Serie 
B di rugby. Il maltempo di que- 
ste ultime settimane ha bloccato 
diverse squadre per cui la clas- 
sifica, dopo la quarta giornata, 
è quanto mai bugiarda. Da do- 
‘menica, per la sosta forzata im: 
posta al Cus Torino e le sconfit- 
fe esterne del Cus Venezia con- 
tro il Torino e del Rho in casa 
del San Donà, è il quindici di 
Pacifici a fare l'andatura. I san- 
donatesi hanno una lunghezza 
di vantaggio sul terzetto che gui- 
dava la classifica la settimana 
scorsa, anche se è da rilevare 
che il Cus Torino deve recupe- 
rare due incontri. 

In coda, ormai condannato 
l’Amatori Milano, prosegue la 
avanzata della Fiamma, I grana- 
ta, anche se con fatica, sono riu- 
sciti ad incasellare il terzo suc- 
cesso interno consecutivo. Dopo 
il Piacenza e il Rho, è stata la 
volta del Cus Milano a cedere 
in casa della Fiamma. La squa- 
dra di Teghini, che mancava di 
Miani e Bertozzi, non ha con- 
vinto come le volte precedenti 
e prima di arrivare al successo 
ha dovuto faticare parecchio. 
Con i due punti, meritatissimi 
comunque, i locali hanno sca- 
vallcato anche il Cus Milano e 
‘ora puntano all’aggancio con il 
Piacenza. 

Domenica, ultimo turno prima 
della sospensione per i recuperi, 
è in calendario al «Moretti» l’at- 
tesissimo derby fra il Cumini e 
la Fiamma, I friulani, che han- 
no compiuto un inutile viaggio 
a Milano, costituiranno un seve- 
ro banco di prova per i granata. 
Si prevede uno scontro molto 
acceso, una gara che non do- 
vrebbe deludere né sul piano 
agonistico né sotto il profilo tec- 
nico. 

tia 


Zonali seniores 


a Sella Shianzutan 


Appuntamento zonale domani 
e domenica a Sella Chianzutan 
per i campionati seniores di sla- 
lom e slalom gigante. Trieste 
sarà presente in massa con tut- 
te le sue società che sinora han- 
no dimostrato di essere tra le 
migliori del comitato in campo 
seniores. Lo Sci Cai Trieste ha 
gi? comunicato i nomi dei loro 
atleti che concorreranno. Essi 
sono: Slocovich, Piero e Paolo 


Bruckner, De Grisogono, Paladi- 


‘Pasinati, Ester Cosulich ed Eli- 
sabetta Zocconi per le femmine. 


Ill G.P. Minibasket 


In base ai risultati conseguiti 
nella fase eliminatoria del 30 


sputare il girone finale: 


«G. Brunner» sq. «Ap. 


Visintini», Internazionale 1904. 


regionale in via Venezian 5, 


Il baseball, uno sport giova-:denziata la carenza di dirigen- 
ni, Aldo ed Emilio Stok, Cosu-|ne fatto per i giovani, terrà 
lich, Relia, Chiandussi, Spanio e | questa sera a Trieste l’assem- 
Suriano per i maschi e Giuliana | blea regionale. Negli ultimi an- 


ni questa disciplina agonistica 
ha compiuto passi da gigante 
nella nostra zona, facendo re- 
gistrare indici elevati in fatto 
di sviluppo, potenziamento ed 
espansione. Bastano, a propo- 
sito, solo poche cifre: 25 le 


Gran Premio «Minibasket Coca | SOcietà di baseball e softball, 
Cola 1972» le seguenti società | 74 squadre, per oltre un mi- 
hanno acquisito il diritto di di- | gliaio di tesserati. 


L'enorme lavoro propagan- 


Gazzelle (femminile): Società | distico svolto del presidente 
Ginnastica Triestina sq. «A», In.|dott. Civelli e dai suoi colla 
terclub Muggia, Scuola media |boratori 


sta dando sempre 
maggiori frutti, ma molto ri- 


Aquilotti (maschile): Ricrea-|mane ancora da fare, ed è al 
tori comunali, Società Ginnasti- | domani che guardano i respon- 
ca Triestina sq. «A», Scuola ele- | sabili del C. 
mentare «Medaglie d’oro F.lli |sono molti: la scuola superio- 


R. I problemi 
Te di baseball e softball di Pro- 


Questa sera alle ore 19.45, S€CC0, l’urgente necessità di re- 
presso la Sede del comitato |cuperare nuovi dirigenti e ar- 


bitri; la ricerca di abbinamen- 


avranno luogo i sorteggi. I diri |ti commerciali, le difficoltà di 
genti delle rispettivi squadre so. | ottenere terreni di gioco, ecc. 
no invitati a presenziare. 


Già altre volte è stata evi 


ti particolarmente per quelle 
Federazioni non olimpiche che 
per sopravvivere avrebbero bi- 
sogno per lo meno di un se- 
gretario stipendiato. E’ facile 
‘comprendere che può sussiste- 
Te un po’ di «stanchezza» fra 
i responsabili del C. R. e come 
sia urgente la necessità di af- 
fiancare altre persone a quanti 
già sacrificano il loro tempo 
libero a favore della gioventù 
sportiva. 

I lavori assembleari, avranno 
inizio alle ore 20 in prima e 
‘alle 20.30 in seconda convoca 
zione e saranno presieduti da 
Bruno Beneck. Il presidente 
federale, che giungerà nella 
nostra città nel primo pome- 
Tiggio, avrà prima dell’assem- 
blea una serie di contatti con 
funzionari della Regione, del 
Comune e con il delagato re- 
gionale del CONI prof. dott. 
Combatti, con i quali discute- 
tà soprattutto della scuola su- 
periore di baseball e softball 
che sorgerà a Prosecco vicino 
al nuovo campo. 


All’Austria la staffetta 
della Kurikkala 


Feldkirchen, 3 


ha vinto la staffetta 4x10 chi- 
lometri di fondo per la coppa 
Rurikkala, battendo sorprenden- 
temente l’Italia, che era data 
come grande favorita. Già nella 
prima frazione l’austriaco Feich- 
ter ha preso 17 secondi di van- 
taggio sull’italiano Stella, Il van- 
taggio austriaco è aumentato 
nella seconda frazione. Nella 
terza l’italiano Serafini, il più 
veloce di tutti i concorrenti, ha 
superato l’austriaco W. Vogel, 
ma nell'ultima frazione l’austria- 
co Tinney ha «bruciato» l’azzur- 
To Darioli, 

Alla gara hanno partecipato 
dieci staffette di sei paesi. Le 
prove per la coppa Kurikkala si 


Per la prima volta l’Austria Ignis 


concludono domani con la corsa 
individuale su 15 chilometri. 


ARRODIIOAZIEZIONNEE 
MM L'italiano Giuseppe Ardizzone ha 

vinto il dodicesimo giro podisti. 
co internazionale trofeo Sant'Agata. 


Basket «B» femminile 

Ecco la classifica del campionato 
cestistico femminile di Serie B dopo 
la decima giornata: 


10 10 0 531381 20 
Monti 10 8 2 568436 16 
Julia Trieste 10 7 3 597427 14 
Antoniana 10 7 3 567511 14 
CMM Trieste 10 5 5 511448 10 
Reggio 10 4 6 388490 8 
Lucca 10 37 428594 6 
Bustese 10 2.8 445538 4 
Comense 10 28 407504 4 
Parma 10 2 8 436542 4 


TROPICALI BOARIO 
HH In occasione della 18.a Coppa 

«Maria Dalla Favera», organizzata 
dall’Automobile Club di Padova, va- 
levole per il trofeo «Rally nazionali», 
il gruppo piloti «I Tropicali Boario» 
‘annuncia la partecipazione di un equi- 
paggio formato da Dario Cernive e 
Gino Kmet. 


GEAS - ZELJEZNICAR 
i La squadra femminile della Geas 

ha battuto la Zeljeznicar di Sa- 
rajevo per 91-67 (42:37) nella partita 


di ritorno dei quarti di finale (se- 
condo turno) della Coppa dei Cam- 
pioni. 


SCI.ZANDEGIACOMO 
BM L'italiano Renzo Zandegiacomo ha 

vinto lo slalom gigante per la 
coppe. europea di sci giovanile, sulla 
montagna Horn di Garmisch Parten- 
kirchen. La sua vittoria è stata co» 
ronata, per i colori azzurri, dal terzo 
posto conquistato da Herbert Plank. 


PARTENOPE 
Nell'incontro di ritorno del se- 
condo turno dei quarti di firale 

di Coppa delle Coppe di pallacane 

stro maschile, la Partenope Napoli ha 

battuto la Juventud Badalona (Spa- 

gna) per 92-66. 


MEGLIO IL NUOTO.., 
IH La statunitense Debbie Meyer, tri- 

plice campionessa olimpionica di 
nuoto che la scorsa settimana ha an- 
nunciato di essersi ritirata dalle com- 
petizioni, si è fratturata la caviglia 
sinistra in un incidente di sci occor- 
sole a Sugar Bowl. 


EUROPEO PESI GALLO 
Lo spagnolo Augustin Senin ha 
conservato il titolo europeo dei 

pesi gallo attendo ai punti sulla di- 

stanza delie quindici riprese il tran. 

cese Guy Caudron. 
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WSSPTEZE IO EINE CCIE 


DOPO UN «COLPO» DI TRE MILIONI IN POSTA A MILANO | 


RAPINATORE INSEGUITO 
E PRESO DAI PASSANTI 


{Ha sparato e gettato a terra banconote per poter fuggire 


ma è stato subito bloccato - Brusca irruzione nell'ufficio 


Milano, 3 

Mentre tentava di fuggire do. 
po aver rapinato un ufficio po- 
stale, un bandito solitario è 
stato inseguito da un gruppo di 
persone che lo ha bloccato e 
consegnato alla polizia. 

La rapina è stata compiuta, 


|, poco dopo le dieci di stamane, 


in un ufficio postale di via Leo- 
bardi, Vicino alla stazione Nord, 
dove il bandito si è impossessa- 
tc di circa tre milioni in con- 
tanti e in assegni. Il rapinatore, 
appena entrato nell'ufficio po- 
Stale, ha sparato un colpo di pi- 
Stola contro il bancone degli 
impiegati, ordinando a tutti di 
ron muoversi. Quindi ha strap. 
pato 30 mila lire dalle mani di 
un cliente che stava consegnan- 
do il denaro alla cassa. Quindi 
ha porto un sacchetto di plasti. 
ch alla cassiera, intimandole di 
Tiempirlo di soldi. Poiché l’im- 
Diegata esitava ha esploso un 
altro colpo contro il bancone di- 
Visorio. Avuto il denaro, circa 
MNERLONI di lire in contanti 
assegno per l’importo di 
200 mila lire, de dato alla fu- 
ga. Due clienti, Giovanni Ber- 
lrardi, di 48 anni, e Filippo Gia- 
comazzi, di 23 anni, abitanti ri- 
Spettivamente a San Donato Mi- 
lanese e a Milano, si sono po- 
sti però al suo inseguimento. 
Tallonato da vicino il malviven- 
te non ha potuto avvicinarsi alla 
macchina che aveva parcheggia- 
to nei pressi. Ai due inseguito 
ri, infatti, si erano aggiunte al. 
tre persone, mentre sul posto 
venivano fatte confluire numero. 
se pattuglie della squadra mobi. 
ie. Giunto in via Saffi, l’uomo 
ha nuovamente estratto la pi 
stola esplodendo diversi colpi 
a terra, Ciò non è valso però a 
far desistere i suoi inseguitori. 
Mentre fuggiva il Tapinatore ha 
fatto anche cadere alcuni bi. 
glietti da diecimila lire, nel ten- 
tativo di frenare la corsa dei 
suoi Inseguitori, che nel frat- 
‘empo erano diventati numero- 
si Prima di essere Taggiunto in 
via Vincenzo Monti, dove un 
passante lo ha colpito con una 
borsa, il bandito ha tentato di 
Sparare ancora con la pistola 
che Però non ha funzionato. Poi, 
disperato, ha tentato di tagliarsi 
s UO fr LE con un coltel- 
0. A salvarlo sono stati gli 
agenti della «volante» sonTiE. 
giunti in "queli momento, 
n Il bandito è stato portato al 
i Ospedale maggiore, dove è sta- 
to medicato, Agli agenti ha det- 
te di chiamarsi Ardito Cataldo, 
di avere 24 anni e di abitare 4 
Palazzolo Milanese. Fino a po 
chi anni fa però aveva abitato 
& Milano. Figlio di un grande 
ilivalido. del lavoro di recente 
Sì era impiegato in una azienda 
e 
amane, uscendo di casa, 
aveva detto ai familiari che sa- 


rebbe andato al lavoro. Invece, 
è andato a Milano con l’inten- 
‘one di compiere una rapina. 
Fer superare l'emozione, secon. 
do quanto egli stesso ha detto 
alla polizia, aveva ingerito dieci 
pastiglie di metedrina. Il botti- 
no è stato tutto recuperato. 
Sempre nella giornata di og- 
gi a Sesto San Giovanni l’inter- 
vento di un passante, Alvise Gu- 
sino, ha impedito che due bandi. 


sa contenente circa 150 mila li. 
Te che il fattorino della S.A,S. 
(Società Autolinee Sestesi) Fe- 
dele Piazzolla, di 23 anni, aveva 
a tracolla. Prima di allontanarsi, 
gli sconosciuti hanno però dura- 
inente percosso il Piazzolla che 
è stato ricoverato all'ospedale. 

Il fatto è avvenuto stamane 
quando il fattorino, che stava 
rincasando a piedi dopo aver 
terminato il proprio turno di 
lavoro, è stato avvicinato da 


due giovani, scesi poco prima 
da un’auto, i quali hanno tenta- 
to di strappargli la borsa. Il 
‘Piazzolla però ha opposto resi- 
stenza ed i due hanno comincia: 
to a colpirlo con pugni e calci. 
Froprio in quel momento, Alvi. 
se Gusino, notato quanto stava 
accadendo, ha incominciato a 
gridare ed i due, risaliti a bor- 
ao della loro vettura, sono fug- 
giti. I carabinieri hanno comin- 
ciato indagini (Ansa- Italia) 


RICOMPARE LA NEBBIA 


Bologna, 3 

La nebbia ha fatto la sua ri- 
comparsa su alcune zone del 
l'Emilia. La visibilità è ridotta 
tra le stazioni di Parma e Mo- 
dena dell'Autostrada del Sole. 
Tra i caselli di Modena Nord e 
Sud, in particolare, è di circa 
40 metri. Non si segnalano inci- 
denti. (Ansa) 


gnato dai carabinieri nelle carceri di Santa Maria Tassone 


Dalla Corte Costituzionale 


Ribadito il <no» 
alle collette 
a scopo politico 


Roma, 3 

Le collette, le questue, le rac- 
colte di fondi a scopo politico 
restano vietate in Italia. La Cor- 
te costituzionale, in una senten- 
za pubblicata oggi, ha infatti 
confermato la validità dell’art. 
156 del Testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza che con- 
sente collette soltanto a scopo 
«patriottico o scientifico ovvero | 
di beneficenza © di sollievo da| 
pubblici infortuni». La sentenza | 
precisa, però, che «ove la, richie- 
sta di fondi venga rivolta da 
singoli o da comitati, non al pub- 
blico bensì a soggetti che siano 
qualificati da un obiettivo e 
preesistente rapporto con colo- 
to che hanno intrapreso l’ini- 
ziativa, le restrizioni disposte | 
dalle norme impugnate riman: | 
gono. inoperanti». In sostanza, 
‘un’'organizzazione può effettuare 
una raccolta di fondi tra i pro-| 
pri iscritti, ma non fra la cit-| 
tadinanza in generale. La Corte 
ha inoltre stabilito la legittimi. 
tà delle questue rivolte all’assi- 
stenza privata, in quanto que- 
sta rientra nel concetto più ge- 
nerale della beneficenza. 3 

Secondo la sentenza, solo il 
legislatore può integrare il nu- 
mero di casi ammessi dall’art. 
156, in quanto mentre i fini at- 
tualmente contemplati dalla nor- 
ma «appaiono meglio suscetti. 
bili di incontrare l'adesione del- 
la generalità, o per lo meno di 
non porsi in netto contrasto 
con interessi contrapposti o di- 


versi, viceversa a contrasti di 


L'OSCURO DELITTO DELLA NOTTE DEL 20 SETTEMBRE A SOTTOMARINA. 


Per l'assassinio del sacerdote 
indiziati due giovani di Chioggia 


Don Giuseppe Ballarin di 72 anni fu ucciso a coltellate nel cortile del suo istituto 
Primi sospetti della polizia, interrogatorio e infine arresto dei presunti colpevoli 


Chioggia, 3 

Due giovani gravemente indi- 
ziati per l'assassinio di un an- 
ziano sacerdote di Chioggia, don 
Giuseppe Ballarin di 72 anni, 
ucciso a coltellate la notte del 
20 settembre dell’anno scorso 
nel cortile antistante un istitu- 
to per giovanî abbandonati, di 
cuì il religioso era stato retto- 
re, sono statì arrestati stamane. 
Sî tratta di Giorgio Vido di 23 
anni e del minore F. F., di 17 
anni, entrambi di Chioggia. 
L'omicidio venne scoperto po- 
co prima della mezzanotte del 
20 settembre. Alcune persone, 
abitantì nei pressi dell'istituto, 
udirono le grida del sacerdote 
e, quindi, uno scalpiccio di pas- 
sì di persone che sì allontana 
vano di corsa. Dato l'allarme, 
poco più tardi sopraggiunsero 
| sc posto=i»carabinieri-i-quali 


scoprirono il corpo. di don Bal- 
larîn, agonizzante, steso a terra 


SCIOPERO DELLA FAME A GERUSALEMME 


Digiuno contro Varsavia 
sul «muro del pianto» 


Edward Trepper protesta: il governo polacco 
non intende lasciar partire i suoi genitori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Edward Trepper ha trentaci 
que anni, è immigrato in E 
le sette mesi fa e parla soltan. 
to il polacco e il russo. Sotto 
la pioggia, fumando una siga- 
tetta dopo l’altra, ha detto ai 
Fora: che sì proponeva di 
‘are lo sciopero della fame vici- 
no al muro del pianto, il luogo 
più sacro della religione ebrai- 
ca, In segno di protesta per lo 
Piorga too tenuto dalle au- 

i Varsavi; i i 
dei suoi e mei confronti 

«Erano venuti in P: i 
1920 come. sionisti IAN 
— ma a causa delle idee comu- 
niste di mio padre egli fu de- 
portato dai britannici. Si recò 
a Mosca, e li creò l’organizza 
zione di spionaggio «Orchestra 
Tossa». Dopo la fine della guer- 
Ta venne incarcerato da Stalin 
e per tre anni restò rinchiuso 
nella Lubianka, senza processo. 
Solo nel 1955 venne liberato. 
Riabilitato rientrò in Polonia 
nel dea: 3; fu nominato presi- 
mbar organizzazione 
vernativa, chi Dren 
la altura a SE 
sere ea anche detto di es- 
il padre, 


Era solo con la prigionia». 
Ta famiglia ge hPartamento del. 
GUATRO Arrivò 
di pra «Sono tuo padre», 
EE, See Rana nel ‘56 
pola Trepper: tu; Gonsentit 
dC are Israele, ma le auto; iù 
pol BREE, ha detto, ten BURT, 
moglie a: Varsavia! a TA 
ce nafrebhe tomato or enzia 
iward ha i 
Ji che vivono in cede A 
maggiore è lettore d'animcen; ii 
a Copenaghen, il minore Wuià 
nadà. Miche] Trepper ha 
temente assistito a P RA 
si era recato eg o 
la Danimarca, RI de dal. 
stampa nella i 
Fault, autore del iero les Per 
stra TOSSa), i 
chiarato che Di Leopoli O 5 
mon era concesso gi SARI 
dalla Polonia. Perr, 
di aver saputo a Varsavi 


Stesso Trepper che il governo 
Polacco aveva respinto tre sue 
Tichieste di visto d’uscita. 

Secondo Perrault Trepper, di- 
rettore di una casa editrice 
ebraica a Varsavia, è stato in 
buoni rapporti con le autorità 
fiino alle tensioni interne del 
1968. Adesso, ha affermato lo 
scrittore, «mi ha detto che dopo 
una vita di ripulsa marxista del 
sionismo è arrivato a conclude- 
Te che Israele è il solo posto al 
mondo dove non lo hanno chia- 
mato sporco ebreo». Michel 
Trepper ha detto a sua volta 
che suo padre, oggi sessantot- 
tenne, è «un uomo vecchio e 
malato il cui unico desiderio è 
Quello di potere trascorrere i 
suoi ultimi giorni in Israele». 

Nel libro «L'Orchestra rossa» 
sono descritte le imprese di 
Leopold Trepper quale capo di 
Una rete spionistica che opera- 
va in Belgio, in Francia e nella 
stessa Germania nazista, 


U. P. I. 


in una pozza di sangue. Traspor- 
tato all'ospedale, il sacerdote 
morì pochi minuti più tardi. 

Immediatamente, nel corso 
delle prime indagini, venne alla 
luce la vita privata del sacerdo- 
te, già sospeso «a divinis» e 
pieno di debiti, tanto che, al- 
cunì giorni più tardi, venne mes- 
sa all'asta una sua colonia, a 
Molveno. La sua precaria situa- 
zione economica lo aveva, tra 
l’altro, costretto a chiudere già 
da molti mesi l'istituto per gio- 
vanì abbandonati che aveva ret- 
to per tantì anni, 

Subito dopo la scoperta del 
delitto, î carabinieri raccolsero 
alcune testimonianze di perso- 
ne che avevano udito le grida 
del sacerdote e dì altre che ave- 
vano ritenuto di aver visto lo 
assassino fuggire verso la spiag- 
gia. Secondo tali testimonianze. 
il presunto omicida avrebbe, 
una volta uscito dall'istituto, im- 
boccato via San Marco e viale 
Po, proseguendo quindi lungo lo 
arenile, dove sì persero appun- 
to le sue tracce. 

Nei giorni scorsi agli investi 
gatori giunsero alcune «voci» se- 
condo le quali due giovani ave- 
vano compiuto numerosi fur- 
ti ad Adria, Chioggia e Rovi- 
go. Le «voci» raccolte parlava- 
no infatti, di due giovani che 
avevano saccheggiato ville, nego- 
zi, esercizi pubblicì e apparecchi 
distributori di sigarette. I due, 
sempre secondo le motizie dei 
carabinieri, si sarebbero inoltre 
vantati di saper usare «molto 
bene il coltello». I carabinieri 
di Adria e Chioggia, nonché 
quelli del nucleo di polizia giu- 
diziaria di Venezia, agli ordini 
del comandante îl gruppo col. 
Radice coadiuvato dai capitani 
Tartaro e Marrana, hanno in- 
tensificato le indagini e identifi- 
cato î due giovani. Il primo è 
stato preso durante la motte, 
in casa di una sorella; l’altro 
nella sua abitazione di Chioggia. 
Portati in caserma sono stati 
interrogati per molte ore: han- 
no detto di non sapere dove 
si trova Sottomarina — la lo- 
calità balneare che dista sol- 
tanto un puio di chilometri da 
Chioggia — e, tanto meno, dove 
è ubicato l'istituto per i gio- 
vanì abbandonati. Hanno am- 
messo, invece, di avere com- 
piuto furti ad Adria e nella stes- 
sa Chioggia. 

Non sì è potuto conoscere în 
qualiî contraddizioni siano ca- 
duti î due giovani e quali prove 
siano state raccolte sul loro 
conto. Si è appreso soltanto che 
il magistrato inquirente, il dott. 
Vignola, ha, alla fine, ritenu- 
to dì ordinare l'arresto dei due 
giovani per furto pluriaggravato 


continuato ritenendoli entrambî 
«fortemente indiziati» per l'as. 
sassinio dell'anziano sacerdote. 
I due — che lavorano come 
operai in una coltivazione di 
mitili — hanno anche negato di 
aver mai posseduto un coltello, 
affermazione che, invece, sem- 
bra sia stata smentita da alcuni 
testimoni. Mentre Vido è stato 
trasferito al carcere di Santa 
Maria Maggiore di Venezia, F. 
F. invece, è stato accompagna- 
to al carcere minorile di Trevi- 
so entrambi sono a disposizio- 

ne dell'autorità giudiziaria. 
(Ansa) 


IMPENSATI SVILUPPI 


del «caso Hughes» 


New York, 3 
Un portavoce’ della casa edi 
trice McGraw-Hill ha smentito 
la notizia contenuta in un arti 


colo a firma Wayne Thomis, 


che sarà pubblicato oggi dal 


giornale «Chicago Tribune», se 


condo cui lo scrittore Clifford 
Trving e sua moglie Edith avreb- 
bero offerto di restituire 500.000 


dollari se tutte le accuse cOn- 


tro di loro in relazione ad una 


asserita autobiografia del mi 
liardario Howard Hughes Îos- 
sero lasciate cadere, 

Secondo il giornalista l’offer- 


ta suddetta sarebbe stata fatta 
dal legale dei coniugi AO) 


avv. Maurice Nessen, a Hal 


Burton Failes, funzionario della 
McGraw-Hill, Tuttavia Ted We- 
ber, vice presidente della casa 


editrice, ha smentito «categori- 


camente» che alla sua società 


sia stata fatta un’offerta, del ge- 
nere. 


dell’autobiografia. 


La MacGraw-Hill aveva 
consegnato allo scrittore. Clif- 
ford Irving 650.000 dollari che 
sarebbero dovuti ‘essere versati 
a Hughes per la pubblicazione 
(Ansa) 


tal genere potrebbero da” luogo, 
se non fossero congruamente 
disciplinate, le questue dirette 
a finalità diverse da quelle pre- 
visten. 

I giudici di palazzo della con- 
sulta hanno dichiarato infonda- 
to anche l’altro rilievo di inco- 
stituzionalità mosso all'art. 156, 
relativo alla necessità di una li- 
cenza del questore per effettua- 
te la questua, con esclusione 
da questo obbligo per le collet- 
te ecclesiastiche. La sentenza 
afferma che la necessità della li- 
cenza del questore è contenuta 
in limi legittimi «dall’obbligo 
di far precedere i provvedimen- 
ti di rifiuto della licenza da mo- 
tivazioni sufficienti a rendere 
possibile il sindacato giudiziario 
sui medesimi». 

Quanto al privilegio riservato 
alle  questue ecclesiastiche, la 
Corte afferma che esso è am- 
messo dall’art. 7 della Costitu- 
zione, che accoglie il principio 
concordatario nei termini risul. 
tanti dai Patti lateranensi. Se- 
condo la sentenza, la diversità 
di disciplina nell'esercizio della 
facoltà di questua (ad esemnio 
tra cattolici e membri di altra 
religione) non compromette i 
princìpi supremi dell’ordinamen- 
to, che la Corte, con le senten- 
ze n.ri 31 e 32 del 1971, ha indi- 
cato come limiti inderogabili da 
parte degli stessi impegni con- 
cordatari. (Italia) 


Il giorno 2 
all’affetto dei suoi cari 


Massimiliano Contento 


Ne danno il triste annuncio i figli, 


MARIA e i parenti tutti. 


pella dell'Ospedale Maggiore. 


A NAPOLI UNA FULMINEA TRAGEDIA 


PREGIUDICATO UCCISO 
DAL VISITATORE NOTTURNO 


L’ignoto ha bussato violentemente alla porta 
ha reclamato dei soldi e poi ha fatto fuoco 


Napoli, 3 

Un pregiudicato, Guido De 
Matteo, di 50 anni, è stato ucel. 
so. nella propria abitazione a 
colpi di pistola da un uomo non 
ancora identificato. L' omicidio 
è stato compiuto la notte scorsa 
nel borgo Sant'Antonio Abate. 

In base a quanto ha raccon- 
tato una donna che conviveva 
con la vittima, Nunzia Pecorino, 
di 29 anni, De Matteo la. notte 
scorsa si è svegliato per aprire 
la porta d’ingresso alla quale 
un uomo aveva ripetutamente 
bussato con violenza. La donna 
ha riferito di aver udito un con- 
citato dialogo tra. De Matteo e 
lo sconosciuto. Quest'ultimo a- 
vrebbe detto: «Dammi i soldi», 
e subito dopo la risposta del 
pregiudicato: «Non ti conosco, 
vattene». Subito dopo, la Peco- 
rino avrebbe udito due colpi di 
pistola, Mentre l’omicida fuggi- 
va, la donna ha soccorso De 
Matteo e con l’aiuto di alcuni 
vicini di casa lo ha trasportato 
all’Ospedale degli Incurabili, ma 


SECONDO LE ULTIMER 


— 


= == 


TVELAZIONI DI MARINER 9 


MARTE NON È «MORTO»: 
CI SONO ACQUA E VULCANI 


Washington, 3 

Le possibilità che una qualun: 
que forma di vita si sia svilup- 
pata sul pianeta Marte sono 
«enormemente aumentate» in 
seguito alle informazioni invia- 
te sulla Terra da «Mariner-9», 
la sonda automatica americana 
in orbita intorno al «pianeta 
rosso» dal 13 novembre scorso, 
Lo ha dichiarato il dott. Harold 
Masursky, del servizio geologi 
co statunitense, in una confe- 
renza-stampa dedicata ai dati 
raccolti dalla sonda americana 
fino ad oggi. 

Mentre le fotografie scattate 
due anni e mezzo fa dalla son 
da «Mariner-7» sembravano ri- 
velare un pianeta geologicamen- 
te e biologicamente «morto» — 
ha detto lo studioso — le oltre 
5000 foto e la massa di dati rac- 
colti dal «Mariner-9» hanno sen- 
Sibilmente modificato questo 
punto di vista. In particolare. 
Sulla superficie di Marte sono 
State osservate insosnettate for- 
mazioni vulcaniche. Si sa che 
Sulla Terra i vulcani emettono 
la materia base dell'atmosfera, 


anidride carbonica e acqua: lo 
stesso processo, secondo i dati 
forniti da «Mariner-9», sembra 
svolgersi in molte parti del pia- 
neta Marte, La presenza di ac- 
qua, in particolare, viene consi. 
derata dagli scienziati come'ele- 
mento essenziale perché si ab- 
bia l’evoluzione della vita, e i 
dati trasmessi dalla sonda indi- 
cano che ghiacciai e fiumi po- 
trebbero aver contribuito a for- 
mare l’attuale paesaggio man 
ziano. «Il pianeta — ha detto 
il dott. Masursky — muta sotto 
i nostri occhi. Si riscontra che 
Marte è certamente teatro di 
un'attività maggiore di quella 
della Luna, anche se minore di 
quella. terrestre». i 

Lo scienziato ha riferito in 
particolare che circa 400.000 li- 
tri di vapore acqueo dell’atmo- 
sfera marziana si disperdono 
quotidianamente nello spazio a 
causa della bassa gravità del 
pianeta, insufficiente a tratte- 
nerlo. Questo vapore acqueo 
sembra appunto provenire da 
emissioni vulcaniche, o dai poli 
marziani dove l’acqua potreb- 
be essere depositata sotto for- 


ma di ghiaccio. L'umidità rile- 
vata nell'atmosfera marziana e 
quotidianamente dispersa nello 
spazio ammonta comunque ad 
una frazione minima rispetto ai 
livelli terrestri: circa un mille- 
simo di quella normalmente 
presente nella nostra atmo- 
sfera. 

La sonda «Mariner:9» è tut- 
tora in orbita intorno a Marte 
e continua la sua missione di 
rilevamento. La tempesta di pol- 
vere che infuriava sul pianeta 
dal settembre scorso intralcian- 
do notevolmente i primi rileva- 
menti è quasi completamente 
cessata. Le fotografie scattate 
dalla sonda hanno fornito chia- 
re immagini della superficie di 
Marte, rilevando la presenza di 
profonde valli e di altri rilievi, 
tra cui il monte «Nike Olimpi- 
ca» che si erge a 8000 metri sul 
livello medio del pianeta e. a 
15.000 metri rispetto alla massi 
ma depressione. Nella fascia 
equatoriale è stato osservato un 
profondo «canyon» lungo 4800 
chilometri, con una profondità 


| stata una cognata della v 


di 800 metri e una larghezza di 
112 chilometri, {Ansa) 


l’uomo è morto durante il tra. 
gitto. n 

Sul posto sono poi giunti gli 
agenti della squadra volante del. 
la questura di Napoli, diretti dal 
dott. Giordano. 

De Matteo viveva da sette an- 
ni con Nunzia Pecorino la quale 
è separata dal marito Giusenne 
De Laurenzio, di 39 anni. La don- 
na ha avuto dal marito quattro 
figli e dal De Matteo tre: Fran- 
co di cinque anni, Angelina di 
tre e Massimo di un anno e 
mezzo. 

Guido De Matteo aveva prece- 
denti nenali per ricettazione ed 
era, secondo quanto si è appre- 
so dalla polizia, in contatto con 
bande svecializzate in furti d’au- 
to e furti con strappo. 

L'omicida — semprè secondo 
quanto ha raccontato la donna 
— aveva il volto coperto da una 
benda e parlava con accento na- 
poletano. Prima di fuggire, lo 
sconosciuto è entrato nella ca- 


mera dove la Pecorino era a let- | °°" 


to con l'ultimo dei suoi figli, 
Massimo, il quale, svegliato da- 
gli spari, si era messo a pian- 
gere. L'uomo avrebbe anche spa 
Tato un colpo di pistola che ha 
Sfiorato il bambino. La donna 
ha detto anche che De Matteo, 
prima di aprire la porta, aveva 
dormito nello stesso letto con 
lei e il piccolo, 

Guido De Matteo, oltre ad ave- 
re contatti con bande specializ: 
zate in furti d’auto, era stato 
in passato commerciante di stof- 
fe nel mercato di Resina, un 
paese a pochi chilometri da Na- 
poli. Negli ultimi tempi aveva 
dovuto scontare cinduanta gior- 
ni di reclusione per ricettazione. 

Sul pavir:-nto della camera di 
ingresso dell'abitazione del pre- 
giudicato sono stati trovati due 
bossoli di una pistola cal. 6,35 
e un proiettile conficcato nel 
soffitto. Secondo una ricostru- 
zione dell’episodio fatta dalla 
polizia, De Matteo avrebbe ten. 
tato di disarmare lo sconosciuto. 
Quest'ultimo allora avrebbe fat- 
to partire un colpo di pistola 
che si è conficcato nel soffitto 
e poi avrebbe sparato un altro 


colpo che ha ucciso il pregiu- 


dicato. 
Il cadavere — secondo i _iie- 


vì eseguiti dal medico legale — 


ha infatti una sola ferita al pet- 
to. in direzione del cuore, Subi- 
to dovo l'omicidio, è stata arre- 
na, 
Nunzia Zeccardi, di 25 anni, la 
quale avrebbe oltrasgiato gli a- 
genti di pubblica sicurezza, giun- 
ti sul posto per le indagini. 


La Pecorino si era separata 


legalmente dal marito Giuseppe 
De Laurenzio nel 1965. 
(Ansa) 


(Servizio Comunale T°.F. - Tel. 38608) 


Prendono parte al lutto le famiglie 
LISIAK, PARON, CANDIDO, MA. 
RASCUTTI, FIANDRA, BASELLI. 
[orrprsie a ieraaeenan 

Il 3 febbraio è morto 


Giuseppe Pitacco 


Ne danno l’annuncio la sorella 
GINA, la nipote ITI, la cognata, 
il cognato, i nipoti e i parenti 
tutti, 

Il funerale avrà luogo doma- 
ni 5 febbraio alle ore 10.15 dalla 


febbraio è mancato 


i generi, le nuore, i nipoti, la sorella 


I funerali seguiranno oggi, venerdì 
4 febbraio, alle ore 15.30, dalla Cap- 


Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
(Servizio Comunale T\F. - Tel. 38608) 


ESISTE DADI CRETINO ESTTIOI 
$ Antonino Cavallaro 


si è spento il giorno 2 febbraio la- 
sciando nel dolore i figli, la nuora, i 
generi e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi, 4 feb- 
alle ore 11, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Pietro Ferluga 


è mancato il giorno 2 febbraio. 
Ne danno il triste annuncio, i 
poti MARIUCCIA e VINICIO, la 
‘pronipote MONICA e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi, 4 
febbraio, alle ore 14.15, dall’Ospeda- 


(Primaria Moric. Zimolo)_ 


I familiari, vivamente com- 
mossi per tutte le manifestazio- 
ni di affetto tributate al loro 


; Angelo Dellore 


ringraziano di cuore, quanti in 
varia guisa hanno partecipato 
al loro dolore. 

In particolare la Direzione del 
icario di Padriciano nonché 
i sigg.ri Medici e il personale 
della I div. Medica. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonio Scridel 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore 
ed in vario modo hanno onora- 
to la memoria del loro caro 
[cose] 


Nel primo anniversario della 
morte della nostra cara mamma 


Maddalena Tedesco 
in Zidarich 


il marito ed i figli La ricordano 
con immutato affetto. 


Nel trigesimo della dolorosa scom- 
parsa del 
PROF. 


Leone Tisminiezski 


la moglie, i figli e i parenti tutti Lo 
ricordano a quanti Gli vollero bene, 


REI ERE EI 
4,2.1969 — 42,1972 


Antonio Valente 
‘Tuo figlio 
PESTE SIERO POSTER 


TETRA RADI TIP RESTI Î 


T 


| 
Teri 3 febbraio è mancato 
all'immenso affetto dei suoi 
cari il 

CAV. 
Marcello Trevisini 


Ne danno il triste annun-| 


| cio la moglie MARY con i fi- 


gli ROBERTO e FABRIZIA, 
il fratello ARMANDO con la 
moglie ed i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo | 
sabato 5 febbraio alle ore 10| 
dalla Cappella dell'Ospedale | 
Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Le Fonderie Officine Mec- 
caniche Triestine S.p.A. par- 
tecipano al lutto che ha col- 
pito la famiglia. 


Prendono parte al lutto lo zio 
VITTORIO VALENTINI e le fa- 
miglie congiunte. 


Prende viva parte al lutto: AL- 
DALINA FONDA e famiglia. 


Si associano al lutto GIANNA 
e ENRICO TREVISINI; MARI- 
NA e GALLIANO BONIVENTO, 


Con dolore partecipano le fa- 
miglie CASTELLI. 


Partecipano al lutto: _GU- 
GLIELMA e GIUSEPPE CON. 
TINO. 


Sono vicini al dolore i cugini: 
CLELIA e DANTE TREVISINI; 
SILVA e RICCARDO CALZI. 


I DIPENDENTI delle Fonde- 
rie Officine Meccaniche Triesti. 
ne S.p.A., per l’immatura perdi- 
ta del loro titolare, partecipano 
al dolore della famiglia Trevi. 
sIni 


Prende parte al lutto la fami. 
glia VALERIO. 


Partecipa al lutto: SERGIO 
GIACOMINI. 


Si associa al lutto la famiglia 
LUTMAN. 


Partecipano al grande dolore 
per la perdita del caro amico; 
MILAN FARNETTI e famiglia. 


L'A.P.E, partecipa al grave lut- 
to che ha colpito le Fonderie 
Officine Meccaniche. 


Prendono parte al lutto; 
— ADELINA DANNECKER 


THELY 

— GIORGIO e SILVANA FER- 
RUCCI 

— CARLO AMIGONI 


Per la perdita del caro amico 


Marcello 


gli amici FECONDO e BONATO si 
associano con dolore al grave lutto 
che ha colpito la famiglia. 


Prende parte al 
TREVISINI. 


lutto BERTA 


La famiglia ALLIBRANTE parte. 
cipa al lutto dell'amica Fabrizia. 


Partecipano al lutto MARIA GRA. 
ZIA e BRUNO BONIVENTO. 


I coniugi EMILIA e RODOL- 
FO PESSI costernati per la per- 
dita del fraterno amico 


Marcello 


si uniscono al profondo dolore 
della famiglia Trevisini. 


Partecipano al lutto: 
— Famiglia Ing. CATTANEO 
— Famiglia Ing. JUSSICH 
— Famiglia Comm. GREGO 


-|— Cavaliere del Lavoro LAN- 
DINI 


— Famiglia Ing. MARTINI 


- |-- Famiglia PROSPERI 


— Famiglia GIONCO 


Piangono il caro amico 


Marcello 


— RENZO e DINA GONNELLI 

— RENATO, ALDA e MASSI 
MILIANO BUTTI 

— VITTORIO e ALESSANDRA 
BUSOLINI 

— ALDO e VIVIANA VIVODA 


Partecipano al lutto per la 
perdita del caro amico 


Marcello 


— RENATO e NIVES GIA 
CHELLI 

— MARIO e EDY SAETTI 

— MARCELLO e RITA TITZ 
— MARIO, VALBURGA e FRAN. 
CO FRANDOLI 

ni BRSEENUI e GIORGIO FE- 


— GIULIANO e DORI 
— FLAVIO e MARISA 


Piangono il caro amico AUGU- 
STO e GIUSY BORGHETTI e 
figli; dott. EUGENIO e ANNA 
MARIA LOCATELLI. 


Prendono parte al lutto; OPI- 
MIO e BIANCA RICHETTI. 


Partecipa al grave lutto la fa- 
miglia MOSCONI. 


Partecipano al lutto ELISABET:; 
TA e RODOLFO PERMUTTI. 


— GABRIO e LICIA SZOMBA- 


SIZE AI 
Prendono parte al lutto per la 
perdita dell'amico 

Marcello Trevisini 


CLAUDIA, OLIVIERO GORI e 
famiglia. 


Partecipano al lutto le famiglie 


ISTDE e FAUSTO FRAGIACOMO, 
DONATELLA e FRANCO FRAGIA- 
COMO, 


POROFOR FREE PIERI ATIIRA 


sh 


Il giorno 3 febbraio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


\AnnaBerni v. Meneghelli 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello ERMANNO, i co- 
gnati, i nipoti, i parenti tut- 
ti e l’affezionatissima amica 
| GEMMA DELUCHI. 

I funerali seguiranno do- 
mani sabato 5 febbraio alle 
ore 10.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Io sono la resurrezione e la vita: 
chi crede în me, anche se morto, 


vivrà, 


Teri 3 febbraio, dopo breve ed 
inesorabile malattia è mancata 


Celsa Mason 
ved. Del Pin 


Ne dà il triste annuncio la fi- 
glia GRAZIELLA. 

Si uniscono al dolore le sorel- 
le IDA, ASSUNTA, ROSA e fa- 
miglie; i cognati IRMA, MARIA, 
LINO, ATTILIO, ADO e PIERO 
con le loro famiglie; i nipoti 
MARIA, SONIA, BRUNO e WAL- 
TER MASON con le famiglie. 
Un sentito ringraziamento al 
Prof. G. Klugmann, alla Dott.ssa 
S. Stefani, al Dott. F. Fanna ed 
al personale tutto della I Ge- 
riatria. ù 
Un ringraziamento al Prof. N. 
Morandini, al Prof. F. Balestra, 
al Prof. O. Zaffiri, al Dott. R., 
Centi ed al personale del Centro 
rianimazione. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 5 febbraio alle ore 14 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Colpiti profondamente dalla 
scomparsa della Cara congiunta 


Celsa 


si associano al dolore immenso 
il cognato ANTELLO e le nipoti 
KETTI e NUCCI BELLUCCI. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
EREZIONE 


+ 


E’ mancato improvvisamen- 
te il 


CAP. 
Giovanni Nordio 


Comandante 
del Lloyd Triestino a riposo 


Lo piangono affranti la mo- 
glie, le figlie, gli adorati ni- 
potini, le sorelle, il fratello, 
i generi, i cognati, i nipoti ed 
i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 13 nella Cappella 
dell'Ospedale Maggiore da do- 
ve la cara salma sarà traslata 
nella tomba di famiglia a 
Chioggia. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto della 
famiglia Nordio AGLAIA e TUL- 
LIO CASON. 

cesso) 


tf 


Il 2 febbraio è mancato al- 
l'affetto dei Suoi cari il 


RAG. 
Mario Cossi 


Maestro del Lavoro 
già Direttore 
delle Cooperative Operaie 


A tumulazione avvenuta ne 
danno angosciati il doloroso 
annuncio la moglie ETTA, i 
figli NIVES, IGINIO, IOLE, 
la nuora NINETTA, i generi 
GIANNI e ALDO, i nipoti, i 
pronipoti, il fratello LEO, le 
cognate ed i parenti tutti. 

Per espresso desiderio del- 
l’Estinto. la famiglia non 
prende il lutto. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


t 


Il giorno 2 febbraio si è spenta 


Antonia Slavec 
ved. Petronio 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
VALERIO, EUGENIO, ROMANO 
e RAIMONDO unitamente alle 
nuore e ai nipoti. 

Famiglie: PETRONIO, AVO- 
LEDO, MOTTICA, HRVATIC e 
CAVICCHIO. 


Si associano al lutto: 

— Ing. ITALO DE CATA e fa- 
miglia 

— NICOLA e ROSANNA DE 


CATA 
Ti 


Il giorno 30 gennaio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Senatore Ferletti 


Ne danno l'annuncio la sorel- 
la BRUNA, ì fratelli BERTO 
e BALDO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 5 corr. alle ore 16 
dalla Cappella del Cimitero di 
S. Anna. 


Ginevra - Trieste 
(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
AZIZ TE RITI 


Il DIRETTORE e i DIPEN- 
DENTI tutti della Sede INAIL 
di Trieste si associano al lutto 
dei familiari per la morte dello 


AVV 


Carlo Ongaro 


Consulente legale superiore 
INAIL a riposo 


Si associano al lutto gli av- 
vocati RAFFAELE de MITRI e 
ROBERTO SCIROCCO. 

CESTINI 


RINGRAZIAMENTO 
Le figlie di 


Giuseppe Fasciano 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno partecipato al loro 
dolore e in vario modo hanno 
onorato la memoria del loro 
caro. 


Una S. Messa sarà celebrata 
domani 5 febbraio, alle ore 7.45, 
nella chiesa di Santa Teresa 


(via Gambini). 


Partecipano al lutto: 

— ARIELLA WOYNAR e fami- 
glia 

— ETTORE DORATTI 

— LAURA FAIDUTTI 

— LIBERA IARZ e famiglia 
— SILVA e MARIO POLO. 

— INES e GIORGIO SIGOVINI 
— ONDINA STELLA 

— ELDA TEGACCI 


Prendono parte al lutto: 
— ANITA e famiglia 
— MARIELLA e famiglia. 


fi 


Ci ha lasciati per sempre 
il nostro caro marito, padre 
e nonno 


DOTT. ING. 
Maurizio Agnetti 


Addolorati ne danno il tri. 
ste annuncio, a tumulazione 
avvenuta, la moglie MINA 
PREDASSO, la figlia Prof. 
LAURA col marito LUIGI 
BRAIDES ed i nipoti. 

Un particolare ringrazia. 
mento al medico curante 
dott. Majeron per le amore- 
voli cure. 


UNA PRECE 
(Primaria Impresa Zimolo) 


MARIO RAUBER e famîiglia serbe 
ranno un caro e dolce ricomio del- 
l’amico 

MICI 
Maurizio 


e si uniscono con affetto al dolore 
dei familiani. 


Sì associano ‘al lutto i dipendenti 
della SATIN. 
ZIE 
Gn giorno 2 febbraio, munita dei 

conforti religiosi, ha cessato di 
soffrire la 
PROF. DOTT. 


Maria Eugenia Marchi 


Ne da il doloroso annuncio il fra- 
tello CARLO. in unione agli altri 
parenti e alla fedele OLGA 

T funerali avranno luogo oggi ve- 
nerdì 4 febbraio, alle ore 15.45, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 


Gli ALUNNI della III B della 
Scuola. Media «Fonda Savio», con 
infinito rimpianto per la dipartita 
della loro insegnante 


Eugenia Marchi 


partecipano al lutto dei familiari, 


Si associano al lutto ARDUINO e 
FULVIA COLOMBO, 


La SCUOLA MEDIA «F.LLI 
FONDA SAVIO» partecipa commos- 
sa al lutto per la perdita della brava 
insegnante. 


Il 3 corr., a 73 anni, si è 
spento 


Leonardo Cozzi 


Cavaliere 
di Vittorio Veneto 


Ne danno il doloroso arinun- 
cio le figlie, il figlio, la nuora, 
il genero, i nipoti, i pronipoti, 
le sorelle, le cognate ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 5 corr. alle ore 14,45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
l'isola ine n 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ricciotti Sansonetti 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato in va. 
rio modo al loro grande dolore. 
Un particolare ringraziamento 
all’ASSOCIAZIONE ed ai RAP. 
PRESENTANTI L’ARMA DEI 
CARABINIERI. 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Anna Todero ved, Zanin 


fingraziamo quanti presero parte al 
nostro dolore. 

Un grazie particolare alla rev.ma 
madre superiora e alle suore della 
Casa di riposo Malusà Zanetti per 
l’affettuosa, costante assistenza e a 
tutti gli inquilini dello stabile di 


via Manzoni 22. 
I FAMILIARI 
TRITATE TASTE 


4-2-1969 — 4-2-1972 


Nel terzo anniversario della 
morte della nostra cara mamma 


Vincenza Brascia 


con immutato affetto i figli La 
ricordano. 


rr —————_oe Gissi. 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL’EST, 


NEI COLLOQUI AL CREMLINO ACCANTONATI SUBITO I PROPOSITI BELLICI 


Mosca avverte Sadat: 
La sfida non è matura 


Ampio risalto avrebbero invece avuto le possibilità diplomatiche sul conflitto in M.0. 
Oggi il Presidente egiziano parte per la Jugoslavia - Waldheim a Tel Aviv e al Cairo? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 3 

Il Presidente Sadat ha inizia. 
to stamane a Mosca i colloqui 
con i dirigenti del Cremlino. 
Sulla visita, ufficialmente defi 
nita «non ufficiale.e amichevo- 
le», è stato mantenuto per tut- 
ta la giornata il più assoluto ri. 
serbo. Un portavoce dell’amba- 
sciata egiziana si è limitato a 
confermare che Sadat ha avuto 
stamane un primo incontro con 
i leaders sovietici. Sadat è giun- 
to a Mosca ieri sera dopo aver 
dichiarato al popolo egiziano 
che fisserà una scadenza per la 
offensiva contro Israele. 

Tn un comunicato della Tass 
diffuso in serata è detto che le 
due delegazioni hanno «ancora 
una volta riaffermato la comu- 
mne decisione a continuare fer- 
Îmamente, in conformità col 
trattato di amicizia e collabora. 
zione tra i due paesi, la linea 
di ulteriore sviluppo e raffor- 
zamento» dei rapporti sovietico- 
egiziani «che coincidono con gli 
interessi dei popoli dei due pae- 
si, con la causa della pace nel 
Medio Oriente e della sicurezza 
internazionale». 

Particolare attenzione — con- 
tinua il comunicato Tass — è 
stata data alla pericolosa situa- 
zione determinatasi nel Medio 
Oriente in conseguenza dell’ag- 
gressione di Israele e delle for- 
ze imperialistiche che lo appog- 
giano, contro i popoli arabi). 
Viene precisato che i colloqui 
si stanno svolgendo «in una at- 
Îmosfera di amicizia e piena 
comprensione reciproca», 


Il comunicato elenca anche i 
presenti, e si è avuta così con- 
ferma alle voci dell’assenza 
del Presidente Podgorni, asseri- 
tamente ammalato. Accanto a 
Breznev partecipavano il primo 
ministro Kossighin, il membro 
del Politburo e segretario del 
comitato centrale Andrei Kiri. 
lienko, il segretario del comi- 
tato centrale Boris Ponomariov, 
il ministro degli esteri Andrei 
Gromyko e quello della difesa 
Andrei Grecko, l’ambasciatore 
sovietico nella repubblica ara- 


«Cronaca» sopravvive 
in barba al regime 


Mosca, 3 

E’ cominciato a circolare 
a Mosca il 23.0 numero di 
«Cronaca», il periodico dat- 
tiloscritto clandestino redat- 
to da misteriosi e ignoti dis- 
sidenti sovietici. Questo nu- 
mero ha una storia speciale: 
in seguito al processo Bu- 
kovski, alle perquisizioni e 
agli arresti contro gli intel- 
lettuali che non sono d'ac- 
cordo col regime, le autori. 
tà dî sicurezza (su ordine 
dall’alto) avevano infatti de- 
ciso di tentare in tutti i mo- 
di di por fine alla vita del 
giornale. Non era un’impre- 
sa facile perché, a quanto 
pare, la redazione del perio- 
dico scritto a macchina è 
una redazione «anguilla»: si 
tratterebbe di due o tre per- 
sone (e forse neppure sem- 
pre le stesse) che si sposta- 
no ogni volta che fanno il 
mensile. 

Glî agenti hanno seguito 
ovunque i sospetti redattori, 
e ne avrebbero interrogati 
parecchi altri; per tutto il 
‘mese di gennaio non si sono 
dati pace, frugando ogni an- 
golo sospetto: ma, improvvi. 
samente, il giornale «fanta. 
sma» è uscito regolarmente, 
con resoconti del processo 
contro Bukovski e informa- 
zioni concernenti le attività 
dei «dissidenti» a Mosca, Le- 
ningrado e Riga. (Ansa) 


ba d’Egitto Vladimir Vinogra- 
dov e il membro del collegio 
Gel ministero degli esteri del- 
l'URSS Mikhail Sytenko. 

Sadat e iî dirigenti sovietici 
sono stati impegnati dalla mat- 
tina alla sera nei colloqui, che 
probabilmente non si conclude 
Tanno neppure domani, sulla 
futura azione del Medio Orien- 
te. Secondo valutazioni di fon- 
ti vicine alla delegazione egi- 
ziana sembra che si sia parla 
to più di pace che di guerra 
perché la questione dell’«ora 
zero» per l'inizio di una lotta 
armata contro gli israeliani sa- 
rebbe stata superata fin dalle 
‘prime battute. Si sarebbe con- 
venuto che il momento non è 
maturo per una «sfida» militare 
ad Israele, di conseguenza si 
sarebbe passati a trattare delle 
possibili vie diplomatiche. 

Il terreno è difficile e questo 
spiega il prolungamento dei col- 
loqui tra il segretario del Pcus 
‘Breznev, il primo ministro Kos- 
syghin, il Presidente egiziano 
Sadat con i suoi collaboratori 
Mohamed Hafez Ismail consi. 
gliere per la sicurezza naziona- 
le, e Mohammed Morad Gha- 
leb, ministro degli esteri, Oggi 
è stata saltata, di comune ac- 
cordo una colazione ufficiale, 
per poter tenere una più serra- 
ta serie di colloqui. Per lo stes- 
so motivo é stato annullato il 
programma serale di assistere 
ad uno spettacolo del circo di 
Mosca. 

Oggi al Cairo fonti governa- 
tive, come si dirà più avanti, 
hanno praticamente respinto, 
quale «trucco per ingannare 
l'opinione pubblica», la propo- 
Sta israeliana di cominciare il 
negoziato per la riapertura del 
Canale attraverso un mediato- 
Te e portavoce americano. Gli 
ambienti diplomatici moscoviti 
‘hanno l’impressione che questo 
fatto nuovo abbia dato una 
svolta anche alle conservazioni 
tra Sadat e i capi sovietici, 

Infatti, la proposta può esse 


Te rilasciata nella forma accet- 
tabile agli egiziani, di un nego- 
ziato sempre indiretto, ma con 
un rappresentante dell'ONU, 
magari Gunnar Jarring stesso 
quale intermediario. 

La difficoltà riguardo a que- 
sto piano di riapertura del Ca- 
nale stà sempre e soprattutto, 
più che nelle questioni di for- 
ma del negoziato, nella richie 
sta egiziana di un impegno nel 
senso che l’accordo-stralcio sia 
solo la fase iniziale di un re- 
golamento generale, gli israe- 
liani invece vogliono procedere 
tappa per tappa, senza impegni 
per quelle successive. 

Sadat concluderà domani le 
conversazioni a Mosca e parti- 
Tà in giornata alla volta ‘della 
Jugoslavia, dove si tratterrà 
per due giorni, in «visita non 


contreranno a Brioni. 
Come si è detto nelle sfere 


servata dagli americani alla de- 
cisione del governo di Israele 
di accettare l’idea di trattative 
indirette con l'Egitto per il tra- 
mite di Washington per un ac- 
cordo provvisorio sulla riaper- 
tura del Canale di Suez. 

La notizia è riferita dall’agen- 
zia Medio Oriente che l’attri- 
buisce a «fonti responsabili». 
Nel dispaccio dell'agenzia si ac- 
cusano tanto gli Stati Uniti che 
Israele. «di cercare di fuorvia- 


ufficiale di amicizia», su invito 
del Presidenie Tito. Lo ha co- 
municato l'ufficio della presi 
denza a Belgrado, e gli ambien- 
ti governativi jugoslavi hanno 
detto che Sadat e Tito si in- 


governative egiziane si deplora 
oggi l'accoglienza favorevole ri- 


Te» l'opinione pubblica mondia- 
le con l'annuncio di questa de- 
Gisione mentre l'Egitto dall’ul- 
tima risoluzione dell'assemblea 
generale dell'ONU non ha avuto 
più contatti con gli americani. 
In quella risoluzione, si nota al 
Cairo, si affermava che il me- 
diatore dell'ONU Gunnar Jar- 
ring avrebbe dovuto riprendere 
la sua missione. 

Da registrare, infine, che ad 
Addis Abeba, dove si è riunito 
în sessione straordinaria. afri- 
cana il consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, il segreta 
tio generale, Kurt Waldheim, 
ha detto che pensa di recarsi 
personalmente nei punti focali 
della crisi mediorientale, in cer- 
ca di una soluzione di pace. 

Giovanni Campana 
dell’ «Ansa» 


Nuovo piano di pace 
suggerito dai <Viet> 


Dimissioni di Van Thieu e 


data del ritiro americano 


Negli S.U. accuse di tradimento ad Edward Muskie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 3 

Immediate dimissioni di Thieu 
a, Saigon, contemporanea deci- 
sione a Washington su una da- 
ta definitiva per «l’inizio del ri- 
tiro finale» delle forze america. 
ne: ecco il nuovo piano di pace 
del Fronte di liberazione nazio- 
nale del Vietnam del Sud til 


Bianca e al Di 
to ci si limita 
a commentare che per la prima 
volta al Fronte divide il proble- 
ma militare — che è di compe: 
tenza degli Stati Uniti — da 
quello politico di pertinenza sud. 
vietnamita. Sono termini sui 
quali sì può cominciare a discu. 
tere». Ma la discussione arrive: 
rà alle scelte conclusive prima 
o dopo Pechino? L'impressione 


FEROCE LOTT 


AI FEDELI DEL PAKISTAN NEL 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dacca, 3 

I soldati del Bangla Desh, con 
armi automatiche e mortai, han. 
no impegnato oggi combattimen- 
to con musulmani «bihari» nel 
sobborgo di Mirpur, a Dacca. 
Da fonte governativa è stato det- 
to che i militari hanno scoperto 
nel «ghetto» una fossa comune 
scavata di recente, nella quale 
erano î corpi di diciotto benga- 
lesi. Il governo del primo mi- 
nistro Rahman ha ordinato l'in- 
vio di altri reparti a rinforzo del 
reggimento del Bengala orienta- 
le, incaricato del rastrellamento 
del vasto borgo, 

La perquisizione viene condot- 
ta casa per casa, e da quando 
sabato scorso si sono avuti di 
sordini a Mirpur sono state tro- 
vate quattrocento armi. E’ sta- 
to rifiutato l'ingresso nella zona, 
sotto coprifuoco, ad autocarri 
della Croce Rossa carichi di me- 
dicinali. Ai giornalisti che si era- 
no portati presso un posto di 
blocco è stato intimato di andar- 


sene. A un certo punto la barrie- 
ra è stata sollevata perché po. 
tesse entrare un camion con 
guerriglieri armati. E’ stato spie- 
gato che sì tratta di ex-«mukti 
bahini» i guerriglierì distintisi 
nei combattimenti e nei massa 
cri che ne sono seguiti. 

I bengalesi dicono che quando 
sono entrati nella zona hanno 
încontrato forte resistenza. I 
«bihari» dicono di aver avuto 
quarantasei morti. Una notizia 
di fonte governativa parla di 
cento bengalesi uccisi. Notizie 
di fonte attendibile dalla re- 
gione settentrionale del Bangia 
Desh dicono che decine di mu- 
sulmani — duecento secondo 
certe informazioni — sono stati 
uccisi dai guerriglieri «mukti 
bahini» dopo il ritiro delle trup- 
pe indiane, la scorsa settimana, 
dalla città di Rangpur. In segui- 
to all’eccidio i soldati indiani 
sono tornati. 

A Saidpur, 40 chilometri ad 
Ovest di Rangpur, circa 400 mila 
non bengalesì si affollano in cer- 


ca di rifugio contro temute rap- 
presaglie di guerriglieri. La si 
tuazione nella citta gremita di 
profughi è definita «disperata» 
per quanto riguarda gli approv- 
vigionamenti. Saîdpur era un 
centro della comunità «bihari»; 
l’afflusso dei profughi ne ha rad: 
doppiato la popolazione. I mu- 
sulmani di lingua urdu erano 
emigrati nel Bengala dall'India 
‘per porsi sotto la protezione del- 
l'esercito pakistano. Dopo ia 
sconfitta di questo la loro situa- 
zione è diventata drammatica. 


Mentre da Mirpur giungeva 1 
crepiîtio delle armi automatiche 
e dei fucili, punteggiato dai sor- 
di colpi dei mortai e da. forti 
esplosioni, è portavoce governa- 
tivì dicevano che la fossa comu- 
ne con diciotto cadaveri è stata 
trovata ieri nel secondo settore 
del sobborgo, quello ove le trup- 
pe hanno insediato il loro quar- 
tier generale. Si pensa che i d 
ciotto civili bengalesi siano sta- 
ti uccisi negli scontri della scor- 
sa settimana. 


Hiro Hito a Sapporo 


Sapporo — L'Imperatore Hiro 


internazionale olimpico Avery Brundage, dichiara ufficialmenti 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Hito con a fianco Ja moglie, presente il presidente del Comitato 


e aperti gli XI Giochi olimpici 


Un portavoce della Croce Ros- 
sa Internazionale na avvertito 
questa sera che si sta determi- 
nando «una grave situazione» 
nel ghetto «bihari» di Mirpur 
în conseguenza di una crescen- 
te scarsità di viveri. «Il proble- 
ma più grosso è quello deì bam- 
bini e dei vecchi», ha detto “l 
portavoce. Secondo la sua valu- 
tazione cì sono a Mirpur 30 mila 
bambini sotto i quattro anni. 
«In loro si sviluppano rapida- 
mente — egli ha detto — malat- 
tie da carenza alimentare se ven- 
gono privati degli alimenti es- 
senziali. Potrebbero rimanerne 
condizionati fisicamente e men: 
talmente per il.resto della vita». 

In serata si è appreso che tre 
fosse comuni sono state scoper- 
te a Rajshani, una città sede di 
un'università a 200 chilometri a 
Nord-Ovest di Dacca, nel Ban- 
gla Desh. L'agenzia precisa che 
sì teme che le tre fosse conten- 
gano ì cadaveri di circa 1.500 
persone. 

URB 


Rtl REA dia 
CONSULTAZIONI SEGRETE 


IN UN SOLO PARTITO 


le sinistre in Cile? 
Santiago, 3 

Gli otto partiti che formano 
la coalizione governativa del 
Presidente Allende sono impe- 
gnati in una serie di colloqui 
segreti nel tentativo a. quanto 
Si dice, di dar vita ad un solo 
grande partito di sinistra. Una 
tale eventualità è stata al cen- 
tro di una serie di incontri se- 
greti svoltisi questa settimana 
în una fattoria situata ai piedi 
delle Ande, Î 

L'edificio è di proprietà del 
partito comunista ed è stato 
già definito dagli esponenti del- 
l'opposizione la «dacia» con ov- 
vio riferimento alle caratteri. 
stiche costruzioni di campagna 
russe. 

Le riunioni hanno avuto il be. 
nestare di Allende. Per quanto 
m.guarda l’esito delle trattative 
a detta di quelli che hanno par- 
tecipato alle riunioni, non sarà 
facile giungere a un accordo. Al- 
cuni dei maggiori esponenti de- 
gli otto raggruppamenti politi- 
ci vorrebbero dar vita ad un 
organismo permanente che do: 
vrebbe chiamarsi «Partito uni. 
co rivoluzionario». 

Altri invece guarderebbero 
con favore ad una coalizione 
meno vincolante che consentis- 
se ai singoli gruppi di conser- 
vare le loro caratteristiche in- 
dividuali e dar modo allo stes. 
so tempo di presentarsi in un 
unico fronte alle elezioni con- 
gressuali dell’anno prossimo. 

(Ap) 


è che sarà per il dopo-Pechino. 

Oggi una piccola notizia sem: 
bra confermare questa tesi: Le 
Duc Tho, il membro del Polit 
buro di Hanoi che aveva discus. 
so con Kissinger a Parigi nel 
negoziato segreto per la pace, 
sta ritornando nella capitale 
francese, ma — come di solito 
— prima si fermerà a Pechino 
qualche giorno. Non è certamen- 
te per caso che egli sia a Pa; 
chino proprio quando ci sarà 
Nixon (il 21 febbraio), essendo- 
gli offerto così il modo di ri 
prendere il dialogo con Kissin- 
ger. Dunque la trattativa segre- 
ta sembra essere tuttora in svi- 
luppo nonostante la rivelazione 
del piano ad otto punti di Nixon 
e la rabbiosa replica con quello 
a nove punti di Hanoi. 

Il progetto-invito del Fronte 
di liberazione a Thieu perché 
si dimetta immediatamente e 


“|a Nixon perché fissi una data 


GHETTO DI DACCA_ 
Nel Bangla Desh senza pace 
la repressione dei <bihari» 


Si teme per la sorte di 30 mila bambini - Impedito l’intervento della Croce Rossa 
Notizie di stragi in altri centri - Scoperte fosse comuni di bengalesi trucidati 


di inizio delle ultime operazioni 
di sgombero dall’Indocina è pro- 
prio la prova della continuità. 
Ciò sembra riprovato anche dal- 
l'attacco al senatore Edmond 
Muskie, uno dei candidati alla 
Casa Bianca in campo demo. 
cratico, che aveva detto: «Nixon 
ha presentato il suo piano per 
vincere al tavolo del negozia- 
to ciò che non abbiamo vinto 
sul campo di battaglia». La Ca- 
sa Bianca ha definito «indegno 
di commento il discorso di Mu- 
skie, quattro senatori repubbli. 
cani hanno dichiarato che Mu- 
skie fa una «politica di fango», 
e Nixon ha fatto dichiarare: «E” 
un peccato che figure di rilievo 
nazionale abbiano. respinto il 
piano della Casa Bianca prima 
di Hanoi», aggiungendo: «Que- 
sto è tempo di mettere al di so- 
pra della politica di parte la po- 
litica della pace». 

Oggi tl Segretario di stato, 
Rogers, ha attaccato a sua vol 
ta Muskie accusandolo di «dan- 
neggiare l’interesse nazionale re- 
spingendo il piano di Nixon pri- 
ma del nemico». Rogers ha det- 
to: «Io penso che ogni uomo che 
è in lizza per un alto ufficio — 
e parlo dei candidati presiden- 
ziali — dovrebbe chiedersi se è 
nell'interesse nazionale prima di 
assumere un atteggiamento sul 
la questione del Vietnam». 

E dopo una nausa significati 
va: «Io penso che il discorso di 
Muskie fatto in questo partico. 
lare momento è stato il più inap- 
‘propriato e. più dannoso per 
l’interesse nazionale». Siamo al 
limite dell'accusa di tradimen: 
to, sia pure orale. E Rogers 
Spiega perché: «E’ accaduto che 
sia respinto qui, nel nostro pae- 
se, un piano che ancora non è 
stato rigettato dalla parte av- 
versa, e che Muskie dia la sen- 
sazione di un paese diviso pro- 
prio ora che il nemico deve giu- 
dicare se l’America è unita o 
divisa sul piano di Nixon. Se i 
nordisti e il vietcong immagina: 
no una rottura nel popolo ame- 
Ticano potrebbero essere indot- 
fi a non negoziare». 

L’accusa è pesante, e non si 
può ignorare che è diretta al 
candidatico democratico poten. 
zialmente più forte, quello che 
potrebbe opporre Nixon nelle 
elezioni di novembre. 


Stelio Tomei 
——+ 


NUOVO COMANDANTE 
della Nato nel Sud-Europa 


Washington, 3 

Il Presidente Nixon ha desi- 
gnato il contrammiraglio Ri- 
chard Colbert nuovo coman- 
dante in capo delle forze della 
NATO nell'Europa meridionale 
con promozione al grado di am- 
miraglio. Colbert sostituirà nel- 
la carica l'ammiraglio Horacio 
Rivero che entrerà a far parte 
della riserva, (Ansa) 


ROGO DI FIAMMIFERI: 


trentaquattro morti 
Lagos, 3 

Trentaquattro persone sono 
morte ieri nell’incendio di un 
automezzo che trasportava 41 
persone ed un carico di fiam- 
miferi nella Nigeria nord-orien- 
tale, vicino Bauchi. Le vittime 
sono bruciate vive. 

Due dei sette sopravvissuti 
alla sciagura sono morti in un 
secondo tempo, in ospedale, 
per le ustioni riportate. 


SETTE ORE DI ANGOSCIA IN UN VILLAGGIO 


DALLA COSTA DEL PACIFICO PUNTA VELOCE ALL’INTERNO 


IN BALIA DI 


UN BANDITO 


UN'INTERA FAMIGLIA INGLESE 


Catturato infine l’uomo, 


rimasti illesi i 6-ostaggi 


Londra, 3 

Una famiglia è stata tenuta 
oggi in ostaggio, per quasi 
sette ore, da un uomo arma- 
to, penetrato in una casa di 
un piccolo villaggio del Kent. 
I poliziotti, dopo un lungo as- 
sedio dell’edificio, sono ‘riu- 
sciti a disarmare l’uomo sen- 
za mettere in pericolo la vita 
dei sei ostaggi tra i quali 
tre bambini. 

L'uomo, assieme a un’altra 
persona, era riuscito a sfug- 
gire, poco dopo la mezzanot- 
te, a un posto di blocco stra- 
dale della. polizia. Egli era 
quindi penetrato in una casa 
nei pressi di Sittingbourne, 
mentre il suo compagno di 
fuga veniva arrestato. Dopo 
aver riunito tutta la famiglia 
in una stanza, sotto la mi. 
naccia di un'arma, l'uomo 


aveva chiesto alla nonna dei 
bambini di procurargli un’au- 
tomobile. Nel frattempo, la 
polizia — avvisata dal padre 
dei bambini che era riuscito 
a sfuggire alla sorveglianza 
dell’uomo — aveva circonda- 
to l’edificio ed era riuscita a 
farsi consegnare un bambino 
di dieci mesi. 

I poliziotti sono quindi ri 
masti in attesa che l’uomo 
desse qualche segno di stan- 
chezza per poi intervenire; il 
momento è giunto dopo qua- 
si sette ora d’attesa, quando 
l’uomo ha chiesto di uscire 
per recarsi al gabinetto, si- 
tuato all’esterno dell’edificio. 
Un agente è riuscito a colpi. 
Te l’uomo con un pugno e a 
disarmarlo, nonostante questi 
tenesse sotto la mira della 
sua arma una bambina di sei 
anni. (Ansa-Ap-Reuter) 


Furioso incendio in Cile 
Minacciata anche Santiago 


Già trecento case distrutte, duemila senzatetto e numerosi feriti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago, 3 
La capitale del Cile è mi 
macciata da un immenso in- 
cendio che si è sviluppato du- 
rante la notte nelle foreste 
lungo la costa del Pacifico, 
distruggendo più di duecento 
case alla periferia di Vina dei 
Mar, noto centro balneare. 
Un uomo è rimasto ucciso, a 
Vina del Mar, mentre cerca. 
va di salvare qualcosa dalla 
sua casa in preda alle fiam- 
me. Ci sono poi oltre duecen- 
to feriti, ustionati, intossica- 
ti da ossido di carbonio, e il 
bilancio è in rapido aumento. 
Tre villaggi, San Jose de Mai- 
po, Pirque e Puente Alto, so- 
no esattamente sulla direttri 
ce dell'incendio e stanno per 
essere evacuati. Si calcola che 
siano già duemila i senza tet- 
to e 300 le case distrutte. 


Anche Santiago è sotto la 
‘minaccia dell'incendio, pur di- 
stando circa 140 chilometri 
dal centro balneare finora 
maggiormente colpito, perché 
il vento, che soffia verso lo 
interno, spinge inesorabilmen- 
te le fiamme verso la capitale. 
L'intera zona di Valparaiso, 
il porto principale del Cile, a 
pochi chilometri dal quale è 
Vina del Mar, è stata dichia- 
tata «area disastrata». Sei 
compagnie di vigili del fuoco 
l’hanno raggiunta, provenendo 
da altre parti del paese, ma i 
pompieri nella maggioranza 
dei casi hanno potuto dedi. 
carsi solo ai soccorsi. 

Non c’è acqua infatti a Vi 
na del Mar, perché nelle ulti. 
me quarantotto ore, a causa 
del caldo torrido di questi 
giorni (36 gradi centigradi al- 
l'ombra) il lago Penuelas, dal 


quale il centro balneare at- 
tinge le sue riserve idriche, 
è rimasto completamente 
asciutto. Alcune autobotti so- 
no giunte da Santiago, ma 
‘ormai centinaia di case, fra 
le quali forse anche quella 
estiva del Presidente cileno 
Salvador Allende, sono anda- 
te distrutte. 

Unipinle 
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LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


DONNA mezzaetà pratica cuci 
na, tuttofare offresi, telefono 
816662. 41189 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO | 
Offerte | 


LÌ Lire 100 per parola 


BABY sitter referenziata cerca- 
si per bambina di tre anni 
ogni pomeriggio (escluso do- 
menica) dalle 15 alle 19.30, 
telefonare ore ufficio 744433. 


71768 B 

CONIUGI con bambino cercano 
domestica stabile cittadina 
italiana. ‘Telefonare Opicina 
212285. 41067 B 
DOMESTICA stabile giovane, 


cercasi buono stipendio, tele- 
fonare 741436. 40980 B 
DONNA stabile con dormire 
cercasi, telefonare 193040. ' 
7177? B 
SIGNORA sola cerca brava tut 
to fare stabile anche dormire 
ottimo trattamento e stipen- 
dio. Telefonare 31953. 
20046 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


ASSISTENTE ufficio burdo ad 
agenzia marittima, offresi, tel. 


412906. 20934 € 
FARRUCCHIERE 15 anni, espe- 
rienza, offresi pettinature 


parrucche o lavoro serale (ne-| 
gozio scuola teatro), miti pre- 
tese. Cassetta 20944 C, SPI. 
PENSIONATO corrispondente 
autonomo inglese tedesco spa- 
gnolo scritto parlato anche 
tempo parziale offresi. Tele- 
fonare 748819. 41063 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


ce 


A.A.A.A. KEROSENE, specializ- 
zato. Pulisce ripara. Telefono 
794100. 41205 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/A. Telefono 
750868. 41115 CC 

ABATANGELO PARCHETTI, ri- 
parazioni raschiatura verni- 
ciatura preventivi gratuiti. In- 
terpellateci! Rossetti 41/C, te- 
lefono 790497. 20916 CC 

PARRUCCHE in genere o su 
misura, massima perfezione 
al minimo prezzo. Fabbrica 


artigiana posticci d’arte El 
da Mitri, Battisti 3, primo 
piano, tel. 755-493. 41141 CC 


PITTORE stanze, cucine, appar- 
tamenti, libero subito. Prezzi 
eccezionali, telefonare 66-240. 

40960 CC 

PITTORE carpentiere apparta- 
menti, camere, cucine, libero 
subito, telefonare 413608. 

71758 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto apertura sostitu- 
ziom. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 41087 CC 

TRASLOCHI ovunque eseguia- 
mo rapidamente, interpellate- 
ci, tel. 414244 417778. 71740 CC 

TRASPORTI celeri collettame 
'Trieste-Milano, varie città. Te- 
lefoni 29558 - 30424. 333. CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 109 per parola 


A. CERCANSI donne interniste 
e banconiere Buffet Benedet- 
to, XXX Ottobre ore 19, ri 
poso settimanale. 472 D 

ACCONCIATURA Mattisa assu- 
me apprendista anche prati 
ca. Tel. 796998. 20948 D 

AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co ottima retribuzione, serie- 
tà. Scrivere: Vetrart . Sesto 
(Milano) 5278 D 

AMBOSESSI buona cultura se- 
lezioniamo per inserimento 
centri elettronici solo dopo | 
nostro rapido corso teorico- 
pratico per programmatori-a- 
nalisti per appuntamento pre- 
sentarsi CMD, via Coroneo 1, 
III p. sinistra, ore 10-12.30 e 
16-19.30. 20938 D 

APPRENDISTA banconiera ora. 
rio ufficio festività libere cer- 
ca Trenta Ottobre 8. 71754 D 

APPRENDISTA 15-16 anni ali 
mentari Cetin via Roma 19, 

20952 D 

APPRENDISTA commessa per 
Panificio. Domeniche libere, 
cercasi, via Roma 28. 20930 D 

APPRENDISTE volonterose, ca- 
paci, cerca Modabella, tele- 
fonare 28214 orario negozio. 

APPRENDISTI 16-17 anni, am- 
bosessi, assume laboratorio 
fotografico, stampe colori con 
attrezzature elettroniche, tec- 
nocolor, via Revoltella 6, tel. 
155-311. 4191 D 

ASSUMESI prontamente auti- 
Sta patente C, giovane mili- 
tesente, tel. 817395. 71738 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa per negozio valigeria, pre- 
sentarsi via XXX Ottobre 11. 

CERCASI aiuto pasticcere, via 
Piccardi n. 23, tel. 793563. 

41175 D 

CERCASI impiegata 18-20 anni 
presentarsi ore 10-11.30 via 
Svevo 28. 41199 D 

GERCASI aiuto pasticcere, via 
Piccardi n. 23, tel. 793563. 

41175 D 

COMMESSA o aiuto commessa 
per panificio. Domeniche li. 
bere, via Roma 28. 20930 D 

COMMESSE per negozio di 
tintoria, specificare età e po- 
sti occupati. Cassetta 161 D, 
PI 


SPI. 

DENTISTA cercasi per direzio- 
ne importante studio denti 
stico in Milano. Casella 238/N 
SPI 20100 Milano. 5390 D 

GIOVANE con Ape cercasi pic- 
coli trasporti città rivolgersi 
Giulia 29, casalinghi. 

Ù TINTA D 


IMPIEGATA d'ordine, giovane 
volonterosa con bella calli. 
grafia, cerca per subito So- 
cietà commerciale. Offerte 
cassetta 20878 D, SPI. 

SALONE Guerrino Laura cerca 
‘apprendiste parrucchiere Co- 
roneo 1, tel. 38912, 1482 D 

STUDIO professionale cerca si- 
gnorina i7:enne, istruzione 
commerciale, telefonare 68659 
pomeriggio. 20485 D 


Venerdì, 4 febbraio 1972, 


VERNICIATORI spruzzo pur- 
ché pratici assumiamo, telefo- 
nare al 411075. 


20481 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


GORIZIA cercasi in affitto una 
stanza possibilmente ammobi- 
liata, Scrivere fermo posta - 
carta identità 40553326, 


150 E 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


APPRENDIMENTO lingua slo- 
vena adulti bambini, prossi 
mo inizio. Informazioni A.R. 
C.I., via S. Francesco 20, III 
p., dalle 19 alle 20. 40672 G 


APPARTAMENTI 


E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


A. BOX macchina affittasi Car- 
pineto. AGEP —. Crispi 14. 
20822 I 

AFFITTASI zona Ippodromo, 
salone, 2 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, poggioli, confort, 
ammobigliato oppure vuoto, 
telefonare 414035. 41183 I 
APPARTAMENTI attico, prima 
entrata, box, negozio, centra- 
li affittasi, telefonare 24412. 
41195I 

APPARTAMENTO paraggi DIAZ 
6 stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento, affitta Immobi- 
liare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4. 41209 I 
APPARTAMENTO GATTERI 8 
stanze, cucina, gabinetto, af- 
fitta 28.000. Immobiliare CI 
VICA, Piazza S. Giovanni 4. 


41207 I| 


APPARTAMENTO paraggi PIC- 
CARDI 4 stanze, cucina, ba- 
gno, gabinetto, 2 poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta 
Immobiliare CIVICA, Piazza 
S. Giovanni 4. 41209 I 


LOCALE Flavia mq 67 uso de-; 


posito affittasi 30.000. Telef. 
T3ADST. 20950 I 
MARINA 3 stanze stanzette cu- 
cina 25.000; Milano 2, stanze 
stanzino 11.000. Affitta Immo- 
biliare Oriani 2. 41211 I 
PALAZZINA 2 piani, 10 stanze, 
accessori, centralnafta, gara- 
ge, affittasi, telefonare 761691. 
40868 I 
VENEZIAN II piano, luminoso 
7 stanze servizi affittasi pron- 
tamente, tel. 734257. 
20950 I 
ZONA via Udine modesto 3 
stanze affittasi prontamente, 
tel. 734257. 20950 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO 1-2 stanze an- 
che I piano, cerco affitto, te- 
lefonare 761691. 40868 L 

GERCASI affitto uso ufficio Go- 
rizia, via Trieste, scalo fer- 
roviario o Casa Rossa. Of- 
ferte Cassetta 20936 L, SPI. 

CERCASI appartamento ammo- 
biliato 2-3 stanze, cucina, ac- 
cessori in affitto telefonare 
61712. 41207 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A. SVENDIAMO caldaie meta- 
no, kerosene, nafta, stufe me- 


tano, sconto listino 25 per 
cento, installazione da preven- 
tivare, telef. 797198 -31649 I- 


bar. 41193 M 
BRUCIATORE Micio poco usa- 
to vendesi occasione, telefo- 
no 29787 mattinata. 
0040966 M 
CEDESI Corrierino Piccoli dal 
1919 al 1938. Scrivere cassetta 
20932 M, SPI. 
COMPRESSORE troncatore per 
metalli due velocità trapano 
portatile occasionissima ven- 
desi via Conti 9-1. 71710 M 
PRIVATO vende lettino bianco 
laccato stile impero con ma- 
terassino, box, seggiolone, 
passeggino occasione, telefo- 
nare 794887. 0040652 M 
QUADRI antichi mobili stam- 
pe miniature cornici privato 
svende eredità 15-18.30. piaz- 
za Borsa 1, III p. (Giornal- 
foto). 41213 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili vari giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 

41091 N° 

ACQUISTIAMO quadri, sopra- 
mobili, pianoforti, salotti an- 
tichi, mobili vari, telefonare 
37872. (0928 N 

CERCASI Arco 40 libbre 66 pol- 
lici, telefonare 796198. 20-21. 

20940 N 

COMPERO sci cm 180 e scar- 

poni n. 38-39, tel. 768450. 
20926 N 

SGOMBERO cantine, soffitte, 

appartamenti, acquisto gia- 


cenze ereditarie rimaste, tel. 
35988 


815356. 40822 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ASSORTIMENTO mobili in ge- 
nere, specialità salotti pelle, 
prezzi bassi: «POLLI», _ via 
Grimani 11 telefono 796754. 

GUCINE veri gioielli, mobili- 


ficio Ballarin, via Fonderia 
Viale XX Settembre 53. 
20136 NN 
MATRIMONIALE 105.000, assor- 
timento lussuosissime,. gran- 
de occasione, massima garan- 
zia, Piccardi 49. 


40987 NN 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
d Lire 100 per parola 


CERCANSI rappresentanti in- 
trodotti alberghi-ristoranti ra- 
mo igenico sanitario, preferi- 
bilmente attrezzati tentata ven- 
dita. Offriamo articolo bre- 
vettato — facile collocamento 
— ottimo guadagno. Viba — 
Cannaregio, 1529 Venezia, tel. 
702935. 5405 P 

CERCHIAMO Esperti organiz: 
zatori vendita rateale Enci- 
clopedia per ricerche scola. 
stiche «Meraviglie del Sapere» 
ed altre Edizioni. Zone libere: 
Bergamo, Brescia, Varese, 
Trieste, Udine. Corrispondia- 
mo elevate provvigioni, retri- 
buzioni mensile, premio di 
produzione. Scrivere a: Vin- 
cenzo Leone Editore — Via 
Benedetto Marcello, 48 — MI. 

NO. 5408 P 

IMPORTANTE distilleria Cone- 
gliano, cerca rappresentanti 
ber città e provincia di Trie- 
Ste e Gorizia. Scrivere casel- 
la postale 11, Conegliano. 

5454 P 


AUTO, MOTO, CICLI 


(:] Lire 120 per parola 


A.A.A,. MONFALCONE Lisert 
V.C.A. Colombo 23 comunica 
la imminente apertura del- 
l’autoccasioni (statale Trieste) 

40972Q 


SYATALE quarantottenne spose: 


AUTOCARRO 1100 T, Fiat 2% 
Volkswagen, perfette condi 
zioni acquistiamo, Telefonalt 
93711. 128 

OCCASIONE vendo 1100-103 f@ 
miliare unico proprietario, of 
time condizioni, tel. 821618 
Dopo ore 18. 20954 È 

S. FIAT 850 coupé, 850 special 
850 67 68, 1100R, 124, 850 Vi 
gnale, Primula 68, Anglia TO 
rino, Volkswagen, Mini 68 
Concessionaria Simca, viali 
Ippodromo 2, Duplica. 61 

S. SIMCA 1000 ’66-’67-°69-70, 130 
1301 Special, 1501 ottime 00 
casioni Concessionaria Sim@ 
viale Imppodromo 2 Dupliti 

61 

VENDO Maggiolino 1963 ottimi 
stato accessoriato. Telefona 
ore pasti 767960. 40958 4 


AUTOCCASIONI con tre 
mesi di garanzia offre lal 
concessionaria Renault Ro: 

tonda del Boschetto 3: 750 

67; 850 65; 1100 65, 66, 63; 

1500 65; 125 68; Simca 1000- 

1300 63; NSU 70; R4 64, 67, 

70; R12 TL 70; R.16 66. 

Per giovane sportivo ven: 

do R.10 gialla, preparata 

sport 1967. Concessionaria 

Renault Rotonda del Bo: 

schetto 3. 


VENDO Giulia 1300 TI amara 
to fine 1969, telefonare 0 
pranzo 416070. 20922 

124 BIANCA perfetta, efficie! 
tissima, vende direttameni 
‘unico proprietario, 
re 211528. 


occasione privato vende, 
tisti 9. 41179 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


FARMACIA avviatissima Treni 
zona centralissima  cedi 
Scrivere cassetta 27/B SPI 
38100 Trento. 5346 

FINANZIAMENTI vari, ipot! 

che, recupero crediti 


Salamon, gerenza, Piazza Sali 
sovino 5 - Parrucchiere. 4 
40946 & 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola | 


A. LOCALI affari Crispi Ma 
teotti vendonsi. AGEP Cris) 
14, 20826 

A. ROMAGNA vendesi salon@ 
no, tristanze, biservizi, gia! 
dino, garage, cantina. AG! 
Crispi 14, 40920 

A. VIGNETI zona soleggiati: 
ma iniziata costruzione vi 
donsi appartamenti 1-2-3 stalli 
ze. Forti facilitazioni pagi 
mento. AGEP Crispi 14. : 


824 
APPARTAMENTO in 


20; 
casetlì 
nuova con giardino, box, di 
stanze, soggiorno, cucinin@ 
poggiolo L. 10.500.000, vendî 
tel. 64436. 20042 
APPARTAMENTO 2 camere s' 
giorno accessori moderni ve 
do, tel. 37915. 41197 
APPARTAMENTO. piazza Te 
RUGINO 3 stanze, soggiorn0i 
Treucinino;=bagno;gabinett9 
centralnafta, ascensore, vel 
de Immobiliare CIVICA, P.z2f 
S. Giovanni 4. 41207 
APPARTAMENTO Baiamonti % 
stanze, soggiorno, cucinin0 
bagno, poggiolo Lire 7.000.000) 
vendo tel. 64436, 20942 9 
APPARTAMENTO 4 stanze, 0 
leggiatissimo; altri 1-2 stalf 
ze, vendonsi; facilitazioni 
gamento. Visitare ore 10,3 É 
13,30 S. Michele 37. 202458 
GORIZIA vendesi villetta zonì 
Fatebenefratelli giardino 1% 
scaldamento garage. Telefon# 
Te 2719; 150 2. 
ISTRIA (zona Maddalena) bel 
lissimo, 2 stanze, cucina, 1° 
postiglio, bagno, poggiolo ven 
desi prontamente, tel. 73425% 
20950 5 
LOCALE libero, 60 mq ‘2.800.000 
altro occupato Lavanderi 
vendonsi. Rivolgersi S. Michi 
le 37 ore 10.30 - 13.30. 
20245 
LOCALI liberi nuovi 80-360-110% 
mq adatti negozi, depo: 
trattorie, autorimessa, offich 
ne, zona Montebello, Capri 


Bergamasco, ‘vendo  privat0; 
telefonare 761691. 40868 
OCCASIONE terreno inte. 


180. ma, 2.250.000, camera, cur 
cina, pianoterra libero 2 mi 
lioni 250.000 vendonsi, met: 
contanti, rimanenza 20.000. 
mensili. Visitare Petronio 8 
pianoterra poi telefonare d 
730689 - 31335. 40978 2 
OCCASIONE ultimo apparta’ 
mento 2 camere, accessori 
vendo 3.300.000 (acconto 80! 
mila, rimanenza 30.000 mens& 
li. Visitare Bonomo 15 (10. 
- 12.30) (14.30 - 16.30). ì 
40870. 8ì 


OCCASIONE centralissimi i 
ri ed occupati 2-3-4 camere 
vendonsi 3.000.000 acconto, ri 
manenza 50.000 mensili. Visi 
tare Tiziano Vecellio 1 (10.40 
- 12.30) (14.30 - 16). 40868 s 

OCCASIONE terreno interno 180 
mq 2.250.000, camera, cuci 
‘pianterreno libero 2.250. 
vendonsi, metà contanti, rima” 
nenza 20.000 mensili. Visitare. 
Petronio 8 pianterreno poi tes 
lefonare 31335 - 730689. î 

40870 8° 

SERVOLA bellissimo, 3 stanze; 
soggiorno, doppi servizi, tutt 
comforis, 2 poggioli, vendesi. 
Tel. 734257. 20950 8° 

SOFFITTA grande, San France 
sco vende privato 980.000, fi 
ciiltazioni, telefonare 35126. 

40870 

TERRENO S. Croce con pro: 
getto approvato 6.500.000 al 
lotto. Tel. 37915. 41197 S. 

VENDESI casetta, cortile, libe 
ri, Servola e terreni edificabi. 
li Gamma, Mazzini 30, III pi 
tel. 68537. 41203 S. 

VENDESI due appartamenti @ 
negozio in Lignano Pineta, pete | 
sizione centrale. Rivolgersi 
presso Agenzia Immobiliare. 
Odorico, via Centrale, telefo: 
no 71391 Lignano. 20818 S. 

VILLINO Roiano 2 camere, sa- 
lone accessori moderni. Ven: 
do 19.000.000. Telef. 37915. 

41197 S 

Z.Z. OPICINA Via Nazionale 
di fronte tiro a segno, prossi* 
ma consegna APPARTAMEN- 
TTI. Impresa PETRA, tel. 37-246. 
Prenotazioni in cantiere 14. 
16, giorni festivi 11-13. 

40984 S 


i 


i 
i 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 


rebbe signorina alta. Inanoni: 
mi, moralità, scrivere cassetta 
20848 U SPI, 


